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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  30 ottobre 2014 , n.  161 .

      Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea - Legge eu-
ropea 2013  -bis  .    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI LIBERA 

CIRCOLAZIONE DELLE PERSONE, DEI BENI E 
DEI SERVIZI

  Art. 1.

      Modifi che alla legge 30 novembre 1989, n. 398, 
recante norme in materia di borse di studio per il 
perfezionamento all’estero. Caso EU Pilot 5015/13/
EACU.    

      1. All’articolo 5 della legge 30 novembre 1989, n. 398, 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)    al comma 1:  
 1) le parole: «per aree corrispondenti ai comitati 

consultivi» sono sostituite dalle seguenti: «presso le uni-
versità separatamente per ciascuna delle quattordici aree 
disciplinari»; 

 2) le parole: «determinate dal senato accademico» 
sono soppresse; 

   b)   al comma 2, le parole: «di cittadinanza italiana» 
sono soppresse; 

   c)   al comma 3, le parole: «sono stabilite con decreto 
del rettore, previa deliberazione del senato accademico» 
sono sostituite dalle seguenti: «sono stabilite con apposito 
regolamento da ciascuna università, nel rispetto del dirit-
to dell’Unione europea e tenuto conto di quanto previsto 
dal comma 1, e sono emanate con apposito decreto del 
rettore»; 

   d)    al comma 4:  
 1) al primo periodo, le parole: «professori straordi-

nari, ordinari ed associati e presiedute da un professore 
ordinario» sono sostituite dalle seguenti: «professori e ri-
cercatori di ruolo, dei quali almeno uno con qualifi ca di 
professore ordinario, che le presiede»; 

 2) il secondo periodo è soppresso.   

  Art. 2.

      Modifi ca al decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 96, 
recante attuazione della direttiva 98/5/CE, in materia 
di società tra avvocati. Caso EU Pilot 1753/11/MARK.    

      1. All’articolo 18 del decreto legislativo 2 febbraio 
2001, n. 96, il comma 1 è sostituito dal seguente:  

 «1. La ragione sociale della società tra avvocati deve 
contenere l’indicazione di società tra avvocati, in forma 
abbreviata “s.t.a.”».   

  Art. 3.

      Disposizioni in materia di immigrazione e rimpatri. 
Sentenza pregiudiziale della Corte di giustizia 
dell’Unione europea del 6 dicembre 2012 nella causa 
C-430/11. Caso EU Pilot 6534/14/HOME.    

      1. Al testo unico delle disposizioni concernenti la di-
sciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione del-
lo straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, 
n. 286, e successive modifi cazioni, sono apportate le se-
guenti modifi cazioni:  

   a)    all’articolo 5, il comma 7 è sostituito dal seguente:  
 «7. Gli stranieri muniti del permesso di soggiorno 

o di altra autorizzazione che conferisce il diritto a sog-
giornare, rilasciati dall’autorità di uno Stato membro 
dell’Unione europea e validi per il soggiorno in Italia, 
sono tenuti a dichiarare la loro presenza al questore entro 
il termine di cui al comma 2. Agli stessi è rilasciata idonea 
ricevuta della dichiarazione di soggiorno. Ai contravven-
tori si applica la sanzione amministrativa del pagamento 
di una somma da euro 103 a euro 309»; 

   b)    all’articolo 5, dopo il comma 7 sono inseriti i 
seguenti:  

 «7  -bis  . Allo straniero di cui al comma 7, che si è 
trattenuto nel territorio nazionale oltre i tre mesi dall’in-
gresso, il questore intima di recarsi immediatamente, e 
comunque non oltre sette giorni dalla notifi ca dell’inti-
mazione, nello Stato membro dell’Unione europea che 
ha rilasciato il permesso di soggiorno o altra autorizza-
zione che conferisce il diritto di soggiornare, in corso di 
validità. 

 7  -ter  . Nei confronti dello straniero che ha violato 
l’intimazione di cui al comma 7  -bis   è adottato il prov-
vedimento di espulsione ai sensi dell’articolo 13, com-
ma 2. L’allontanamento è eseguito verso lo Stato membro 
che ha rilasciato il permesso di soggiorno o altra auto-
rizzazione al soggiorno. Qualora sussistano i presupposti 
per l’adozione del provvedimento di espulsione ai sensi 
dell’articolo 13, comma 1, ovvero dell’articolo 3, com-
ma 1, del decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 31 luglio 2005, n. 155, il 
provvedimento di espulsione è adottato sentito lo Stato 
membro che ha rilasciato il permesso di soggiorno o altra 
autorizzazione e l’allontanamento è eseguito con destina-
zione fuori del territorio dell’Unione europea. 
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 7  -quater  . È autorizzata la riammissione nel territorio 
nazionale dello straniero espulso da altro Stato membro 
dell’Unione europea, in possesso di un permesso di sog-
giorno o di altra autorizzazione che conferisca il diritto 
di soggiornare rilasciati dall’Italia e in corso di validità, 
a condizione che non costituisca un pericolo per l’ordine 
pubblico o la sicurezza dello Stato»; 

   c)    all’articolo 13, prima del comma 4 è inserito il 
seguente:  

 «3  -septies  . Nei confronti dello straniero sottopo-
sto alle pene della permanenza domiciliare o del lavo-
ro di pubblica utilità per i reati di cui all’articolo 10  -bis   
o all’articolo 14, commi 5  -ter   e 5  -quater  , l’espulsione 
prevista dal presente articolo è eseguita in ogni caso e i 
giorni residui di permanenza domiciliare o di lavoro di 
pubblica utilità non eseguiti si convertono nella corri-
spondente pena pecuniaria secondo i criteri di raggua-
glio indicati nei commi 2 e 6 dell’articolo 55 del decreto 
legislativo 28 agosto 2000, n. 274»; 

   d)    all’articolo 13, dopo il comma 14 sono inseriti i 
seguenti:  

 «14  -bis  . Il divieto di cui al comma 13 è registrato 
dall’autorità di pubblica sicurezza e inserito nel sistema 
di informazione Schengen, di cui alla Convenzione di ap-
plicazione dell’Accordo di Schengen, resa esecutiva con 
legge 30 settembre 1993, n. 388; 

 14  -ter  . In presenza di accordi o intese bilaterali con 
altri Stati membri dell’Unione europea entrati in vigore in 
data anteriore al 13 gennaio 2009, lo straniero che si trova 
nelle condizioni di cui al comma 2 può essere rinviato 
verso tali Stati»; 

   e)    all’articolo 14, il comma 5 è sostituito dal seguente:  
 «5. La convalida comporta la permanenza nel 

centro per un periodo di complessivi trenta giorni. 
Qualora l’accertamento dell’identità e della naziona-
lità ovvero l’acquisizione di documenti per il viaggio 
presenti gravi difficoltà, il giudice, su richiesta del 
questore, può prorogare il termine di ulteriori trenta 
giorni. Anche prima di tale termine, il questore esegue 
l’espulsione o il respingimento, dandone comunica-
zione senza ritardo al giudice. Trascorso tale termine, 
il questore può chiedere al giudice di pace una o più 
proroghe qualora siano emersi elementi concreti che 
consentano di ritenere probabile l’identificazione ov-
vero sia necessario al fine di organizzare le operazioni 
di rimpatrio. In ogni caso il periodo massimo di tratte-
nimento dello straniero all’interno del centro di iden-
tificazione e di espulsione non può essere superiore a 
novanta giorni. Lo straniero che sia già stato trattenu-
to presso le strutture carcerarie per un periodo pari a 
quello di novanta giorni indicato al periodo preceden-
te, può essere trattenuto presso il centro per un periodo 
massimo di trenta giorni. Nei confronti dello straniero 
a qualsiasi titolo detenuto, la direzione della struttura 
penitenziaria richiede al questore del luogo le infor-
mazioni sull’identità e sulla nazionalità dello stesso. 
Nei medesimi casi il questore avvia la procedura di 
identificazione interessando le competenti autorità di-
plomatiche. Ai soli fini dell’identificazione, l’autorità 
giudiziaria, su richiesta del questore, dispone la tradu-
zione del detenuto presso il più vicino posto di polizia 

per il tempo strettamente necessario al compimento di 
tali operazioni. A tal fine il Ministro dell’interno e il 
Ministro della giustizia adottano i necessari strumenti 
di coordinamento»; 

   f)   all’articolo 14, comma 5  -bis  , primo periodo, dopo 
le parole: «l’allontanamento dal territorio nazionale» 
sono aggiunte le seguenti: «, ovvero dalle circostanze 
concrete non emerga più alcuna prospettiva ragionevo-
le che l’allontanamento possa essere eseguito e che lo 
straniero possa essere riaccolto dallo Stato di origine o di 
provenienza»; 

   g)   all’articolo 16, comma 1, le parole: «per un periodo 
non inferiore a cinque anni» sono soppresse; 

   h)    all’articolo 16, dopo il comma 1 è inserito il seguente:  

 «1  -bis  . In caso di sentenza di condanna per i reati 
di cui all’articolo 10  -bis   o all’articolo 14, commi 5  -ter   
e 5  -quater  , la misura dell’espulsione di cui al comma 1 
può essere disposta per la durata stabilita dall’articolo 13, 
comma 14. Negli altri casi di cui al comma 1, la misura 
dell’espulsione può essere disposta per un periodo non 
inferiore a cinque anni».   

  Art. 4.

      Disposizioni in materia di commercializzazione in 
Italia di camini o condotti in plastica. Procedura di 
infrazione n. 2008/4541.    

      1. Al numero 2.7 della parte II dell’allegato IX alla 
parte quinta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 
e successive modifi cazioni, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

   a)   al primo periodo, le parole: «su cui sia stata ap-
posta la marcatura: “CE”.» sono sostituite dalle seguenti: 
«idonei all’uso in conformità ai seguenti requisiti:»; 

   b)   al secondo periodo, le parole: «In particolare, tali 
camini devono:» sono soppresse; 

   c)   al secondo periodo, primo trattino, le parole: «es-
sere realizzati con materiali incombustibili» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «essere realizzati con materiali aventi 
caratteristiche di incombustibilità, in conformità alle di-
sposizioni nazionali di recepimento del sistema di clas-
sifi cazione europea di reazione al fuoco dei prodotti da 
costruzione».   

  Art. 5.

      Disposizioni in materia di servizi investigativi privati
in Italia. Caso EU Pilot 3690/12/MARK    

     1. All’articolo 134  -bis    del testo unico delle leggi di 
pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 
1931, n. 773, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 1, dopo le parole: «Le imprese di vigilan-
za privata» sono inserite le seguenti: «o di investigazione 
privata»; 
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   b)    dopo il comma 2 è inserito il seguente:  

 «2  -bis  . Ai fi ni dello svolgimento dei servizi tran-
sfrontalieri e di quelli temporanei di investigazione pri-
vata e di informazioni commerciali, le imprese stabilite 
in un altro Stato membro dell’Unione europea notifi cano 
al Ministero dell’interno - Dipartimento della pubblica 
sicurezza le attività che intendono svolgere nel territorio 
nazionale, specifi cando le autorizzazioni possedute, la ti-
pologia dei servizi, l’ambito territoriale nel quale i servizi 
dovranno essere svolti e la durata degli stessi. I relativi 
servizi hanno inizio decorsi dieci giorni dalla notifi ca, 
salvo il caso che entro detto termine intervenga divieto 
del Ministero dell’interno, motivato per ragioni di ordine 
pubblico o di pubblica sicurezza».   

  Art. 6.

      Modifi che al decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59, 
recante attuazione della direttiva 2006/123/CE relativa 
ai servizi nel mercato interno.    

      1. Al decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59, e 
successive modifi cazioni, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

   a)    all’articolo 30, dopo il comma 1 è inserito il seguente:  

 «1  -bis  . Al fi ne di assicurare il rispetto del divieto di 
discriminazioni di cui all’articolo 29, il Centro europeo 
dei consumatori per l’Italia riceve le segnalazioni dei 
consumatori, delle micro-imprese di cui all’articolo 18, 
comma 1, lettera d  -bis  ), del codice di cui al decreto le-
gislativo 6 settembre 2005, n. 206, e delle associazioni 
dei consumatori; fornisce loro assistenza anche per fa-
cilitarne la comunicazione con il prestatore del servizio; 
ove appropriato, d’uffi cio o su segnalazione, contatta il 
prestatore del servizio al fi ne di ottenere il rispetto delle 
normative europee e nazionali relative al predetto divieto 
di discriminazioni, avvalendosi anche della rete dei centri 
europei dei consumatori (ECC-NET). Ove tali iniziative 
non consentano di ottenere il rispetto del divieto, il Cen-
tro europeo dei consumatori per l’Italia invia un docu-
mentato rapporto all’Autorità garante della concorrenza 
e del mercato, che può intervenire applicando i poteri di 
cui all’articolo 27 del citato codice di cui al decreto legi-
slativo n. 206 del 2005, e successive modifi cazioni. Con 
proprio regolamento, da adottare entro centoventi giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente disposizio-
ne, l’Autorità garante della concorrenza e del mercato 
disciplina la procedura istruttoria, in modo da garantire 
il contraddittorio e l’accesso agli atti. Con il medesimo 
regolamento l’Autorità garante della concorrenza e del 
mercato disciplina i propri rapporti con il Centro europeo 
dei consumatori per l’Italia»; 

   b)   all’articolo 36, comma 2, dopo le parole: «di cui agli 
articoli 37, 38, 39 e 40» sono inserite le seguenti: «, le 
procedure di notifi ca di cui all’articolo 13».   

  Capo  II 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA TRIBUTARIA

  Art. 7.
      Modifi che al regime fi scale applicabile ai contribuenti 

che, pur essendo fi scalmente residenti in un altro Stato 
membro dell’Unione europea o dello Spazio economico 
europeo, producono o ricavano la maggior parte 
del loro reddito in Italia (cosiddetti «non residenti 
Schumacker»). Procedura di infrazione n. 2013/2027.    

      1. All’articolo 24 del testo unico delle imposte sui 
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubbli-
ca 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modifi cazioni, 
dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:  

 «3  -bis  . In deroga alle disposizioni contenute nel com-
ma 1, nei confronti dei soggetti residenti in uno degli Stati 
membri dell’Unione europea o in uno Stato aderente all’Ac-
cordo sullo Spazio economico europeo che assicuri un ade-
guato scambio di informazioni, l’imposta dovuta è determi-
nata sulla base delle disposizioni contenute negli articoli da 
1 a 23, a condizione che il reddito prodotto dal soggetto nel 
territorio dello Stato italiano sia pari almeno al 75 per cento 
del reddito dallo stesso complessivamente prodotto e che 
il soggetto non goda di agevolazioni fi scali analoghe nello 
Stato di residenza. Con decreto di natura non regolamentare 
del Ministro dell’economia e delle fi nanze sono adottate le 
disposizioni di attuazione del presente comma». 

 2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano a de-
correre dal periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2014. 

 3. La lettera   b)    del comma 99 dell’articolo 1 della legge 
24 dicembre 2007, n. 244, è sostituita dalla seguente:  

 «  b)   i soggetti non residenti, ad eccezione dei sog-
getti residenti in uno degli Stati membri dell’Unione eu-
ropea o in uno Stato aderente all’Accordo sullo Spazio 
economico europeo che assicuri un adeguato scambio di 
informazioni, i cui redditi siano prodotti nel territorio del-
lo Stato italiano in misura pari almeno al 75 per cento del 
reddito complessivamente prodotto».   

  Art. 8.
      Disciplina dell’imposta sulle successioni e donazioni. 

Esenzione in favore degli enti senza scopo di lucro, delle 
fondazioni e delle associazioni costituite all’estero, 
nonché in materia di titoli del debito pubblico. 
Procedure di infrazione n. 2012/2156 e n. 2012/2157).    

      1. Al testo unico delle disposizioni concernenti l’impo-
sta sulle successioni e donazioni, di cui al decreto legisla-
tivo 31 ottobre 1990, n. 346, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

   a)    all’articolo 3, il comma 4 è sostituito dal seguente:  
 «4. Le disposizioni del presente articolo si applicano 

per gli enti pubblici, le fondazioni e le associazioni isti-
tuiti negli Stati appartenenti all’Unione europea e negli 
Stati aderenti all’Accordo sullo Spazio economico euro-
peo nonché, a condizione di reciprocità, per gli enti pub-
blici, le fondazioni e le associazioni istituiti in tutti gli 
altri Stati»; 
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   b)    all’articolo 12, comma 1, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

 1) alla lettera   h)   sono aggiunte, in fi ne, le seguenti 
parole: «, ivi compresi i corrispondenti titoli del debito 
pubblico emessi dagli Stati appartenenti all’Unione euro-
pea e dagli Stati aderenti all’Accordo sullo Spazio econo-
mico europeo»; 

 2) alla lettera   i)  , dopo la parola: «equiparati» sono 
inserite le seguenti: «, ivi compresi i titoli di Stato e gli 
altri titoli ad essi equiparati emessi dagli Stati appartenen-
ti all’Unione europea e dagli Stati aderenti all’Accordo 
sullo Spazio economico europeo».   

  Art. 9.

      Modifi che alla disciplina dell’imposta sul valore delle 
attività fi nanziarie detenute all’estero dalle persone 
fi siche residenti nel territorio dello Stato. Caso EU 
Pilot 5095/13/TAX U.    

      1. All’articolo 19 del decreto-legge 6 dicembre 2011, 
n. 201, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214, e successive modifi cazioni, sono 
apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 18, le parole: «delle attività fi nanzia-
rie detenute» sono sostituite dalle seguenti: «dei prodot-
ti fi nanziari, dei conti correnti e dei libretti di risparmio 
detenuti»; 

   b)   al comma 20, le parole: «delle attività fi nanziarie» 
sono sostituite dalle seguenti: «dei prodotti fi nanziari» e 
le parole: «detenute le attività fi nanziarie» sono sostituite 
dalle seguenti: «detenuti i prodotti fi nanziari»; 

   c)   al comma 21, le parole: «detenute le attività fi nan-
ziarie» sono sostituite dalle seguenti: «detenuti i prodotti 
fi nanziari, i conti correnti e i libretti di risparmio». 

 2. Le disposizioni del comma 1 hanno effetto a decor-
rere dal periodo d’imposta relativo all’anno 2014.   

  Art. 10.

      Riscossione coattiva dei debiti aventi ad oggetto entrate 
che costituiscono risorse proprie ai sensi della 
decisione 2007/436/CE, Euratom del Consiglio.    

     1. Le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 544, del-
la legge 24 dicembre 2012, n. 228, non si applicano alle 
entrate che costituiscono risorse proprie iscritte nel bilan-
cio dell’Unione europea ai sensi dell’articolo 2, paragrafo 
1, lettera   a)  , della decisione 2007/436/CE, Euratom del 
Consiglio, del 7 giugno 2007, né all’imposta sul valore 
aggiunto riscossa all’importazione. 

  2. All’articolo 68 del decreto legislativo 31 dicembre 
1992, n. 546, dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:  

 «3  -bis  . Il pagamento, in pendenza di processo, delle 
risorse proprie tradizionali di cui all’articolo 2, paragra-
fo 1, lettera   a)  , della decisione 2007/436/CE, Euratom 
del Consiglio, del 7 giugno 2007, e dell’imposta sul va-
lore aggiunto riscossa all’importazione resta disciplina-
to dal regolamento (CEE) n. 2913/92 del Consiglio, del 
12 ottobre 1992, come riformato dal regolamento (UE) 
n. 952/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
9 ottobre 2013, e dalle altre disposizioni dell’Unione eu-
ropea in materia». 

  3. All’articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)    dopo il comma 529 è inserito il seguente:  
 «529  -bis  . I commi 527, 528 e 529 non si applicano ai 

crediti iscritti a ruolo costituiti da risorse proprie tradizio-
nali di cui all’articolo 2, paragrafo 1, lettere   a)   e   b)  , della 
decisione 94/728/CE, Euratom del Consiglio, del 31 otto-
bre 1994, come riformato dalla decisione 2007/436/CE, 
Euratom del Consiglio, del 7 giugno 2007, e all’imposta 
sul valore aggiunto riscossa all’importazione»; 

   b)   al comma 533, dopo la lettera   a)    è inserita la 
seguente:  

 «a  -bis  ) i criteri e le linee guida di cui alla lette-
ra   a)   non possono escludere o limitare le attività di ri-
scossione dei crediti afferenti alle risorse proprie tra-
dizionali di cui all’articolo 2, paragrafo 1, lettera   a)  , 
della decisione 2007/436/CE, Euratom del Consiglio, del 
7 giugno 2007, e all’imposta sul valore aggiunto riscossa 
all’importazione».   

  Art. 11.

      Disposizioni attuative del regolamento (UE) n. 648/2012 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 luglio 
2012, concernente gli strumenti derivati OTC, le contro 
parti centrali e i repertori di dati sulle negoziazioni.    

      1. Al testo unico delle disposizioni in materia di in-
termediazione fi nanziaria, di cui al decreto legislati-
vo 24 febbraio 1998, n. 58, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

   a)   all’articolo 4  -quater   , dopo il comma 2 è inserito il 
seguente:  

 «2  -bis  . La Banca d’Italia, la Consob, l’IVASS e la 
Commissione di vigilanza sui fondi pensione (COVIP) 
sono le autorità competenti per il rispetto degli obblighi 
posti dal regolamento di cui al comma 1 a carico dei sog-
getti vigilati dalle medesime autorità, secondo le rispetti-
ve attribuzioni di vigilanza»; 

   b)   all’articolo 4  -quater  , comma 3, il primo periodo è 
sostituito dal seguente: «Ai sensi dell’articolo 10, para-
grafo 5, del regolamento di cui al comma 1, la Consob è 
l’autorità competente nei confronti delle controparti non 
fi nanziarie, che non siano soggetti vigilati da altra auto-
rità ai sensi del comma 2  -bis   del presente articolo, per il 
rispetto degli obblighi previsti dagli articoli 9, 10 e 11 del 
medesimo regolamento»; 
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   c)   all’articolo 193  -quater   , il comma 3 è sostituito dal 
seguente:  

 «3. Le sanzioni amministrative previste dai commi 
1 e 2 sono applicate dalla Banca d’Italia, dalla Consob, 
dall’IVASS e dalla COVIP, secondo le rispettive attribu-
zioni di vigilanza».   

  Art. 12.
      Recepimento della direttiva 2013/61/UE in relazione 

alle regioni ultraperiferiche francesi, in particolare 
Mayotte.    

     1. All’articolo 7, comma 1, lettera   b)   , del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e 
successive modifi cazioni, il numero 3) è sostituito dal 
seguente:  

 «3) per la Repubblica francese, i territori francesi 
di cui all’articolo 349 e all’articolo 355, paragrafo 1, del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea;». 

 2. All’articolo 1, comma 3, lettera   b)   , del testo unico 
delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla 
produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e am-
ministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, 
n. 504, e successive modifi cazioni, il numero 1) è sostitu-
ito dal seguente:  

 «1) per la Repubblica francese: i territori francesi 
di cui all’articolo 349 e all’articolo 355, paragrafo 1, del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea;».   

  Capo  III 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI LAVORO E DI 

POLITICHE SOCIALI

  Art. 13.
      Modifi che al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, in 

materia di salute e sicurezza dei lavoratori durante il 
lavoro. Procedura di infrazione n. 2010/4227.    

      1. Al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e suc-
cessive modifi cazioni, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

   a)   all’articolo 28, comma 3  -bis  , sono aggiunti, in 
fi ne, i seguenti periodi: «Anche in caso di costituzione di 
nuova impresa, il datore di lavoro deve comunque dare 
immediata evidenza, attraverso idonea documentazione, 
dell’adempimento degli obblighi di cui al comma 2, lette-
re   b)  ,   c)  ,   d)  ,   e)   e   f)  , e al comma 3, e immediata comunica-
zione al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza. A 
tale documentazione accede, su richiesta, il rappresentan-
te dei lavoratori per la sicurezza»; 

   b)   all’articolo 29, comma 3, sono aggiunti, in fi ne, i 
seguenti periodi: «Anche in caso di rielaborazione della 
valutazione dei rischi, il datore di lavoro deve comunque 
dare immediata evidenza, attraverso idonea documenta-
zione, dell’aggiornamento delle misure di prevenzione e 
immediata comunicazione al rappresentante dei lavorato-
ri per la sicurezza. A tale documentazione accede, su ri-
chiesta, il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza».   

  Art. 14.

      Disposizioni in materia di orario di lavoro del personale 
delle aree dirigenziali e del ruolo sanitario del 
Servizio sanitario nazionale. Procedura di infrazione 
n. 2011/4185.    

     1. Decorsi dodici mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, sono abrogati il comma 13 dell’arti-
colo 41 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
e il comma 6  -bis   dell’articolo 17 del decreto legislativo 
8 aprile 2003, n. 66. 

 2. Per fare fronte alle esigenze derivanti dalle dispo-
sizioni di cui al comma 1, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano garantiscono la continuità 
nell’erogazione dei servizi sanitari e l’ottimale funzio-
namento delle strutture, senza nuovi o maggiori oneri a 
carico della fi nanza pubblica, attraverso una più effi cien-
te allocazione delle risorse umane disponibili sulla base 
della legislazione vigente. A tal fi ne, entro il termine 
previsto dal comma 1, le medesime regioni e province 
autonome attuano appositi processi di riorganizzazione 
e razionalizzazione delle strutture e dei servizi dei pro-
pri enti sanitari nel rispetto delle disposizioni vigenti e 
tenendo anche conto di quanto disposto dall’articolo 15, 
comma 13, lettera   c)  , del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135. 

 3. Nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 17 
del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, e succes-
sive modificazioni, al fine di garantire la continuità 
nell’erogazione dei livelli essenziali delle prestazioni, 
i contratti collettivi nazionali di lavoro del compar-
to sanità disciplinano le deroghe alle disposizioni in 
materia di riposo giornaliero del personale del Ser-
vizio sanitario nazionale preposto ai servizi relativi 
all’accettazione, al trattamento e alle cure, preveden-
do altresì equivalenti periodi di riposo compensati-
vo, immediatamente successivi al periodo di lavoro 
da compensare, ovvero, in casi eccezionali in cui la 
concessione di tali periodi equivalenti di riposo com-
pensativo non sia possibile per ragioni oggettive, ade-
guate misure di protezione del personale stesso. Nelle 
more del rinnovo dei contratti collettivi vigenti, le di-
sposizioni contrattuali in materia di durata settimanale 
dell’orario di lavoro e di riposo giornaliero, attuative 
dell’articolo 41, comma 13, del decreto- legge 25 giu-
gno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2008, n. 133, e dell’articolo 17, com-
ma 6  -bis  , del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, 
cessano di avere applicazione a decorrere dalla data di 
abrogazione di cui al comma 1.   
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  Art.  15.

      Modifi che al decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 298, in 
materia di salute e sicurezza per il lavoro a bordo delle 
navi da pesca. Procedura di infrazione n. 2011/2098.    

     1. All’allegato II al decreto legislativo 17 agosto 1999, 
n. 298, nell’osservazione preliminare, le parole da: «Gli 
obblighi previsti dal presente allegato» fi no a: «nave da 
pesca esistente» sono sostituite dalle seguenti: «Gli ob-
blighi previsti dal presente allegato trovano applicazio-
ne, nella misura consentita dalle caratteristiche strutturali 
della nave, ogniqualvolta lo richiedano le caratteristiche 
del luogo di lavoro o dell’attività, le condi zioni o un ri-
schio a bordo di una nave da pesca esistente».   

  Art.  16.

      Modifi che all’articolo 24 della legge 23 luglio 1991, 
n. 223, in materia di licenziamenti collettivi. Procedura 
di infrazione n. 2007/4652. Sentenza della Corte di 
giustizia dell’Unione europea del 13 febbraio 2014 
nella  causa  C-596/12.    

      1. All’articolo 24 della legge 23 luglio 1991, n. 223, 
e successive modifi cazioni, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

   a)   al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «più di 
quindici dipendenti» sono inserite le seguenti: «, compre-
si i dirigenti,»; 

   b)   dopo il comma 1  -quater    è inserito il seguente:  

 «1  -quinquies  . Nel caso in cui l’impresa o il datore di 
lavoro non imprenditore, ricorrendo le condizioni di cui 
al comma 1, intenda procedere al licenziamento di uno 
o più dirigenti, trovano applicazione le disposizioni di 
cui all’articolo 4, commi 2, 3, con esclusione dell’ultimo 
periodo, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 11, 12, 14, 15 e 15  -bis  ,  e  all’arti-
colo 5, commi 1, 2 e 3, primo e quarto periodo. All’esa-
me di cui all’articolo 4, commi 5 e 7, relativo ai dirigenti 
eccedenti, si procede in appositi incontri. Quando risulta 
accertata la violazione delle procedure richiamate all’ar-
ticolo 4, comma 12, o dei criteri di scelta di cui all’artico-
lo 5, comma 1, l’impresa o il datore di lavoro non impren-
ditore è tenuto al pagamento in favore del dirigente di 
un’indennità in misura compresa tra dodici e ventiquattro 
mensilità dell’ultima retribuzione globale di fatto, avuto 
riguardo alla natura e alla gravità della violazione, fat-
te salve le diverse previsioni sulla misura dell’indennità 
contenute nei contratti e negli accordi collettivi applicati 
al rapporto di lavoro»; 

   c)   al comma 2, le parole: «commi 1 e 1  -bis  »  sono  so-
stituite dalle seguenti: «commi 1, 1  -bis    e  1  -quinquies  ».   

  Capo   IV 

  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI AMBIENTE

  Art.  17.

      Disposizioni in materia di bevande a base di succo
di frutta. Caso EU Pilot n. 4738/13/ENTR    

     1. Le bibite analcoliche di cui all’articolo 4 del rego-
lamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
19 maggio 1958, n. 719, e successive modifi cazioni, pro-
dotte in Italia e vendute con il nome dell’arancia a succo, 
o recanti denominazioni che a tale agrume si richiamino, 
devono avere un contenuto di succo di arancia non in-
feriore a 20 g per 100 cc o dell’equivalente quantità di 
succo di arancia concentrato o disidratato in polvere, fatte 
salve quelle destinate alla commercializzazione verso al-
tri Stati dell’Unione europea o verso gli altri Stati contra-
enti l’Accordo sullo Spazio economico europeo, nonché 
verso Paesi terzi. 

 2. I commi 16, 16  -bis    e  16  -ter   dell’articolo 8 del de-
creto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, sono 
abrogati. 

 3. La disposizione di cui al comma 1 si applica a decor-
rere dal dodicesimo mese successivo al perfezionamento, 
con esito positivo, della procedura di notifi ca alla Com-
missione europea ai sensi della direttiva 98/ 34/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 giugno 1998, 
di cui è data notizia mediante pubblicazione nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 4. Le bevande prive del contenuto minimo obbligatorio 
ai sensi del comma 1, prodotte anteriormente alla data di 
inizio dell’effi cacia delle disposizioni di cui al comma 1, 
possono essere commercializzate fi no  all’esaurimento 
delle  scorte.   

  Art.  18.

      Disposizioni in materia di qualità e trasparenza della 
fi liera degli oli di oliva vergini. Caso EU Pilot 
n.  4632/13/AGRI.    

      1. Alla legge 14 gennaio 2013, n. 9, sono apportate le 
seguenti modifi cazioni:  

   a)    all’articolo 1, il comma 4 è sostituito dal seguente:  

 «4. L’indicazione dell’origine delle miscele di oli di 
oliva originari di più di uno Stato membro dell’Unione 
europea o di un Paese terzo, conforme all’articolo 4, pa-
ragrafo 2, lettera   b)  , del regolamento (UE) di esecuzio-
ne n. 29/2012 della Commissione, del 13 gennaio 2012, 
deve essere stampata ai sensi dei commi 2 e 3 del presente 
articolo e con diversa e più evidente rilevanza cromatica 
rispetto allo sfondo, alle altre indicazioni e alla denomi-
nazione di vendita»; 
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   b)   all’articolo 4, comma 3, dopo le parole: «oli extra-
vergini» sono aggiunte le seguenti: «o vergini»; 

   c)    all’articolo 7, il comma 2 è sostituito dal seguente:  

 «2. Gli oli di oliva vergini proposti in confezioni nei 
pubblici esercizi, fatti salvi gli usi di cucina e di prepa-
razione dei pasti, devono essere presentati in contenitori 
etichettati conformemente alla normativa vigente, forniti 
di idoneo dispositivo di chiusura in modo che il contenuto 
non possa essere modifi cato senza che la confezione sia 
aperta o alterata e provvisti di un sistema di protezione 
che non ne permetta il riutilizzo dopo l’esaurimento del 
contenuto originale indicato nell’etichetta»; 

   d)   all’articolo 7, comma 3, le parole: «al comma 1» 
sono sostituite dalle seguenti: «ai commi 1 e 2»; 

   e)   all’articolo 16, comma 1, primo periodo, dopo la 
parola: «produzioni» è inserita la seguente: «nazionali». 

 2. All’articolo 43, comma 1  -bis  .1, primo periodo, del 
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, le parole: 
«alchil esteri più metil alchil esteri» sono sostituite dalle 
seguenti: «etil esteri».   

  Art.  19.

      Delega al Governo in materia di inquinamento acustico. 
Armonizzazione della normativa nazionale con le 
direttive 2002/49/CE, 2000/14/CE e 2006/123/CE e 
con il regolamento (CE) n. 765/2008.    

     1.  Al fi ne di assicurare la completa armonizzazione 
della normativa nazionale in materia di inquinamento 
acustico con la direttiva 2002/49/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 25 giugno 2002, relativa alla 
determinazione e alla gestione del rumore ambientale, 
e con la direttiva 2000/14/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, dell’8 maggio 2000, relativa all’emissio-
ne acustica ambientale delle macchine e attrezzature de-
stinate a funzionare all’aperto, il Governo è delegato ad 
adottare, entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, uno o più decreti legislativi per il 
riordino dei provvedimenti normativi vigenti in materia 
di tutela dell’ambiente esterno e dell’ambiente abitativo 
dall’inquinamento acustico prodotto dalle sorgenti sonore 
fi sse e mobili, defi nite dall’articolo 2, comma 1, lettere   c)   
e   d)  , della legge 26 ottobre 1995, n. 447. 

  2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati 
nel rispetto delle procedure, dei princìpi e dei criteri di-
rettivi di cui agli articoli 31 e 32 della legge 24 dicembre 
2012, n. 234, nonché secondo i seguenti princìpi e criteri 
specifi ci:  

   a)   coerenza dei piani degli interventi di contenimen-
to e di abbattimento del rumore previsti dal decreto del 
Ministro dell’ambiente 29 novembre 2000, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 285 del 6 dicembre 2000, con i 
piani di azione, con le mappature acustiche e con le map-
pe acustiche strategiche previsti dalla direttiva 2002/49/
CE e di cui agli articoli 2, comma 1, lettere   o)  ,     p)    e     q)  ,  3  e 
4 nonché agli allegati 4 e 5 del decreto legislativo 19 ago-
sto 2005, n. 194, nonché con i criteri previsti dal decreto 
emanato ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera   f)  ,  della 
legge n. 447 del 1995, e successive modifi cazioni; 

   b)   recepimento nell’ambito della normativa naziona-
le, come disposto dalla direttiva 2002/49/CE e dal decreto 
legislativo 19 agosto 2005, n. 194, dei descrittori acustici 
diversi da quelli disciplinati dalla legge n. 447 del 1995 e 
introduzione dei relativi metodi di determinazione a com-
pletamento e integrazione di quelli introdotti dalla mede-
sima legge n. 447 del 1995; 

   c)   armonizzazione della normativa nazionale rela-
tiva alla disciplina delle sorgenti di rumore delle infra-
strutture dei trasporti e degli impianti industriali e relativo 
aggiornamento ai sensi della legge n. 447 del 1995; 

   d)   adeguamento della normativa nazionale alla disci-
plina del rumore prodotto nell’ambito dello svolgimento 
delle attività sportive; 

   e)   adeguamento della normativa nazionale alla di-
sciplina del rumore prodotto dall’esercizio degli impianti 
eolici; 

   f)   adeguamento della disciplina dell’attività e della 
formazione della fi gura professionale di tecnico compe-
tente in materia di acustica ai sensi degli articoli 2 e 3 del-
la legge n. 447 del 1995 e armonizzazione con la direttiva 
2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
12 dicembre 2006, relativa ai servizi del mercato inter-
no, e con l’articolo 3 del decreto-legge 13 agosto 2011, 
n. 138, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 14 set-
tembre 2011, n. 148, e successive modifi cazioni; 

   g)    semplifi cazione delle procedure autorizzative in 
materia di requisiti acustici passivi degli edifi ci; 

   h)   introduzione nell’ordinamento nazionale di criteri 
relativi alla sostenibilità economica degli obiettivi del-
la legge n. 447 del 1995 relativamente agli interventi di 
contenimento e di abbattimento del rumore previsti dal 
decreto del Ministro dell’ambiente 29 novembre 2000, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 285 del 6 dicembre 
2000, e dai regolamenti di esecuzione di cui all’artico-
lo 11 della legge n. 447 del 1995, per il graduale e stra-
tegico adeguamento ai princìpi contenuti nella direttiva 
2002/49/CE; 

   i)   adeguamento della disciplina riguardante la ge-
stione e il periodo di validità dell’autorizzazione degli or-
ganismi di certifi cazione, previsti dalla direttiva 2000/14/
CE, alla luce del nuovo   iter   di accreditamento ai sensi del 
regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 9 luglio 2008, che pone norme in mate-
ria di accreditamento e vigilanza del mercato; 

   l)   armonizzazione con la direttiva 2000/14/CE per 
quanto concerne le competenze delle persone fi siche  e 
giuridiche che mettono a disposizione sul mercato mac-
chine e attrezzature destinate a funzionare all’aperto; 

   m)   adeguamento del regime sanzionatorio in caso di 
mancato rispetto del livello di potenza sonora garantito 
previsto dalla direttiva 2000/14/CE e defi nizione  delle 
modalità di utilizzo dei proventi derivanti dall’applica-
zione delle sanzioni previste dall’articolo 15 del decreto 
legislativo 4 settembre 2002, n. 262. 
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 3. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati su 
proposta del Ministro dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare e del Ministro per gli affari europei, di 
concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei traspor-
ti, con il Ministro della salute, con il Ministro dell’econo-
mia e delle fi nanze e con il Ministro dello sviluppo eco-
nomico, acquisito il parere della Conferenza unifi cata di 
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, e successive modifi cazioni. 

 4. Dall’attuazione della delega legislativa prevista dal 
presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori 
oneri per la fi nanza pubblica. Le amministrazioni interes-
sate provvedono all’adempimento dei compiti ivi previsti 
con le risorse umane, fi nanziarie e strumentali disponibili 
a legislazione vigente.   

  Capo  V 
  DISPOSIZIONI A TUTELA DELLA CONCORRENZA

  Art. 20.

      Modifi che al codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, relative agli affi datari di incarichi di 
progettazione. Caso EU Pilot 4680/13/MARK.    

      1. All’articolo 90 del codice dei contratti pubblici re-
lativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legi-
slativo 12 aprile 2006, n. 163, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

   a)   al comma 8, le parole: «partecipare agli appalti o 
alle concessioni di lavori pubblici, nonché agli eventuali 
subappalti o cottimi» sono sostituite dalle seguenti: «es-
sere affi datari degli appalti o delle concessioni di lavori 
pubblici, nonché degli eventuali subappalti o cottimi»; 

   b)    dopo il comma 8 è aggiunto il seguente:  
 «8  -bis  . I divieti di cui al comma 8 non si applicano 

laddove i soggetti ivi indicati dimostrino che l’esperienza 
acquisita nell’espletamento degli incarichi di progetta-
zione non è tale da determinare un vantaggio che possa 
falsare la concorrenza con gli altri operatori».   

  Art. 21.

      Disposizioni in materia di contratti pubblici, relative 
all’istituto dell’avvalimento. Sentenza pregiudiziale 
della Corte di giustizia dell’Unione europea del 
10 ottobre 2013 nella causa C-94/12.    

      1. All’articolo 49 del codice dei contratti pubblici rela-
tivi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legisla-
tivo 12 aprile 2006, n. 163, e successive modifi cazioni, il 
comma 6 è sostituito dal seguente:  

 «6. È ammesso l’avvalimento di più imprese ausi-
liarie, fermo restando, per i lavori, il divieto di utilizzo 
frazionato per il concorrente dei singoli requisiti econo-
mico-fi nanziari e tecnico-organizzativi di cui all’artic-
lo 40, comma 3, lettera   b)  , che hanno consentito il rilascio 
dell’attestazione in quella categoria».   

  Art. 22.

      Disposizioni in materia di attribuzioni dell’Autorità per 
l’energia elettrica, il gas ed il sistema idrico nel settore 
del mercato dell’energia all’ingrosso. Attuazione del 
regolamento (UE) n. 1227/2011.    

      1. Al fi ne di assicurare l’applicazione del regolamento 
(UE) n. 1227/2011 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 25 ottobre 2011, concernente l’integrità e la 
trasparenza del mercato dell’energia all’ingrosso, l’Au-
torità per l’energia elettrica, il gas ed il sistema idrico, 
nell’esercizio dei poteri di indagine ed esecuzione, può:  

   a)   accedere a tutti i documenti rilevanti e richiedere 
informazioni ai soggetti coinvolti o informati sui fatti, an-
che mediante apposite audizioni personali; 

   b)   effettuare sopralluoghi e ispezioni; 

   c)   chiedere i tabulati telefonici esistenti e i registri 
esistenti del traffi co di dati di cui al codice di cui al decre-
to legislativo 30 giugno 2003, n. 196, fi ssando il termine 
per le relative comunicazioni; 

   d)   intimare la cessazione delle condotte poste in es-
sere in violazione del regolamento (UE) n. 1227/2011; 

   e)   presentare presso il competente tribunale istan-
za di sequestro o di confi sca del prodotto o del profi tto 
dell’illecito, comprese somme di denaro; 

   f)   presentare presso il tribunale o altra autorità com-
petente istanze di divieto dell’esercizio di un’attività 
professionale. 

 2. I poteri di cui al comma 1 sono esercitati in modo pro-
porzionato e nei limiti di quanto necessario al persegui-
mento delle fi nalità del regolamento (UE) n. 1227/2011. I 
poteri di cui al medesimo comma 1, lettera   c)  , sono 
esercitati previa autorizzazione del procuratore della 
Repubblica. 

 3. Per lo svolgimento di indagini relative a casi di 
sospetta violazione dei divieti di cui agli articoli 3 e 
5 o dell’obbligo di cui all’articolo 4 del regolamento 
(UE) n. 1227/2011, l’Autorità per l’energia elettrica, il 
gas ed il sistema idrico può avvalersi della collabora-
zione del Gestore dei mercati energetici (GME) e del 
Gestore della rete elettrica di trasmissione nazionale, 
con riferimento ai mercati da essi gestiti, per quanto 
di rispettiva competenza, ai sensi dell’articolo 13, pa-
ragrafo 1, ultimo comma, del medesimo regolamento, 
e, in relazione alla fattispecie trattata, ferme restando 
le rispettive competenze, coordina la propria attività 
con quella dell’Autorità garante della concorrenza e 
del mercato. Per lo svolgimento di indagini relative a 
casi di sospetta violazione del divieto di cui all’arti-
colo 3 del regolamento (UE) n. 1227/2011, l’Autorità 
per l’energia elettrica, il gas ed il sistema idrico, ove 
opportuno in relazione alla fattispecie trattata, ferme 
restando le rispettive competenze, coordina la propria 
attività con quella della Commissione nazionale per le 
società e la borsa. 
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 4. Salvo che il fatto costituisca reato, l’Autorità per 
l’energia elettrica, il gas ed il sistema idrico irroga san-
zioni amministrative pecuniarie da euro 20.000 a euro 
3 milioni nei confronti dei soggetti che, essendo in pos-
sesso di informazioni privilegiate in relazione a vendite 
all’ingrosso di prodotti energetici, pongano in essere una 
delle condotte previste dall’articolo 3, paragrafo 1, del re-
golamento (UE) n. 1227/2011, in conformità con quanto 
previsto dal medesimo articolo 3. 

 5. Salvo che il fatto costituisca reato, l’Autorità per 
l’energia elettrica, il gas ed il sistema idrico irroga san-
zioni amministrative pecuniarie da euro 20.000 a euro 5 
milioni nei confronti dei soggetti che pongano in esse-
re una delle condotte manipolative del mercato defi nite 
dall’articolo 2, numeri 2) e 3), e dall’articolo 5 del rego-
lamento (UE) n. 1227/2011. 

 6. L’Autorità per l’energia elettrica, il gas ed il sistema 
idrico irroga sanzioni amministrative pecuniarie da euro 
20.000 a euro 3 milioni nei confronti dei soggetti ina-
dempienti all’obbligo di pubblicazione delle informazio-
ni privilegiate di cui all’articolo 4 del regolamento (UE) 
n. 1227/2011. 

 7. In caso di inottemperanza agli obblighi informativi 
previsti dagli articoli 8 e 9 del regolamento n. 1227/2011, 
nonché in caso di trasmissione di informazioni incom-
plete o non veritiere o non tempestivamente aggiornate, 
l’Autorità per l’energia elettrica, il gas ed il sistema idrico 
irroga sanzioni amministrative pecuniarie da euro 10.000 
a euro 200.000. 

 8. L’Autorità per l’energia elettrica, il gas ed il sistema 
idrico può aumentare le sanzioni di cui ai commi 4, 5, 6 
e 7 fi no al triplo o fi no al maggiore importo di dieci volte 
il prodotto o il profi tto conseguito dall’illecito quando, 
per la rilevante offensività del fatto, per le qualità perso-
nali del colpevole o per l’entità del prodotto o del profi tto 
conseguito dall’illecito, esse appaiano inadeguate anche 
se applicate nella misura massima. 

 9. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore del-
la presente legge l’Autorità per l’energia elettrica, il gas 
ed il sistema idrico disciplina con proprio regolamento, 
nel rispetto della legislazione vigente in materia, i pro-
cedimenti sanzionatori, in conformità all’articolo 45 del 
decreto legislativo 1° giugno 2011, n. 93, e successive 
modifi cazioni. 

 10. Nell’ambito della relazione annuale al Parlamento, 
l’Autorità per l’energia elettrica, il gas ed il sistema idri-
co dà sinteticamente conto delle attività svolte nel settore 
del mercato dell’energia all’ingrosso, come integrate ai 
sensi del presente articolo, introducendo un capitolo ap-
posito riferito all’integrità e alla trasparenza del mercato 
dell’energia. 

 11. I proventi derivanti dall’applicazione delle sanzio-
ni amministrative pecuniarie di cui al presente articolo, 
aggiuntive rispetto a quelle previste dalla legislazione 
vigente, affl uiscono ad un apposito fondo, denominato 
«Fondo costi energia elettrica e gas» (FOCEES), istitu-
ito nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo 
economico, fi nalizzato a ridurre i costi dell’energia elet-
trica e del gas a carico dei cittadini e delle imprese. Con 
decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze, di 
concerto con il Ministro dello sviluppo economico, sono 
disciplinate le modalità di funzionamento del FOCEES. 
Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di 
bilancio.   

  Art. 23.

      Stazioni di distribuzione dei carburanti ubicate
nelle aree urbane. Caso EU PILOT 4734/13/MARK    

     1. All’articolo 28, comma 7, del decreto-legge 6 luglio 
2011, n. 98, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
15 luglio 2011, n. 111, e successive modifi cazioni, le pa-
role: «posti al di fuori dei centri abitati, quali defi niti ai 
sensi del codice della strada o degli strumenti urbanistici 
comunali» sono sostituite dalle seguenti: «, ovunque sia-
no ubicati».   

  Capo  VI 
  ALTRE DISPOSIZIONI

  Art. 24.

      Norme di interpretazione autentica e modifi che al decreto 
legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, recante attuazione 
della direttiva 2000/35/CE relativa alla lotta contro i 
ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali. 
Caso EU PILOT 5216/13/ENTR.    

     1. L’articolo 2, comma 1, lettera   a)  , del decreto legi-
slativo 9 ottobre 2002, n. 231, come sostituito dall’artico-
lo 1, comma 1, lettera   b)  , del decreto legislativo 9 novem-
bre 2012, n. 192, si interpreta nel senso che le transazioni 
commerciali ivi considerate comprendono anche i con-
tratti previsti dall’articolo 3, comma 3, del codice di cui 
al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. 

 2. Le disposizioni relative ai termini di pagamento e 
al tasso degli interessi dovuto in caso di ritardato paga-
mento, contenute nel codice di cui al decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, e nel relativo regolamento di at-
tuazione, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
5 ottobre 2010, n. 207, nonché in altre leggi speciali, che 
prevedono termini e tassi difformi, rispettivamente, da 
quelli previsti dall’articolo 4, comma 2, del decreto legi-
slativo 9 ottobre 2002, n. 231, e successive modifi cazioni, 
fermo restando quanto previsto al comma 4 del predetto 
articolo, e da quelli previsti dall’articolo 5 del medesimo 
decreto legislativo, si applicano ai casi previsti dall’arti-
colo 1, comma 1, del citato decreto legislativo n. 231 del 
2002 solo se più favorevoli per i creditori. 
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  3. Al decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, e 
successive modifi cazioni, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

   a)    all’articolo 4:  

 1) al comma 2, l’alinea è sostituito dal seguente: 
«Salvo quanto previsto dai commi 3, 4 e 5, il periodo di 
pagamento non può superare i seguenti termini:»; 

 2) al comma 4, primo periodo, le parole: «quando 
ciò sia giustifi cato dalla natura o dall’oggetto del contrat-
to o dalle circostanze esistenti al momento della sua con-
clusione» sono sostituite dalle seguenti: «quando ciò sia 
oggettivamente giustifi cato dalla natura particolare del 
contratto o da talune sue caratteristiche»; 

 3) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Termini di 
pagamento»; 

   b)    dopo l’articolo 7 è inserito il seguente:  

 «Art. 7  -bis  .    (Prassi inique).    – 1. Le prassi relative al 
termine di pagamento, al saggio degli interessi moratori 
o al risarcimento per i costi di recupero, quando risultano 
gravemente inique per il creditore, danno diritto al risar-
cimento del danno. 

 2. Il giudice accerta che una prassi è gravemente iniqua 
tenuto conto di quanto previsto dall’articolo 7, comma 2. 

 3. Si considera gravemente iniqua la prassi che esclude 
l’applicazione di interessi di mora. Non è ammessa prova 
contraria. 

 4. Si presume che sia gravemente iniqua la prassi 
che esclude il risarcimento per i costi di recupero di cui 
all’articolo 6».   

  Art. 25.

      Modifi ca all’articolo 55  -quater   del codice delle pari 
opportunità tra uomo e donna, di cui al decreto 
legislativo 11 aprile 2006, n. 198, in attuazione della 
sentenza della Corte di giustizia dell’Unione europea 
del 1° marzo 2011 nella causa C-236/09, che ha 
dichiarato l’illegittimità dell’articolo 5, paragrafo 2, 
della direttiva 2004/113/CE, e delle conseguenti Linee 
guida emanate dalla Commissione europea.    

     1. All’articolo 55  -quater    del codice delle pari opportu-
nità tra uomo e donna, di cui al decreto legislativo 11 apri-
le 2006, n. 198, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 1, le parole: «stipulati successivamente 
alla data di entrata in vigore del presente decreto,» sono 
sostituite dalle seguenti: «conclusi per la prima volta a 
partire dal 21 dicembre 2012,»; 

   b)   al comma 2, il primo periodo è soppresso; 

   c)    il comma 3 è sostituito dal seguente:  
 «3. L’Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni 

(IVASS) vigila sul rispetto delle disposizioni di cui ai 
commi 1 e 2, avuto riguardo alla tutela degli assicurati 
nonché alla competitività e al buon funzionamento del 
sistema assicurativo. L’IVASS esercita altresì i suoi po-
teri ed effettua le attività necessarie al fi ne di garantire 
che le differenze nei premi o nelle prestazioni, consen-
tite per i contratti conclusi prima del 21 dicembre 2012, 
permangano a condizione che siano state fondate su dati 
attuariali e statistici affi dabili e che le basi tecniche non 
siano mutate»; 

   d)   al comma 4, le parole: «commi 1 e 2» sono sostituite 
dalle seguenti: «commi 1, 2 e 3, secondo periodo,»; 

   e)   al comma 5, le parole: «L’Istituto per la vigilanza 
sulle assicurazioni private e di interesse collettivo» sono 
sostituite dalle seguenti: «L’IVASS». 

 2. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al presente 
articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a 
carico della fi nanza pubblica.   

  Art. 26.

      Delega al Governo per l’adozione di nuove disposizioni 
in materia di utilizzo dei termini «cuoio», «pelle» e 
«pelliccia» e di quelli da essi derivati o loro sinonimi. 
Caso EU Pilot 4971/13/ENTR.    

     1. La legge 14 gennaio 2013, n. 8, è abrogata. A decor-
rere dalla data di entrata in vigore della presente legge 
riacquistano effi cacia le disposizioni della legge 16 di-
cembre 1966, n. 1112. 

 2. Il Governo è delegato ad adottare, entro il termine di 
dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, senza nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pub-
blica, un decreto legislativo che disciplini l’utilizzo dei 
termini «cuoio», «pelle» e «pelliccia» e di quelli da essi 
derivati o loro sinonimi, nel rispetto della legislazione 
dell’Unione europea nei settori armonizzati. 

 3. Il decreto legislativo di cui al comma 2 è adottato su 
proposta del Ministro dello sviluppo economico, sentite 
le Commissioni parlamentari competenti, che esprimono 
il proprio parere entro quaranta giorni dalla data di as-
segnazione dello schema di decreto legislativo. Decorso 
inutilmente tale termine, il decreto legislativo può essere 
comunque adottato. 

 4. Con il medesimo decreto legislativo di cui al com-
ma 2 si provvede ad abrogare le disposizioni nazionali 
non più applicabili e ad adottare le necessarie disposizio-
ni recanti sanzioni penali o amministrative per le viola-
zioni degli obblighi contenuti nello stesso decreto. 

 5. Lo schema del decreto legislativo di cui al comma 2 
è sottoposto alla procedura di informazione prima della 
defi nitiva adozione, in applicazione della direttiva 98/34/ 
CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 giu-
gno 1998, recepita con legge 21 giugno 1986, n. 317. 

 6. Entro due anni dalla data di entrata in vigore del 
decreto legislativo previsto al comma 2 possono essere 
emanate disposizioni correttive e integrative nel rispetto 
delle procedure di cui ai commi da 2 a 5. 
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 7. Dall’attuazione del presente articolo e del decreto 
legislativo di cui al comma 2 non devono derivare nuovi 
o maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica. Le am-
ministrazioni interessate provvedono agli adempimenti 
previsti con le risorse umane, strumentali e fi nanziarie 
disponibili a legislazione vigente.   

  Art. 27.

      Disposizioni volte al recepimento della direttiva 
2009/109/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 16 settembre 2009, relativa agli obblighi in materia 
di relazioni e di documentazione in caso di fusioni e 
scissioni. Caso EU Pilot 5062/13/MARK.    

     1. Al secondo comma dell’articolo 2506  -ter   del codice 
civile è aggiunto, in fi ne, il seguente periodo: «Quando 
la scissione si realizza mediante aumento di capitale con 
conferimento di beni in natura o di crediti, la relazio-
ne dell’organo amministrativo menziona, ove prevista, 
l’elaborazione della relazione di cui all’articolo 2343 e 
il registro delle imprese presso il quale tale relazione è 
depositata». 

  2. Il comma 3 dell’articolo 18 del decreto legislativo 
30 maggio 2008, n. 108, è sostituito dal seguente:  

 «3. Quando una fusione transfrontaliera per incorpo-
razione è realizzata da una società che detiene almeno il 
90 per cento ma non la totalità delle azioni, quote o altri 
titoli che conferiscono il diritto di voto nell’assemblea 
della società incorporata, le relazioni di cui agli articoli 
2501  -quinquies   e 2501  -sexies   del codice civile e la si-
tuazione patrimoniale di cui all’articolo 2501  -quater   del 
medesimo codice sono richieste soltanto qualora ciò sia 
previsto dalla legislazione nazionale cui è soggetta la so-
cietà incorporante o la società incorporata».   

  Art. 28.

      Attuazione della direttiva 2013/25/UE del Consiglio, del 
13 maggio 2013, che adegua determinate direttive in 
materia di diritto di stabilimento e libera prestazione 
dei servizi a motivo dell’adesione della Repubblica di 
Croazia.    

     1. Agli allegati V e VI annessi al decreto legislativo 
9 novembre 2007, n. 206, sono apportate le modifi cazio-
ni riportate nell’allegato A, parte I, annesso alla presente 
legge. 

 2. L’articolo 1 della legge 9 febbraio 1982, n. 31, è so-
stituito dal testo riportato nell’allegato A, parte II, annes-
so alla presente legge. 

 3. L’articolo 2 del decreto legislativo 2 febbraio 2001, 
n. 96, è sostituito dal testo riportato nell’allegato A, parte 
III, annesso alla presente legge.   

  Art. 29.

      Potenziamento delle misure di contrasto delle frodi in 
danno dei bilanci dell’Unione europea, dello Stato e 
degli enti territoriali.    

      1. Al fi ne di assicurare la piena applicazione del re-
golamento (UE, Euratom) n. 883/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, dell’11 settembre 2013, all’arti-
colo 25 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)    dopo il comma 1 è inserito il seguente:  

 «1  -bis  . Il Nucleo Speciale di cui al comma 1 svol-
ge altresì, senza nuovi o maggiori oneri a carico della fi -
nanza pubblica, analisi, ispezioni e controlli sull’impiego 
delle risorse del bilancio dello Stato, delle regioni, degli 
enti locali e dell’Unione europea avvalendosi dei poteri e 
delle facoltà previste dal medesimo comma 1, capoverso, 
lettera   a)  »; 

   b)   al comma 2, le parole: «del comma 1» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «dei commi 1 e 1  -bis  ».   

  Art. 30.

      Attuazione di disposizioni non direttamente applicabili 
della direttiva 2011/85/UE e del regolamento (UE) 
n. 473/2013.    

     1. Al fi ne di dare piena attuazione, per le parti non 
direttamente applicabili, alla direttiva 2011/85/UE del 
Consiglio, dell’8 novembre 2011, e al regolamento (UE) 
n. 473/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
21 maggio 2013, con particolare riferimento all’attività 
di monitoraggio sull’osservanza delle regole di bilancio, 
la Corte dei conti, nell’ambito delle sue funzioni di con-
trollo, verifi ca la rispondenza alla normativa contabile dei 
dati di bilancio delle pubbliche amministrazioni di cui 
all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, e successive modifi cazioni. 

 2. La Corte dei conti, per le verifi che di cui al com-
ma 1, defi nisce le metodologie e le linee guida cui devono 
attenersi gli organismi di controllo interno e gli organi di 
revisione contabile delle pubbliche amministrazioni. 

 3. La Corte dei conti può chiedere alle amministrazioni 
pubbliche, di cui al comma 1 l’accesso alle banche di dati 
da esse costituite o alimentate. 

 4. Ai fi ni di cui al comma 1, per valutare i rifl essi sui 
conti delle pubbliche amministrazioni, la Corte dei conti, 
nell’ambito delle sue funzioni di controllo, può chiedere 
dati economici e patrimoniali agli enti e agli organismi 
dalle stesse partecipati a qualsiasi titolo.   
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  Art. 31.

      Misure per lo sviluppo della ricerca applicata alla pesca    

      1. Il comma 3 dell’articolo 6 del decreto legislativo 
9 gennaio 2012, n. 4, è sostituito dal seguente:  

 «3. Sono vietati la vendita e il commercio dei prodotti 
della pesca non professionale, fatta eccezione per quella 
effettuata a fi ni scientifi ci, a meno che il Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali non ne disponga 
comunque il divieto». 

 2. Il secondo periodo del comma 3 dell’articolo 7 e il 
secondo periodo del comma 2 dell’articolo 10 del decreto 
legislativo 9 gennaio 2012, n. 4, sono soppressi.   

  Art. 32.

      Disposizioni in materia
di certifi cato successorio europeo    

     1. Il certificato successorio europeo di cui 
agli articoli 62 e seguenti del regolamento (UE) 
n. 650/2012 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 4 luglio 2012, è rilasciato, su richiesta di 
una delle persone di cui all’articolo 63, paragrafo 1, 
del regolamento stesso, da un notaio, in osservanza 
delle disposizioni di cui agli articoli da 62 a 73 del 
citato regolamento. 

 2. Avverso le decisioni adottate dall’autorità di ri-
lascio ai sensi dell’articolo 67 del regolamento (UE) 
n. 650/2012 è ammesso reclamo davanti al tribunale, in 
composizione collegiale, del luogo in cui è residente il 
notaio che ha adottato la decisione impugnata. Si appli-
cano le disposizioni di cui all’articolo 739 del codice di 
procedura civile. 

 3. Nei territori in cui vige il sistema del libro fondiario 
continuano ad applicarsi le disposizioni di cui al titolo 
II del regio decreto 28 marzo 1929, n. 499, in materia di 
rilascio del certifi cato di eredità e di legato.   

  Capo  VII 

  DISPOSIZIONI FINANZIARIE

  Art. 33.

      Clausola di invarianza fi nanziaria    

     1. Fatto salvo quanto stabilito dall’articolo 34, dall’at-
tuazione della presente legge non devono derivare nuovi 
o maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica. Le am-
ministrazioni interessate provvedono agli adempimenti 
previsti dalla presente legge con le risorse umane, stru-
mentali e fi nanziarie disponibili a legislazione vigente.   

  Art. 34.

      Norma di copertura fi nanziaria. Disposizioni in materia
di consumi medi standardizzati di gasolio in agricoltura    

     1. Agli oneri derivanti dalle disposizioni degli articoli 
7, 8 e 9, pari a 2,5 milioni di euro per l’anno 2014, a 15,94 
milioni di euro per l’anno 2015 e a 15,5 milioni di euro 
annui a decorrere dall’anno 2016, si provvede mediante 
utilizzo delle maggiori entrate derivanti dalla disposizio-
ne del comma 2 del presente articolo. 

 2. Con decreto del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle fi nanze, da emanare entro due mesi dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, si provvede alla 
riduzione dei consumi medi standardizzati di gasolio da 
ammettere all’impiego agevolato di cui al decreto del Mi-
nistro delle politiche agricole e forestali 26 febbraio 2002, 
recante determinazione dei consumi medi dei prodotti 
petroliferi impiegati in lavori agricoli, orticoli, in alleva-
mento, nella silvicoltura e piscicoltura e nelle coltivazioni 
sotto serra ai fi ni dell’applicazione delle aliquote ridotte o 
dell’esenzione dell’accisa, pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   n. 67 del 20 marzo 2002, in misura tale da garantire 
maggiori entrate pari a 4 milioni di euro per l’anno 2014, 
a 21 milioni di euro per l’anno 2015 e a 16 milioni di euro 
annui a decorrere dall’anno 2016. 

 3. Con decreto del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali si provvede, entro un mese dalla data 
di entrata in vigore del decreto di cui al comma 2, alla 
modifi ca del citato decreto del Ministro delle politiche 
agricole e forestali 26 febbraio 2002, in relazione alle di-
minuzioni dei consumi medi standardizzati di gasolio in 
agricoltura di cui al medesimo comma 2 e a quelle già 
intervenute. 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 30 ottobre 2014 

 NAPOLITANO 

 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei Ministri 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   
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       N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di leg-
ge modifi cate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore 
e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale   delle Comunità europee (GUCE).   

  Note all’art. 1:

     Il testo dell’articolo 5 della Legge 30 novembre 1989, n. 398 (Nor-
me in materia di borse di studio universitarie), pubblicata nella   Gazzet-
ta Uffi ciale    14 dicembre 1989, n. 291, come modifi cato dalla presente 
legge così recita:  

 “Art. 5. Borse di studio per il perfezionamento all’estero. 
 1. Il concorso per l’attribuzione delle borse di studio per la frequen-

za di corsi di perfezionamento all’estero si svolge    presso le università 
separatamente per ciascuna delle quattordici aree disciplinari    del Con-
siglio universitario nazionale. 

 2. Al concorso, per titoli ed esami, sono ammessi i laureati di età 
non superiore ai ventinove anni, che documentino un impegno formale 
di attività di perfezionamento presso istituzioni estere ed internaziona-
li di livello universitario, con la relativa indicazione dei corsi e della 
durata. 

 3. Le modalità per lo svolgimento del concorso, per l’attribuzione 
e la conferma delle borse ed i criteri per l’accertamento della qualifi -
cazione delle istituzioni di cui al comma 2    sono stabilite con apposito 
regolamento da ciascuna università, nel rispetto del diritto dell’Unione 
Europea e tenuto conto di quanto previsto del comma 1, e sono emanate 
con apposito decreto del rettore   . 

 4. Le commissioni giudicatrici devono essere composte da    profes-
sori e ricercatori di ruolo, dei quali almeno uno con qualifi ca di profes-
sore ordinario, che la presiede   .   

  Note all’art. 2:

     Il testo dell’articolo 18 del decreto legislativo 2 febbraio 2001, 
n. 96 (Attuazione della direttiva 98/5/CE volta a facilitare l’esercizio 
permanente della professione di avvocato in uno Stato membro diverso 
da quello in cui è stata acquisita la qualifi ca professionale), pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale    4 aprile 2001, n. 79, S.O., come modifi cato dalla 
presente legge così recita:  

 “Art. 18. Ragione sociale. 
 1.    La ragione sociale della società tra avvocati deve contenere 

l’indicazione di società tra avvocati, in forma abbreviata “s.t.a.   ” 
 2. Non è consentita la indicazione del nome di un socio avvocato 

dopo la cessazione della sua appartenenza alla società, salvo diverso 
accordo tra la società e il socio cessato o i suoi eredi. In tal caso la uti-
lizzazione del nome è consentita con la indicazione «ex socio» o «socio 
fondatore» accanto al nominativo utilizzato, purché non sia mutata l’in-
tera compagine dei soci professionisti presenti al momento della cessa-
zione della qualità di socio.”.   

  Note all’art. 3:

     Il testo dell’articolo 5 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 
(Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigra-
zione e norme sulla condizione dello straniero), pubblicato nella   Gazzet-
ta Uffi ciale    18 agosto 1998, n. 191, S.O., come modifi cato dalla presente 
legge così recita:  

 “Art. 5. (Permesso di soggiorno)(Legge 6 marzo 1998, n. 40, art. 5) 
 1. Possono soggiornare nel territorio dello Stato gli stranieri en-

trati regolarmente ai sensi dell’articolo 4, che siano muniti di carta di 
soggiorno o di permesso di soggiorno rilasciati, e in corso di validità, a 
norma del presente testo unico o che siano in possesso di permesso di 
soggiorno o titolo equipollente rilasciato dalla competente autorità di 
uno Stato appartenente all’Unione europea, nei limiti ed alle condizioni 
previsti da specifi ci accordi. 

 2. Il permesso di soggiorno deve essere richiesto, secondo le mo-
dalità previste nel regolamento di attuazione, al questore della provincia 
in cui lo straniero si trova entro otto giorni lavorativi dal suo ingresso 
nel territorio dello Stato ed è rilasciato per le attività previste dal visto 
d’ingresso o dalle disposizioni vigenti. Il regolamento di attuazione può 
prevedere speciali modalità di rilascio relativamente ai soggiorni brevi 
per motivi di turismo, di giustizia, di attesa di emigrazione in altro Stato 
e per l’esercizio delle funzioni di ministro di culto nonché ai soggiorni 
in case di cura, ospedali, istituti civili e religiosi e altre convivenze. 

 2  -bis  . Lo straniero che richiede il permesso di soggiorno è sottopo-
sto a rilievi fotodattiloscopici. 

 2  -ter  . La richiesta di rilascio e di rinnovo del permesso di soggior-
no è sottoposta al versamento di un contributo, il cui importo è fi ssato 
fra un minimo di 80 e un massimo di 200 euro con decreto del Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, di concerto con il Ministro dell’interno, 
che stabilisce altresì le modalità del versamento nonché le modalità di 
attuazione della disposizione di cui all’articolo 14  -bis  , comma 2. Non 
è richiesto il versamento del contributo per il rilascio ed il rinnovo del 
permesso di soggiorno per asilo, per richiesta di asilo, per protezione 
sussidiaria, per motivi umanitari. 

  3. La durata del permesso di soggiorno non rilasciato per motivi 
di lavoro è quella prevista dal visto d’ingresso, nei limiti stabiliti dal 
presente testo unico o in attuazione degli accordi e delle convenzioni 
internazionali in vigore. La durata non può comunque essere:  

   a)   superiore a tre mesi, per visite, affari e turismo; 
   b)  ; 
   c)   inferiore al periodo di frequenza, anche pluriennale, di un corso 

di studio di istituzioni scolastiche, universitarie e dell’alta formazione 
artistica, musicale e coreutica o per formazione debitamente certifi cata, 
fatta salva la verifi ca annuale di profi tto secondo le previsioni del rego-
lamento di attuazione. Il permesso può essere prolungato per ulteriori 
dodici mesi oltre il termine del percorso formativo compiuto, secondo 
quanto disposto dall’articolo 22, comma 11  -bis  ; 

   d)  ; 
   e)   superiore alle necessità specifi camente documentate, negli altri 

casi consentiti dal presente testo unico o dal regolamento di attuazione. 
 3  -bis  . Il permesso di soggiorno per motivi di lavoro è rilasciato a 

seguito della stipula del contratto di soggiorno per lavoro di cui all’ar-
ticolo 5  -bis   . La durata del relativo permesso di soggiorno per lavoro è 
quella prevista dal contratto di soggiorno e comunque non può superare:  

   a)   in relazione ad uno o più contratti di lavoro stagionale, la durata 
complessiva di nove mesi; 

   b)   in relazione ad un contratto di lavoro subordinato a tempo deter-
minato, la durata di un anno; 

   c)   in relazione ad un contratto di lavoro subordinato a tempo inde-
terminato, la durata di due anni. 

 3  -ter  . Allo straniero che dimostri di essere venuto in Italia almeno 
due anni di seguito per prestare lavoro stagionale può essere rilasciato, 
qualora si tratti di impieghi ripetitivi, un permesso pluriennale, a tale 
titolo, fi no a tre annualità, per la durata temporale annuale di cui ha usu-
fruito nell’ultimo dei due anni precedenti con un solo provvedimento. Il 
relativo visto di ingresso è rilasciato ogni anno. Il permesso è revocato 
immediatamente nel caso in cui lo straniero violi le disposizioni del pre-
sente testo unico. 

 3  -quater  . Possono inoltre soggiornare nel territorio dello Stato 
gli stranieri muniti di permesso di soggiorno per lavoro autonomo ri-
lasciato sulla base della certifi cazione della competente rappresentanza 
diplomatica o consolare italiana della sussistenza dei requisiti previsti 
dall’articolo 26 del presente testo unico. Il permesso di soggiorno non 
può avere validità superiore ad un periodo di due anni. 

 3  -quinquies  . La rappresentanza diplomatica o consolare italiana 
che rilascia il visto di ingresso per motivi di lavoro, ai sensi dei commi 
2 e 3 dell’articolo 4, ovvero il visto di ingresso per lavoro autonomo, 
ai sensi del comma 5 dell’articolo 26, ne dà comunicazione anche in 
via telematica al Ministero dell’interno e all’INPS nonché all’INAIL 
per l’inserimento nell’archivio previsto dal comma 9 dell’articolo 22 
entro trenta giorni dal ricevimento della documentazione. Uguale co-
municazione è data al Ministero dell’interno per i visti di ingresso per 
ricongiungimento familiare di cui all’articolo 29 entro trenta giorni dal 
ricevimento della documentazione. 

 3  -sexies  . Nei casi di ricongiungimento familiare, ai sensi dell’arti-
colo 29, la durata del permesso di soggiorno non può essere superiore 
a due anni. 



—  23  —

Supplemento ordinario n. 83/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 26110-11-2014

 4. Il rinnovo del permesso di soggiorno è richiesto dallo straniero 
al questore della provincia in cui dimora, almeno sessanta giorni prima 
della scadenza, ed è sottoposto alla verifi ca delle condizioni previste per 
il rilascio e delle diverse condizioni previste dal presente testo unico. 
Fatti salvi i diversi termini previsti dal presente testo unico e dal regola-
mento di attuazione, il permesso di soggiorno è rinnovato per una durata 
non superiore a quella stabilita con rilascio iniziale. 

 4  -bis  . Lo straniero che richiede il rinnovo del permesso di soggior-
no è sottoposto a rilievi fotodattiloscopici. 

 5. Il permesso di soggiorno o il suo rinnovo sono rifi utati e, se il 
permesso di soggiorno è stato rilasciato, esso è revocato, quando manca-
no o vengono a mancare i requisiti richiesti per l’ingresso e il soggiorno 
nel territorio dello Stato, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 22, 
comma 9, e sempre che non siano sopraggiunti nuovi elementi che ne 
consentano il rilascio e che non si tratti di irregolarità amministrative 
sanabili. Nell’adottare il provvedimento di rifi uto del rilascio, di revoca 
o di diniego di rinnovo del permesso di soggiorno dello straniero che ha 
esercitato il diritto al ricongiungimento familiare ovvero del familiare 
ricongiunto, ai sensi dell’articolo 29, si tiene anche conto della natura 
e della effettività dei vincoli familiari dell’interessato e dell’esistenza 
di legami familiari e sociali con il suo Paese d’origine, nonché, per lo 
straniero già presente sul territorio nazionale, anche della durata del suo 
soggiorno nel medesimo territorio nazionale. 

 5  -bis  . Nel valutare la pericolosità dello straniero per l’ordine pub-
blico e la sicurezza dello Stato o di uno dei Paesi con i quali l’Italia 
abbia sottoscritto accordi per la soppressione dei controlli alle frontiere 
interne e la libera circolazione delle persone ai fi ni dell’adozione del 
provvedimento di revoca o di diniego di rinnovo del permesso di sog-
giorno per motivi familiari, si tiene conto anche di eventuali condanne 
per i reati previsti dagli articoli 380, commi 1 e 2, e 407, comma 2, 
lettera   a)  , del codice di procedura penale, ovvero per i reati di cui all’ar-
ticolo 12, commi 1 e 3. 

 5  -ter  . Il permesso di soggiorno è rifi utato o revocato quando si ac-
certi la violazione del divieto di cui all’ articolo 29, comma 1  -ter  . 

 6. Il rifi uto o la revoca del permesso di soggiorno possono essere 
altresì adottati sulla base di convenzioni o accordi internazionali, resi 
esecutivi in Italia, quando lo straniero non soddisfi  le condizioni di 
soggiorno applicabili in uno degli Stati contraenti, salvo che ricorrano 
seri motivi, in particolare di carattere umanitario o risultanti da obblighi 
costituzionali o internazionali dello Stato italiano. Il permesso di sog-
giorno per motivi umanitari è rilasciato dal questore secondo le modalità 
previste nel regolamento di attuazione. 

 7.    Gli stranieri muniti del permesso di soggiorno o di altra autoriz-
zazione che con- ferisce il diritto a soggiornare, rilasciati dall’autorità 
di uno Stato membro dell’Unione europea e validi per il soggiorno in 
Italia, sono tenuti a dichiarare la loro presenza al questore entro il ter-
mine di cui al comma  

  2. Agli stessi è rilasciata idonea ricevuta della dichiarazione di 
soggiorno. Ai contravventori si applica la sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da euro 103 a euro 309»   ; 

  7  -bis  . Allo straniero di cui al comma 7, che si è trattenuto nel ter-
ritorio nazionale oltre i tre mesi dall’ingresso, il questore intima di re-
carsi immediatamente, e comunque non oltre sette giorni dalla notifi ca 
dell’intimazione, nello Stato membro dell’Unione europea che ha rila-
sciato il permesso di soggiorno o altra autorizzazione che conferisce il 
diritto di soggiornare, in corso di validità.  

  7  -ter  . Nei confronti dello straniero che ha violato l’intimazione di 
cui al comma 7  -bis   è adottato il provvedimento di espulsione ai sensi 
dell’articolo 13, comma 2. L’allontanamento è eseguito verso lo Stato 
membro che ha rilasciato il permesso di soggiorno o altra autorizza-
zione al soggiorno. Qualora sussistano i presupposti per l’adozione del 
provvedimento di espulsione ai sensi dell’articolo 13, comma 1, ovve-
ro dell’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 31 luglio 2005, n. 155, il 
provvedimento di espulsione è adottato sentito lo Stato membro che ha 
rilasciato il per- messo di soggiorno o altra autorizzazione e l’allon-
tanamento è eseguito con destinazione fuori del territorio dell’Unione 
europea.  

  7  -quater   È autorizzata la riammissione nel territorio nazionale 
dello straniero espulso da altro Stato membro dell’Unione europea, in 
possesso di un permesso di soggiorno o di altra autorizzazione che con-
ferisca il diritto di soggiornare rilasciati dall’Italia e in corso di validi-
tà, a condizione che non costituisca un pericolo per l’ordine pubblico o 
la sicurezza dello Stato»;  

 8. Il permesso di soggiorno e la carta di soggiorno di cui all’arti-
colo 9 sono rilasciati mediante utilizzo di mezzi a tecnologia avanzata 
con caratteristiche anticontraffazione conformi ai modelli da appro-
vare con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro 
per l’innovazione e le tecnologie, in attuazione del regolamento (CE) 
n. 1030/2002 del Consiglio, del 13 giugno 2002, riguardante l’adozione 
di un modello uniforme per i permessi di soggiorno rilasciati a cittadini 
di Paesi terzi. Il permesso di soggiorno e la carta di soggiorno rilasciati 
in conformità ai predetti modelli recano inoltre i dati personali previsti, 
per la carta di identità e gli altri documenti elettronici, dall’articolo 36 
del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. 

 8.1. Nel permesso di soggiorno che autorizza l’esercizio di attività 
lavorativa secondo le norme del presente testo unico e del regolamento 
di attuazione è inserita la dicitura: «perm. unico lavoro». 

  8.2. La disposizione di cui al comma 8.1 non si applica:  
   a)   agli stranieri di cui agli articoli 9 e 9  -ter  ; 
   b)   agli stranieri di cui all’articolo 24; 
   c)   agli stranieri di cui all’articolo 26; 
   d)   agli stranieri di cui all’articolo 27, comma 1, lettere   a)  ,   g)  ,   h)  , 

  i)   e   r)  ; 
   e)   agli stranieri che soggiornano a titolo di protezione temporanea 

o per motivi umanitari, ovvero hanno richiesto il permesso di soggiorno 
a tale titolo e sono in attesa di una decisione su tale richiesta; 

   f)   agli stranieri che soggiornano a titolo di protezione internaziona-
le come defi nita dall’articolo 2, comma 1, lettera   a)  , del decreto legisla-
tivo 19 novembre 2007, n. 251, ovvero hanno chiesto il riconoscimento 
della protezione e sono in attesa di una decisione su tale richiesta; 

   g)   agli stranieri che soggiornano per motivi di studio o formazione. 
 8  -bis  . Chiunque contraffà o altera un visto di ingresso o reingresso, 

un permesso di soggiorno, un contratto di soggiorno o una carta di sog-
giorno, ovvero contraffà o altera documenti al fi ne di determinare il rila-
scio di un visto di ingresso o di reingresso, di un permesso di soggiorno, 
di un contratto di soggiorno o di una carta di soggiorno oppure utilizza 
uno di tali documenti contraffatti o alterati, è punito con la reclusione da 
uno a sei anni. Se la falsità concerne un atto o parte di un atto che faccia 
fede fi no a querela di falso la reclusione è da tre a dieci anni. La pena è 
aumentata se il fatto è commesso da un pubblico uffi ciale. 

 9. Il permesso di soggiorno è rilasciato, rinnovato o convertito en-
tro sessanta giorni dalla data in cui è stata presentata la domanda, se 
sussistono i requisiti e le condizioni previsti dal presente testo unico 
e dal regolamento di attuazione per il permesso di soggiorno richiesto 
ovvero, in mancanza di questo, per altro tipo di permesso da rilasciare 
in applicazione del presente testo unico. 

 9  -bis   . In attesa del rilascio o del rinnovo del permesso di soggiorno, 
anche ove non venga rispettato il termine di sessanta giorni di cui al pre-
cedente comma, il lavoratore straniero può legittimamente soggiornare 
nel territorio dello Stato e svolgere temporaneamente l’attività lavorati-
va fi no ad eventuale comunicazione dell’Autorità di pubblica sicurezza, 
da notifi care anche al datore di lavoro, con l’indicazione dell’esistenza 
dei motivi ostativi al rilascio o al rinnovo del permesso di soggiorno. 
L’attività di lavoro di cui sopra può svolgersi alle seguenti condizioni:  

   a)   che la richiesta del rilascio del permesso di soggiorno per motivi 
di lavoro sia stata effettuata dal lavoratore straniero all’atto della stipula 
del contratto di soggiorno, secondo le modalità previste nel regolamento 
d’attuazione, ovvero, nel caso di rinnovo, la richiesta sia stata presentata 
prima della scadenza del permesso, ai sensi del precedente comma 4, e 
dell’articolo 13 del decreto del Presidente della Repubblica del 31 ago-
sto 1999, n. 394, o entro sessanta giorni dalla scadenza dello stesso; 

   b)   che sia stata rilasciata dal competente uffi cio la ricevuta atte-
stante l’avvenuta presentazione della richiesta di rilascio o di rinnovo 
del permesso. 

  Il testo dell’articolo 13 del citato decreto legislativo 25 luglio 1998, 
n. 286, come modifi cato dalla presente legge così recita:  

 “Ar. 13. (Espulsione amministrativa)(Legge 6 marzo 1998, n. 40, 
art. 11) 

 1. Per motivi di ordine pubblico o di sicurezza dello Stato, il Mi-
nistro dell’interno può disporre l’espulsione dello straniero anche non 
residente nel territorio dello Stato, dandone preventiva notizia al Presi-
dente del Consiglio dei ministri e al Ministro degli affari esteri. 
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  2. L’espulsione è disposta dal prefetto, caso per caso, quando lo 
straniero:  

   a)   è entrato nel territorio dello Stato sottraendosi ai controlli di 
frontiera e non è stato respinto ai sensi dell’articolo 10; 

   b)   si è trattenuto nel territorio dello Stato in assenza della comu-
nicazione di cui all’articolo 27, comma 1  -bis  , o senza avere richiesto 
il permesso di soggiorno nel termine prescritto, salvo che il ritardo sia 
dipeso da forza maggiore, ovvero quando il permesso di soggiorno è 
stato revocato o annullato o rifi utato ovvero è scaduto da più di sessanta 
giorni e non ne è stato chiesto il rinnovo ovvero se lo straniero si è trat-
tenuto sul territorio dello Stato in violazione dell’articolo 1, comma 3, 
della legge 28 maggio 2007, n. 68; 

   c)   appartiene a taluna delle categorie indicate nell’articolo 1 della 
legge 27 dicembre 1956, n. 1423, come sostituito dall’articolo 2 della 
legge 3 agosto 1988, n. 327, o nell’articolo 1 della legge 31 maggio 
1965, n. 575, come sostituito dall’articolo 13 della legge 13 settembre 
1982, n. 646. 

 2  -bis  . Nell’adottare il provvedimento di espulsione ai sensi del 
comma 2, lettere   a)   e   b)  , nei confronti dello straniero che ha esercitato il 
diritto al ricongiungimento familiare ovvero del familiare ricongiunto, 
ai sensi dell’articolo 29, si tiene anche conto della natura e della effetti-
vità dei vincoli familiari dell’interessato, della durata del suo soggiorno 
nel territorio nazionale nonché dell’esistenza di legami familiari, cultu-
rali o sociali con il suo Paese d’origine. 

 2  -ter  . L’espulsione non è disposta, né eseguita coattivamente qua-
lora il provvedimento sia stato già adottato, nei confronti dello straniero 
identifi cato in uscita dal territorio nazionale durante i controlli di polizia 
alle frontiere esterne. 

 3. L’espulsione è disposta in ogni caso con decreto motivato imme-
diatamente esecutivo, anche se sottoposto a gravame o impugnativa da 
parte dell’interessato. Quando lo straniero è sottoposto a procedimento 
penale e non si trova in stato di custodia cautelare in carcere, il que-
store, prima di eseguire l’espulsione, richiede il nulla osta all’autorità 
giudiziaria, che può negarlo solo in presenza di inderogabili esigenze 
processuali valutate in relazione all’accertamento della responsabilità 
di eventuali concorrenti nel reato o imputati in procedimenti per reati 
connessi, e all’interesse della persona offesa. In tal caso l’esecuzione del 
provvedimento è sospesa fi no a quando l’autorità giudiziaria comunica 
la cessazione delle esigenze processuali. Il questore, ottenuto il nulla 
osta, provvede all’espulsione con le modalità di cui al comma 4. Il nul-
la osta si intende concesso qualora l’autorità giudiziaria non provveda 
entro sette giorni dalla data di ricevimento della richiesta. In attesa della 
decisione sulla richiesta di nulla osta, il questore può adottare la misura 
del trattenimento presso un centro di identifi cazione ed espulsione, ai 
sensi dell’articolo 14. 

 3  -bis  . Nel caso di arresto in fl agranza o di fermo, il giudice rilascia 
il nulla osta all’atto della convalida, salvo che applichi la misura della 
custodia cautelare in carcere ai sensi dell’articolo 391, comma 5, del 
codice di procedura penale, o che ricorra una delle ragioni per le quali il 
nulla osta può essere negato ai sensi del comma 3. 

 3  -ter  . Le disposizioni di cui al comma 3 si applicano anche allo 
straniero sottoposto a procedimento penale, dopo che sia stata revocata 
o dichiarata estinta per qualsiasi ragione la misura della custodia cau-
telare in carcere applicata nei suoi confronti. Il giudice, con lo stesso 
provvedimento con il quale revoca o dichiara l’estinzione della misura, 
decide sul rilascio del nulla osta all’esecuzione dell’espulsione. Il prov-
vedimento è immediatamente comunicato al questore. 

 3  -quater  . Nei casi previsti dai commi 3, 3  -bis   e 3  -ter  , il giudice, 
acquisita la prova dell’avvenuta espulsione, se non è ancora stato emes-
so il provvedimento che dispone il giudizio, pronuncia sentenza di non 
luogo a procedere. E’ sempre disposta la confi sca delle cose indicate 
nel secondo comma dell’articolo 240 del codice penale. Si applicano le 
disposizioni di cui ai commi 13, 13  -bis  , 13  -ter   e 14. 

 3  -quinquies  . Se lo straniero espulso rientra illegalmente nel terri-
torio dello Stato prima del termine previsto dal comma 14 ovvero, se di 
durata superiore, prima del termine di prescrizione del reato più grave 
per il quale si era proceduto nei suoi confronti, si applica l’articolo 345 
del codice di procedura penale. Se lo straniero era stato scarcerato per 
decorrenza dei termini di durata massima della custodia cautelare, 
quest’ultima è ripristinata a norma dell’articolo 307 del codice di pro-
cedura penale. 

 3  -sexies  . Il nulla osta all’espulsione non può essere concesso qua-
lora si proceda per uno o più delitti previsti dall’articolo 407, comma 2, 
lettera   a)  , del codice di procedura penale, nonché dall’articolo 12 del 
presente testo unico. 

  3  -septies  . Nei confronti dello straniero sottoposto alle pene della 
permanenza domiciliare o del lavoro di pubblica utilità per i reati di 
cui all’articolo 10  -bis   o all’articolo 14, commi 5  -ter   e 5  -quater  , l’espul-
sione prevista dal presente articolo è eseguita in ogni caso e i giorni 
residui di permanenza domiciliare o di lavoro di pubblica utilità non 
eseguiti si convertono nella corrispondente pena pecuniaria secondo i 
criteri di ragguaglio indicati nei commi 2 e 6 dell’articolo 55 del decre-
to legislativo 28 agosto 2000, n. 274.  

  4. L’espulsione è eseguita dal questore con accompagnamento alla 
frontiera a mezzo della forza pubblica:  

   a)   nelle ipotesi di cui ai commi 1 e 2, lettera   c)  , del presente arti-
colo ovvero all’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 27 luglio 2005, 
n. 144, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 31 luglio 2005, n. 155; 

   b)   quando sussiste il rischio di fuga, di cui al comma 4  -bis  ; 
   c)   quando la domanda di permesso di soggiorno è stata respinta in 

quanto manifestamente infondata o fraudolenta; 
   d)   qualora, senza un giustifi cato motivo, lo straniero non abbia os-

servato il termine concesso per la partenza volontaria, di cui al comma 5; 
   e)   quando lo straniero abbia violato anche una delle misure di cui 

al comma 5.2 e di cui all’articolo 14, comma 1  -bis  ; 
   f)   nelle ipotesi di cui agli articoli 15 e 16 e nelle altre ipotesi in cui 

sia stata disposta l’espulsione dello straniero come sanzione penale o 
come conseguenza di una sanzione penale; 

   g)   nell’ipotesi di cui al comma 5.1. 
 4  -bis  . Si confi gura il rischio di fuga di cui al comma 4, lettera   b)   , 

qualora ricorra almeno una delle seguenti circostanze da cui il prefetto 
accerti, caso per caso, il pericolo che lo straniero possa sottrarsi alla 
volontaria esecuzione del provvedimento di espulsione:  

   a)   mancato possesso del passaporto o di altro documento equipol-
lente, in corso di validità; 

   b)   mancanza di idonea documentazione atta a dimostrare la dispo-
nibilità di un alloggio ove possa essere agevolmente rintracciato; 

   c)   avere in precedenza dichiarato o attestato falsamente le proprie 
generalità; 

   d)   non avere ottemperato ad uno dei provvedimenti emessi dal-
la competente autorità, in applicazione dei commi 5 e 13, nonché 
dell’articolo 14; 

   e)   avere violato anche una delle misure di cui al comma 5.2. 
 5. Lo straniero, destinatario di un provvedimento d’espulsione, 

qualora non ricorrano le condizioni per l’accompagnamento immediato 
alla frontiera di cui al comma 4, può chiedere al prefetto, ai fi ni dell’ese-
cuzione dell’espulsione, la concessione di un periodo per la partenza 
volontaria, anche attraverso programmi di rimpatrio volontario ed assi-
stito, di cui all’articolo 14  -ter  . Il prefetto, valutato il singolo caso, con 
lo stesso provvedimento di espulsione, intima lo straniero a lasciare vo-
lontariamente il territorio nazionale, entro un termine compreso tra 7 
e 30 giorni. Tale termine può essere prorogato, ove necessario, per un 
periodo congruo, commisurato alle circostanze specifi che del caso indi-
viduale, quali la durata del soggiorno nel territorio nazionale, l’esistenza 
di minori che frequentano la scuola ovvero di altri legami familiari e so-
ciali, nonché l’ammissione a programmi di rimpatrio volontario ed assi-
stito, di cui all’articolo 14  -ter  . La questura, acquisita la prova dell’avve-
nuto rimpatrio dello straniero, avvisa l’autorità giudiziaria competente 
per l’accertamento del reato previsto dall’articolo 10  -bis  , ai fi ni di cui 
al comma 5 del medesimo articolo. Le disposizioni del presente comma 
non si applicano, comunque, allo straniero destinatario di un provvedi-
mento di respingimento, di cui all’articolo 10. 

 5.1. Ai fi ni dell’applicazione del comma 5, la questura provvede a 
dare adeguata informazione allo straniero della facoltà di richiedere un 
termine per la partenza volontaria, mediante schede informative pluri-
lingue. In caso di mancata richiesta del termine, l’espulsione è eseguita 
ai sensi del comma 4. 

  5.2. Laddove sia concesso un termine per la partenza volontaria, 
il questore chiede allo straniero di dimostrare la disponibilità di risorse 
economiche suffi cienti derivanti da fonti lecite, per un importo propor-
zionato al termine concesso, compreso tra una e tre mensilità dell’asse-
gno sociale annuo. Il questore dispone, altresì, una o più delle seguenti 
misure:  

   a)   consegna del passaporto o altro documento equipollente in corso 
di validità, da restituire al momento della partenza; 

   b)   obbligo di dimora in un luogo preventivamente individuato, 
dove possa essere agevolmente rintracciato; 
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   c)   obbligo di presentazione, in giorni ed orari stabiliti, presso un 
uffi cio della forza pubblica territorialmente competente. Le misure di 
cui al secondo periodo sono adottate con provvedimento motivato, che 
ha effetto dalla notifi ca all’interessato, disposta ai sensi dell’articolo 3, 
commi 3 e 4 del regolamento, recante l’avviso che lo stesso ha facoltà di 
presentare personalmente o a mezzo di difensore memorie o deduzioni 
al giudice della convalida. Il provvedimento è comunicato entro 48 ore 
dalla notifi ca al giudice di pace competente per territorio. Il giudice, 
se ne ricorrono i presupposti, dispone con decreto la convalida nelle 
successive 48 ore. 

 Le misure, su istanza dell’interessato, sentito il questore, possono 
essere modifi cate o revocate dal giudice di pace. Il contravventore an-
che solo ad una delle predette misure è punito con la multa da 3.000 a 
18.000 euro. In tale ipotesi, ai fi ni dell’espulsione dello straniero, non è 
richiesto il rilascio del nulla osta di cui al comma 3 da parte dell’autori-
tà giudiziaria competente all’accertamento del reato. Il questore esegue 
l’espulsione, disposta ai sensi del comma 4, anche mediante le modalità 
previste all’articolo 14. 

 5  -bis  . Nei casi previsti al comma 4 il questore comunica immedia-
tamente e, comunque, entro quarantotto ore dalla sua adozione, al giu-
dice di pace territorialmente competente il provvedimento con il quale è 
disposto l’accompagnamento alla frontiera. L’esecuzione del provvedi-
mento del questore di allontanamento dal territorio nazionale è sospesa 
fi no alla decisione sulla convalida. L’udienza per la convalida si svolge 
in camera di consiglio con la partecipazione necessaria di un difensore 
tempestivamente avvertito. L’interessato è anch’esso tempestivamente 
informato e condotto nel luogo in cui il giudice tiene l’udienza. Lo stra-
niero è ammesso all’assistenza legale da parte di un difensore di fi ducia 
munito di procura speciale. Lo straniero è altresì ammesso al gratuito 
patrocinio a spese dello Stato, e, qualora sia sprovvisto di un difensore, 
è assistito da un difensore designato dal giudice nell’ambito dei soggetti 
iscritti nella tabella di cui all’articolo 29 delle norme di attuazione, di 
coordinamento e transitorie del codice di procedura penale, di cui al 
decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271, nonché, ove necessario, da 
un interprete. L’autorità che ha adottato il provvedimento può stare in 
giudizio personalmente anche avvalendosi di funzionari appositamente 
delegati. Il giudice provvede alla convalida, con decreto motivato, entro 
le quarantotto ore successive, verifi cata l’osservanza dei termini, la sus-
sistenza dei requisiti previsti dal presente articolo e sentito l’interessato, 
se comparso. In attesa della defi nizione del procedimento di convalida, 
lo straniero espulso è trattenuto in uno dei centri di identifi cazione ed 
espulsione, di cui all’articolo 14, salvo che il procedimento possa essere 
defi nito nel luogo in cui è stato adottato il provvedimento di allontana-
mento anche prima del trasferimento in uno dei centri disponibili. Quan-
do la convalida è concessa, il provvedimento di accompagnamento alla 
frontiera diventa esecutivo. Se la convalida non è concessa ovvero non 
è osservato il termine per la decisione, il provvedimento del questore 
perde ogni effetto. Avverso il decreto di convalida è proponibile ricorso 
per cassazione. Il relativo ricorso non sospende l’esecuzione dell’allon-
tanamento dal territorio nazionale. Il termine di quarantotto ore entro 
il quale il giudice di pace deve provvedere alla convalida decorre dal 
momento della comunicazione del provvedimento alla cancelleria. 

 5  -ter  . Al fi ne di assicurare la tempestività del procedimento di con-
valida dei provvedimenti di cui ai commi 4 e 5, ed all’articolo 14, com-
ma 1, le questure forniscono al giudice di pace, nei limiti delle risorse 
disponibili, il supporto occorrente e la disponibilità di un locale idoneo. 

 6. 
 7. Il decreto di espulsione e il provvedimento di cui al comma 1 

dell’articolo 14, nonché ogni altro atto concernente l’ingresso, il sog-
giorno e l’espulsione, sono comunicati all’interessato unitamente all’in-
dicazione delle modalità di impugnazione e ad una traduzione in una 
lingua da lui conosciuta, ovvero, ove non sia possibile, in lingua france-
se, inglese o spagnola. 

 8. Avverso il decreto di espulsione può essere presentato ricorso 
all’autorità giudiziaria ordinaria. Le controversie di cui al presente com-
ma sono disciplinate dall’articolo 18 del decreto legislativo 1° settem-
bre 2011, n. 150. 

 9. 
 10. 
 11. Contro il decreto ministeriale di cui al comma 1 la tutela giu-

risdizionale davanti al giudice amministrativo è disciplinata dal codice 
del processo amministrativo. 

 12. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 19, lo straniero espul-
so è rinviato allo Stato di appartenenza, ovvero, quando ciò non sia pos-
sibile, allo Stato di provenienza. 

 13. Lo straniero destinatario di un provvedimento di espulsione 
non può rientrare nel territorio dello Stato senza una speciale autoriz-
zazione del Ministro dell’interno. In caso di trasgressione lo straniero è 
punito con la reclusione da uno a quattro anni ed è nuovamente espul-
so con accompagnamento immediato alla frontiera. La disposizione di 
cui al primo periodo del presente comma non si applica nei confronti 
dello straniero già espulso ai sensi dell’articolo 13, comma 2, lettere 
  a)   e   b)  , per il quale è stato autorizzato il ricongiungimento, ai sensi 
dell’articolo 29. 

 13  -bis  . Nel caso di espulsione disposta dal giudice, il trasgressore 
del divieto di reingresso è punito con la reclusione da uno a quattro anni. 
Allo straniero che, già denunciato per il reato di cui al comma 13 ed 
espulso, abbia fatto reingresso sul territorio nazionale si applica la pena 
della reclusione da uno a cinque anni. 

 13  -ter  . Per i reati previsti dai commi 13 e 13  -bis   è obbligatorio l’ar-
resto dell’autore del fatto anche fuori dei casi di fl agranza e si procede 
con rito direttissimo. 

 14. Il divieto di cui al comma 13 opera per un periodo non inferiore 
a tre anni e non superiore a cinque anni, la cui durata è determinata te-
nendo conto di tutte le circostanze pertinenti il singolo caso. Nei casi di 
espulsione disposta ai sensi dei commi 1 e 2, lettera   c)  , del presente ar-
ticolo ovvero ai sensi dell’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 27 lu-
glio 2005, n. 144, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 31 luglio 
2005, n. 155, può essere previsto un termine superiore a cinque anni, la 
cui durata è determinata tenendo conto di tutte le circostanze pertinenti 
il singolo caso. Per i provvedimenti di espulsione di cui al comma 5, il 
divieto previsto al comma 13 decorre dalla scadenza del termine asse-
gnato e può essere revocato, su istanza dell’interessato, a condizione che 
fornisca la prova di avere lasciato il territorio nazionale entro il termine 
di cui al comma 5. 

  14  -bis  . Il divieto di cui al comma 13 è registrato dall’autorità di 
pubblica sicurezza e inserito nel sistema di informazione Schengen, di 
cui alla Convenzione di applicazione dell’Accordo di Schengen, resa 
esecutiva con legge 30 settembre 1993, n. 388.  

  14  -ter  . In presenza di accordi o intese bilaterali con altri Sta-
ti membri dell’Unione europea entrati in vigore in data anteriore al 
13 gennaio 2009, lo straniero che si trova nelle condizioni di cui al 
comma 2 può es- sere rinviato verso tali Stati.    15. Le disposizioni di 
cui al comma 5 non si applicano allo straniero che dimostri sulla base di 
elementi obiettivi di essere giunto nel territorio dello Stato prima della 
data di entrata in vigore della legge 6 marzo 1998, n. 40. In tal caso, il 
questore può adottare la misura di cui all’articolo 14, comma 1. 

 16. L’onere derivante dal comma 10 del presente articolo è valu-
tato in euro 2.065.827,59 (lire 4 miliardi) per l’anno 1997 e in euro 
4.131.655,19 (lire 8 miliardi) annui a decorrere dall’anno 1998.”. 

  Il testo dell’articolo 14 del citato decreto legislativo 25 luglio 1998, 
n. 286, come modifi cato dalla presente legge così recita:  

 “Art. 14. (Esecuzione dell’espulsione)(Legge 6 marzo 1998, n. 40, 
art. 12) 

 1. Quando non è possibile eseguire con immediatezza l’espulsione 
mediante accompagnamento alla frontiera o il respingimento, a causa 
di situazioni transitorie che ostacolano la preparazione del rimpatrio o 
l’effettuazione dell’allontanamento, il questore dispone che lo straniero 
sia trattenuto per il tempo strettamente necessario presso il centro di 
identifi cazione ed espulsione più vicino, tra quelli individuati o costi-
tuiti con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze. Tra le situazioni che legittimano il trat-
tenimento rientrano, oltre a quelle indicate all’articolo 13, comma 4  -
bis  , anche quelle riconducibili alla necessità di prestare soccorso allo 
straniero o di effettuare accertamenti supplementari in ordine alla sua 
identità o nazionalità ovvero di acquisire i documenti per il viaggio o la 
disponibilità di un mezzo di trasporto idoneo. 

 1  -bis  . Nei casi in cui lo straniero è in possesso di passaporto o altro 
documento equipollente in corso di validità e l’espulsione non è stata 
disposta ai sensi dell’articolo 13, commi 1 e 2, lettera   c)   , del presente 
testo unico o ai sensi dell’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 27 lu-
glio 2005, n. 144, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 31 luglio 
2005, n. 155, il questore, in luogo del trattenimento di cui al comma 1, 
può disporre una o più delle seguenti misure:  

   a)   consegna del passaporto o altro documento equipollente in corso 
di validità, da restituire al momento della partenza; 

   b)   obbligo di dimora in un luogo preventivamente individuato, 
dove possa essere agevolmente rintracciato; 
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   c)   obbligo di presentazione, in giorni ed orari stabiliti, presso un 
uffi cio della forza pubblica territorialmente competente. 

 Le misure di cui al primo periodo sono adottate con provvedimento 
motivato, che ha effetto dalla notifi ca all’interessato, disposta ai sensi 
dell’articolo 3, commi 3 e 4 del regolamento, recante l’avviso che lo 
stesso ha facoltà di presentare personalmente o a mezzo di difensore 
memorie o deduzioni al giudice della convalida. Il provvedimento è co-
municato entro 48 ore dalla notifi ca al giudice di pace competente per 
territorio. Il giudice, se ne ricorrono i presupposti, dispone con decreto 
la convalida nelle successive 48 ore. Le misure, su istanza dell’inte-
ressato, sentito il questore, possono essere modifi cate o revocate dal 
giudice di pace. Il contravventore anche solo ad una delle predette mi-
sure è punito con la multa da 3.000 a 18.000 euro. In tale ipotesi, ai 
fi ni dell’espulsione dello straniero non è richiesto il rilascio del nulla 
osta di cui all’articolo 13, comma 3, da parte dell’autorità giudiziaria 
competente all’accertamento del reato. Qualora non sia possibile l’ac-
compagnamento immediato alla frontiera, con le modalità di cui all’ar-
ticolo 13, comma 3, il questore provvede ai sensi dei commi 1 o 5  -bis   
del presente articolo. 

 2. Lo straniero è trattenuto nel centro con modalità tali da assicu-
rare la necessaria assistenza ed il pieno rispetto della sua dignità. Oltre 
a quanto previsto dall’articolo 2, comma 6, è assicurata in ogni caso la 
libertà di corrispondenza anche telefonica con l’esterno. 

 3. Il questore del luogo in cui si trova il centro trasmette copia 
degli atti al pretore, senza ritardo e comunque entro le quarantotto ore 
dall’adozione del provvedimento. 

 4. L’udienza per la convalida si svolge in camera di consiglio con 
la partecipazione necessaria di un difensore tempestivamente avverti-
to. L’interessato è anch’esso tempestivamente informato e condotto nel 
luogo in cui il giudice tiene l’udienza. Lo straniero è ammesso all’as-
sistenza legale da parte di un difensore di fi ducia munito di procura 
speciale. Lo straniero è altresì ammesso al gratuito patrocinio a spese 
dello Stato, e, qualora sia sprovvisto di un difensore, è assistito da un 
difensore designato dal giudice nell’ambito dei soggetti iscritti nella ta-
bella di cui all’articolo 29 delle norme di attuazione, di coordinamento 
e transitorie del codice di procedura penale, di cui al decreto legislativo 
28 luglio 1989, n. 271, nonché, ove necessario, da un interprete. L’auto-
rità che ha adottato il provvedimento può stare in giudizio personalmen-
te anche avvalendosi di funzionari appositamente delegati. Il giudice 
provvede alla convalida, con decreto motivato, entro le quarantotto ore 
successive, verifi cata l’osservanza dei termini, la sussistenza dei requi-
siti previsti dall’articolo 13 e dal presente articolo, escluso il requisito 
della vicinanza del centro di identifi cazione e di espulsione di cui al 
comma 1, e sentito l’interessato, se comparso. Il provvedimento cessa di 
avere ogni effetto qualora non sia osservato il termine per la decisione. 
La convalida può essere disposta anche in occasione della convalida del 
decreto di accompagnamento alla frontiera, nonché in sede di esame del 
ricorso avverso il provvedimento di espulsione. 

 5.    La convalida comporta la permanenza nel centro per un periodo 
di complessivi trenta giorni. Qualora l’accertamento dell’identità e del-
la nazionalità ovvero l’acquisizione di documenti per il viaggio presenti 
gravi diffi coltà, il giudice, su richiesta del questore, può prorogare il 
termine di ulteriori trenta giorni. Anche prima di tale termine, il que-
store esegue l’espulsione o il re- spingimento, dandone comunicazione 
senza ritardo al giudice. Trascorso tale termine, il questore può chiede-
re al giudice di pace una o più proroghe qualora siano emersi elementi 
concreti che consentano di ritenere probabile l’identifi cazione ovvero 
sia necessario al fi ne di organizzare le operazioni di rimpatrio. In ogni 
caso il periodo massimo di trattenimento dello straniero all’interno del 
centro di identifi cazione e di espulsione non può essere superiore a no-
vanta giorni. Lo straniero che sia già stato trattenuto presso le strutture 
carcerarie per un periodo pari a quello di novanta giorni indicato al pe-
riodo precedente, può essere trattenuto presso il centro per un periodo 
massimo di trenta giorni. Nei confronti dello straniero a qualsiasi titolo 
detenuto, la direzione della struttura penitenziaria richiede al questore 
del luogo le informazioni sull’identità e sulla nazionalità dello stesso. 
Nei medesimi casi il questore avvia la procedura di identifi cazione in-
teressando le competenti autorità diplomatiche. Ai soli fi ni dell’identi-
fi ca- zione, l’autorità giudiziaria, su richiesta del questore, dispone la 
traduzione del detenuto presso il più vicino posto di polizia per il tempo 
strettamente necessario al compimento di tali operazioni. A tal fi ne il 
Ministro dell’interno e il Ministro della giustizia adottano i necessari 
strumenti di coordinamento.  

 5  -bis  . Allo scopo di porre fi ne al soggiorno illegale dello straniero 
e di adottare le misure necessarie per eseguire immediatamente il prov-
vedimento di espulsione o di respingimento, il questore ordina allo stra-
niero di lasciare il territorio dello Stato entro il termine di sette giorni, 
qualora non sia stato possibile trattenerlo in un Centro di identifi cazione 
ed espulsione, ovvero la permanenza presso tale struttura non ne abbia 
consentito l’allontanamento dal territorio nazionale   , ovvero dalle cir-
costanze concrete non emerga più alcuna prospettiva ragionevole che 
l’allontanamento possa essere eseguito e che lo straniero possa essere 
riaccolto dallo Stato di origine o di provenienza   . L’ordine è dato con 
provvedimento scritto, recante l’indicazione, in caso di violazione, delle 
conseguenze sanzionatorie. L’ordine del questore può essere accompa-
gnato dalla consegna all’interessato, anche su sua richiesta, della docu-
mentazione necessaria per raggiungere gli uffi ci della rappresentanza 
diplomatica del suo Paese in Italia, anche se onoraria, nonché per rien-
trare nello Stato di appartenenza ovvero, quando ciò non sia possibile, 
nello Stato di provenienza, compreso il titolo di viaggio. 

 5  -ter  . La violazione dell’ordine di cui al comma 5  -bis   è punita, 
salvo che sussista il giustifi cato motivo, con la multa da 10.000 a 20.000 
euro, in caso di respingimento o espulsione disposta ai sensi dell’artico-
lo 13, comma 4, o se lo straniero, ammesso ai programmi di rimpatrio 
volontario ed assistito, di cui all’articolo 14  -ter  , vi si sia sottratto. Si 
applica la multa da 6.000 a 15.000 euro se l’espulsione è stata disposta 
in base all’articolo 13, comma 5. Valutato il singolo caso e tenuto conto 
dell’articolo 13, commi 4 e 5, salvo che lo straniero si trovi in stato di de-
tenzione in carcere, si procede all’adozione di un nuovo provvedimento 
di espulsione per violazione all’ordine di allontanamento adottato dal 
questore ai sensi del comma 5  -bis   del presente articolo. Qualora non 
sia possibile procedere all’accompagnamento alla frontiera, si applicano 
le disposizioni di cui ai commi 1 e 5  -bis   del presente articolo, nonché, 
ricorrendone i presupposti, quelle di cui all’articolo 13, comma 3. 

 5  -quater  . La violazione dell’ordine disposto ai sensi del comma 5  -
ter  , terzo periodo, è punita, salvo giustifi cato motivo, con la multa da 
15.000 a 30.000 euro. Si applicano, in ogni caso, le disposizioni di cui 
al comma 5  -ter  , quarto periodo. 

 5  -quater  .1. Nella valutazione della condotta tenuta dallo straniero 
destinatario dell’ordine del questore, di cui ai commi 5  -ter   e 5  -quater  , 
il giudice accerta anche l’eventuale consegna all’interessato della docu-
mentazione di cui al comma 5  -bis  , la cooperazione resa dallo stesso ai 
fi ni dell’esecuzione del provvedimento di allontanamento, in particolare 
attraverso l’esibizione d’idonea documentazione. 

 5  -quinquies  . Al procedimento penale per i reati di cui agli articoli 
5  -ter   e 5  -quater   si applicano le disposizioni di cui agli articoli 20  -bis  , 
20  -ter   e 32  -bis  , del decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 274. 

 5  -sexies  . Ai fi ni dell’esecuzione dell’espulsione dello straniero de-
nunciato ai sensi dei commi 5  -ter   e 5  -quater  , non è richiesto il rilascio 
del nulla osta di cui all’articolo 13, comma 3, da parte dell’autorità giu-
diziaria competente all’accertamento del medesimo reato. Il questore 
comunica l’avvenuta esecuzione dell’espulsione all’autorità giudiziaria 
competente all’accertamento del reato. 

 5  -septies  . Il giudice, acquisita la notizia dell’esecuzione dell’espul-
sione, pronuncia sentenza di non luogo a procedere. Se lo straniero ri-
entra illegalmente nel territorio dello Stato prima del termine previsto 
dall’articolo 13, comma 14, si applica l’articolo 345 del codice di pro-
cedura penale. 

 6. Contro i decreti di convalida e di proroga di cui al comma 5 
è proponibile ricorso per cassazione. Il relativo ricorso non sospende 
l’esecuzione della misura. 

 7. Il questore, avvalendosi della forza pubblica, adotta effi caci mi-
sure di vigilanza affi nché lo straniero non si allontani indebitamente dal 
centro e provvede, nel caso la misura sia violata, a ripristinare il tratteni-
mento mediante l’adozione di un nuovo provvedimento di trattenimen-
to. Il periodo di trattenimento disposto dal nuovo provvedimento è com-
putato nel termine massimo per il trattenimento indicato dal comma 5. 

 8. Ai fi ni dell’accompagnamento anche collettivo alla frontiera, 
possono essere stipulate convenzioni con soggetti che esercitano tra-
sporti di linea o con organismi anche internazionali che svolgono attivi-
tà di assistenza per stranieri. 
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 9. Oltre a quanto previsto dal regolamento di attuazione e dalle nor-
me in materia di giurisdizione, il Ministro dell’interno adotta i provve-
dimenti occorrenti per l’esecuzione di quanto disposto dal presente arti-
colo, anche mediante convenzioni con altre amministrazioni dello Stato, 
con gli enti locali, con i proprietari o concessionari di aree, strutture e 
altre installazioni, nonché per la fornitura di beni e servizi. Eventuali 
deroghe alle disposizioni vigenti in materia fi nanziaria e di contabilità 
sono adottate di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica. Il Ministro dell’interno promuove inoltre 
le intese occorrenti per gli interventi di competenza di altri Ministri. 

  Il testo dell’articolo 16 del citato decreto legislativo 25 luglio 1998, 
n. 286, come modifi cato dalla presente legge così recita:  

 “Art. 16. (Espulsione a titolo di sanzione sostitutiva o alternativa 
alla detenzione)(Legge 6 marzo 1998, n. 40, art. 14) 

 1. Il giudice, nel pronunciare sentenza di condanna per un reato 
non colposo o nell’applicare la pena su richiesta ai sensi dell’artico-
lo 444 del codice di procedura penale nei confronti dello straniero che 
si trovi in taluna delle situazioni indicate nell’articolo 13, comma 2, 
quando ritiene di dovere irrogare la pena detentiva entro il limite di due 
anni e non ricorrono le condizioni per ordinare la sospensione condizio-
nale della pena ai sensi dell’articolo 163 del codice penale ovvero nel 
pronunciare sentenza di condanna per il reato di cui all’ articolo 10  -bis  , 
qualora non ricorrano le cause ostative indicate nell’articolo 14, com-
ma 1, del presente testo unico, che impediscono l’esecuzione immediata 
dell’espulsione con accompagnamento alla frontiera a mezzo della forza 
pubblica, può sostituire la medesima pena con la misura dell’espulsione. 
Le disposizioni di cui al presente comma si applicano, in caso di senten-
za di condanna, ai reati di cui all’articolo 14, commi 5  -ter   e 5  -quater  . 

  1  -bis  . In caso di sentenza di condanna per i reati di cui all’artico-
lo 10  -bis   o all’articolo 14, commi 5  -ter   e 5  -quater  , la misura dell’espul-
sione di cui al comma 1 può essere disposta per la durata stabilita 
dall’arti- colo 13, comma 14. Negli altri casi di cui al comma 1, la 
misura dell’espulsione può essere disposta per un periodo non inferiore 
a cinque anni.  

 2. L’espulsione di cui al comma 1 è eseguita dal questore anche se 
la sentenza non è irrevocabile, secondo le modalità di cui all’articolo 13, 
comma 4. 

 3. L’espulsione di cui al comma 1 non può essere disposta nei casi 
in cui la condanna riguardi uno o più delitti previsti dall’articolo 407, 
comma 2, lettera   a)  , del codice di procedura penale, ovvero i delitti 
previsti dal presente testo unico, puniti con pena edittale superiore nel 
massimo a due anni. 

 4. Se lo straniero espulso a norma del comma 1 rientra illegalmen-
te nel territorio dello Stato prima del termine previsto dall’articolo 13, 
comma 14, la sanzione sostitutiva è revocata dal giudice competente. 

 5. Nei confronti dello straniero, identifi cato, detenuto, che si trova 
in taluna delle situazioni indicate nell’articolo 13, comma 2, che deve 
scontare una pena detentiva, anche residua, non superiore a due anni, è 
disposta l’espulsione. Essa non può essere disposta nei casi di condanna 
per i delitti previsti dall’articolo 12, commi 1, 3, 3  -bis   e 3  -ter  , del pre-
sente testo unico, ovvero per uno o più delitti previsti dall’articolo 407, 
comma 2, lettera   a)   del codice di procedura penale, fatta eccezione per 
quelli consumati o tentati di cui agli articoli 628, terzo comma e 629, 
secondo comma, del codice penale. In caso di concorso di reati o di 
unifi cazione di pene concorrenti, l’espulsione è disposta anche quando 
sia stata espiata la parte di pena relativa alla condanna per reati che non 
la consentono. 

 5  -bis  . Nei casi di cui al comma 5, all’atto dell’ingresso in carcere di 
un cittadino straniero, la direzione dell’istituto penitenziario richiede al 
questore del luogo le informazioni sulla identità e nazionalità dello stes-
so. Nei medesimi casi, il questore avvia la procedura di identifi cazione 
interessando le competenti autorità diplomatiche e procede all’eventua-
le espulsione dei cittadini stranieri identifi cati. A tal fi ne, il Ministro 
della giustizia ed il Ministro dell’interno adottano i necessari strumenti 
di coordinamento. 

 5  -ter  . Le informazioni sulla identità e nazionalità del detenuto stra-
niero sono inserite nella cartella personale dello stesso prevista dall’ar-
ticolo 26 del decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 2000, 
n. 230. 

 6. Salvo che il questore comunichi che non è stato possibile pro-
cedere all’identifi cazione dello straniero, la direzione dell’istituto pe-
nitenziario trasmette gli atti utili per l’adozione del provvedimento di 
espulsione al magistrato di sorveglianza competente in relazione al luo-
go di detenzione del condannato. Il magistrato decide con decreto mo-
tivato, senza formalità. Il decreto è comunicato al pubblico ministero, 
allo straniero e al suo difensore, i quali, entro il termine di dieci giorni, 
possono proporre opposizione dinanzi al tribunale di sorveglianza. Se lo 
straniero non è assistito da un difensore di fi ducia, il magistrato provve-
de alla nomina di un difensore d’uffi cio. Il tribunale decide nel termine 
di 20 giorni. 

 7. L’esecuzione del decreto di espulsione di cui al comma 6 è so-
spesa fi no alla decorrenza dei termini di impugnazione o della decisione 
del tribunale di sorveglianza e, comunque, lo stato di detenzione per-
mane fi no a quando non siano stati acquisiti i necessari documenti di 
viaggio. L’espulsione è eseguita dal questore competente per il luogo di 
detenzione dello straniero con la modalità dell’accompagnamento alla 
frontiera a mezzo della forza pubblica. 

 8. La pena è estinta alla scadenza del termine di dieci anni dall’ese-
cuzione dell’espulsione di cui al comma 5, sempre che lo straniero non 
sia rientrato illegittimamente nel territorio dello Stato. In tale caso, lo 
stato di detenzione è ripristinato e riprende l’esecuzione della pena. 

 9. L’espulsione a titolo di sanzione sostitutiva o alternativa alla de-
tenzione non si applica ai casi di cui all’articolo 19.”.   

  Note all’art. 4:

     Il testo della parte II al numero 2.7 dell’allegato IX alla parte quinta 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 157(Norme in materia ambienta-
le), pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    14 aprile 2006, n. 88, S.O. n. 96, 
come modifi cato dalla presente legge così recita:  

 “2.7. Gli impianti installati o che hanno subito una modifi ca relati-
va ai camini successivamente all’entrata in vigore della parte quinta del 
presente decreto devono essere dotati di camini realizzati con prodotti 
   idonei all’uso in conformità ai seguenti requisiti   : 

 -    essere realizzati con materiali aventi caratteristiche di incom-
bustibilità in conformità alle disposizioni nazionali di recepimento del 
sistema di classifi cazione europea di reazione al fuoco dei prodotti da 
costruzione   ; 

 - avere andamento verticale e il più breve e diretto possibile tra 
l’apparecchio e la quota di sbocco; 

 - essere privi di qualsiasi strozzatura in tutta la loro lunghezza; 
 - avere pareti interne lisce per tutta la lunghezza; 
 - garantire che siano evitati fenomeni di condensa con esclusione 

degli impianti termici alimentati da apparecchi a condensazione con-
formi ai requisiti previsti dalla direttiva 92/42/CEE del Consiglio, del 
21 maggio 1992, relativa ai requisiti di rendimento, nonché da genera-
tori d’aria calda a condensazione a scambio diretto e caldaie affi ni come 
defi nite dalla norma UNI 11071; 

 - essere adeguatamente distanziati, mediante intercapedine d’aria 
o isolanti idonei, da materiali combustibili o facilmente infi ammabili; 

 - avere angoli arrotondati con raggio non minore di 20 mm, se di 
sezione quadrata o rettangolare; 

 - avere un’altezza correlata alla sezione utile secondo gli appro-
priati metodi di calcolo riportati dalla normativa tecnica vigente (norme 
UNI e norme   CEN)  . Resta salvo quanto stabilito ai punti 2.9 e 2.10.”.   

  Note all’art. 5:

     Il testo dell’articolo 134 bis del regio decreto 18 giugno 1931, 
n. 773 (Approvazione del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza), 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    26 giugno 1931, n. 146, come modi-
fi cato dalla presente legge così recita:  

 “Art. 134  -bis  . Disciplina delle attività autorizzate in altro Stato 
dell’Unione europea 

 Le imprese di vigilanza privata    o di investigazione privata    stabili-
te in un altro Stato membro dell’Unione europea possono stabilirsi nel 
territorio della Repubblica italiana in presenza dei requisiti, dei presup-
posti e delle altre condizioni richiesti dalla legge e dal regolamento per 
l’esecuzione del presente testo unico, tenuto conto degli adempimenti, 
degli obblighi e degli oneri già assolti nello Stato di stabilimento, at-
testati dall’autorità del medesimo Stato o, in mancanza, verifi cati dal 
prefetto. 
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 I servizi transfrontalieri e quelli temporanei di vigilanza e custodia 
da parte di imprese stabilite in un altro Stato membro dell’Unione euro-
pea sono svolti alle condizioni e con le modalità indicate nel regolamen-
to per l’esecuzione del presente testo unico. 

  2  -bis  . Ai fi ni dello svolgimento dei servizi transfrontalieri e di quel-
li temporanei di investigazione privata e di informazioni commerciali, 
le imprese stabilite in un altro Stato membro dell’Unione europea noti-
fi cano al Ministero dell’interno - Dipartimento della pubblica sicurezza 
le attività che intendono svolgere nel territorio nazionale, specifi cando 
le autorizzazioni possedute, la tipologia dei servizi, l’ambito territoriale 
nel quale i servizi dovranno essere svolti e la durata degli stessi. I rela-
tivi servizi hanno inizio decorsi dieci giorni dalla notifi ca, salvo il caso 
che entro detto termine intervenga divieto del Ministero dell’interno, 
motivato per ragioni di ordine pubblico o di pubblica sicurezza.  

 Il Ministro dell’interno è autorizzato a sottoscrivere, in materia di 
vigilanza privata, accordi di collaborazione con le competenti autorità 
degli Stati membri dell’Unione europea, per il reciproco riconoscimento 
dei requisiti, dei presupposti e delle condizioni necessari per lo svol-
gimento dell’attività, nonché dei provvedimenti amministrativi previsti 
dai rispettivi ordinamenti.”.   

  Note all’art. 6:

     Il testo dell’articolo 30 del decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59 
(Attuazione della direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi nel mercato 
interno), pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    23 aprile 2010, n. 94, S.O., 
come modifi cato dalla presente legge così recita:  

 “Art. 30. Assistenza ai destinatari 
  1. Il Ministero dello sviluppo economico provvede affi nché siano 

fornite le seguenti informazioni ai destinatari di attività di servizi che ne 
facciano richiesta:  

   a)   informazioni generali sui requisiti applicati negli altri Stati 
membri in materia di accesso alle attività di servizi e al loro esercizio, in 
particolare quelli connessi con la tutela dei consumatori; 

   b)   informazioni generali sui mezzi di ricorso esperibili in caso di 
controversia tra un prestatore e un destinatario; 

   c)   i dati delle associazioni o organizzazioni, compresi gli sportelli 
della rete dei centri europei dei consumatori, presso le quali i prestatori 
o i destinatari possono ottenere assistenza pratica. 

 2. Per le imprese destinatarie di attività di servizi, le informazioni 
di cui al comma 1 sono fornite dal sistema delle Camere di commercio, 
dell’industria, dell’artigianato e dell’agricoltura. 

  1  -bis  . Al fi ne di assicurare il rispetto del divieto di discriminazioni 
di cui all’articolo 29, il Centro europeo dei consumatori per l’Italia ri-
ceve le segnalazioni dei consuma tori, delle micro-imprese di cui all’ar-
ticolo 18, comma 1, lettera d  -bis  ), del codice di cui al decreto legislativo 
6 settembre 2005, n. 206, e delle associazioni dei consumatori; fornisce 
loro assistenza anche per facilitarne la comunicazione con il prestatore 
del servi zio; ove appropriato, d’uffi cio o su segnala zione, contatta il 
prestatore del servizio al fi ne di ottenere il rispetto delle normative eu-
ropee e nazionali relative al predetto di vieto di discriminazioni, avva-
lendosi anche della rete dei centri europei dei consumatori (ECC-NET). 
Ove tali iniziative non consentano di ottenere il rispetto del divieto, il 
Centro europeo dei consumatori per l’Italia invia un documentato rap-
porto all’Autorità garante della concorrenza e del mercato, che può 
intervenire applicando i poteri di cui all’articolo 27 del citato codice 
di cui al decreto legislativo n. 206 del 2005, e successive modifi cazioni. 
Con proprio regola mento, da adottare entro centoventi giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente disposizione, l’Autorità garante 
della concorrenza e del mercato disciplina la procedura istruttoria, in 
modo da garantire il contraddittorio e l’accesso agli atti. Con il mede-
simo regolamento l’Autorità garante della concorrenza e del mercato 
disciplina i propri rapporti con il Centro europeo dei consuma tori per 
l’Italia.   ”. 

  Il testo dell’articolo 36 del citato decreto legislativo 26 marzo 
2010, n. 59, come modifi cato dalla presente legge così recita:  

 “Art. 36. Cooperazione tra autorità nazionali competenti 
 1. Al fi ne di garantire forme effi caci di cooperazione amministrati-

va tra le autorità competenti degli Stati membri, le autorità competenti 
di cui all’articolo 8, lettera   i)  , del presente decreto utilizzano il sistema 
telematico di assistenza reciproca con le autorità competenti degli Stati 
dell’Unione europea istituito dalla Commissione europea denominato 
IMI-Internal Market Information. 

 2. Le richieste di informazioni, le richieste di verifi che, ispezioni e 
indagini di cui agli articoli 37, 38, 39 e 40   , le procedure di notifi ca di cui 
all’articolo 13    nonché il meccanismo di allerta di cui all’articolo 41 e 
lo scambio di informazioni su misure eccezionali relative alla sicurezza 
dei servizi di cui all’articolo 42 sono effettuate tramite il sistema IMI 
di cui al comma 1. La Presidenza del Consiglio - Dipartimento per le 
politiche europee costituisce punto di contatto nazionale per la coope-
razione amministrativa tra autorità competenti nazionali e comunitarie. 

 3. Ferme restando le competenze delle autorità di cui all’articolo 8, 
lettera   i)   , il punto di contatto nazionale cura la gestione nazionale delle 
attività del sistema IMI, in particolare:  

   a)   convalida la registrazione delle autorità competenti nazionali nel 
sistema; 

   b)   supporta lo scambio di informazioni tra autorità competenti; 
   c)   coordina le richieste informative fatte da altri Stati membri; 
   d)   assiste le autorità competenti nell’individuazione delle ammini-

strazioni competenti alle quali rivolgersi; 
   e)   assiste le autorità competenti per garantire la mutua assistenza; 
   f)   notifi ca alla Commissione le richieste connesse con il meccani-

smo di allerta di cui all’articolo 41; 
 4. Le modalità procedurali per l’utilizzo della rete IMI sono disci-

plinate con decreto del Ministro per le politiche europee, di concerto con 
i Ministri interessati. 

 5. Le informazioni di cui al comma 2 possono riguardare le azioni 
disciplinari o amministrative promosse, le sanzioni penali irrogate, le 
decisioni defi nitive relative all’insolvenza o alla bancarotta fraudolen-
ta assunte dall’autorità competente nei confronti di un prestatore e che 
siano direttamente pertinenti alla competenza del prestatore o alla sua 
affi dabilità professionale. 

 6. Le autorità competenti di cui all’articolo 8, comma 1, lettera   i)  , 
responsabili del controllo e della disciplina delle attività dei servizi, si 
registrano nel sistema di cui al comma 1. 

 7. La Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento delle 
politiche comunitarie convalida la registrazione delle autorità compe-
tenti nel sistema, accreditando presso la Commissione europea i soggetti 
abilitati ad operare. 

 8. Restano ferme le iniziative nel settore della cooperazione giudi-
ziaria e di polizia in materia penale, in particolare in materia di scambio 
di informazioni tra autorità degli Stati membri preposte all’applicazione 
della legge e di casellari giudiziari”.   

  Note all’art. 7:

     Il testo dell’articolo 24 del testo unico dell’imposte sui redditi di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 
(Approvazione del testo unico delle imposte sui redditi - Testo post 
riforma 2004), pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    31 dicembre 1986, 
n. 302, S.O., come modifi cato dalla presente legge così recita:  

 “Art. 24. Determinazione dell’imposta dovuta dai non residenti 
 1. Nei confronti dei non residenti l’imposta si applica sul reddito 

complessivo e sui redditi tassati separatamente a norma dei precedenti 
articoli, salvo il disposto dei commi 2 e 3. 

 2. Dal reddito complessivo sono deducibili soltanto gli oneri di cui 
alle lettere   a)  ,   g)  ,   h)  ,   i)  , e   l)   del comma 1 dell’art. 10. 

 3. Dall’imposta lorda si scomputano le detrazioni di cui all’ artico-
lo 13 nonché quelle di cui all’ articolo 15, comma 1, lettere   a)  ,   b)  ,   g)  , 
  h)  , h  -bis  ) e   i)  , e dell’articolo 16  -bis  . Le detrazioni per carichi di famiglia 
non competono. 

  3  -bis  . In deroga alle disposizioni contenute nel comma 1, nei con-
fronti dei soggetti residenti in uno degli Stati membri dell’Unione euro-
pea o in uno Stato aderente al- l’Accordo sullo Spazio economico euro-
peo che assicuri un adeguato scambio di informazioni, l’imposta dovuta 
è determinata sulla base delle disposizioni contenute negli articoli da 1 
a 23, a condizione che il reddito prodotto dal soggetto nel territorio del-
lo Stato italiano sia pari almeno al 75 per cento del reddito dallo stesso 
complessiva- mente prodotto e che il soggetto non goda di agevolazioni 
fi scali analoghe nello Stato di residenza. Con decreto di natura non 
regolamentare del Ministro dell’economia e delle fi nanze sono adottate 
le disposizioni di attuazione del presente comma.   ”. 
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 Il testo del comma 99 dell’articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato - legge fi nanziaria 2008), pubblicata nella   Gazzetta Uf-
fi ciale    28 dicembre 2007, n. 300, S.O., come modifi cato dalla presente 
legge così recita:  

  “99. Non sono considerati contribuenti minimi:  
   a)   le persone fi siche che si avvalgono di regimi speciali ai fi ni 

dell’imposta sul valore aggiunto; 
   b)      i soggetti non residenti, ad eccezione dei soggetti residenti in 

uno degli Stati membri dell’Unione europea o in uno Stato aderente 
all’Accordo sullo Spazio economico europeo che assicuri un adeguato 
scambio di informazioni, i cui redditi siano prodotti nel territorio dello 
Stato italiano in misura pari almeno al 75 per cento del reddito com-
plessivamente prodotto;  

   c)   i soggetti che in via esclusiva o prevalente effettuano cessioni di 
fabbricati o porzioni di fabbricato, di terreni edifi cabili di cui all’artico-
lo 10, numero 8), del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633, e di mezzi di trasporto nuovi di cui all’articolo 53, com-
ma 1, del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modifi -
cazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427; 

   d)   gli esercenti attività d’impresa o arti e professioni in forma in-
dividuale che contestualmente partecipano a società di persone o as-
sociazioni di cui all’articolo 5 del citato testo unico di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ovvero a 
società a responsabilità limitata di cui all’articolo 116 del medesimo 
testo unico.”.   

  Note all’art. 8:
     Il testo degli articoli 3 e 12 del decreto legislativo 31 ottobre 1990, 

n. 346 (Approvazione del testo unico delle disposizioni concernenti 
l’imposta sulle successioni e donazioni), pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale    27 novembre 1990, n. 277, S.O., come modifi cato dalla presente 
legge così recita:  

 “Art. 3. Trasferimenti non soggetti all’imposta (Art. 3 D.P.R. 
n. 637/1972) 

 1. Non sono soggetti all’imposta i trasferimenti a favore dello Sta-
to, delle regioni, delle province e dei comuni, né quelli a favore di enti 
pubblici e di fondazioni o associazioni legalmente riconosciute, che 
hanno come scopo esclusivo l’assistenza, lo studio, la ricerca scientifi ca, 
l’educazione, l’istruzione o altre fi nalità di pubblica utilità, nonché quel-
li a favore delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS) 
e a fondazioni previste dal decreto legislativo emanato in attuazione del-
la legge 23 dicembre 1998, n. 461. 

 2. I trasferimenti a favore di enti pubblici e di fondazioni o asso-
ciazioni legalmente riconosciute, diversi da quelli indicati nel comma 1, 
non sono soggetti all’imposta se sono stati disposti per le fi nalità di cui 
allo stesso comma. 

 3. Nei casi di cui al comma 2 il benefi ciario deve dimostrare, entro 
cinque anni dall’accettazione dell’eredità o della donazione o dall’ac-
quisto del legato, di avere impiegato i beni o diritti ricevuti o la somma 
ricavata dalla loro alienazione per il conseguimento delle fi nalità indi-
cate dal testatore o dal donante. In mancanza di tale dimostrazione esso 
è tenuto al pagamento dell’imposta con gli interessi legali dalla data in 
cui avrebbe dovuto essere pagata. 

 4.    Le disposizioni del presente articolo si applicano per gli enti 
pubblici, le fonda- zioni e le associazioni istituiti negli Stati apparte-
nenti all’Unione europea e negli Stati aderenti all’Accordo sullo Spa-
zio economico europeo nonché, a condizione di reciprocità, per gli enti 
pubblici, le fondazioni e le associazioni istituiti in tutti gli altri Stati   . 

 4  -bis  . Non sono soggetti all’imposta i trasferimenti a favore di mo-
vimenti e partiti politici. 

 4  -ter  . I trasferimenti, effettuati anche tramite i patti di famiglia 
di cui agli articoli 768  -bis   e seguenti del codice civile a favore dei di-
scendenti e del coniuge, di aziende o rami di esse, di quote sociali e di 
azioni non sono soggetti all’imposta. In caso di quote sociali e azioni 
di soggetti di cui all’ articolo 73, comma 1, lettera   a)  , del testo unico 
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, il benefi cio spetta limitatamente alle 
partecipazioni mediante le quali è acquisito o integrato il controllo ai 
sensi dell’articolo 2359, primo comma, numero 1), del codice civile. 
Il benefi cio si applica a condizione che gli aventi causa proseguano 
l’esercizio dell’attività d’impresa o detengano il controllo per un perio-
do non inferiore a cinque anni dalla data del trasferimento, rendendo, 
contestualmente alla presentazione della dichiarazione di successione 

o all’atto di donazione, apposita dichiarazione in tal senso. Il mancato 
rispetto della condizione di cui al periodo precedente comporta la deca-
denza dal benefi cio, il pagamento dell’imposta in misura ordinaria, della 
sanzione amministrativa prevista dall’ articolo 13 del decreto legislativo 
18 dicembre 1997, n. 471, e degli interessi di mora decorrenti dalla data 
in cui l’imposta medesima avrebbe dovuto essere pagata.” 

 “Art. 12. Beni non compresi nell’attivo ereditario (Art. 11 D.P.R. 
n. 637/1972 – (Art. 1 D.P.R. n. 952/1977 - Art. 4 legge n. 512/1982) 

  1. Non concorrono a formare l’attivo ereditario:  
   a)   i beni e i diritti iscritti a nome del defunto nei pubblici registri, 

quando è provato, mediante provvedimento giurisdizionale, atto pub-
blico, scrittura privata autenticata o altra scrittura avente data certa, che 
egli ne aveva perduto la titolarità, salvo il disposto dell’art. 10; 

   b)   le azioni e i titoli nominativi intestati al defunto, alienati ante-
riormente all’apertura della successione con atto autentico o girata au-
tenticata, salvo il disposto dell’art. 10; 

   c)   le indennità di cui agli articoli 1751, ultimo comma, e 2122 del 
codice civile e le indennità spettanti per diritto proprio agli eredi in forza 
di assicurazioni previdenziali obbligatorie o stipulate dal defunto; 

   d)   i crediti contestati giudizialmente alla data di apertura della 
successione, fi no a quando la loro sussistenza non sia riconosciuta con 
provvedimento giurisdizionale o con transazione; 

   e)   i crediti verso lo Stato, gli enti pubblici territoriali e gli enti pub-
blici che gestiscono forme obbligatorie di previdenza e di assistenza 
sociale, compresi quelli per rimborso di imposte o di contributi, fi no a 
quando non siano riconosciuti con provvedimento dell’amministrazione 
debitrice; 

   f)   i crediti ceduti allo Stato entro la data di presentazione della di-
chiarazione della successione; 

   g)   i beni culturali di cui all’art. 13, alle condizioni ivi stabilite; 
   h)   i titoli del debito pubblico, fra i quali si intendono compresi i 

buoni ordinari del tesoro e i certifi cati di credito del tesoro   , ivi compresi 
i corrispondenti titoli del debito pubblico emessi dagli stati apparte-
nenti all’Unione europea e dagli Stati aderenti all’Accordo sullo spazio 
Economico europeo   ; 

   i)   gli altri titoli di Stato, garantiti dallo Stato o equiparati   , ivi com-
presi i titoli di Stato e gli altri titoli ad essi equiparati emessi dagli Stati 
appartenenti all’Unione europea e dagli Stati aderenti all’Accordo sul-
lo Spazio economico europeo   , nonché ogni altro bene o diritto, dichiara-
ti esenti dall’imposta da norme di legge; 

   l)   i veicoli iscritti nel pubblico registro automobilistico. 
 1  -bis  . Non concorrono a formare l’attivo ereditario i beni e i diritti 

per i quali l’imposta sia stata corrisposta volontariamente dallo stesso 
titolare durante la vita. In tale ipotesi si applica un’aliquota inferiore 
di un punto percentuale rispetto a quelle previste dall’articolo 7. Con 
decreto del Ministro delle fi nanze, adottato ai sensi dell’articolo 17, 
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono disciplinate le mo-
dalità per garantire la pubblicità del versamento volontario dell’imposta 
di successione. 

 1  -ter  . I beni ed i diritti oggetto del pagamento di cui al comma 1  -
bis   del presente articolo, in caso di donazione, concorrono a formare il 
valore globale della donazione, ma dalla imposta dovuta si detrae l’im-
porto pagato volontariamente dal donante.”.   

  Note all’art. 9:

     L’articolo 19 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201 (Disposi-
zioni urgenti per la crescita, l’equità e il consolidamento dei conti pub-
blici), pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    6 dicembre 2011, n. 284, S.O., 
convertito con modifi cazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, 
come modifi cato dalla presente legge così recita:  

 “Art. 19. 
 (  Omissis  ). 
 18. A decorrere dal 2012 è istituita un’imposta sul valore    dei pro-

dotti fi nanziari, dei conti corrente e dei libretti di risparmio detenuti    
all’estero dalle persone fi siche residenti nel territorio dello Stato 

 19. L’imposta di cui al comma 18 è dovuta proporzionalmente alla 
quota e al periodo di detenzione. 
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 20. L’imposta di cui al comma 18 è stabilita nella misura dell’1 
per mille annuo, per il 2012, dell’1,5 per mille, per il 2013, e del 2 per 
mille, a decorrere dal 2014, del valore    dei prodotti fi nanziari   . Per i conti 
correnti e i libretti di risparmio l’imposta è stabilita in misura fi ssa pari 
a quella prevista dall’articolo 13, comma 2  -bis  , lettera   a)  , della tariffa, 
parte I, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 642. Il valore è costituito dal valore di mercato, rilevato al 
termine di ciascun anno solare nel luogo in cui sono    detenuti i prodotti 
fi nanziari   , anche utilizzando la documentazione dell’intermediario este-
ro di riferimento per le singole attività e, in mancanza, secondo il valore 
nominale o di rimborso. 

 21. Dall’imposta di cui al comma 18 si deduce, fi no a concorrenza 
del suo ammontare, un credito d’imposta pari all’ammontare dell’even-
tuale imposta patrimoniale versata nello Stato in cui sono    detenuti i pro-
dotti fi nanziari, i conti correnti e i libretti di risparmio   . 

 (  Omissis  ).”.   

  Note all’art. 10:
     Il testo dell’ articolo 1, comma 544 della legge 24 dicembre 2012, 

n. 228 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato - Legge di stabilità 2013), pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale    29 dicembre 2012, n. 302, così recita:  

 “544. In tutti i casi di riscossione coattiva di debiti fi no a mille euro 
ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 602, intrapresa successivamente alla data di entrata in vigore della 
presente disposizione, salvo il caso in cui l’ente creditore abbia notifi -
cato al debitore la comunicazione di inidoneità della documentazione ai 
sensi del comma 539, non si procede alle azioni cautelari ed esecutive 
prima del decorso di centoventi giorni dall’invio, mediante posta ordi-
naria, di una comunicazione contenente il dettaglio delle iscrizioni a 
ruolo.”. 

 La decisone 2007/436/CE è pubblicata nella G.U.U.E. 23 giugno 
2007, n. L 163. 

 Il testo dell’articolo 68 del decreto legislativo 31 dicembre 1992, 
n. 546 (Disposizioni sul processo tributario in attuazione della delega al 
Governo contenuta nell’art. 30 della legge 30 dicembre 1991, n. 413), 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    13 gennaio 1993, n. 9, S.O., come 
modifi cato dalla presente legge così recita:  

 “Art. 68. (Pagamento del tributo in pendenza del processo ) 
  1. Anche in deroga a quanto previsto nelle singole leggi d’imposta, 

nei casi in cui è prevista la riscossione frazionata del tributo oggetto 
di giudizio davanti alle commissioni, il tributo, con i relativi interessi 
previsti dalle leggi fi scali, deve essere pagato:  

   a)   per i due terzi, dopo la sentenza della commissione tributaria 
provinciale che respinge il ricorso; 

   b)   per l’ammontare risultante dalla sentenza della commissione 
tributaria provinciale, e comunque non oltre i due terzi, se la stessa ac-
coglie parzialmente il ricorso; 

   c)   per il residuo ammontare determinato nella sentenza della com-
missione tributaria regionale. 

 Per le ipotesi indicate nelle precedenti lettere   a)  ,   b)   e   c)   gli importi 
da versare vanno in ogni caso diminuiti di quanto già corrisposto. 

 2. Se il ricorso viene accolto, il tributo corrisposto in eccedenza 
rispetto a quanto statuito dalla sentenza della commissione tributaria 
provinciale, con i relativi interessi previsti dalle leggi fi scali, deve es-
sere rimborsato d’uffi cio entro novanta giorni dalla notifi cazione della 
sentenza. 

 3. Le imposte suppletive debbono essere corrisposte dopo l’ ultima 
sentenza non impugnata o impugnabile solo con ricorso in cassazione 

  3  -bis  . Il pagamento, in pendenza di processo, delle risorse proprie 
tradizionali di cui all’articolo 2, paragrafo 1, lettera   a)  , della decisione 
2007/436/CE, Euratom del Consiglio, del 7 giugno 2007, e dell’imposta 
sul valore aggiunto riscossa all’importazione resta disciplinato dal re-
golamento (CEE) n. 2913/92 del Consiglio, del 12 ottobre 1992, come 
riformato dal regolamento (UE) n. 952/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 9 ottobre 2013, e dalle altre disposizioni dell’Unione 
europea in materia.   ”. 

  Il testo dell’ articolo 1, commi 529 e 533, della citata legge 24 di-
cembre 2012, n. 228, come modifi cati dalla presente legge così recita:  

 “529. Ai crediti previsti dai commi 527 e 528 non si applicano gli 
articoli 19 e 20 del decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112 e, fatti salvi 
i casi di dolo, non si procede a giudizio di responsabilità amministrativo 
e contabile. 

  529  -bis  . I commi 527, 528 e 529 non si applicano ai crediti iscrit-
ti a ruolo costituiti da risorse proprie tradizionali di cui all’arti- colo 
2, paragrafo 1, lettere   a)   e   b)  , della decisione 94/728/CE, Euratom 
del Consiglio, del 31 ottobre 1994, come riformato dalla decisione 
2007/436/CE, Euratom del Consiglio, del 7 giugno 2007, e all’imposta 
sul valore aggiunto riscossa all’importazione   ;” 

  “533. Il Comitato elabora annualmente criteri:  
   a)   di individuazione delle categorie dei crediti oggetto di recupero 

coattivo e linee guida a carattere generale per lo svolgimento mirato e 
selettivo dell’azione di riscossione che tenga conto della capacità opera-
tiva degli agenti della riscossione e dell’economicità della stessa azione; 

  a  -bis  ) i criteri e le linee guida di cui alla lettera   a)   non possono 
escludere o limi- tare le attività di riscossione dei crediti afferenti alle 
risorse proprie tradizionali di cui all’articolo 2, paragrafo 1, lettera 
  a)  , della decisione 2007/436/CE, Euratom del Consiglio, del 7 giugno 
2007, e all’imposta sul valore aggiunto riscossa all’importazione;  

   b)   di controllo dell’attività svolta sulla base delle indicazioni 
impartite; 

 b  -bis  ) di individuazione mirata e selettiva, nel rispetto dei princì-
pi di economicità ed effi cacia, delle posizioni da sottoporre a controllo 
puntuale, tenuto conto della capacità operativa delle strutture a tal fi ne 
deputate.”.   

  Note all’art. 11:

     Il testo dell’articolo 4  -quater   del decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58 (Testo unico delle disposizioni in materia di intermediazio-
ne fi nanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della legge 6 febbraio 1996, 
n. 52), pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    26 marzo 1998, n. 71, S.O., 
come modifi cato dalla presente legge così recita:  

 “Art. 4  -quater  . Individuazione delle autorità nazionali competenti 
ai sensi del regolamento (UE) n. 648/2012 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 4 luglio 2012 

 1. La Banca d’Italia e la Consob sono le autorità competenti per 
l’autorizzazione e la vigilanza delle controparti centrali, ai sensi dell’ar-
ticolo 22, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 648/2012, secondo 
quanto disposto dai commi seguenti e dall’articolo 69  -bis  . 

 2. La Consob è l’autorità competente, ai sensi dell’articolo 22, 
paragrafo 1, del regolamento di cui al comma 1, per il coordinamento 
della cooperazione e dello scambio di informazioni con la Commissio-
ne europea, l’Autorità europea degli strumenti fi nanziari e dei mercati 
(AESFEM), le autorità competenti degli altri Stati membri, l’Autori-
tà bancaria europea (ABE) e i membri interessati del Sistema europeo 
delle Banche centrali, conformemente agli articoli 23, 24, 83 e 84 del 
regolamento di cui al comma 1. 

  2  -bis  . La Banca d’Italia, la Consob, l’I-VASS e la Commissione di 
vigilanza sui fondi pensione (COVIP) sono le autorità competenti per 
il rispetto degli obblighi posti dal regolamento di cui al comma 1 a ca-
rico dei soggetti vigilati dalle medesime autorità, secondo le rispettive 
attribuzioni di vigilanza.  

 3.    Ai sensi dell’articolo 10, paragrafo 5, del regolamento di cui al 
comma 1, la Consob è l’autorità competente nei confronti delle contro-
parti non fi nanziarie, che non siano soggetti vigilati da altra autorità ai 
sensi del comma 2  -bis   del presente articolo, per il rispetto degli obbli-
ghi previsti dagli arti- coli 9, 10 e 11 del medesimo regolamento   . A tal 
fi ne la Consob esercita i poteri previsti dall’articolo 187  -octies   del pre-
sente decreto legislativo, secondo le modalità ivi stabilite, e può dettare 
disposizioni inerenti alle modalità di esercizio dei poteri di vigilanza. 

 4. La Banca d’Italia istituisce, gestisce e presiede il collegio di au-
torità previsto dall’articolo 18 del regolamento di cui al comma 1. 

 5. La Banca d’Italia è l’autorità competente ai sensi dell’arti-
colo 25, paragrafo 3, lettera   a)  , del regolamento di cui al comma 1, 
nell’ambito della procedura per il riconoscimento delle controparti cen-
trali dei Paesi terzi; il parere è reso all’AESFEM dalla Banca d’Italia, 
d’intesa con la Consob.”. 

 Il testo dell’articolo 193  -quater    del citato decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58, come modifi cato dalla presente legge così 
recita:  

 “Art.193  -quater  . Sanzioni amministrative pecuniarie relative alla 
violazione delle disposizioni previste dal regolamento (UE) n. 648/2012 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 luglio 2012 (1021) 
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 1. I soggetti che svolgono funzioni di amministrazione o di dire-
zione delle controparti centrali, delle sedi di negoziazione, delle con-
troparti fi nanziarie e delle controparti non fi nanziarie, come defi nite 
dall’articolo 2, punti 1), 4), 8) e 9), del regolamento (UE) n. 648/2012 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 luglio 2012, i quali non 
osservano le disposizioni previste dai titoli II, III, IV e V del medesimo 
regolamento e dalle relative disposizioni attuative, sono puniti con la 
sanzione amministrativa pecuniaria da euro duemilacinquecento a euro 
duecentocinquantamila. 

 2. Le sanzioni previste dal comma 1 si applicano anche ai soggetti 
che svolgono funzioni di controllo nelle controparti centrali, nelle sedi 
di negoziazione, nelle controparti fi nanziarie e nelle controparti non fi -
nanziarie, come defi nite al comma 1, i quali abbiano violato le disposi-
zioni previste dai titoli II, III, IV e V del regolamento di cui al comma 1 
o non abbiano vigilato, in conformità ai doveri inerenti al loro uffi cio, 
affi nché le disposizioni stesse non siano da altri violate. 

 3.    Le sanzioni amministrative previste dai commi 1 e 2 sono ap-
plicate dalla Banca d’Italia, dalla Consob, dall’IVASS e dalla COVIP, 
secondo le rispettive attribuzioni di vigilanza   . 

 4. Alle sanzioni amministrative pecuniarie previste dal presen-
te articolo non si applica l’articolo 16 della legge 24 novembre 1981, 
n. 689.”.   

  Note all’art. 12:

     Il testo del comma 1 dell’articolo 7 del decreto del Presidente della 
Repubblica del 26 ottobre 1972 (Istituzione e disciplina dell’imposta sul 
valore aggiunto), pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    11 novembre 1972, 
n. 292, S.O., come modifi cato dalla presente legge così recita:  

 “Art. 7. Territorialità dell’imposta - Defi nizioni 
  1. Agli effetti del presente decreto:  
   a)   per “Stato” o “territorio dello Stato” si intende il territorio della 

Repubblica italiana, con esclusione dei comuni di Livigno e Campione 
d’Italia e delle acque italiane del Lago di Lugano; 

   b)   per “Comunità” o “territorio della Comunità” si intende il ter-
ritorio corrispondente al campo di applicazione del Trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea con le seguenti esclusioni oltre quella 
indicata nella lettera   a)  : 

 1) per la Repubblica ellenica, il Monte Athos; 
 2) per la Repubblica federale di Germania, l’isola di Helgoland ed 

il territorio di Büsingen; 
 3)    per la Repubblica francese, i territori francesi di cui all’artico-

lo 349 e all’articolo 355, paragrafo 1, del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea   ; 

 4) per il Regno di Spagna, Ceuta, Melilla e le isole Canarie; 
 5) per la Repubblica di Finlandia, le isole Åland; 
 6) le isole Anglo-Normanne; 
   c)   il Principato di Monaco, l’isola di Man e le zone di sovranità del 

Regno Unito di Akrotiri e Dhekelia si intendono compresi nel territo-
rio rispettivamente della Repubblica francese, del Regno Unito di Gran 
Bretagna e Irlanda del Nord e della Repubblica di Cipro; 

   d)   per “soggetto passivo stabilito nel territorio dello Stato” si in-
tende un soggetto passivo domiciliato nel territorio dello Stato o ivi re-
sidente che non abbia stabilito il domicilio all’estero, ovvero una stabile 
organizzazione nel territorio dello Stato di soggetto domiciliato e resi-
dente all’estero, limitatamente alle operazioni da essa rese o ricevute. 
Per i soggetti diversi dalle persone fi siche si considera domicilio il luogo 
in cui si trova la sede legale e residenza quello in cui si trova la sede 
effettiva; 

   e)   per “parte di un trasporto di passeggeri effettuata all’interno 
della Comunità”, si intende la parte di trasporto che non prevede uno 
scalo fuori della Comunità tra il luogo di partenza e quello di arrivo 
del trasporto passeggeri; “luogo di partenza di un trasporto passegge-
ri” è il primo punto di imbarco di passeggeri previsto nella Comunità 
, eventualmente dopo uno scalo fuori della Comunità; “luogo di arrivo 
di un trasporto passeggeri” è l’ultimo punto di sbarco previsto nella Co-
munità, per passeggeri imbarcati nella Comunità, eventualmente prima 
di uno scalo fuori della Comunità; per il trasporto andata e ritorno, il 
percorso di ritorno è considerato come un trasporto distinto; 

   f)   per “trasporto intracomunitario di beni” si intende il trasporto 
di beni il cui luogo di partenza e il cui luogo di arrivo sono situati nel 
territorio di due Stati membri diversi. “Luogo di partenza” è il luogo 
in cui inizia effettivamente il trasporto dei beni, senza tener conto dei 
tragitti compiuti per recarsi nel luogo in cui si trovano i beni; “luogo di 
arrivo” è il luogo in cui il trasporto dei beni si conclude effettivamente; 

   g)   per “locazione, anche fi nanziaria, noleggio e simili, a breve ter-
mine di mezzi di trasporto” si intende il possesso o l’uso ininterrotto del 
mezzo di trasporto per un periodo non superiore a trenta giorni ovvero a 
novanta giorni per i natanti.”. 

  Il testo del comma 3 dell’articolo 1 del citato decreto legislativo 
26 ottobre 1995, n. 504, come modifi cato dalla presente legge così 
recita:  

 “Art. 1. Ambito applicativo e defi nizioni 
 1. Il presente testo unico disciplina l’imposizione indiretta sulla 

produzione e sui consumi. 
  2. Ai fi ni del presente testo unico si intende per:  
   a)   accisa: l’imposizione indiretta sulla produzione o sul consumo 

dei prodotti energetici, dell’alcole etilico e delle bevande alcoliche, 
dell’energia elettrica e dei tabacchi lavorati, diversa dalle altre imposi-
zioni indirette previste dal Titolo III del presente testo unico; 

   b)   Amministrazione fi nanziaria: gli organi, centrali o periferici, 
dell’Agenzia delle dogane preposti alla gestione dell’accisa sui prodotti 
energetici, sull’energia elettrica, sugli alcoli e sulle bevande alcoliche 
e alla gestione delle altre imposte indirette di cui al Titolo III, esclusa 
quella di cui agli articoli 62  -bis   e 62  -ter  , o gli organi, centrali o periferi-
ci, dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato preposti alla 
gestione dell’accisa sui tabacchi lavorati e dell’imposta di fabbricazione 
sui fi ammiferi; 

   c)   prodotto sottoposto ad accisa: il prodotto al quale si applica il 
regime fi scale delle accise; 

   d)   prodotto soggetto od assoggettato ad accisa: il prodotto per il 
quale il debito d’imposta non è stato ovvero è stato assolto; 

   e)   deposito fi scale: l’impianto in cui vengono fabbricati, trasforma-
ti, detenuti, ricevuti o spediti prodotti sottoposti ad accisa, in regime di 
sospensione dei diritti di accisa, alle condizioni stabilite dall’Ammini-
strazione fi nanziaria; 

   f)   depositario autorizzato: il soggetto titolare e responsabile della 
gestione del deposito fi scale; 

   g)   regime sospensivo: il regime fi scale applicabile alla fabbricazio-
ne, alla trasformazione, alla detenzione ed alla circolazione dei prodotti 
soggetti ad accisa, non vincolati ad una procedura doganale sospensiva 
o ad un regime doganale sospensivo, fi no al momento dell’esigibilità 
dell’accisa o del verifi carsi di una causa estintiva del debito d’imposta; 

   h)   procedura doganale sospensiva o regime doganale sospensivo: 
una delle procedure speciali previste dal regolamento (CEE) n. 2913/92 
relative alla vigilanza doganale di cui sono oggetto le merci non comu-
nitarie al momento dell’entrata nel territorio doganale della Comuni-
tà, la custodia temporanea, le zone franche o i depositi franchi, nonché 
uno dei regimi di cui all’articolo 84, paragrafo 1), lettera   a)  , di detto 
regolamento; 

   i)   importazione di prodotti sottoposti ad accisa: l’entrata nel territo-
rio della Comunità di prodotti sottoposti ad accisa in regime sospensivo 
non vincolati ad una procedura doganale sospensiva o ad un regime do-
ganale sospensivo, nonché lo svincolo di tali prodotti da una procedura 
doganale sospensiva o un regime doganale sospensivo; 

   l)   destinatario registrato: la persona fi sica o giuridica, diversa dal 
titolare di deposito fi scale, autorizzata dall’Amministrazione fi nanziaria 
a ricevere, nell’esercizio della sua attività economica, prodotti sottopo-
sti ad accisa in regime sospensivo, provenienti da un altro Stato membro 
o dal territorio dello Stato; 

   m)   speditore registrato: la persona fi sica o giuridica autorizzata 
dall’Amministrazione fi nanziaria unicamente a spedire, nell’esercizio 
della sua attività economica, prodotti sottoposti ad accisa in regime 
sospensivo a seguito dell’immissione in libera pratica in conformità 
dell’articolo 79 del regolamento (CEE) n. 2913/92; 

   n)   sistema informatizzato: il sistema di informatizzazione di cui 
alla decisione 16 giugno 2003, n. 1152/2003/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio relativa all’informatizzazione dei movimenti e dei 
controlli dei prodotti soggetti ad accisa. 
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  3. Ai fi ni dell’applicazione del presente testo unico:  
   a)   si intende per “Stato” o “territorio dello Stato”: il territorio della 

Repubblica italiana, con esclusione dei comuni di Livigno e di Campio-
ne d’Italia e delle acque italiane del lago di Lugano; 

   b)   si intende per Comunità o territorio della Comunità: il territorio 
corrispondente al campo di applicazione del Trattato istitutivo della Co-
munità europea con le seguenti esclusioni, oltre a quelle indicate nella 
lettera   a)  : 

 1)    per la Repubblica francese: i territori francesi di cui all’artico-
lo 349 e all’articolo 355, paragrafo 1, del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea;  

 2) per la Repubblica federale di Germania: l’isola di Helgoland ed 
il territorio di Busingen; 

 3) per il Regno di Spagna: Ceuta, Melilla e le isole Canarie; 
 4) per la Repubblica di Finlandia: le isole Åland; 
 5) le isole Anglo-normanne; 
   c)    le operazioni effettuate in provenienza o a destinazione:  
 1) del Principato di Monaco sono considerate come provenienti 

dalla, o destinate alla, Repubblica francese; 
 2) di Jungholz e Mittelberg (Kleines Walsertal), sono conside-

rate come provenienti dalla, o destinate alla, Repubblica federale di 
Germania; 

 3) dell’isola di Man sono considerate come provenienti dal, o desti-
nate al, Regno Unito di Gran Bretagna e dell’Irlanda del Nord; 

 4) della Repubblica di San Marino, sono considerate come prove-
nienti dalla, o destinate alla, Repubblica italiana. Le suddette operazioni 
devono essere perfezionate presso i competenti uffi ci italiani con l’os-
servanza delle disposizioni fi nanziarie previste dalla Convenzione di 
amicizia e buon vicinato del 31 marzo 1939, resa esecutiva con la legge 
6 giugno 1939, n. 1320, e successive modifi cazioni; 

 5) delle zone di sovranità del Regno Unito di Akrotiri e Dhekelia 
sono considerate come provenienti dalla, o destinate alla, Repubblica 
di Cipro.”.   

  Note all’art. 13:
     Il testo del comma 3  -bis   dell’articolo 28 del decreto legislativo 

9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 
2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi 
di lavoro), pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    30 aprile 2008, n. 101, 
S.O., come modifi cato dalla presente legge così recita:  

 “Art. 28. Oggetto della valutazione dei rischi 
 1. La valutazione di cui all’articolo 17, comma 1, lettera   a)  , anche 

nella scelta delle attrezzature di lavoro e delle sostanze o dei preparati 
chimici impiegati, nonché nella sistemazione dei luoghi di lavoro, deve 
riguardare tutti i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, ivi com-
presi quelli riguardanti gruppi di lavoratori esposti a rischi particolari, tra 
cui anche quelli collegati allo stress lavoro-correlato, secondo i contenuti 
dell’accordo europeo dell’8 ottobre 2004, e quelli riguardanti le lavoratri-
ci in stato di gravidanza, secondo quanto previsto dal decreto legislativo 
26 marzo 2001, n. 151, nonché quelli connessi alle differenze di genere, 
all’età, alla provenienza da altri Paesi e quelli connessi alla specifi ca ti-
pologia contrattuale attraverso cui viene resa la prestazione di lavoro. 

 1  -bis  . La valutazione dello stress lavoro-correlato di cui al com-
ma 1 è effettuata nel rispetto delle indicazioni di cui all’ articolo 6, com-
ma 8, lettera m  -quater  ), e il relativo obbligo decorre dalla elaborazione 
delle predette indicazioni e comunque, anche in difetto di tale elabora-
zione, a far data dal 1° agosto 2010. 

 2. Il documento di cui all’articolo 17, comma 1, lettera   a)   , redatto a con-
clusione della valutazione, può essere tenuto, nel rispetto delle previsioni di 
cui all’ articolo 53, su supporto informatico e deve essere munito anche tra-
mite le procedure applicabili ai supporti informatici di cui all’ articolo 53, di 
data certa o attestata dalla sottoscrizione del documento medesimo da parte 
del datore di lavoro nonché, ai soli fi ni della prova della data, dalla sottoscri-
zione del responsabile del servizio di prevenzione e protezione, del rappre-
sentante dei lavoratori per la sicurezza o del rappresentante dei lavoratori per 
la sicurezza territoriale e del medico competente, ove nominato, e contenere:  

   a)   una relazione sulla valutazione di tutti i rischi per la sicurezza 
e la salute durante l’attività lavorativa, nella quale siano specifi cati i 
criteri adottati per la valutazione stessa. La scelta dei criteri di redazione 
del documento è rimessa al datore di lavoro, che vi provvede con criteri 
di semplicità, brevità e comprensibilità, in modo da garantirne la com-
pletezza e l’idoneità quale strumento operativo di pianifi cazione degli 
interventi aziendali e di prevenzione; 

   b)   l’indicazione delle misure di prevenzione e di protezione attuate 
e dei dispositivi di protezione individuali adottati a seguito della valuta-
zione di cui all’articolo 17, comma 1, lettera   a)  ; 

   c)   il programma delle misure ritenute opportune per garantire il 
miglioramento nel tempo dei livelli di sicurezza; 

   d)   l’individuazione delle procedure per l’attuazione delle misure 
da realizzare, nonché dei ruoli dell’organizzazione aziendale che vi deb-
bono provvedere, a cui devono essere assegnati unicamente soggetti in 
possesso di adeguate competenze e poteri; 

   e)   l’indicazione del nominativo del responsabile del servizio di 
prevenzione e protezione, del rappresentante dei lavoratori per la sicu-
rezza o di quello territoriale e del medico competente che ha partecipato 
alla valutazione del rischio; 

   f)   l’individuazione delle mansioni che eventualmente espongono i 
lavoratori a rischi specifi ci che richiedono una riconosciuta capacità pro-
fessionale, specifi ca esperienza, adeguata formazione e addestramento. 

 3. Il contenuto del documento di cui al comma 2 deve altresì rispet-
tare le indicazioni previste dalle specifi che norme sulla valutazione dei 
rischi contenute nei successivi titoli del presente decreto. 

 3  -bis  . In caso di costituzione di nuova impresa, il datore di lavoro è 
tenuto ad effettuare immediatamente la valutazione dei rischi elaboran-
do il relativo documento entro novanta giorni dalla data di inizio della 
propria attività. 

  Anche in caso di costituzione di nuova impresa, il datore di lavoro 
deve comunque dare immediata evidenza, attraverso idonea documen-
tazione, dell’adempimento degli obblighi di cui al comma 2, lettere   b)  , 
  c)  ,   d)  ,   e)   e   f)  , e al comma 3, e immediata comunicazione al rappresen-
tante dei lavoratori per la sicurezza. A tale documentazione accede, su 
richiesta, il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza   .”. 

  Il testo del comma 3 dell’articolo 29 del citato decreto legislativo 
9 aprile 2008, n. 81, come modifi cato dalla presente legge così recita:  

 “Art. 29. Modalità di effettuazione della valutazione dei rischi 
 1. Il datore di lavoro effettua la valutazione ed elabora il documen-

to di cui all’articolo 17, comma 1, lettera   a)  , in collaborazione con il 
responsabile del servizio di prevenzione e protezione e il medico com-
petente, nei casi di cui all’articolo 41. 

 2. Le attività di cui al comma 1 sono realizzate previa consultazio-
ne del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza. 

 3. La valutazione dei rischi deve essere immediatamente rielabo-
rata, nel rispetto delle modalità di cui ai commi 1 e 2, in occasione di 
modifi che del processo produttivo o della organizzazione del lavoro si-
gnifi cative ai fi ni della salute e sicurezza dei lavoratori, o in relazione al 
grado di evoluzione della tecnica, della prevenzione o della protezione o 
a seguito di infortuni signifi cativi o quando i risultati della sorveglianza 
sanitaria ne evidenzino la necessità. A seguito di tale rielaborazione, le 
misure di prevenzione debbono essere aggiornate. Nelle ipotesi di cui ai 
periodi che precedono il documento di valutazione dei rischi deve essere 
rielaborato, nel rispetto delle modalità di cui ai commi 1 e 2, nel termine 
di trenta giorni dalle rispettive causali. 

  Anche in caso di rielaborazione della valutazione dei rischi, il 
datore di lavoro deve comunque dare immediata evidenza, attraverso 
idonea documentazione, dell’aggiornamento delle misure di prevenzio-
ne e immediata comunicazione al rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza. A tale documentazione accede, su richiesta, il rappresentante 
dei lavoratori per la sicurezza.  

 4. Il documento di cui all’articolo 17, comma 1, lettera   a)  , e quello 
di cui all’articolo 26, comma 3, devono essere custoditi presso l’unità 
produttiva alla quale si riferisce la valutazione dei rischi. 

 5. Fermo restando quanto previsto al comma 6  -ter  , i datori di la-
voro che occupano fi no a 10 lavoratori effettuano la valutazione dei ri-
schi di cui al presente articolo sulla base delle procedure standardizzate 
di cui all’articolo 6, comma 8, lettera   f)  . Fino alla scadenza del terzo 
mese successivo alla data di entrata in vigore del decreto interministe-
riale di cui all’articolo 6, comma 8, lettera   f)  , e, comunque, non oltre 
il 31 dicembre 2012, gli stessi datori di lavoro possono autocertifi care 
l’effettuazione della valutazione dei rischi. Quanto previsto nel prece-
dente periodo non si applica alle attività di cui all’articolo 31, comma 6, 
lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   nonché   g)  . 

 6. Fermo restando quanto previsto al comma 6  -ter  , i datori di lavo-
ro che occupano fi no a 50 lavoratori possono effettuare la valutazione 
dei rischi sulla base delle procedure standardizzate di cui all’articolo 6, 
comma 8, lettera   f)  . Nelle more dell’elaborazione di tali procedure tro-
vano applicazione le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3, e 4. 
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 6  -bis  . Le procedure standardizzate di cui al comma 6, anche con ri-
ferimento alle aziende che rientrano nel campo di applicazione del titolo 
IV, sono adottate nel rispetto delle disposizioni di cui all’ articolo 28. 

 6  -ter  . Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, 
da adottare, sulla base delle indicazioni della Commissione consultiva 
permanente per la salute e sicurezza sul lavoro e previa intesa in sede di 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le provin-
ce autonome di Trento e di Bolzano, sono individuati settori di attività 
a basso rischio di infortuni e malattie professionali, sulla base di criteri 
e parametri oggettivi, desunti dagli indici infortunistici dell’INAIL e 
relativi alle malattie professionali di settore e specifi che della singola 
azienda. Il decreto di cui al primo periodo reca in allegato il modello 
con il quale, fermi restando i relativi obblighi, i datori di lavoro delle 
aziende che operano nei settori di attività a basso rischio infortunistico 
possono dimostrare di aver effettuato la valutazione dei rischi di cui 
agli articoli 17 e 28 e al presente articolo. Resta ferma la facoltà delle 
aziende di utilizzare le procedure standardizzate previste dai commi 5 e 
6 del presente articolo. 

 6  -quater  . Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui al 
comma 6  -ter   per le aziende di cui al medesimo comma trovano applica-
zione le disposizioni di cui ai commi 5, 6 e 6  -bis  . 

  7. Le disposizioni di cui al comma 6 non si applicano alle attività 
svolte nelle seguenti aziende:  

   a)   aziende di cui all’articolo 31, comma 6, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)  ,   f)   
e   g)  ; 

   b)   aziende in cui si svolgono attività che espongono i lavoratori a 
rischi chimici, biologici, da atmosfere esplosive, cancerogeni mutageni, 
connessi all’esposizione ad amianto; 

   c)  .”.   

  Note all’art. 14:

     Si riporta il testo dell’articolo 41 del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112 (Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplifi ca-
zione, la competitività, la stabilizzazione della fi nanza pubblica e la 
perequazione tributaria), pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    25 giugno 
2008, n. 147, S.O., evidenziando che il comma 13 dello stesso sarà abro-
gato “decorsi dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente 
legge”:  

 “Art. 41. Modifi che alla disciplina in materia di orario di lavoro 
 1. All’articolo 1, comma 2, lettera   e)  , n. 2, del decreto legislativo 

8 aprile 2003, n. 66 dopo le parole «è considerato lavoratore notturno 
qualsiasi lavoratore che svolga», sono inserite le seguenti: «per almeno 
tre ore». 

 2. All’articolo 1, comma 2, lettera   h)  , del decreto legislativo 8 apri-
le 2003, n. 66 dopo le parole «passeggeri o merci», sono inserite le 
seguenti: «sia per conto proprio che per conto di terzi». 

 3. All’articolo 2, comma 3, del decreto legislativo 8 aprile 2003, 
n. 66 dopo le parole «attività operative specifi camente istituzionali», 
sono aggiunte le seguenti: «e agli addetti ai servizi di vigilanza privata». 

 4. All’articolo 7 del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66 dopo le 
parole «frazionati durante la giornata», sono aggiunte le seguenti: «o da 
regimi di reperibilità». 

 5. All’articolo 9, comma 1, del decreto legislativo 8 aprile 2003, 
n. 66, dopo le parole «di cui all’articolo 7.», sono aggiunte le parole «Il 
suddetto periodo di riposo consecutivo è calcolato come media in un 
periodo non superiore a 14 giorni». 

 6. La lettera   a)   dell’articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 
8 aprile 2003, n. 66 è sostituita dalla seguente: «  a)   attività di lavoro 
a turni ogni volta che il lavoratore cambi turno o squadra e non possa 
usufruire, tra la fi ne del servizio di un turno o di una squadra e l’inizio 
del successivo, di periodi di riposo giornaliero o settimanale». 

 7. Il comma 1 dell’articolo 17 del decreto legislativo 8 aprile 2003, 
n. 66 è sostituito dal seguente: «1. Le disposizioni di cui agli articoli 7, 
8, 12 e 13 possono essere derogate mediante contratti collettivi stipulati 
a livello nazionale con le organizzazioni sindacali comparativamente 
più rappresentative. Per il settore privato, in assenza di specifi che di-
sposizioni nei contratti collettivi nazionali le deroghe possono essere 
stabilite nei contratti collettivi territoriali o aziendali stipulati con le or-
ganizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative sul piano 
nazionale». 

 8. Il comma 3, dell’articolo 18  -bis   del decreto legislativo 8 aprile 
2003, n. 66 è sostituito dal seguente: «3. La violazione delle disposi-
zioni previste dall’articolo 4, commi 2, 3, 4, dall’articolo 9, comma 1, 
e dall’articolo 10, comma 1, è punita con la sanzione amministrativa da 
130 a 780 euro per ogni lavoratore, per ciascun periodo di riferimento di 
cui all’articolo 4, commi 3 o 4, a cui si riferisca la violazione». 

 9. Il comma 4 dell’articolo 18  -bis   del decreto legislativo 8 aprile 
2003, n. 66 è sostituito dal seguente: «4. La violazione delle disposizio-
ni previste dall’articolo 7, comma 1, è punita con la sanzione ammini-
strativa da 25 euro a 100 euro in relazione ad ogni singolo lavoratore e 
ad ogni singolo periodo di 24 ore,». 

 10. Il comma 6 dell’articolo 18  -bis   del decreto legislativo 8 aprile 
2003, n. 66 è sostituito dal seguente: «6. La violazione delle disposizio-
ni previste dall’articolo 5, commi 3 e 5, è soggetta alla sanzione ammi-
nistrativa da 25 a 154 euro. Se la violazione si riferisce a più di cinque 
lavoratori ovvero si è verifi cata nel corso dell’anno solare per più di cin-
quanta giornate lavorative, la sanzione amministrativa va da 154 a 1.032 
euro e non è ammesso il pagamento della sanzione in misura ridotta». 

 11. All’articolo 14, comma 1, del decreto legislativo 9 aprile 2008, 
n. 81 le parole: «ovvero in caso di reiterate violazioni della disciplina in 
materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e set-
timanale di cui agli articoli 4, 7 e 9 del decreto legislativo 8 aprile 2003, 
n. 66, e successive modifi cazioni, considerando le specifi che gravità di 
esposizione al rischio di infortunio,» sono soppresse. 

 12. All’articolo 14, comma 4, lettera   b)  , del decreto legislativo 
9 aprile 2008, n. 81 le parole: «di reiterate violazioni della disciplina 
in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e 
settimanale, di cui al decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, o» sono 
soppresse. 

 13. Al personale delle aree dirigenziali degli Enti e delle Aziende 
del Servizio Sanitario Nazionale, in ragione della qualifi ca posseduta e 
delle necessità di conformare l’impegno di servizio al pieno esercizio 
della responsabilità propria dell’incarico dirigenziale affi dato, non si 
applicano le disposizioni di cui agli articoli 4e 7 del decreto legislativo 
8 aprile 2003, n. 66. La contrattazione collettiva defi nisce le modali-
tà atte a garantire ai dirigenti condizioni di lavoro che consentano una 
protezione appropriata ed il pieno recupero delle energie psico-fi siche. 

 14. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono abro-
gati gli articoli 4, comma 5, 12, comma 2, e l’articolo 18  -bis  , comma 5, 
del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66.”. 

 Si riporta testo dell’articolo 17 del citato decreto legislativo 8 apri-
le 2003, n. 66, evidenziando che il comma 6  -bis    dello stesso sarà abro-
gato “decorsi dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente 
legge”:  

 “Art. 17. Deroghe alla disciplina in materia di riposo giornaliero, 
pause, lavoro notturno, durata massima settimanale 

 1. Le disposizioni di cui agli articoli 7, 8, 12 e 13 possono essere 
derogate mediante contratti collettivi stipulati a livello nazionale con le 
organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative. Per il 
settore privato, in assenza di specifi che disposizioni nei contratti collet-
tivi nazionali le deroghe possono essere stabilite nei contratti collettivi 
territoriali o aziendali stipulati con le organizzazioni sindacali compara-
tivamente più rappresentative sul piano nazionale. 

  2. In mancanza di disciplina collettiva, il Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali ovvero, per i pubblici dipendenti, il Ministro per 
la funzione pubblica, di concerto con il Ministro del lavoro e delle po-
litiche sociali, su richiesta delle organizzazioni sindacali nazionali di 
categoria comparativamente più rappresentative o delle associazioni na-
zionali di categoria dei datori di lavoro fi rmatarie dei contratti collettivi 
nazionali di lavoro, adotta un decreto, sentite le stesse parti, per stabilire 
deroghe agli articoli 4, terzo comma, nel limite di sei mesi, 7, 8, 12 e 13 
con riferimento:  

   a)   alle attività caratterizzate dalla distanza fra il luogo di lavoro e 
il luogo di residenza del lavoratore, compreso il lavoro offshore, oppure 
dalla distanza fra i suoi diversi luoghi di lavoro; 

   b)   alle attività di guardia, sorveglianza e permanenza caratteriz-
zate dalla necessità di assicurare la protezione dei beni e delle persone, 
in particolare, quando si tratta di guardiani o portinai o di imprese di 
sorveglianza; 

   c)    alle attività caratterizzate dalla necessità di assicurare la con-
tinuità del servizio o della produzione, in particolare, quando si tratta:  

 1) di servizi relativi all’accettazione, al trattamento o alle cure pre-
stati da ospedali o stabilimenti analoghi, comprese le attività dei medici 
in formazione, da case di riposo e da carceri; 
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 2) del personale portuale o aeroportuale; 
 3) di servizi della stampa, radiofonici, televisivi, di produzione ci-

nematografi ca, postali o delle telecomunicazioni, di servizi di ambulan-
za, antincendio o di protezione civile; 

 4) di servizi di produzione, di conduzione e distribuzione del gas, 
dell’acqua e dell’elettricità, di servizi di raccolta dei rifi uti domestici o 
degli impianti di incenerimento; 

 5) di industrie in cui il lavoro non può essere interrotto per ragioni 
tecniche; 

 6) di attività di ricerca e sviluppo; 
 7) dell’agricoltura; 
 8) di lavoratori operanti nei servizi regolari di trasporto passeg-

geri in ambito urbano ai sensi dell’articolo 10, comma 1, numero 14), 
2° periodo, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 633; 

   d)    in caso di sovraccarico prevedibile di attività, e in particolare:  
 1) nell’agricoltura; 
 2) nel turismo; 
 3) nei servizi postali; 
   e)    per personale che lavora nel settore dei trasporti ferroviari:  
 1) per le attività discontinue; 
 2) per il servizio prestato a bordo dei treni; 
 3) per le attività connesse al trasporto ferroviario e che assicurano 

la regolarità del traffi co ferroviario; 
   f)   a fatti dovuti a circostanze estranee al datore di lavoro, ecce-

zionali e imprevedibili o eventi eccezionali, le conseguenze dei quali 
sarebbero state comunque inevitabili malgrado la diligenza osservata; 

   g)   in caso di incidente o di rischio di incidente imminente. 
  3. Alle stesse condizioni di cui al comma 2 si può derogare alla 

disciplina di cui all’articolo 7:  
   a)   per l’attività di lavoro a turni tutte le volte in cui il lavorato-

re cambia squadra e non può usufruire tra la fi ne del servizio di una 
squadra e l’inizio di quello della squadra successiva di periodi di riposo 
giornaliero; 

   b)   per le attività caratterizzate da periodo di lavoro frazionati du-
rante la giornata, in particolare del personale addetto alle attività di 
pulizie. 

 4. Le deroghe previste nei commi 1, 2 e 3 possono essere ammesse 
soltanto a condizione che ai prestatori di lavoro siano accordati perio-
di equivalenti di riposo compensativo o, in caso eccezionali in cui la 
concessione di tali periodi equivalenti di riposo compensativo non sia 
possibile per motivi oggettivi, a condizione che ai lavoratori interessati 
sia accordata una protezione appropriata. 

  5. Nel rispetto dei principi generali della protezione della sicurezza 
e della salute dei lavoratori, le disposizioni di cui agli articoli 3, 4, 5, 
7, 8, 12 e 13 non si applicano ai lavoratori la cui durata dell’orario di 
lavoro, a causa delle caratteristiche dell’attività esercitata, non è misu-
rata o predeterminata o può essere determinata dai lavoratori stessi e, in 
particolare, quando si tratta:  

   a)   di dirigenti, di personale direttivo delle aziende o di altre perso-
ne aventi potere di decisione autonomo; 

   b)   di manodopera familiare; 
   c)   di lavoratori nel settore liturgico delle chiese e delle comunità 

religiose; 
   d)   di prestazioni rese nell’ambito di rapporti di lavoro a domicilio 

e di telelavoro. 
 6. Nel rispetto dei principi generali della protezione della sicurez-

za e della salute dei lavoratori, le disposizioni di cui agli articoli 7, 8, 
9 e 13, non si applicano al personale mobile. Per il personale mobile 
dipendente da aziende autoferrotranviarie, trovano applicazione le rela-
tive disposizioni di cui al regio decreto-legge 19 ottobre 1923, n. 2328, 
convertito dalla legge 17 aprile 1925, n. 473, e alla legge 14 febbraio 
1958, n. 138. 

 6  -bis  . Le disposizioni di cui all’ articolo 7 non si applicano al per-
sonale del ruolo sanitario del Servizio sanitario nazionale, per il quale si 
fa riferimento alle vigenti disposizioni contrattuali in materia di orario 
di lavoro, nel rispetto dei princìpi generali della protezione della sicu-
rezza e della salute dei lavoratori.”. 

 Il testo del comma 13 dell’articolo 15 del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95 (Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica 
con invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento 
patrimoniale delle imprese del settore bancario), pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale    6 luglio 2012, n. 156, S.O.:  

 “Art. 15. Disposizioni urgenti per l’equilibrio del settore sanitario 
e misure di governo della spesa farmaceutica 

 (  Omissis  ). 
  13. Al fi ne di razionalizzare le risorse in ambito sanitario e di con-

seguire una riduzione della spesa per acquisto di beni e servizi:  
   a)   ferme restando le disposizioni di cui all’articolo 17, comma 1, 

del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modifi cazioni dal-
la legge 15 luglio 2011, n. 111, gli importi e le connesse prestazioni 
relative a contratti in essere di appalto di servizi e di fornitura di beni 
e servizi, con esclusione degli acquisti dei farmaci, stipulati da aziende 
ed enti del Servizio sanitario nazionale, sono ridotti del 5 per cento a 
decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e del 10 per 
cento a decorrere dal 1° gennaio 2013 e per tutta la durata dei contratti 
medesimi; tale riduzione per la fornitura di dispositivi medici opera fi no 
al 31 dicembre 2012. Al fi ne di salvaguardare i livelli essenziali di as-
sistenza con specifi co riferimento alle esigenze di inclusione sociale, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano possono comun-
que conseguire l’obiettivo economico-fi nanziario di cui alla presente 
lettera adottando misure alternative, purché assicurino l’equilibrio del 
bilancio sanitario; 

   b)   all’articolo 17, comma 1, lettera   a)  , del decreto-legge 6 luglio 
2011, n. 98, convertito dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, il quarto e il 
quinto periodo sono sostituiti dai seguenti: «Qualora sulla base dell’at-
tività di rilevazione di cui al presente comma, nonché sulla base delle 
analisi effettuate dalle Centrali regionali per gli acquisti anche grazie 
a strumenti di rilevazione dei prezzi unitari corrisposti dalle Aziende 
Sanitarie per gli acquisti di beni e servizi, emergano differenze signi-
fi cative dei prezzi unitari, le Aziende Sanitarie sono tenute a proporre 
ai fornitori una rinegoziazione dei contratti che abbia l’effetto di ricon-
durre i prezzi unitari di fornitura ai prezzi di riferimento come sopra 
individuati, e senza che ciò comporti modifi ca della durata del contratto. 
In caso di mancato accordo, entro il termine di 30 giorni dalla trasmis-
sione della proposta, in ordine ai prezzi come sopra proposti, le Aziende 
sanitarie hanno il diritto di recedere dal contratto senza alcun onere a 
carico delle stesse, e ciò in deroga all’articolo 1671 del codice civi-
le. Ai fi ni della presente lettera per differenze signifi cative dei prezzi 
si intendono differenze superiori al 20 per cento rispetto al prezzo di 
riferimento. Sulla base dei risultati della prima applicazione della pre-
sente disposizione, a decorrere dal 1° gennaio 2013 la individuazione 
dei dispositivi medici per le fi nalità della presente disposizione è effet-
tuata dalla medesima Agenzia di cui all’articolo 5 del decreto legislati-
vo 30 giugno 1993, n. 266, sulla base di criteri fi ssati con decreto del 
Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze, relativamente a parametri di qualità, di standard tecnologico, di 
sicurezza e di effi cacia. Nelle more della predetta individuazione resta 
ferma l’individuazione di dispositivi medici eventualmente già operata 
da parte della citata Agenzia. Le aziende sanitarie che abbiano procedu-
to alla rescissione del contratto, nelle more dell’espletamento delle gare 
indette in sede centralizzata o aziendale, possono, al fi ne di assicurare 
comunque la disponibilità dei beni e servizi indispensabili per garantire 
l’attività gestionale e assistenziale, stipulare nuovi contratti accedendo a 
convenzioni-quadro, anche di altre regioni, o tramite affi damento diretto 
a condizioni più convenienti in ampliamento di contratto stipulato da 
altre aziende sanitarie mediante gare di appalto o forniture.»; 

 b  -bis  ) l’articolo 7  -bis   del decreto-legge 7 maggio 2012, n. 52, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 luglio 2012, n. 94, è abrogato; 

   c)   sulla base e nel rispetto degli standard qualitativi, strutturali, 
tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza ospedaliera fi ssati, en-
tro il 31 ottobre 2012, con regolamento approvato ai sensi dell’artico-
lo 1, comma 169, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, previa intesa 
della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano, nonché tenendo conto della 
mobilità interregionale, le regioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano adottano, nel rispetto della riorganizzazione di servizi di-
strettuali e delle cure primarie fi nalizzate all’assistenza 24 ore su 24 sul 
territorio adeguandoli agli standard europei, entro il 31 dicembre 2012, 
provvedimenti di riduzione dello standard dei posti letto ospedalieri ac-
creditati ed effettivamente a carico del servizio sanitario regionale, ad 
un livello non superiore a 3,7 posti letto per mille abitanti, comprensivi 
di 0,7 posti letto per mille abitanti per la riabilitazione e la lungode-
genza post-acuzie, adeguando coerentemente le dotazioni organiche dei 
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presidi ospedalieri pubblici ed assumendo come riferimento un tasso 
di ospedalizzazione pari a 160 per mille abitanti di cui il 25 per cento 
riferito a ricoveri diurni. La riduzione dei posti letto è a carico dei pre-
sidi ospedalieri pubblici per una quota non inferiore al 50 per cento del 
totale dei posti letto da ridurre ed è conseguita esclusivamente attraverso 
la soppressione di unità operative complesse. Nelle singole regioni e 
province autonome, fi no ad avvenuta realizzazione del processo di ri-
duzione dei posti letto e delle corrispondenti unità operative complesse, 
è sospeso il conferimento o il rinnovo di incarichi ai sensi dell’artico-
lo 15  -septies   del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e suc-
cessive modifi cazioni. Nell’ambito del processo di riduzione, le regioni 
e le province autonome di Trento e di Bolzano operano una verifi ca, 
sotto il profi lo assistenziale e gestionale, della funzionalità delle piccole 
strutture ospedaliere pubbliche, anche se funzionalmente e amministra-
tivamente facenti parte di presidi ospedalieri articolati in più sedi, e pro-
muovono l’ulteriore passaggio dal ricovero ordinario al ricovero diurno 
e dal ricovero diurno all’assistenza in regime ambulatoriale, favorendo 
l’assistenza residenziale e domiciliare; 

 c  -bis  ) è favorita la sperimentazione di nuovi modelli di assistenza, 
nell’ambito delle varie forme in cui questa è garantita, che realizzino 
effettive fi nalità di contenimento della spesa sanitaria, anche attraver-
so specifi che sinergie tra strutture pubbliche e private, ospedaliere ed 
extraospedaliere; 

   d)   fermo restando quanto previsto dall’articolo 17, comma 1, let-
tera   a)  , del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modifi ca-
zioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, gli enti del servizio sanitario 
nazionale, ovvero, per essi, le regioni e le province autonome di Trento 
e Bolzano, utilizzano, per l’acquisto di beni e servizi relativi alle cate-
gorie merceologiche presenti nella piattaforma CONSIP, gli strumenti 
di acquisto e negoziazione telematici messi a disposizione dalla stessa 
CONSIP, ovvero, se disponibili, dalle centrali di committenza regionali 
di riferimento costituite ai sensi dell’articolo 1, comma 455, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296. I contratti stipulati in violazione di quanto 
disposto dalla presente lettera sono nulli, costituiscono illecito discipli-
nare e sono causa di responsabilità amministrativa. Il rispetto di quanto 
disposto alla presente lettera costituisce adempimento ai fi ni dell’ac-
cesso al fi nanziamento integrativo al Servizio sanitario nazionale. Alla 
verifi ca del predetto adempimento provvede il Tavolo tecnico per la ve-
rifi ca degli adempimenti di cui all’articolo 12 dell’intesa Stato-regioni 
del 23 marzo 2005, pubblicata nel supplemento alla   Gazzetta Uffi ciale   
n. 105 del 7 maggio 2005, sulla base dell’istruttoria congiunta effettuata 
dalla CONSIP e dall’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici; 

   e)   costituisce adempimento ai fi ni dell’accesso al fi nanziamento 
integrativo del SSN, ai sensi della vigente legislazione, la verifi ca della 
redazione dei bandi di gara e dei contratti di global service e facility 
management in termini tali da specifi care l’esatto ammontare delle sin-
gole prestazioni richieste (lavori, servizi, forniture) e la loro incidenza 
percentuale relativamente all’importo complessivo dell’appalto. Alla 
verifi ca del predetto adempimento provvede il Tavolo tecnico di verifi ca 
degli adempimenti di cui all’articolo 12 dell’Intesa Stato-Regioni del 
23 marzo 2005, sulla base dell’istruttoria effettuata dall’Autorità per la 
vigilanza sui lavori pubblici; 

   f)   il tetto di spesa per l’acquisto di dispositivi medici, di cui all’ar-
ticolo 17, comma 2, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito 
con modifi cazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, è rideterminato, 
per l’anno 2013 al valore del 4,8 per cento e, a decorrere dal 2014, al 
valore del 4,4 per cento; 

 f  -bis  ) all’articolo 3, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 
1992, n. 502, e successive modifi cazioni, dopo il penultimo periodo è 
inserito il seguente: «Nelle aziende ospedaliere, nelle aziende ospeda-
liero-universitarie di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 21 dicem-
bre 1999, n. 517, e negli istituti di ricovero e cura a carattere scientifi co 
pubblici, costituiti da un unico presidio, le funzioni e i compiti del di-
rettore sanitario di cui al presente articolo e del dirigente medico di cui 
all’articolo 4, comma 9, del presidio ospedaliero sono svolti da un unico 
soggetto avente i requisiti di legge»; 

   g)   all’articolo 8  -sexies    del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 502, dopo il comma 1 è inserito il seguente comma:  

 «1  -bis  . Il valore complessivo della remunerazione delle funzioni 
non può in ogni caso superare il 30 per cento del limite di remunerazio-
ne assegnato».”. 

 La legge 7 agosto 2012 n. 135 (Conversione in legge, con modi-
fi cazioni, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, recante disposizioni 
urgenti per la revisione della spesa ubblica con invarianza dei servizi ai 
cittadini), è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   14 agosto 2012, n. 189, 
S.O.   

  Note all’art. 15:
     Il testo delle Osservazioni preliminari dell’allegato II del decreto 

legislativo 17 agosto 1999, n. 298 (Attuazione della direttiva 93/103/CE 
relativa alle prescrizioni minime di sicurezza e di salute per il lavoro a 
bordo delle navi da pesca), pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    27 agosto 
1999, n. 201, come modifi cato dalla presente legge così recita:  

 “Prescrizioni minime dl sicurezza e di salute per le navi da pesca 
esistenti 

 (art. 3, comma 2, lettera   a)   e art. 4, comma 2) 
 Osservazione preliminare 
  Gli obblighi previsti dal presente allegato trovano applicazione, 

nella misura consentita dalle caratteristiche strutturali della nave, 
ogniqualvolta lo richiedano le caratteristiche del luogo di lavoro o 
dell’attività, le condizioni o un rischio a bordo di una nave da pesca 
esistente   . 

 1. Navigabilità e stabilità. 
 1.1. La nave deve essere mantenuta in buone condizioni di navi-

gabilità e dotata di attrezzature appropriate alla sua destinazione ed al 
suo impiego. 

 1.2. Le informazioni sulle caratteristiche di stabilità della nave, se 
esistono, devono essere disponibili a bordo e accessibili al personale di 
guardia. 

 1.3. Ogni nave che non sia in avaria deve avere e conservare una 
stabilità suffi ciente nelle condizioni operative previste. 

 Il comandante deve prendere le misure precauzionali necessarie 
per conservare l’adeguata stabilità della nave. 

 Vanno rigorosamente seguite le istruzioni relative alla stabilità del-
la nave. 

 2. Impianto meccanico ed elettrico. 
  2.1. L’impianto elettrico deve essere concepito e realizzato in 

modo da non costituire pericolo e garantire:  
 la protezione dell’equipaggio e della nave contro i rischi elettrici; 
 il buon funzionamento di tutte le attrezzature necessarie per mante-

nere la nave in condizioni operative e di abitabilità normali senza dover 
fare ricorso ad una fonte di energia elettrica di emergenza; 

 il funzionamento degli apparecchi elettrici essenziali per la sicu-
rezza nelle possibili situazioni di emergenza. 

 2.2. Deve essere prevista una fonte di energia elettrica di emergenza. 
  Essa deve essere sistemata, tranne nelle navi con ponte aperto, al 

di fuori della sala macchine ed essere progettata in modo da assicurare, 
in caso di incendio o altro guasto dell’impianto elettrico principale, il 
funzionamento simultaneo, per almeno tre ore:  

 del sistema di comunicazione interno, dei rilevatori antincendio e 
dei segnali necessari in caso di emergenza; 

 delle luci di navigazione e dell’illuminazione di emergenza; 
 del sistema di radiocomunicazione; 
 della pompa elettrica antincendio di emergenza, se disponibile sul-

la nave. 
 Se la fonte di energia elettrica di emergenza è costituita da una 

batteria di accumulatori, in caso di guasto dell’impianto elettrico princi-
pale, la batteria di accumulatori deve essere collegata automaticamente 
al pannello di distribuzione di energia elettrica di emergenza e deve ga-
rantire l’alimentazione senza interruzioni per tre ore dei servizi indicati 
al secondo comma, primo, secondo e terzo trattino. 

 Il pannello di distribuzione di energia elettrica ed il pannello di 
emergenza dovrebbero, per quanto possibile, essere installati in maniera 
che non si trovino esposti simultaneamente all’acqua o al fuoco. 

 2.3. I pannelli di comando devono recare indicazioni chiare; le sca-
tole dei massimi fusibili e il supporto dei fusibili devono essere perio-
dicamente controllati per accertare che la taratura dei fusibili utilizzati 
sia corretta. 

 2.4. Gli scompartimenti che ospitano gli accumulatori per l’elettri-
cità devono essere adeguatamente aerati. 

 2.5. I sistemi elettronici di assistenza alla navigazione devono esse-
re controllati frequentemente e sottoposti a manutenzione. 

 2.6. Tutte le attrezzature impiegate per il sollevamento devono es-
sere controllate e provate periodicamente. 

 2.7. Tutte le parti dei dispositivi di sollevamento, di trazione e delle 
attrezzature ad essi affi ni devono essere mantenute in buono stato di 
funzionamento. 
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 2.8. Gli impianti di refrigerazione ed i sistemi ad aria compressa 
eventualmente installati a bordo devono essere sottoposti a manutenzio-
ne e controllati periodicamente. 

 2.9. Gli apparecchi per la cottura e quelli per uso domestico che 
funzionano con gas pesanti devono essere impiegati solo in locali ben 
aerati; occorro evitare accuratamente le concentrazioni pericolose di 
gas. 

 I cilindri metallici che contengono gas infi ammabili e altri gas pe-
ricolosi devono riportare una indicazione chiara del loro contenuto e 
devono essere ubicati in coperta. 

 Tutte le valvole, i regolatori della pressione e le tubazioni di colle-
gamento a detti cilindri devono essere protetti contro i guasti. 

 3. Impianto di radiocomunicazione. 
 Gli impianti di radiocomunicazione devono permettere di entrare 

in collegamento in qualsiasi momento con almeno una stazione costiera 
o terrestre costiera, tenuto conto delle normali condizioni di propagazio-
ne delle onde radioelettriche. 

 4. Vie e uscite di sicurezza. 
 4.1. Le vie e le uscite che possono essere utilizzate come vie e usci-

te di sicurezza non devono mai essere ostruite, devono essere facilmente 
accessibili e condurre il più direttamente possibile in coperta o in area 
sicura e da qui ai dispositivi di salvataggio, in modo che i lavoratori 
possano evacuare rapidamente e in condizioni di massima sicurezza i 
posti di lavoro o gli alloggi. 

 4.2. Il numero, la distribuzione e le dimensioni delle vie e delle 
uscite che possono essere utilizzate come vie e uscite di sicurezza de-
vono dipendere dall’impiego, dall’attrezzatura e dalle dimensioni del 
posto di lavoro e di alloggio e dal numero massimo di persone che pos-
sono trovarsi a bordo. 

 Le uscite che possono essere utilizzate come uscite di sicurezza 
e che sono chiuse devono poter essere aperte facilmente ed immedia-
tamente in caso di emergenza da qualunque lavoratore o da squadre di 
salvataggio. 

 4.3. Le vie e le uscite di sicurezza devono essere indicate da segnali 
in conformità della normativa vigente. 

 I segnali devono essere apposti nei punti appropriati ed essere fatti 
per durare. 

 4.4. Le vie di emergenza, i mezzi di evacuazione e le uscite di 
sicurezza che richiedono illuminazione devono essere dotati di luci di 
emergenza di suffi ciente intensità per i casi di guasto all’illuminazione. 

 5. Rilevazione incendio e lotta antincendio. 
 5.1. A seconda delle dimensioni e dell’impiego della nave, dell’at-

trezzatura che essa contiene, delle proprietà fi siche e chimiche delle so-
stanze presenti e del numero massimo di persone che possono trovarsi 
a bordo, gli alloggi, i posti di lavoro chiusi, compresa la sala macchine 
nonché la stiva per il pesce eventualmente necessaria, devono essere 
equipaggiati con adeguate attrezzature antincendio e, se necessario, con 
sistemi di rilevamento e di allarme antincendio. 

 5.2. Le attrezzature antincendio devono essere sempre tenute nei 
luoghi appositi, devono essere mantenute in condizione di funzionare e 
devono essere immediatamente accessibili. 

 I lavoratori devono sapere dove si trovano le attrezzature antincen-
dio, come funzionano e come si usano. 

 La presenza degli estintori e delle altre attrezzature portatili an-
tincendio deve essere verifi cata prima dell’approntamento della nave. 

 5.3. Le attrezzature antincendio azionate manualmente devono 
essere facilmente accessibili e di facile uso e devono essere indicate 
mediante segnali in conformità della normativa vigente. 

 Questi segnali devono essere apposti in luoghi appropriati ed esse-
re fatti per durare. 

 5.4. I sistemi di rilevazione incendio e di relativo allarme devono 
essere regolarmente trovati e sottoposti a manutenzione. 

 5.5. Le esercitazioni antincendio devono essere effettuate 
regolarmente. 

 6. Aerazione dei posti di lavoro chiusi. 
 Nei posti di lavoro chiusi si deve garantire che vi sia suffi ciente 

aria pulita, tenuto conto dei metodi di lavoro impiegati e degli sforzi 
fi sici imposti ai lavoratori. 

 Se viene usato un sistema di aerazione meccanico, esso deve essere 
sottoposto a manutenzione. 

 7. Temperatura dei locali. 

 7.1. La temperatura nei locali di lavoro deve essere adeguata all’or-
ganismo umano durante il tempo di lavoro, tenuto conto dei metodi di 
lavoro applicati, degli sforzi fi sici imposti ai lavoratori e delle condizio-
ni meteorologiche esistenti o che possono esistere nella regione in cui 
opera la nave. 

 7.2. La temperatura degli alloggi dei servizi igienici, delle mense 
e dei locali di pronto soccorso, ove esistono, deve essere conforme alla 
destinazione specifi ca di questi locali. 

 8. Illuminazione naturale e artifi ciale dei posti di lavoro. 
 8.1. I posti di lavoro devono disporre per quanto possibile di una 

illuminazione naturale suffi ciente e essere dotati di dispositivi di illu-
minazione artifi ciale adeguata alle condizioni di pesca senza mettere 
in pericolo la sicurezza e la salute dei lavoratori o la navigazione delle 
altre navi. 

 8.2. Gli impianti di illuminazione dei posti di lavoro, scale, scale a 
pioli e corridoi devono essere installati in modo tale che il tipo di illu-
minazione previsto non presenti un rischio di infortunio per lavoratori e 
non ostacoli la navigazione della nave. 

 8.3. Nei posti di lavoro in cui i lavoratori sono particolarmente 
esposti a pericoli nel caso di guasto all’illuminazione artifi ciale si deve 
prevedere una illuminazione di emergenza di intensità adeguata. 

 8.4. L’illuminazione di emergenza deve essere mantenuta in buone 
condizioni di funzionamento e deve essere controllata periodicamente. 

 9. Pavimenti, pareti e soffi tti. 
 9.1. I locali accessibili ai lavoratori devono essere antisdrucciole-

voli o essere dotati di altri dispositivi contro la caduta ed essere esenti 
da ostacoli per quanto possibile. 

 9.2. I locali comprendenti posti di lavoro devono disporre, per 
quanto possibile, di un isolamento acustico e termico suffi ciente, tenuto 
conto del tipo di mansione e dell’attività fi sica dei lavoratori. 

 9.3 Le superfi ci dei pavimenti, delle pareti e dei soffi tti nei locali 
devono essere tali da poter essere pulite o deterse per ottenere condizio-
ni adeguate d’igiene. 

 10. Porte. 
 10.1. Le porte devono sempre potersi aprire dall’interno senza un 

dispositivo particolare. Esse devono potersi aprire da entrambi i lati 
quando i posti di lavoro sono in uso. 

 10.2. Le porte, e in particolare le ponte scorrevoli, quando non se 
ne possa fare a meno, devono funzionare nel modo più sicuro possibile 
per i lavoratori, specialmente in condizioni di cattivo tempo e di mare 
agitato. 

 11. Vie di circolazione - Zone di pericolo. 
 11.1. Corridoi, cofani, la parte esterna della tuga e in generale tutte 

le vie di circolazione devono essere dotate di battagliole, corrimano, 
guardacorpo o altri dispositivi per garantire la sicurezza dei lavoratori 
nello svolgimento delle loro attività a bordo. 

 11.2. Qualora sussista il rischio che il lavoratore cada attraverso 
un boccaporto del ponte o da un ponte all’altro, si deve prevedere, per 
quanto possibile, un’adeguata protezione. 

 11.3. Gli accessi agli impianti previsti al di sopra del ponte ai fi ni 
del loro impiego o manutenzione devono essere tali da garantire la si-
curezza dei lavoratori. 

 Parapetti o dispositivi similari di protezione di altezza adeguata 
devono essere previsti per prevenire cadute. 

 11.4. Le impavesate o altri mezzi previsti per evitare le cadute fuori 
bordo devono essere mantenuti effi cienti. 

 Dei parapetti di scarico o altri dispositivi simili devono essere pre-
visti nell’impavesata per un rapido scolo delle acque. 

 11.5. Su pescherecci per traino poppiero dotati di rampe, la parte 
superiore di queste ultime deve essere equipaggiata con una porta o un 
altro dispositivo della stessa altezza delle impavesate, o altri dispositivi 
adiacenti, che impediscano l’accesso per proteggere i pescatori dal ri-
schio di cadere nella rampa. 

 Questa porta o altro dispositivo deve essere di facile apertura e 
chiusura, deve essere aperta soltanto per salpare ed issare a bordo la 
rete. 

 12. Struttura dei posti di lavoro. 
 12.1. Le aree di lavoro devono essere tenute sgombre e, per quanto 

possibile, protette contro il moto del mare e devono fornire un’adeguata 
protezione ai lavoratori contro le cadute a bordo o fuori bordo. 
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 Le aree di lavorazione del pesce saranno suffi cientemente spaziose 
sia in termini di altezza che di superfi cie. 

 12.2. Quando viene effettuato dalla sala macchine, il comando dei 
motori deve essere effettuato in un locale separato, isolato acusticamen-
te e termicamente da detta sala e accessibile senza attraversare la sala 
stessa. 

 Il ponte di comando è considerato un locale conforme ai requisiti 
previsti nel primo capoverso. 

 12.3. I comandi dei dispositivi di trazione devono essere installati 
in un’area suffi cientemente ampia per consentire ai manovratori di ope-
rare senza ostacoli. 

 I dispositivi di trazione devono inoltre essere muniti di congegni di 
sicurezza adeguati per i casi di emergenza, compresi congegni di arresto 
di emergenza. 

 12.4. Il manovratore dei dispositivi di trazione deve avere un cam-
po di visione adeguato su tali dispositivi e sui lavoratori all’opera. 

 Se i comandi dei dispositivi di trazione sono manovrati dal ponte, 
il manovratore deve avere anche in questo caso una visione libera sui la-
voratori all’opera, sia direttamente, sia tramite un altro mezzo adeguato. 

 12.5. Fra il ponte e la coperta di lavoro deve essere impiegato un 
sistema di comunicazione affi dabile. 

 12.6. Durante l’attività di pesca o quando altri lavori sono svolti 
in coperta deve essere sempre mantenuta un’attenta vigilanza e l’equi-
paggio deve essere avvertito del pericolo imminente di ondate in arrivo. 

 12.7. Il tratto non protetto di funi e cavi e degli elementi mobili 
dell’attrezzatura deve essere ridotto al minimo prevedendo dispositivi 
di protezione. 

  12.8. Devono essere installati dispositivi per il controllo delle mas-
se in movimento, particolarmente sui pescherecci per traino poppiero:  

 dispositivi di blocco dei bozzelli divergenti; 
 dispositivi per il controllo delle oscillazioni del sacco della rete. 
 13. Alloggi. 
 13.1. Gli eventuali alloggi dei lavoratori devono essere strutturati 

in modo tale che al rumore, le vibrazioni, gli effetti di movimenti e ac-
celerazioni nonché le esalazioni da altri locali siano ridotti al minimo. 

 Negli alloggi deve essere prevista un’adeguata illuminazione. 
 13.2. La cucina e la mensa eventuali devono avere dimensioni ade-

guate, con appropriata illuminazione e ventilazione e deve essere facile 
mantenerle pulite. 

 Devono essere previsti frigoriferi o altre attrezzature di conserva-
zione per mantenere gli alimenti a bassa temperatura. 

 14. Impianti sanitari. 
 14.1. Sulle navi che dispongono di alloggi per l’equipaggio, de-

vono essere installati lavabi, gabinetti e, se possibile, una doccia e i 
rispettivi locali devono essere debitamente aerati. 

 15. Pronto soccorso. 
 Tutte le navi devono essere dotate di materiale di pronto soccorso 

in conformità dei requisiti della vigente normativa. 
 16. Scale e passerelle d’imbarco. 
 Deve essere disponibile una scala d’imbarco, una passerella di im-

barco o un altro dispositivo analogo che offra un accesso adeguato e 
sicuro a bordo della nave.”.   

  Note all’art. 16:
     Il testo del comma 1 dell’articolo 24 della Legge 23 luglio 

1991. N. 223 (Norme in materia di cassa integrazione, mobilità, trat-
tamenti di disoccupazione, attuazione di direttive della Comunità euro-
pea, avviamento al lavoro ed altre disposizioni in materia di mercato del 
lavoro), pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    27 luglio 1991, n. 175, S.O., 
come modifi cato dalla presente legge così recita:  

 “Art. 24. Norme in materia di riduzione del personale 
 1. Le disposizioni di cui all’articolo 4, commi da 2 a 12 e 15  -bis  , 

e all’articolo 5, commi da 1 a 5, si applicano alle imprese che occupino 
più di quindici dipendenti   , compresi i dirigenti,    e che, in conseguen-
za di una riduzione o trasformazione di attività o di lavoro, intendano 
effettuare almeno cinque licenziamenti, nell’arco di centoventi giorni, 
in ciascuna unità produttiva, o in più unità produttive nell’ambito del 
territorio di una stessa provincia. Tali disposizioni si applicano per tutti i 
licenziamenti che, nello stesso arco di tempo e nello stesso ambito, sia-
no comunque riconducibili alla medesima riduzione o trasformazione 

 1  -bis  . Le disposizioni di cui all’articolo 4, commi 2, 3, con esclusione 
dell’ultimo periodo, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 11, 12, 14, 15 e 15  -bis  , e all’articolo 5, 
commi 1, 2 e 3, si applicano ai privati datori di lavoro non imprenditori 
alle medesime condizioni di cui al comma 1. I lavoratori licenziati vengono 
iscritti nella lista di cui all’articolo 6, comma 1, senza diritto all’indennità di 
cui all’articolo 7. Ai lavoratori licenziati ai sensi del presente comma non si 
applicano le disposizioni di cui agli articoli 8, commi 2 e 4, e 25, comma 9. 

 1  -ter  . La disposizione di cui all’articolo 5, comma 3, ultimo perio-
do, non si applica al recesso intimato da datori di lavoro non imprendito-
ri che svolgono, senza fi ni di lucro, attività di natura politica, sindacale, 
culturale, di istruzione ovvero di religione o di culto. 

 1  -quater  . Nei casi previsti dall’articolo 5, comma 3, al recesso in-
timato da datori di lavoro non imprenditori che svolgono, senza fi ni di 
lucro, attività di natura politica, sindacale, culturale, di istruzione ovve-
ro di religione o di culto, si applicano le disposizioni di cui alla legge 
15 luglio 1966, n. 604, e successive modifi cazioni. 

  1  -quinquies  . Nel caso in cui l’impresa o il datore di lavoro non im-
prenditore, ricorrendo le condizioni di cui al comma 1, in- tenda procedere 
al licenziamento di uno o più dirigenti, trovano applicazione le disposizioni 
di cui all’articolo 4, commi 2, 3, con esclusione dell’ultimo periodo, 4, 5, 
6,     7, 8, 9, 11, 12, 14, 15 e 15  -bis  , e all’articolo     5, commi 1, 2 e 3, primo e 
quarto periodo. All’esame di cui all’articolo 4, commi 5 e 7, relativo ai di-
rigenti eccedenti, si procede in appositi incontri. Quando risulta accertata 
la violazione delle procedure richiamate all’articolo 4, comma 12, o dei 
criteri di scelta di cui all’articolo 5, comma 1, l’impresa o il datore di lavo-
ro non imprenditore è tenuto al pagamento in favore del dirigente di un’in-
dennità in misura compresa tra dodici e ventiquattro mensilità dell’ultima 
retribuzione globale di fatto, avuto riguardo alla natura e alla gravità della 
violazione, fatte salve le diverse previsioni sulla misura dell’indennità con-
tenute nei contratti e negli accordi collettivi applicati al rapporto di lavoro.  

 2. Le disposizioni richiamate nei commi    1, 1  -bis   e 1-quinquies    si 
applicano anche quando le imprese o i privati datori di lavoro non im-
prenditori, di cui ai medesimi commi, intendano cessare l’attività. 

 3. Quanto previsto all’articolo 4, commi 3, ultimo periodo, e 10, 
e all’articolo 5, commi 4 e 5, si applica solo alle imprese di cui all’ar-
ticolo 16, comma 1. Il contributo previsto dall’articolo 5, comma 4, è 
dovuto dalle imprese di cui all’articolo 16, comma 1 nella misura di 
nove volte il trattamento iniziale di mobilità spettante al lavoratore ed è 
ridotto a tre volte nei casi di accordo sindacale. 

 4. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano nei 
casi di scadenza dei rapporti di lavoro a termine, di fi ne lavoro nelle 
costruzioni edili e nei casi di attività stagionali o saltuarie. 

 5. La materia dei licenziamenti collettivi per riduzione di perso-
nale di cui al primo comma dell’articolo 11 della legge 15 luglio 1966, 
n. 604, come modifi cato dall’articolo 6 della legge 11 maggio 1990, 
n. 108, è disciplinata dal presente articolo. 

 6. Il presente articolo non si applica ai licenziamenti intimati prima 
della data di entrata in vigore della presente legge.”.   

  Note all’art. 17:

     Il testo dell’articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica 
19 maggio 1958, n. 719 (Regolamento per la disciplina igienica della 
produzione e del commercio delle acque gassate e delle bibite analcoo-
liche gassate e non gassate confezionate in recipienti chiusi), pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale    24 luglio 1958, n. 178, così recita:  

 “Art. 4. 
 Le bibite analcooliche, vendute con il nome, di uno o più frutta a 

succo (quali l’uva, l’arancio, il limone, il mandarino, la ciliegia, il lam-
pone, la pesca e simili) o recanti denominazioni che a tali frutta si richia-
mino, debbono essere preparate con il succo naturale concentrato o lio-
fi lizzato o sciroppato del frutto o delle frutta di cui alla denominazione. 

 Le bibite analcooliche preparate con il succo di più specie di frutta 
debbono riportare sulle etichette i nomi delle relative frutta. 

 L’aggiunta, senza obbligo di specifi cazione di succhi, di estratti o 
di essenze naturali provenienti da agrumi diversi da quello di cui alla 
denominazione, è consentita soltanto alle bibite analcooliche preparate 
con succo di «arancio» o «limone» o «mandarino». 

 È consentita l’aggiunta di estratti o essenze naturali provenienti da 
altre parti delle frutta impiegate nella preparazione. 
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  Le bibite di cui al presente articolo debbono avere, per ogni 100 cc., un 
contenuto di succo naturale non inferiore a gr. 12 o della quantità equivalente 
di succo concentrato o liofi lizzato o sciroppato. La percentuale complessiva 
del succo contenuto deve essere riportata sulla etichetta.”:  

 Il testo dei commi 16, 16  -bis   e 16  -ter   dell’articolo 8 del decreto-
legge 13 settembre 2012, n. 158 (Disposizioni urgenti per promuovere 
lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela della salu-
te), abrogati dalla presente legge, è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
13 settembre 2012, n. 214. 

 La direttiva 98/34/CE Direttiva del Parlamento europeo e del Con-
siglio che prevede una procedura d’informazione nel settore delle nor-
me e delle regolamentazioni tecniche e delle regole relative ai servizi 
della società dell’informazione è pubblicata nella G.U.C.E. 21 luglio 
1998, n. L 204.   

  Note all’art. 18:

     Il testo degli articoli 1, 4, 7 e 16 della legge 14 gennaio 2013, n. 9 
(Norme sulla qualità e la trasparenza della fi liera degli oli di oliva ver-
gini), pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    31 gennaio 2013, n. 26. come 
modifi cato dalla presente legge così recita:  

 “Art. 1. Modalità per l’indicazione di origine 
 1. L’indicazione dell’origine degli oli di oliva vergini prevista 

dall’articolo 4 del decreto del Ministro delle politiche agricole alimen-
tari e forestali 10 novembre 2009, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 12 del 16 gennaio 2010, deve fi gurare in modo facilmente visibile e 
chiaramente leggibile nel campo visivo anteriore del recipiente, in modo 
da essere distinguibile dalle altre indicazioni e dagli altri segni grafi ci. 

 2. L’indicazione dell’origine di cui al comma 1 è stampata sul reci-
piente o sull’etichetta ad esso apposta, in caratteri la cui parte mediana è 
pari o superiore a 1,2 mm, ed in modo da assicurare un contrasto signi-
fi cativo tra i caratteri stampati e lo sfondo. 

 3. In deroga al comma 2, i caratteri di cui al medesimo comma pos-
sono essere stampati in dimensioni uguali a quelli della denominazione 
di vendita dell’olio di oliva vergine, nel medesimo campo visivo e nella 
medesima rilevanza cromatica. 

 4. L’indicazione dell’origine delle miscele di oli di oliva originari 
di più di uno Stato membro dell’Unione europea o di un Paese terzo, 
conforme all’articolo 4, paragrafo 2, lettera   b)  , del regolamento (UE) di 
esecuzione n. 29/2012 della Commissione, del 13 gennaio 2012, deve 
essere stampata ai sensi dei commi 2 e 3 del presente articolo e con 
diversa e più evidente rilevanza cromatica rispetto allo sfondo, alle altre 
indicazioni e alla denominazione di vendita.” 

 “Art. 4. Divieto di pratiche commerciali ingannevoli 
 1. Una pratica commerciale è ingannevole, in conformità agli arti-

coli 21 e seguenti del codice del consumo, di cui al decreto legislativo 
6 settembre 2005, n. 206, quando contiene indicazioni che, anche attra-
verso diciture, immagini e simboli grafi ci, evocano una specifi ca zona 
geografi ca di origine degli oli vergini di oliva non corrispondente alla 
effettiva origine territoriale delle olive. 

 2. È altresì ingannevole la pratica commerciale che, omettendo in-
dicazioni rilevanti circa la zona geografi ca di origine degli oli di oliva 
vergini, può ingenerare la convinzione che le olive utilizzate siano di 
provenienza territoriale diversa da quella effettiva. 

 3. È ingannevole attribuire valutazioni organolettiche agli oli di oli-
va diversi dagli oli extravergini    o vergini    e comunque indicare attributi 
positivi non previsti dall’allegato XII in materia di valutazione organo-
lettica dell’olio di oliva vergine, di cui al regolamento (CEE) n. 2568/91 
della Commissione dell’11 luglio 1991, e successive modifi cazioni.” 

 “Art. 7. Termine minimo di conservazione e presentazione degli oli 
di oliva nei pubblici esercizi 

 1. Il termine minimo di conservazione entro il quale gli oli di oliva 
vergini conservano le loro proprietà specifi che in adeguate condizioni di 
trattamento non può essere superiore a diciotto mesi dalla data di imbot-
tigliamento e va indicato con la dicitura «da consumarsi preferibilmente 
entro» seguita dalla data. 

 2.    Gli oli di oliva vergini proposti in confezioni nei pubblici eserci-
zi, fatti salvi gli usi di cucina e di preparazione dei pasti, devono essere 
presentati in contenitori etichettati conformemente alla normativa vi-
gente, forniti di idoneo dispositivo di chiusura in modo che il contenuto 
non possa essere modifi cato senza che la confezione sia aperta o altera-
ta e provvisti di un sistema di protezione che non ne permetta il riutilizzo 
dopo l’esaurimento del contenuto originale indicato nell’etichetta   . 

 3. La violazione del divieto di cui    ai commi 1 e 2    comporta l’appli-
cazione al titolare del pubblico esercizio di una sanzione amministrativa 
da euro 1.000 a euro 8.000 e la confi sca del prodotto. 

 4. All’articolo 4 del decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 2, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 11 marzo 2006, n. 81, i commi 4  -qua-
ter   e 4  -quinquies   sono abrogati.” 

 “Art. 16. Obbligo di costituzione e aggiornamento del fascicolo 
aziendale 

 1. Al fi ne di garantire la piena rintracciabilità delle produzioni 
   nazionali    destinate al commercio e di prevenire eventuali frodi, è ob-
bligatorio, per tutti i produttori di oli vergini, extravergini e lampanti, 
costituire e aggiornare il fascicolo aziendale, ai sensi del regolamento di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 1° dicembre 1999, n. 503, 
e del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99. In caso di mancata ottem-
peranza a tale adempimento, le produzioni non possono essere destinate 
al commercio. 

 2. La violazione del divieto di cui al comma 1 comporta l’appli-
cazione della sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una 
somma da 500 euro a 3.000 euro. 

 3. Salvo che il fatto costituisca reato, alle imprese riconosciute che 
provvedono all’annotazione nel registro di carico e scarico, previsto dal 
decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 10 no-
vembre 2009, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 12 del 16 gennaio 
2010, di olive o oli di produttori che non rispettano l’obbligo di cui 
al comma 1 si applica la sanzione amministrativa pecuniaria del pa-
gamento di una somma da 500 euro a 3.000 euro, nonché la sanzione 
accessoria della sospensione del riconoscimento per un periodo da uno 
a sei mesi.”. 

 Il testo dell’articolo 43 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83 
(Misure urgenti per la crescita del Paese), pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale    26 giugno 2012, n. 147, S.O. come modifi cato dalla presente 
legge così recita:  

 “Art. 43. potere sanzionatorio in materia di Made in Italy 
 1. Dopo il comma 49  -ter    dell’articolo 4 della legge 24 dicembre 

2003, n. 350, è aggiunto il seguente:  
 «49  -quater  . Le Camere di commercio industria artigianato ed agri-

coltura territorialmente competenti ricevono il rapporto di cui all’artico-
lo 17 della legge 24 novembre 1981, n. 689, ai fi ni dell’irrogazione delle 
sanzioni pecuniarie amministrative di cui al precedente comma 49  -bis  .». 

 1  -bis  . Al fi ne di prevenire frodi nel settore degli oli di oliva e di 
assicurare la corretta informazione dei consumatori, in fase di controllo 
gli oli di oliva extravergini che sono etichettati con la dicitura “Italia” o 
“italiano”, o che comunque evocano un’origine italiana, sono conside-
rati conformi alla categoria dichiarata quando presentano un contenuto 
in metil esteri degli acidi grassi ed etil esteri degli acidi grassi minore 
o uguale a 30 mg/kg. Il superamento dei valori, salve le disposizioni 
penali vigenti, comporta l’avvio automatico di un piano straordinario di 
sorveglianza dell’impresa da parte delle Autorità nazionali competenti 
per i controlli operanti ai sensi del regolamento (CE) n. 882/2004 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004. 

 1  -bis  .1. Al fi ne di assicurare ai consumatori la possibilità di indi-
viduare gli oli che presentano caratteristiche migliori di qualità, per gli 
anni 2013, 2014 e 2015, nell’ambito delle attività di controllo e di anali-
si degli oli di oliva vergini nella cui designazione di origine sia indicato 
il riferimento all’Italia, le autorità preposte che procedono alla ricerca 
del contenuto di    etil esteri    esteri rendono note le risultanze delle analisi, 
che sono pubblicate ed aggiornate mensilmente in un’apposita sezione 
del portale internet del Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali. All’attuazione degli adempimenti previsti dal presente comma 
l’amministrazione interessata provvede con le risorse umane, fi nanzia-
rie e strumentali disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza 
nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica. 

 1  -ter  . Ai sensi dell’articolo 2 del regolamento (CEE) n. 2568/91 
della Commissione, dell’11 luglio 1991, e successive modifi cazioni, la 
verifi ca delle caratteristiche organolettiche degli oli di oliva vergini è 
compiuta da un comitato di assaggio riconosciuto e tali caratteristiche 
si considerano conformi alla categoria dichiarata qualora lo stesso co-
mitato ne confermi la classifi cazione. La verifi ca è effettuata da un co-
mitato di assaggiatori riconosciuti ai sensi dell’articolo 5 del decreto del 
Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 28 febbraio 2012, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 97 del 26 aprile 2012, e iscritti 
nell’elenco di cui all’articolo 6 del medesimo decreto. Essa è obbligato-
riamente disposta e valutata a fi ni probatori nei procedimenti giurisdi-
zionali nell’ambito dei quali debba essere verifi cata la corrispondenza 
delle caratteristiche del prodotto alla categoria di oli di oliva dichiarati. 
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 1  -ter  .1. Il capo del comitato di assaggiatori è il responsabile dell’or-
ganizzazione e del funzionamento dell’accertamento di cui al comma 1  -
ter   e ha il compito di convocare gli assaggiatori nel giorno e nell’orario 
stabiliti per intervenire alla prova. Egli è responsabile dell’inventario 
degli utensili, della loro pulizia, della preparazione e codifi cazione dei 
campioni per eseguire la prova. 

 1  -ter  .2. Al fi ne di effettuare l’accertamento di cui al comma 1  -ter   , 
le analisi sono effettuate su identici lotti di confezionamento, proceden-
do al prelievo dei campioni in base alle seguenti modalità:  

   a)   la quantità di campioni contenuta in ciascun bicchiere per l’as-
saggio degli oli deve essere di 15 ml; 

   b)   i campioni di olio per l’assaggio nei bicchieri devono avere una 
temperatura equivalente a 28° C p2° C. 

 1  -ter  .3. L’assaggiatore, per partecipare ad una prova organolettica 
di oli d’oliva vergini, oltre ad essere iscritto nell’elenco nazionale di cui 
al comma 1  -ter   , deve altresì:  

   a)   essersi astenuto dal fumo da almeno trenta minuti prima dell’ora 
stabilita per la prova; 

   b)   non aver utilizzato profumi, cosmetici o saponi il cui odore per-
sista al momento della prova, nonché sciacquare e asciugare le mani 
ogni volta sia necessario per eliminare qualsiasi odore; 

   c)   non aver ingerito alcun alimento da almeno un’ora prima 
dell’assaggio. (194) 

 1  -ter  .4. Qualora l’assaggiatore, al momento della prova, si trovi 
in condizioni di inferiorità fi siologica tali da comprometterne il senso 
dell’olfatto o del gusto, o in condizioni psicologiche alterate, deve darne 
comunicazione al capo del comitato, il quale ne dispone l’esonero dal 
lavoro. 

 1  -ter   .5. Ai fi ni della validità delle prove organolettiche è redatto un 
verbale dal quale devono risultare i seguenti elementi:  

   a)   numero del verbale; 
   b)   data e ora del prelevamento dei campioni; 
   c)   descrizione delle partite di olio, con riferimento al quantitativo, 

alla provenienza del relativo prodotto, alla tipologia, ai recipienti; 
   d)   nominativo del capo del comitato di assaggio responsabile della 

preparazione e della codifi cazione dei campioni ai sensi dell’allegato 
XII in materia di valutazione organolettica dell’olio di oliva vergine, di 
cui al regolamento (CEE) n. 2568/91 della Commissione dell’11 luglio 
1991, e successive modifi cazioni; 

   e)   attestazione dei requisiti dei campioni di cui al comma 1  -ter  .2; 
   f)   nominativi delle persone che partecipano all’accertamento come 

assaggiatori; 
   g)   dichiarazione attestante il rispetto delle condizioni per interveni-

re in una prova organolettica di cui al comma 1  -ter  .3; 
   h)   orario di inizio e di chiusura della procedura di prova. 
 1  -quater  . All’articolo 4, comma 49  -bis  , della legge 24 dicembre 

2003, n. 350, dopo il primo periodo è inserito il seguente: «Per i prodotti 
alimentari, per effettiva origine si intende il luogo di coltivazione o di 
allevamento della materia prima agricola utilizzata nella produzione e 
nella preparazione dei prodotti e il luogo in cui è avvenuta la trasforma-
zione sostanziale». 

 1  -quinquies  . All’articolo 2, comma 2, lettera   e)  , della legge 29 di-
cembre 1993, n. 580, e successive modifi cazioni, dopo le parole: «la 
promozione del sistema italiano delle imprese all’estero» sono inserite 
le seguenti: «e la tutela del ‘’Made in Italy’’».   

  Note all’art. 19:

     La direttiva 2002/49/CE Direttiva del Parlamento europeo e del 
Consiglio relativa alla determinazione e alla gestione del rumore am-
bientale è pubblicata nella G.U.C.E. 18 luglio 2002, n. L 189. Entrata in 
vigore il 18 luglio 2002. 

 La direttiva 2000/14/CE Direttiva del Parlamento europeo e del 
Consiglio sul ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri con-
cernenti l’emissione acustica ambientale delle macchine ed attrezzature 
destinate a funzionare all’aperto è pubblicata nella G.U.C.E. 3 luglio 
2000, n. L 162. Entrata in vigore il 3 luglio 2000. 

 Il testo degli articoli 2 e 3 della Legge 26 ottobre 1995, n. 447 
(Legge quadro sull’inquinamento acustico), pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale    30 ottobre 1995, n. 254, S.O., così recita:  

 “Art. 2. Defi nizioni. 

  1. Ai fi ni della presente legge si intende per:  
   a)   inquinamento acustico: l’introduzione di rumore nell’ambiente 

abitativo o nell’ambiente esterno tale da provocare fastidio o disturbo 
al riposo ed alle attività umane, pericolo per la salute umana, deteriora-
mento degli ecosistemi, dei beni materiali, dei monumenti, dell’ambien-
te abitativo o dell’ambiente esterno o tale da interferire con le legittime 
fruizioni degli ambienti stessi; 

   b)   ambiente abitativo: ogni ambiente interno ad un edifi cio destina-
to alla permanenza di persone o di comunità ed utilizzato per le diverse 
attività umane, fatta eccezione per gli ambienti destinati ad attività pro-
duttive per i quali resta ferma la disciplina di cui al D.Lgs. 15 agosto 
1991, n. 277 , salvo per quanto concerne l’immissione di rumore da 
sorgenti sonore esterne ai locali in cui si svolgono le attività produttive; 

   c)   sorgenti sonore fi sse: gli impianti tecnici degli edifi ci e le altre 
installazioni unite agli immobili anche in via transitoria il cui uso produ-
ca emissioni sonore; le infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali, 
marittime, industriali, artigianali, commerciali ed agricole; i parcheggi; 
le aree adibite a stabilimenti di movimentazione merci; i depositi dei 
mezzi di trasporto di persone e merci; le aree adibite ad attività sportive 
e ricreative; 

   d)   sorgenti sonore mobili: tutte le sorgenti sonore non comprese 
nella lettera   c)  ; 

   e)   valori limite di emissione: il valore massimo di rumore che può 
essere emesso da una sorgente sonora, misurato in prossimità della sor-
gente stessa; 

   f)   valori limite di immissione: il valore massimo di rumore che può 
essere immesso da una o più sorgenti sonore nell’ambiente abitativo o 
nell’ambiente esterno, misurato in prossimità dei ricettori; 

   g)   valori di attenzione: il valore di rumore che segnala la presenza 
di un potenziale rischio per la salute umana o per l’ambiente; 

   h)   valori di qualità: i valori di rumore da conseguire nel breve, 
nel medio e nel lungo periodo con le tecnologie e le metodiche di risa-
namento disponibili, per realizzare gli obiettivi di tutela previsti dalla 
presente legge. 

 2. I valori di cui al comma 1, lettere   e)  ,   f)  ,   g)   e   h)  , sono determinati 
in funzione della tipologia della sorgente, del periodo della giornata e 
della destinazione d’uso della zona da proteggere. 

  3. I valori limite di immissione sono distinti in:  
   a)   valori limite assoluti, determinati con riferimento al livello equi-

valente di rumore ambientale; 
   b)   valori limite differenziali, determinati con riferimento alla dif-

ferenza tra il livello equivalente di rumore ambientale ed il rumore 
residuo. 

 4. Restano ferme le altre defi nizioni di cui all’allegato A al decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 1991, pubblicato nel-
la   Gazzetta Uffi ciale   n. 57 dell’8 marzo 1991. 

  5. I provvedimenti per la limitazione delle emissioni sonore sono 
di natura amministrativa, tecnica, costruttiva e gestionale. Rientrano in 
tale ambito:  

   a)   le prescrizioni relative ai livelli sonori ammissibili, ai metodi di 
misurazione del rumore, alle regole applicabili alla fabbricazione; 

   b)   le procedure di collaudo, di omologazione e di certifi cazione che 
attestino la conformità dei prodotti alle prescrizioni relative ai livelli 
sonori ammissibili; la marcatura dei prodotti e dei dispositivi attestante 
l’avvenuta omologazione; 

   c)   gli interventi di riduzione del rumore, distinti in interventi attivi 
di riduzione delle emissioni sonore delle sorgenti e in interventi passivi, 
adottati nei luoghi di immissione o lungo la via di propagazione dalla 
sorgente al ricettore o sul ricettore stesso; 

   d)   i piani dei trasporti urbani ed i piani urbani del traffi co; i piani 
dei trasporti provinciali o regionali ed i piani del traffi co per la mobilità 
extraurbana; la pianifi cazione e gestione del traffi co stradale, ferrovia-
rio, aeroportuale e marittimo; 

   e)   la pianifi cazione urbanistica, gli interventi di delocalizzazione di 
attività rumorose o di ricettori particolarmente sensibili. 

 6. Ai fi ni della presente legge è defi nito tecnico competente la fi -
gura professionale idonea ad effettuare le misurazioni, verifi care l’ot-
temperanza ai valori defi niti dalle vigenti norme, redigere i piani di 
risanamento acustico, svolgere le relative attività di controllo. Il tec-
nico competente deve essere in possesso del diploma di scuola media 
superiore ad indirizzo tecnico o del diploma universitario ad indirizzo 
scientifi co ovvero del diploma di laurea ad indirizzo scientifi co. 
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 7. L’attività di tecnico competente può essere svolta previa pre-
sentazione di apposita domanda all’assessorato regionale competente 
in materia ambientale corredata da documentazione comprovante l’aver 
svolto attività, in modo non occasionale, nel campo dell’acustica am-
bientale da almeno quattro anni per i diplomati e da almeno due anni per 
i laureati o per i titolari di diploma universitario (2). 

 8. Le attività di cui al comma 6 possono essere svolte altresì da 
coloro che, in possesso del diploma di scuola media superiore, siano in 
servizio presso le strutture pubbliche territoriali e vi svolgano la propria 
attività nel campo dell’acustica ambientale, alla data di entrata in vigore 
della presente legge nonché da coloro che, a prescindere dal titolo di 
studio, possano dimostrare di avere svolto, alla data di entrata in vi-
gore della presente legge, per almeno cinque anni, attività nel campo 
dell’acustica ambientale in modo non occasionale . 

 9. I soggetti che effettuano i controlli devono essere diversi da quel-
li che svolgono le attività sulle quali deve essere effettuato il controllo.” 

 “Art. 3. Competenze dello Stato. 

  1. Sono di competenza dello Stato:  

   a)   la determinazione, ai sensi della L. 8 luglio 1986, n. 349 , e 
successive modifi cazioni, con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, su proposta del Ministro dell’ambiente, di concerto con il Mi-
nistro della sanità e sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, dei 
valori di cui all’articolo 2; 

   b)   il coordinamento dell’attività e la defi nizione della normativa 
tecnica generale per il collaudo, l’omologazione, la certifi cazione e la 
verifi ca periodica dei prodotti ai fi ni del contenimento e dell’abbatti-
mento del rumore; il ruolo e la qualifi cazione dei soggetti preposti a tale 
attività nonché, per gli aeromobili, per i natanti e per i veicoli circolanti 
su strada, le procedure di verifi ca periodica dei valori limite di emissio-
ne relativa ai prodotti medesimi. Tale verifi ca, per i veicoli circolanti 
su strada, avviene secondo le modalità di cui all’articolo 80 del D.Lgs. 
30 aprile 1992, n. 285 , e successive modifi cazioni; 

   c)   la determinazione, ai sensi del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616 , 
con decreto del Ministro dell’ambiente, di concerto con il Ministro della 
sanità e, secondo le rispettive competenze, con il Ministro dei lavori 
pubblici, con il Ministro dei trasporti e della navigazione e con il Mi-
nistro dell’industria, del commercio e dell’artigianato, delle tecniche di 
rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico, tenendo conto 
delle peculiari caratteristiche del rumore emesso dalle infrastrutture di 
trasporto; 

   d)   il coordinamento dell’attività di ricerca, di sperimentazione tec-
nico-scientifi ca ai sensi della L. 8 luglio 1986, n. 349 , e successive mo-
difi cazioni, e dell’attività di raccolta, di elaborazione e di diffusione dei 
dati. Al coordinamento provvede il Ministro dell’ambiente, avvalendosi 
a tal fi ne anche dell’Istituto superiore di sanità, del Consiglio naziona-
le delle ricerche (CNR), dell’Ente per le nuove tecnologie, l’energia e 
l’ambiente (ENEA), dell’Agenzia nazionale per la protezione dell’am-
biente (ANPA), dell’Istituto superiore per la prevenzione e la sicurezza 
del lavoro (ISPESL), del Centro superiore ricerche e prove autoveicoli 
e dispositivi (CSRPAD) del Ministero dei trasporti e della navigazione, 
nonché degli istituti e dei dipartimenti universitari; 

   e)   la determinazione, fermo restando il rispetto dei valori determi-
nati ai sensi della lettera   a)  , con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, su proposta del Ministro dell’ambiente, di concerto con il 
Ministro della sanità e, secondo le rispettive competenze, con il Mini-
stro dei lavori pubblici, con il Ministro dell’industria, del commercio e 
dell’artigianato e con il Ministro dei trasporti e della navigazione, dei re-
quisiti acustici delle sorgenti sonore e dei requisiti acustici passivi degli 
edifi ci e dei loro componenti, allo scopo di ridurre l’esposizione umana 
al rumore. Per quanto attiene ai rumori originati dai veicoli a motore 
defi niti dal titolo III del D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 , e successive 
modifi cazioni, restano salve la competenza e la procedura di cui agli 
articoli 71, 72, 75 e 80 dello stesso decreto legislativo 

   f)   l’indicazione, con uno o più decreti del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, dei criteri per la progettazione, l’esecu-
zione e la ristrutturazione delle costruzioni edilizie e delle infrastrutture 
dei trasporti, ai fi ni della tutela dall’inquinamento acustico 

   g)   la determinazione, con decreto del Ministro dell’ambiente, di 
concerto con il Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigiana-
to e con il Ministro dei trasporti e della navigazione, dei requisiti acu-
stici dei sistemi di allarme anche antifurto con segnale acustico e dei 
sistemi di refrigerazione, nonché la disciplina della installazione, della 
manutenzione e dell’uso dei sistemi di allarme anche antifurto e anti-
intrusione con segnale acustico installato su sorgenti mobili e fi sse, fatto 
salvo quanto previsto dagli articoli 71, 72, 75, 79, 155 e 156 del D.Lgs. 
30 aprile 1992, n. 285 , e successive modifi cazioni; 

   h)   la determinazione, con le procedure previste alla lettera   e)  , dei 
requisiti acustici delle sorgenti sonore nei luoghi di intrattenimento dan-
zante o di pubblico spettacolo 

   i)   l’adozione di piani pluriennali per il contenimento delle emissio-
ni sonore prodotte per lo svolgimento di servizi pubblici essenziali quali 
linee ferroviarie, metropolitane, autostrade e strade statali entro i limiti 
stabiliti per ogni specifi co sistema di trasporto, ferme restando le com-
petenze delle regioni, delle province e dei comuni, e tenendo comun-
que conto delle disposizioni di cui all’articolo 155 del D.Lgs. 30 aprile 
1992, n. 285 , e successive modifi cazioni; 

   l)   la determinazione, con decreto del Ministro dell’ambiente, di 
concerto con il Ministro dei trasporti e della navigazione, dei criteri di 
misurazione del rumore emesso da imbarcazioni di qualsiasi natura e 
della relativa disciplina per il contenimento dell’inquinamento acustico; 

   m)   la determinazione, con decreto del Ministro dell’ambiente, di 
concerto con il Ministro dei trasporti e della navigazione, dei criteri di mi-
surazione del rumore emesso dagli aeromobili e della relativa disciplina 
per il contenimento dell’inquinamento acustico, con particolare riguardo 

 1) ai criteri generali e specifi ci per la defi nizione di procedure di 
abbattimento del rumore valevoli per tutti gli aeroporti e all’adozione di 
misure di controllo e di riduzione dell’inquinamento acustico prodotto 
da aeromobili civili nella fase di decollo e di atterraggio; 

 2) ai criteri per la classifi cazione degli aeroporti in relazione al li-
vello di inquinamento acustico; 

 3) alla individuazione delle zone di rispetto per le aree e le attività 
aeroportuali e ai criteri per regolare l’attività urbanistica nelle zone di 
rispetto. Ai fi ni della presente disposizione per attività aeroportuali si 
intendono sia le fasi di decollo o di atterraggio, sia quelle di manuten-
zione, revisione e prove motori degli aeromobili; 

 4) ai criteri per la progettazione e la gestione dei sistemi di monito-
raggio per il controllo dei livelli di inquinamento acustico in prossimità 
degli aeroporti; 

   n)   la predisposizione, con decreto del Ministro dell’ambiente, 
sentite le associazioni di protezione ambientale riconosciute ai sensi 
dell’articolo 13 della L. 8 luglio 1986, n. 349, nonché le associazioni 
dei consumatori maggiormente rappresentative, di campagne di infor-
mazione del consumatore di educazione scolastica. 

 2. I decreti di cui al comma 1, lettere   a)  ,   c)  ,   e)  ,   h)   e   l)  , sono emanati 
entro nove mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge. I 
decreti di cui al comma 1, lettere   f)  ,   g)   e   m)  , sono emanati entro diciotto 
mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge. 

 3. I provvedimenti previsti dal comma 1, lettere   a)  ,   c)  ,   d)  ,   e)  ,   f)  ,   g)  , 
  h)  ,   i)  ,   l)   e   m)  , devono essere armonizzati con le direttive dell’Unione 
europea recepite dallo Stato italiano e sottoposti ad aggiornamento e 
verifi ca in funzione di nuovi elementi conoscitivi o di nuove situazioni. 

 4. I provvedimenti di competenza dello Stato devono essere co-
ordinati con quanto previsto dal decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 1° marzo 1991, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 57 
dell’8 marzo 1991.”. 

 Il testo degli articoli 31 e 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234 
(Norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e all’at-
tuazione della normativa e delle politiche dell’Unione europea), pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale    4 gennaio 2013, n. 3. così recita:  

 “Art. 31. Procedure per l’esercizio delle deleghe legislative confe-
rite al Governo con la legge di delegazione europea 

 1. In relazione alle deleghe legislative conferite con la legge di delega-
zione europea per il recepimento delle direttive, il Governo adotta i decreti 
legislativi entro il termine di due mesi antecedenti a quello di recepimento 
indicato in ciascuna delle direttive; per le direttive il cui termine così deter-
minato sia già scaduto alla data di entrata in vigore della legge di delegazio-
ne europea, ovvero scada nei tre mesi successivi, il Governo adotta i decreti 
legislativi di recepimento entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della 
medesima legge; per le direttive che non prevedono un termine di recepi-
mento, il Governo adotta i relativi decreti legislativi entro dodici mesi dalla 
data di entrata in vigore della legge di delegazione europea. 
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 2. I decreti legislativi sono adottati, nel rispetto dell’articolo 14 del-
la legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Presidente del Consiglio 
dei Ministri o del Ministro per gli affari europei e del Ministro con com-
petenza prevalente nella materia, di concerto con i Ministri degli affari 
esteri, della giustizia, dell’economia e delle fi nanze e con gli altri Mini-
stri interessati in relazione all’oggetto della direttiva. I decreti legislativi 
sono accompagnati da una tabella di concordanza tra le disposizioni in 
essi previste e quelle della direttiva da recepire, predisposta dall’ammi-
nistrazione con competenza istituzionale prevalente nella materia. 

 3. La legge di delegazione europea indica le direttive in relazione 
alle quali sugli schemi dei decreti legislativi di recepimento è acquisito 
il parere delle competenti Commissioni parlamentari della Camera dei 
deputati e del Senato della Repubblica. In tal caso gli schemi dei decreti 
legislativi sono trasmessi, dopo l’acquisizione degli altri pareri previ-
sti dalla legge, alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica 
affi nché su di essi sia espresso il parere delle competenti Commissioni 
parlamentari. Decorsi quaranta giorni dalla data di trasmissione, i de-
creti sono emanati anche in mancanza del parere. Qualora il termine per 
l’espressione del parere parlamentare di cui al presente comma ovvero 
i diversi termini previsti dai commi 4 e 9 scadano nei trenta giorni che 
precedono la scadenza dei termini di delega previsti ai commi 1 o 5 o 
successivamente, questi ultimi sono prorogati di tre mesi. 

 4. Gli schemi dei decreti legislativi recanti recepimento delle diret-
tive che comportino conseguenze fi nanziarie sono corredati della rela-
zione tecnica di cui all’articolo 17, comma 3, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196. Su di essi è richiesto anche il parere delle Commissioni 
parlamentari competenti per i profi li fi nanziari. Il Governo, ove non in-
tenda conformarsi alle condizioni formulate con riferimento all’esigen-
za di garantire il rispetto dell’articolo 81, quarto comma, della Costitu-
zione, ritrasmette alle Camere i testi, corredati dei necessari elementi 
integrativi d’informazione, per i pareri defi nitivi delle Commissioni par-
lamentari competenti per i profi li fi nanziari, che devono essere espressi 
entro venti giorni. 

 5. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore di cia-
scuno dei decreti legislativi di cui al comma 1, nel rispetto dei principi 
e criteri direttivi fi ssati dalla legge di delegazione europea, il Governo 
può adottare, con la procedura indicata nei commi 2, 3 e 4, disposizioni 
integrative e correttive dei decreti legislativi emanati ai sensi del citato 
comma 1, fatto salvo il diverso termine previsto dal comma 6. 

 6. Con la procedura di cui ai commi 2, 3 e 4 il Governo può adot-
tare disposizioni integrative e correttive di decreti legislativi emanati ai 
sensi del comma 1, al fi ne di recepire atti delegati dell’Unione europea 
di cui all’articolo 290 del Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea, che modifi cano o integrano direttive recepite con tali decreti legi-
slativi. Le disposizioni integrative e correttive di cui al primo periodo 
sono adottate nel termine di cui al comma 5 o nel diverso termine fi ssato 
dalla legge di delegazione europea. 

 7. I decreti legislativi di recepimento delle direttive previste dalla 
legge di delegazione europea, adottati, ai sensi dell’articolo 117, quin-
to comma, della Costituzione, nelle materie di competenza legislativa 
delle regioni e delle province autonome, si applicano alle condizioni e 
secondo le procedure di cui all’articolo 41, comma 1. 

 8. I decreti legislativi adottati ai sensi dell’articolo 33 e attinenti a 
materie di competenza legislativa delle regioni e delle province autono-
me sono emanati alle condizioni e secondo le procedure di cui all’arti-
colo 41, comma 1. 

 9. Il Governo, quando non intende conformarsi ai pareri parlamen-
tari di cui al comma 3, relativi a sanzioni penali contenute negli schemi 
di decreti legislativi recanti attuazione delle direttive, ritrasmette i testi, 
con le sue osservazioni e con eventuali modifi cazioni, alla Camera dei 
deputati e al Senato della Repubblica. Decorsi venti giorni dalla data 
di ritrasmissione, i decreti sono emanati anche in mancanza di nuovo 
parere.” 

 “Art. 32. Principi e criteri direttivi generali di delega per l’attuazio-
ne del diritto dell’Unione europea 

  1. Salvi gli specifi ci principi e criteri direttivi stabiliti dalla legge 
di delegazione europea e in aggiunta a quelli contenuti nelle direttive 
da attuare, i decreti legislativi di cui all’articolo 31 sono informati ai 
seguenti principi e criteri direttivi generali:  

   a)   le amministrazioni direttamente interessate provvedono all’at-
tuazione dei decreti legislativi con le ordinarie strutture amministrative, 
secondo il principio della massima semplifi cazione dei procedimenti 
e delle modalità di organizzazione e di esercizio delle funzioni e dei 
servizi; 

   b)   ai fi ni di un migliore coordinamento con le discipline vigenti 
per i singoli settori interessati dalla normativa da attuare, sono introdot-
te le occorrenti modifi cazioni alle discipline stesse, anche attraverso il 
riassetto e la semplifi cazione normativi con l’indicazione esplicita delle 
norme abrogate, fatti salvi i procedimenti oggetto di semplifi cazione 
amministrativa ovvero le materie oggetto di delegifi cazione; 

   c)   gli atti di recepimento di direttive dell’Unione europea non pos-
sono prevedere l’introduzione o il mantenimento di livelli di regola-
zione superiori a quelli minimi richiesti dalle direttive stesse, ai sensi 
dell’articolo 14, commi 24  -bis  , 24  -ter   e 24  -quater  , della legge 28 no-
vembre 2005, n. 246; 

   d)   al di fuori dei casi previsti dalle norme penali vigenti, ove neces-
sario per assicurare l’osservanza delle disposizioni contenute nei decreti 
legislativi, sono previste sanzioni amministrative e penali per le infra-
zioni alle disposizioni dei decreti stessi. Le sanzioni penali, nei limiti, 
rispettivamente, dell’ammenda fi no a 150.000 euro e dell’arresto fi no 
a tre anni, sono previste, in via alternativa o congiunta, solo nei casi in 
cui le infrazioni ledano o espongano a pericolo interessi costituzional-
mente protetti. In tali casi sono previste: la pena dell’ammenda alterna-
tiva all’arresto per le infrazioni che espongano a pericolo o danneggino 
l’interesse protetto; la pena dell’arresto congiunta a quella dell’ammen-
da per le infrazioni che rechino un danno di particolare gravità. Nelle 
predette ipotesi, in luogo dell’arresto e dell’ammenda, possono essere 
previste anche le sanzioni alternative di cui agli articoli 53 e seguenti 
del decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 274, e la relativa competenza 
del giudice di pace. La sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma non inferiore a 150 euro e non superiore a 150.000 euro è previ-
sta per le infrazioni che ledono o espongono a pericolo interessi diversi 
da quelli indicati dalla presente lettera. Nell’ambito dei limiti minimi e 
massimi previsti, le sanzioni indicate dalla presente lettera sono deter-
minate nella loro entità, tenendo conto della diversa potenzialità lesiva 
dell’interesse protetto che ciascuna infrazione presenta in astratto, di 
specifi che qualità personali del colpevole, comprese quelle che impon-
gono particolari doveri di prevenzione, controllo o vigilanza, nonché 
del vantaggio patrimoniale che l’infrazione può recare al colpevole ov-
vero alla persona o all’ente nel cui interesse egli agisce. Ove necessa-
rio per assicurare l’osservanza delle disposizioni contenute nei decreti 
legislativi, sono previste inoltre le sanzioni amministrative accessorie 
della sospensione fi no a sei mesi e, nei casi più gravi, della privazione 
defi nitiva di facoltà e diritti derivanti da provvedimenti dell’amministra-
zione, nonché sanzioni penali accessorie nei limiti stabiliti dal codice 
penale. Al medesimo fi ne è prevista la confi sca obbligatoria delle cose 
che servirono o furono destinate a commettere l’illecito amministrativo 
o il reato previsti dai medesimi decreti legislativi, nel rispetto dei limi-
ti stabiliti dall’articolo 240, terzo e quarto comma, del codice penale 
e dall’articolo 20 della legge 24 novembre 1981, n. 689, e successive 
modifi cazioni. Entro i limiti di pena indicati nella presente lettera sono 
previste sanzioni anche accessorie identiche a quelle eventualmente già 
comminate dalle leggi vigenti per violazioni omogenee e di pari offensi-
vità rispetto alle infrazioni alle disposizioni dei decreti legislativi. Nelle 
materie di cui all’articolo 117, quarto comma, della Costituzione, le san-
zioni amministrative sono determinate dalle regioni; 

   e)   al recepimento di direttive o all’attuazione di altri atti dell’Unio-
ne europea che modifi cano precedenti direttive o atti già attuati con 
legge o con decreto legislativo si procede, se la modifi cazione non com-
porta ampliamento della materia regolata, apportando le corrispondenti 
modifi cazioni alla legge o al decreto legislativo di attuazione della diret-
tiva o di altro atto modifi cato; 

   f)   nella redazione dei decreti legislativi di cui all’articolo 31 si tiene 
conto delle eventuali modifi cazioni delle direttive dell’Unione europea 
comunque intervenute fi no al momento dell’esercizio della delega; 

   g)   quando si verifi chino sovrapposizioni di competenze tra ammi-
nistrazioni diverse o comunque siano coinvolte le competenze di più 
amministrazioni statali, i decreti legislativi individuano, attraverso le 
più opportune forme di coordinamento, rispettando i principi di sus-
sidiarietà, differenziazione, adeguatezza e leale collaborazione e le 
competenze delle regioni e degli altri enti territoriali, le procedure per 
salvaguardare l’unitarietà dei processi decisionali, la trasparenza, la ce-
lerità, l’effi cacia e l’economicità nell’azione amministrativa e la chiara 
individuazione dei soggetti responsabili; 

   h)   qualora non siano di ostacolo i diversi termini di recepimento, 
vengono attuate con un unico decreto legislativo le direttive che riguar-
dano le stesse materie o che comunque comportano modifi che degli 
stessi atti normativi; 



—  42  —

Supplemento ordinario n. 83/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 26110-11-2014

   i)   è assicurata la parità di trattamento dei cittadini italiani rispetto ai 
cittadini degli altri Stati membri dell’Unione europea e non può essere 
previsto in ogni caso un trattamento sfavorevole dei cittadini italiani.”. 

 Il testo degli articoli 2, 3 e 4 del decreto legislativo 19 agosto 2005, 
n. 194 (Attuazione della direttiva 2002/49/CE relativa alla determina-
zione e alla gestione del rumore ambientale),pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale    23 settembre 2005, n. 222, così recita:  

 “Art. 2. Defi nizioni. 
  1. Ai fi ni del presente decreto si intende per:  
   a)   «agglomerato»: area urbana, individuata dalla regione o provin-

cia autonoma competente, costituita da uno o più centri abitati ai sensi 
dell’articolo 3 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e succes-
sive modifi cazioni, contigui fra loro e la cui popolazione complessiva è 
superiore a 100.000 abitanti; 

   b)   «aeroporto principale»: un aeroporto civile o militare aperto al 
traffi co civile in cui si svolgono più di 50.000 movimenti all’anno, in-
tendendosi per movimento un’operazione di decollo o di atterraggio. 
Sono esclusi i movimenti a fi ni addestrativi su aeromobili defi niti legge-
ri ai sensi della regolamentazione tecnica nazionale; 

   c)   «asse ferroviario principale»: una infrastruttura ferrovia su cui 
transitano ogni anno più di 30.000 treni; 

   d)   «asse stradale principale»: un’infrastruttura stradale su cui tran-
sitano ogni anno più di 3.000.000 di veicoli; 

   e)   «descrittore acustico»: la grandezza fi sica che descrive il rumore 
ambientale in relazione ad uno specifi co effetto nocivo; 

   f)   «determinazione»: qualsiasi metodo per calcolare, predire, sti-
mare o misurare il valore di un descrittore acustico od i relativi effetti 
nocivi; 

   g)   «effetti nocivi»: gli effetti negativi per la salute umana; 
   h)   «fastidio»: la misura in cui, sulla base di indagini sul campo e 

di simulazioni, il rumore risulta sgradevole a una comunità di persone; 
   i)   «Lden (livello giorno-sera-notte)»: il descrittore acustico relati-

vo all’intera giornata, di cui all’allegato 1; 
   l)   «Lday (livello giorno)»: il descrittore acustico relativo al periodo 

dalle 06:00 alle 20:00; 
   m)   «Levening (livello sera)»: il descrittore acustico relativo al pe-

riodo dalle 20:00 alle 22:00; 
   n)   «Lnight (livello notte)»: il descrittore acustico relativo al perio-

do dalle 22.00 alle 06.00; 
   o)   «mappatura acustica»: la rappresentazione di dati relativi a una 

situazione di rumore esistente o prevista in una zona, relativa ad una 
determinata sorgente, in funzione di un descrittore acustico che indichi 
il superamento di pertinenti valori limite vigenti, il numero di persone 
esposte in una determinata area o il numero di abitazioni esposte a deter-
minati valori di un descrittore acustico in una certa zona; 

   p)   «mappa acustica strategica»: una mappa fi nalizzata alla deter-
minazione dell’esposizione globale al rumore in una certa zona a causa 
di varie sorgenti di rumore ovvero alla defi nizione di previsioni generali 
per tale zona; 

   q)   «piani di azione»: i piani destinati a gestire i problemi di inqui-
namento acustico ed i relativi effetti, compresa, se necessario, la sua 
riduzione; 

   r)   «pianifi cazione acustica»: il controllo dell’inquinamento acusti-
co futuro mediante attività di programmazione, quali la classifi cazione 
acustica e la pianifi cazione territoriale, l’ingegneria dei sistemi per il 
traffi co, la pianifi cazione dei trasporti, l’attenuazione del rumore me-
diante tecniche di insonorizzazione ed il controllo dell’emissione acu-
stica delle sorgenti; 

   s)   «pubblico»: una o più persone fi siche o giuridiche e le associa-
zioni, le organizzazioni o i gruppi di dette persone; 

   t)   «rumore ambientale»: i suoni indesiderati o nocivi in ambien-
te esterno prodotti dalle attività umane, compreso il rumore emesso da 
mezzi di trasporto, dovuto al traffi co veicolare, al traffi co ferroviario, al 
traffi co aereo e proveniente da siti di attività industriali; 

   u)   «relazione dose-effetto»: la relazione fra il valore di un descrit-
tore acustico e l’entità di un effetto nocivo; 

   v)   «siti di attività industriale»: aree classifi cate V o VI ai sensi delle 
norme vigenti in cui sono presenti attività industriali quali quelle defi ni-
te nell’allegato 1 al decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59; 

   z)   «valori limite»: un valore di Lden o Lnight e, se del caso, di 
Lday e Levening il cui superamento induce le autorità competenti ad 
esaminare o applicare provvedimenti di attenuazione del rumore; i va-
lori limite possono variare a seconda della tipologia di rumore, dell’am-
biente circostante e del diverso uso del territorio; essi possono anche va-
riare riguardo a situazioni esistenti o nuove come nel caso in cui cambi 
la sorgente di rumore o la destinazione d’uso dell’ambiente circostante; 

   aa)   «zona silenziosa di un agglomerato»: una zona delimitata 
dall’autorità comunale nella quale Lden, o altro descrittore acustico ap-
propriato relativo a qualsiasi sorgente non superi un determinato valore 
limite; 

   bb)   «zona silenziosa esterna agli agglomerati»: una zona delimi-
tata dalla competente autorità che non risente del rumore prodotto da 
infrastrutture di trasporto, da attività industriali o da attività ricreative.” 

 “Art. 3. Mappatura acustica e mappe acustiche strategiche. 
  1. Entro il 30 giugno 2007:  
   a)   l’autorità individuata dalla regione o dalla provincia autonoma 

elabora e trasmette alla regione o alla provincia autonoma competente le 
mappe acustiche strategiche, nonché i dati di cui all’allegato 6, relativi 
al precedente anno solare, degli agglomerati con più di 250.000 abitanti; 

   b)   le società e gli enti gestori di servizi pubblici di trasporto o delle 
relative infrastrutture elaborano e trasmettono alla regione o alla provincia 
autonoma competente la mappatura acustica, nonché i dati di cui all’al-
legato 6, riferiti al precedente anno solare, degli assi stradali principali 
su cui transitano più di 6.000.000 di veicoli all’anno, degli assi ferroviari 
principali su cui transitano più di 60.000 convogli all’anno e degli aero-
porti principali. Nel caso di infrastrutture principali che interessano più 
regioni gli stessi enti trasmettono la mappatura acustica ed i dati di cui 
all’allegato 6 relativi a dette infrastrutture al Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio ed alle regioni o province autonome competenti. 

 2. Nel caso di servizi pubblici di trasporto e delle relative infra-
strutture ricadenti negli agglomerati di cui al comma 1, lettera   a)  , la 
mappatura acustica prevista al comma 1, lettera   b)  , nonché i dati di cui 
all’allegato 6, sono trasmessi entro il 31 dicembre 2006 all’autorità in-
dividuata al comma 1, lettera   a)  . 

  3. Entro il 30 giugno 2012:  
   a)   l’autorità individuata dalla regione o dalla provincia autonoma 

elabora e trasmette alla regione o alla provincia autonoma competente 
le mappe acustiche strategiche degli agglomerati, nonché i dati di cui 
all’allegato 6, riferiti al precedente anno solare; 

   b)   le società e gli enti gestori di servizi pubblici di trasporto o delle 
relative infrastrutture elaborano e trasmettono alla regione o alla pro-
vincia autonoma competente la mappatura acustica, nonché i dati di cui 
all’allegato 6, riferiti al precedente anno solare, degli assi stradali e fer-
roviari principali. Nel caso di infrastrutture principali che interessano 
più regioni gli stessi enti trasmettono la mappatura acustica ed i dati 
di cui all’allegato 6 relativi a dette infrastrutture al Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio ed alle regioni o province autonome 
competenti. 

 4. Nel caso di servizi pubblici di trasporto e delle relative infra-
strutture ricadenti negli agglomerati di cui al comma 3, lettera   a)  , la 
mappatura acustica prevista al comma 3, lettera   b)  , nonché i dati di cui 
all’allegato 6, sono trasmessi entro il 31 dicembre 2011 all’autorità in-
dividuata al comma 3, lettera   a)  . 

 5. Le mappe acustiche strategiche e la mappatura acustica di cui 
ai commi 1 e 3 sono elaborate in conformità ai requisiti minimi sta-
biliti all’allegato 4, nonché ai criteri stabiliti con decreto del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio, di concerto con i Ministeri 
della salute e delle infrastrutture e dei trasporti, sentita la Conferenza 
unifi cata, da adottare entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, tenuto conto anche della normazione tecnica di settore. 

 6. Le mappe acustiche strategiche e la mappatura acustica di cui ai 
commi 1 e 3 sono riesaminate e, se necessario, rielaborate almeno ogni 
cinque anni dalla prima elaborazione. 

 7. La regione o la provincia autonoma competente o, in caso di in-
frastrutture principali che interessano più regioni, il Ministero dell’am-
biente e dalla tutela del territorio verifi ca che le mappe acustiche strate-
giche e la mappatura acustica di cui ai commi 1 e 3 soddisfi no i requisiti 
stabiliti al comma 5. 

 8. Nelle zone che confi nano con altri Stati membri dell’Unione eu-
ropea il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio, avvalendosi 
delle dotazioni umane e strumentali disponibili a legislazione vigente, 
coopera con le autorità competenti di detti Stati ai fi ni della mappa acu-
stica strategica di cui al presente articolo. 
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 9. All’attuazione del presente articolo si provvede con le risorse 
fi nanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori 
oneri per la fi nanza pubblica.” 

 “Art. 4. Piani d’azione. 
  1. Entro il 18 luglio 2008:  
   a)   l’autorità individuata dalla regione o dalla provincia autonoma, 

tenuto conto dei risultati delle mappe acustiche strategiche di cui all’ar-
ticolo 3, elabora e trasmette alla regione od alla provincia autonoma 
competente i piani di azione e le sintesi di cui all’allegato 6 per gli ag-
glomerati con più di 250.000 abitanti; 

   b)   le società e gli enti gestori dei servizi pubblici di trasporto o 
delle relative infrastrutture, tenuto conto dei risultati della mappatura 
acustica di cui all’articolo 3, elaborano e trasmettono alla regione od alla 
provincia autonoma competente i piani di azione e le sintesi di cui all’al-
legato 6, per gli assi stradali principali su cui transitano più di 6.000.000 
di veicoli all’anno, per gli assi ferroviari principali su cui transitano più 
di 60.000 convogli all’anno e per gli aeroporti principali. Nel caso di 
infrastrutture principali che interessano più regioni gli stessi enti tra-
smettono i piani d’azione e le sintesi di cui all’allegato 6 relativi a dette 
infrastrutture al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio ed 
alle regioni o province autonome competenti. 

 2. Nel caso di servizi pubblici di trasporto e delle relative infra-
strutture ricadenti negli agglomerati di cui al comma 1, lettera   a)  , i piani 
d’azione previsti al comma 1, lettera   b)  , nonché le sintesi di cui all’alle-
gato 6, sono trasmessi entro il 18 gennaio 2008 all’autorità individuata 
al comma 1 lettera   a)  . 

  3. Entro il 18 luglio 2013:  
   a)   l’autorità individuata dalla regione o dalla provincia autono-

ma, tenuto conto dei risultati delle mappe acustiche strategiche di cui 
all’articolo 3, elabora e trasmette alla regione od alla provincia autono-
ma competente i piani di azione e le sintesi di cui all’allegato 6 per gli 
agglomerati; 

   b)   le società e gli enti gestori dei servizi pubblici di trasporto o delle 
relative infrastrutture, tenuto conto dei risultati della mappatura acustica 
di cui all’art. 3, elaborano e trasmettono alla regione od alla provincia 
autonoma competente i piani di azione e le sintesi di cui all’allegato 
6, per gli assi stradali e ferroviari principali. Nel caso di infrastrutture 
principali che interessano più regioni gli stessi enti trasmettono i piani 
d’azione e le sintesi di cui all’allegato 6 relativi a dette infrastrutture 
al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio ed alle regioni o 
province autonome competenti. 

 4. Nel caso di servizi pubblici di trasporto e delle relative infra-
strutture ricadenti negli agglomerati di cui al comma 3, lettera   a)  , i piani 
d’azione previsti al comma 3, lettera   b)  , nonché le sintesi di cui all’alle-
gato 6, sono trasmessi entro il 18 gennaio 2013 all’autorità individuata 
al comma 3, lettera   a)  . 

 5. I piani d’azione previsti ai commi 1 e 3 sono predisposti in con-
formità ai requisiti minimi stabiliti all’allegato 5, nonché ai criteri stabi-
liti con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio, di 
concerto con i Ministeri della salute e delle infrastrutture e dei trasporti, 
sentita la Conferenza unifi cata, da adottare entro sei mesi dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto, tenuto conto anche della norma-
zione tecnica di settore. 

 6. L’autorità individuata dalla regione o dalla provincia autonoma 
competente e le società e gli enti gestori di servizi pubblici di trasporto o 
delle relative infrastrutture riesaminano e rielaborano i piani d’azione di 
cui ai commi 1 e 3 ogni cinque anni e, comunque, ogni qualvolta neces-
sario e in caso di sviluppi sostanziali che si ripercuotono sulla situazione 
acustica esistente. 

 7. La regione o la provincia autonoma competente o, in caso di in-
frastrutture principali che interessano più regioni, il Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio verifi ca che i piani d’azione di cui ai 
commi 1 e 3 soddisfi no i requisiti stabiliti al comma 5. 

 8. I piani d’azione previsti ai commi 1 e 3 recepiscono e aggiorna-
no i piani di contenimento e di abbattimento del rumore prodotto per lo 
svolgimento dei servizi pubblici di trasporto, i piani comunali di risana-
mento acustico ed i piani regionali triennali di intervento per la bonifi ca 
dall’inquinamento acustico adottati ai sensi degli articoli 3, comma 1, 
lettera   i)  , 10, comma 5, 7 e 4, comma 2, della legge 26 ottobre 1995, 
n. 447. 

 9. Restano ferme le disposizioni relative alle modalità, ai criteri 
ed ai termini per l’adozione dei piani di cui al comma 8 stabiliti dalla 
legge n. 447 del 1995 e dalla normativa vigente in materia adottate in 
attuazione della stessa legge n. 447 del 1995. 

 10. Nelle zone che confi nano con altri Stati membri dell’Unione 
europea il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio coopera 
con le autorità competenti di detti Stati ai fi ni della elaborazione dei 
piani di azione di cui al presente articolo. 

 11. All’attuazione del presente articolo si provvede con le risorse 
fi nanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori 
oneri per la fi nanza pubblica.”. 

 Il testo degli allegati 4 e 5 del decreto legislativo 19 agosto 2005, 
n. 194 (Attuazione della direttiva 2002/49/CE relativa alla determina-
zione e alla gestione del rumore ambientale), pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale    23 settembre 2005, n. 222. così recita:  

 “Allegato 4 
 (art. 3, comma 5) 
 Requisiti minimi per la mappatura acustica e per le mappe acusti-

che strategiche 
  1. La mappatura acustica e le mappe acustiche strategiche costitu-

iscono una rappresentazione di dati relativi ad uno dei seguenti aspetti:  
   a)   la situazione di rumore esistente o prevista in funzione di un 

descrittore acustico; 
   b)   il numero stimato di edifi ci abitativi, scuole e ospedali di una 

determinata zona che risultano esposti a specifi ci valori di un descrittore 
acustico; 

   c)   il numero stimato delle persone che si trovano in una zona espo-
sta al rumore; 

   d)   il superamento di un valore limite, utilizzando i descrittori acu-
stici di cui all’art. 5. 

  2. La mappatura acustica e le mappe acustiche strategiche possono 
essere presentate al pubblico in forma di:  

   a)   grafi ci; 
   b)   dati numerici in tabulati; 
   c)   dati numerici in formato elettronico. 
  3. Le mappe acustiche strategiche relative agli agglomerati riguar-

dano in particolar modo il rumore emesso:  
   a)   dal traffi co veicolare; 
   b)   dal traffi co ferroviario; 
   c)   dal traffi co aeroportuale; 
   d)   dai siti di attività industriale, inclusi i porti. 
  4. Le mappe acustiche strategiche e la mappatura acustica fungono 

da base per:  
   a)   i dati da trasmettere alla Commissione ai sensi dell’art. 7; 
   b)   l’informazione da fornire ai cittadini ai sensi dell’art. 8; 
   c)   i piani d’azione ai sensi dell’art. 4. 
 5. I requisiti minimi per le mappe acustiche strategiche e per la 

mappatura acustica, in relazione ai dati da trasmettere alla Commissio-
ne, fi gurano nell’allegato 6, punti 1.5, 1.6, 2.5, 2.6 e 2.7. 

  6. Per l’informazione ai cittadini ai sensi dell’art. 8 e per l’elabora-
zione di piani d’azione ai sensi dell’art. 4 sono necessarie informazioni 
supplementari e più particolareggiate, come:  

   a)   una rappresentazione grafi ca; 
   b)   mappe che visualizzano i superamenti dei valori limite; 
   c)   mappe di confronto, in cui la situazione esistente è confrontata a 

svariate possibili situazioni future; 
   d)   mappe che visualizzano il valore di un descrittore acustico a 

un’altezza diversa da 4 m, ove opportuno; 
   e)   la descrizione delle strumentazioni e delle tecniche di misurazio-

ne impiegate per la sua redazione, nonché la descrizione dei modelli di 
calcolo impiegati e della relativa accuratezza. 

 7. La mappatura acustica e le mappe acustiche strategiche ad uso 
locale o nazionale devono essere tracciate utilizzando un’altezza di mi-
surazione di 4 m e intervalli di livelli di Lden e Lnight di 5 dB come 
defi nito nell’allegato 6. 

 8. Per gli agglomerati devono essere tracciate mappature acustiche 
distinte per il rumore del traffi co veicolare, ferroviario, aereo e dell’at-
tività industriale. Possono essere aggiunte mappature relative ad altre 
sorgenti di rumore.” 

 “Allegato 5 
 (art. 4, comma 5) 
 Requisiti minimi dei piani d’azione 
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  1. I piani d’azione devono comprendere almeno i seguenti elementi:  
   a)   una descrizione dell’agglomerato, degli assi stradali e ferroviari 

principali o degli aeroporti principali e delle altre sorgenti di rumore da 
prendere in considerazione; 

   b)   l’autorità competente; 
   c)   il contesto giuridico; 
   d)   qualsiasi valore limite in vigore ai sensi dell’art. 5; 
   e)   una sintesi dei risultati della mappatura acustica; 
   f)   una valutazione del numero stimato di persone esposte al rumo-

re, l’individuazione dei problemi e delle situazioni da migliorare; 
   g)   un resoconto delle consultazioni pubbliche organizzate ai sensi 

dell’art. 8; 
   h)   le misure antirumore già in atto e i progetti in preparazione; 
   i)   gli interventi pianifi cati dalle autorità competenti per i successi-

vi cinque anni, comprese le misure volte alla conservazione delle aree 
silenziose; 

   l)   la strategia di lungo termine; 
   m)   le informazioni di carattere fi nanziario, ove disponibili: fondi 

stanziati, analisi costi-effi cacia e costi-benefìci; 
   n)   disposizioni per la valutazione dell’attuazione e dei risultati del 

piano d’azione. 
  2. Gli interventi pianifi cati dalle autorità nell’àmbito delle proprie 

competenze possono comprendere, ad esempio:  
   a)   pianifi cazione del traffi co; 
   b)   pianifi cazione territoriale; 
   c)   accorgimenti tecnici a livello delle sorgenti; 
   d)   scelta di sorgenti più silenziose; 
   e)   riduzione della trasmissione del suono; 
   f)   misure di regolamentazione o misure economiche o incentivi. 
 3. I piani d’azione devono comprendere stime in termini di riduzio-

ne del numero di persone esposte (fastidio, disturbi del sonno o altro). 
 4. Ai piani d’azione deve essere allegata una sintesi non tecnica di 

facile consultazione per il pubblico.”. 
 La direttiva 2006/123/CE (Direttiva del parlamento europeo e 

del Consiglio relativa ai servizi nel mercato interno) è pubblicata nella 
G.U.U.E. 27 dicembre 2006, n. l 376. 

 Il testo dell’articolo 3 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138 (Ul-
teriori misure urgenti per la stabilizzazione fi nanziaria e per lo sviluppo), 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    13 agosto 2011, n. 188, così recita:  

 “Art. 3. Abrogazione delle indebite restrizioni all’accesso e 
all’esercizio delle professioni e delle attività economiche 

  1. Comuni, Province, Regioni e Stato, entro il 30 settembre 2012, 
adeguano i rispettivi ordinamenti al principio secondo cui l’iniziativa e 
l’attività economica privata sono libere ed è permesso tutto ciò che non 
è espressamente vietato dalla legge nei soli casi di:  

   a)   vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario e dagli obblighi 
internazionali; 

   b)   contrasto con i principi fondamentali della Costituzione; 
   c)   danno alla sicurezza, alla libertà, alla dignità umana e contrasto 

con l’utilità sociale; 
   d)   disposizioni indispensabili per la protezione della salute umana, 

la conservazione delle specie animali e vegetali, dell’ambiente, del pae-
saggio e del patrimonio culturale; 

   e)   disposizioni relative alle attività di raccolta di giochi pubblici 
ovvero che comunque comportano effetti sulla fi nanza pubblica. 

 2. Il comma 1 costituisce principio fondamentale per lo sviluppo 
economico e attua la piena tutela della concorrenza tra le imprese. 

 3. Sono in ogni caso soppresse, alla scadenza del termine di cui 
al comma 1, le disposizioni normative statali incompatibili con quanto 
disposto nel medesimo comma, con conseguente diretta applicazione 
degli istituti della segnalazione di inizio di attività e dell’autocertifi ca-
zione con controlli successivi. Nelle more della decorrenza del predetto 
termine, l’adeguamento al principio di cui al comma 1 può avvenire 
anche attraverso gli strumenti vigenti di semplifi cazione normativa. En-
tro il 31 dicembre 2012 il Governo è autorizzato ad adottare uno o più 
regolamenti ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, con i quali vengono individuate le disposizioni abrogate 
per effetto di quanto disposto nel presente comma ed è defi nita la disci-
plina regolamentare della materia ai fi ni dell’adeguamento al principio 
di cui al comma 1. 

 4. 
  5. Fermo restando l’esame di Stato di cui all’articolo 33, quinto 

comma, della Costituzione per l’accesso alle professioni regolamenta-
te secondo i principi della riduzione e dell’accorpamento, su base vo-
lontaria, fra professioni che svolgono attività similari, gli ordinamen-
ti professionali devono garantire che l’esercizio dell’attività risponda 
senza eccezioni ai principi di libera concorrenza, alla presenza diffusa 
dei professionisti su tutto il territorio nazionale, alla differenziazione e 
pluralità di offerta che garantisca l’effettiva possibilità di scelta degli 
utenti nell’ambito della più ampia informazione relativamente ai servizi 
offerti. Con decreto del Presidente della Repubblica emanato ai sensi 
dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, gli ordi-
namenti professionali dovranno essere riformati entro 12 mesi dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto per recepire i seguenti principi:  

   a)   l’accesso alla professione è libero e il suo esercizio è fondato e 
ordinato sull’autonomia e sull’indipendenza di giudizio, intellettuale e 
tecnica, del professionista. La limitazione, in forza di una disposizione 
di legge, del numero di persone che sono titolate ad esercitare una certa 
professione in tutto il territorio dello Stato o in una certa area geografi -
ca, è consentita unicamente laddove essa risponda a ragioni di interesse 
pubblico, tra cui in particolare quelle connesse alla tutela della salute 
umana, e non introduca una discriminazione diretta o indiretta basata 
sulla nazionalità o, in caso di esercizio dell’attività in forma societaria, 
della sede legale della società professionale; 

   b)   previsione dell’obbligo per il professionista di seguire percor-
si di formazione continua permanente predisposti sulla base di appo-
siti regolamenti emanati dai consigli nazionali, fermo restando quanto 
previsto dalla normativa vigente in materia di educazione continua in 
medicina (ECM). La violazione dell’obbligo di formazione continua 
determina un illecito disciplinare e come tale è sanzionato sulla base 
di quanto stabilito dall’ordinamento professionale che dovrà integrare 
tale previsione; 

   c)   la disciplina del tirocinio per l’accesso alla professione deve 
conformarsi a criteri che garantiscano l’effettivo svolgimento dell’atti-
vità formativa e il suo adeguamento costante all’esigenza di assicurare 
il miglior esercizio della professione; 

   d)  . 
   e)   a tutela del cliente, il professionista è tenuto a stipulare ido-

nea assicurazione per i rischi derivanti dall’esercizio dell’attività pro-
fessionale. Il professionista deve rendere noti al cliente, al momento 
dell’assunzione dell’incarico, gli estremi della polizza stipulata per la 
responsabilità professionale e il relativo massimale. Le condizioni ge-
nerali delle polizze assicurative di cui al presente comma possono essere 
negoziate, in convenzione con i propri iscritti, dai Consigli Nazionali e 
dagli enti previdenziali dei professionisti; 

   f)   gli ordinamenti professionali dovranno prevedere l’istituzione 
di organi a livello territoriale, diversi da quelli aventi funzioni ammini-
strative, ai quali sono specifi camente affi date l’istruzione e la decisione 
delle questioni disciplinari e di un organo nazionale di disciplina. La 
carica di consigliere dell’Ordine territoriale o di consigliere nazionale è 
incompatibile con quella di membro dei consigli di disciplina nazionali 
e territoriali. Le disposizioni della presente lettera non si applicano alle 
professioni sanitarie per le quali resta confermata la normativa vigente; 

   g)   la pubblicità informativa, con ogni mezzo, avente ad oggetto 
l’attività professionale, le specializzazioni ed i titoli professionali posse-
duti, la struttura dello studio ed i compensi delle prestazioni, è libera. Le 
informazioni devono essere trasparenti, veritiere, corrette e non devono 
essere equivoche, ingannevoli, denigratorie. 

 5.1. Limitatamente agli esercenti le professioni sanitarie, gli obbli-
ghi di cui al comma 5, lettera   e)  , si applicano decorsi due anni dalla data 
di entrata in vigore del decreto del Presidente della Repubblica di cui 
all’alinea del medesimo comma 5. 

 5  -bis  . Le norme vigenti sugli ordinamenti professionali in contra-
sto con i princìpi di cui al comma 5, lettere da   a)   a   g)  , sono abrogate con 
effetto dalla data di entrata in vigore del regolamento governativo di cui 
al comma 5 e, in ogni caso, dalla data del 13 agosto 2012. 

 5  -ter  . Il Governo, entro il 31 dicembre 2012, provvede a racco-
gliere le disposizioni aventi forza di legge che non risultano abrogate 
per effetto del comma 5  -bis   in un testo unico da emanare ai sensi dell’ 
articolo 17  -bis   della legge 23 agosto 1988, n. 400. 

 6. Fermo quanto previsto dal comma 5 per le professioni, l’accesso 
alle attività economiche e il loro esercizio si basano sul principio di 
libertà di impresa. 
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 7. Le disposizioni vigenti che regolano l’accesso e l’esercizio delle 
attività economiche devono garantire il principio di libertà di impresa e 
di garanzia della concorrenza. Le disposizioni relative all’introduzione 
di restrizioni all’accesso e all’esercizio delle attività economiche de-
vono essere oggetto di interpretazione restrittiva, fermo in ogni caso 
quanto previsto al comma 1 del presente articolo. (72) 

 8. Le restrizioni in materia di accesso ed esercizio delle attività 
economiche previste dall’ordinamento vigente sono abrogate quattro 
mesi dopo l’entrata in vigore del presente decreto, fermo in ogni caso 
quanto previsto al comma 1 del presente articolo. 

  9. Il termine “restrizione”, ai sensi del comma 8, comprende:  
   a)   la limitazione, in forza di una disposizione di legge, del nume-

ro di persone che sono titolate ad esercitare una attività economica in 
tutto il territorio dello Stato o in una certa area geografi ca attraverso la 
concessione di licenze o autorizzazioni amministrative per l’esercizio, 
senza che tale numero sia determinato, direttamente o indirettamente 
sulla base della popolazione o di altri criteri di fabbisogno; 

   b)   l’attribuzione di licenze o autorizzazioni all’esercizio di una at-
tività economica solo dove ce ne sia bisogno secondo l’autorità ammi-
nistrativa; si considera che questo avvenga quando l’offerta di servizi da 
parte di persone che hanno già licenze o autorizzazioni per l’esercizio 
di una attività economica non soddisfa la domanda da parte di tutta la 
società con riferimento all’intero territorio nazionale o ad una certa area 
geografi ca; 

   c)   il divieto di esercizio di una attività economica al di fuori di una 
certa area geografi ca e l’abilitazione a esercitarla solo all’interno di una 
determinata area; 

   d)   l’imposizione di distanze minime tra le localizzazioni delle sedi 
deputate all’esercizio di una attività economica; 

   e)   il divieto di esercizio di una attività economica in più sedi oppu-
re in una o più aree geografi che; 

   f)   la limitazione dell’esercizio di una attività economica ad alcune 
categorie o divieto, nei confronti di alcune categorie, di commercializ-
zazione di taluni prodotti; 

   g)   la limitazione dell’esercizio di una attività economica attraverso 
l’indicazione tassativa della forma giuridica richiesta all’operatore; 

   h)   l’imposizione di prezzi minimi o commissioni per la fornitura 
di beni o servizi, indipendentemente dalla determinazione, diretta o in-
diretta, mediante l’applicazione di un coeffi ciente di profi tto o di altro 
calcolo su base percentuale; 

   i)   l’obbligo di fornitura di specifi ci servizi complementari all’at-
tività svolta. 

 10. Le restrizioni diverse da quelle elencate nel comma 9 prece-
dente possono essere revocate con regolamento da emanare ai sensi 
dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, emanato 
su proposta del Ministro competente entro quattro mesi dall’entrata in 
vigore del presente decreto, fermo in ogni caso quanto previsto dal com-
ma 1 del presente articolo. 

  11. Singole attività economiche possono essere escluse, in tutto o 
in parte, dall’abrogazione delle restrizioni disposta ai sensi del com-
ma 8; in tal caso, la suddetta esclusione, riferita alle limitazioni previste 
dal comma 9, può essere concessa, con decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri, su proposta del Ministro competente di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle fi nanze, sentita l’Autorità garante della 
concorrenza e del mercato, entro quattro mesi dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto, qualora:  

   a)   la limitazione sia funzionale a ragioni di interesse pubblico, tra 
cui in particolare quelle connesse alla tutela della salute umana; 

   b)   la restrizione rappresenti un mezzo idoneo, indispensabile e, dal 
punto di vista del grado di interferenza nella libertà economica, ragione-
volmente proporzionato all’interesse pubblico cui è destinata; 

   c)   la restrizione non introduca una discriminazione diretta o in-
diretta basata sulla nazionalità o, nel caso di società, sulla sede legale 
dell’impresa. 

 11  -bis  . In conformità alla direttiva 2006/123/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2006, sono invece esclusi 
dall’abrogazione delle restrizioni disposta ai sensi del comma 8 i servizi 
di taxi e noleggio con conducente non di linea, svolti esclusivamente 
con veicoli categoria M1, di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 
26 marzo 2010, n. 59. 

 12. All’articolo 307, comma 10, del decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, recante il codice dell’ordinamento militare, la lettera   d)    è 
sostituita dalla seguente:  

 «  d)   i proventi monetari derivanti dalle procedure di cui alla lettera 
  a)   sono determinati con decreto del Ministro della difesa, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, tenuto anche conto dei 
saldi strutturali di fi nanza pubblica, e sono versati all’entrata del bilan-
cio dello Stato per essere destinati, mediante riassegnazione anche in 
deroga ai limiti previsti per le riassegnazioni, con decreto del Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, fi no al 31 dicembre 2013, agli stati di 
previsione del Ministero dell’economia e delle fi nanze, per una quota 
corrispondente al 55 per cento, da assegnare al fondo ammortamento dei 
titoli di Stato, e del Ministero della difesa, per una quota corrispondente 
al 35 per cento, nonché agli enti territoriali interessati alle valorizza-
zioni, per la rimanente quota del 10 per cento. Le somme riassegnate 
al Ministero della difesa sono fi nalizzate esclusivamente a spese di in-
vestimento. È in ogni caso precluso l’utilizzo di questa somma per la 
copertura di oneri di parte corrente. Ai fi ni della valorizzazione dei me-
desimi beni, le cui procedure sono concluse entro il termine perentorio 
di centottanta giorni dal loro avvio, si applicano le disposizioni di cui 
all’articolo 4, comma 4  -decies  , del decreto-legge 25 gennaio 2010, n. 2, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 26 marzo 2010, n. 42, ovvero 
all’articolo 34 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e la deter-
minazione fi nale delle conferenze di servizio o il decreto di approvazio-
ne degli accordi di programma, comportanti variazione degli strumenti 
urbanistici, sono deliberati dal consiglio comunale entro trenta giorni, 
decorsi i quali i due citati provvedimenti, in caso di mancata delibera-
zione, si intendono comunque ratifi cati. Il medesimo termine perentorio 
e il meccanismo del silenzio assenso per la ratifi ca delle determinazioni 
fi nali delle conferenze di servizi si applicano alle procedure di valoriz-
zazione di cui all’articolo 314». 

 12  -bis  . All’articolo 8  -bis    del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, sono 
apportate le seguenti modifi che:  

   a)   al comma 1, le parole: «In caso di» sono sostituite dalle seguen-
ti: «Entro dieci giorni dalla» e le parole da: «cancellate» fi no a: «avve-
nuto pagamento» sono sostituite dalle seguenti: «integrate dalla comu-
nicazione dell’avvenuto pagamento. La richiesta da parte dell’istituto di 
credito deve pervenire immediatamente dopo l’avvenuto pagamento»; 

   b)   al comma 2, dopo le parole: «già registrate» sono inserite le 
seguenti: «e regolarizzate» e le parole da: «estinte» fi no a: «presente de-
creto» sono sostituite dalle seguenti: «aggiornate secondo le medesime 
modalità di cui al comma precedente»”. 

 La legge 14 settembre 2011, n. 148 (Conversione in legge, con 
modifi cazioni, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, recante ulte-
riori misure urgenti per la stabilizzazione fi nanziaria e per lo svilup-
po. Delega al Governo per la riorganizzazione della distribuzione sul 
territorio degli uffi ci giudiziari), è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
16 settembre 2011, n. 216. 

 Il testo dell’articolo 11, della Legge 26 ottobre 1995, n. 447 (Legge 
quadro sull’inquinamento acustico), pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
30 ottobre 1995, n. 254, S.O., così recita 

 “Art. 11. Regolamenti di esecuzione. 
 1. Entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge, 

con decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del 
Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell’ambiente di con-
certo, secondo le materie di rispettiva competenza, con i Ministri della 
sanità, dell’industria, del commercio e dell’artigianato, dei trasporti e 
della navigazione, dei lavori pubblici e della difesa, sono emanati re-
golamenti di esecuzione, distinti per sorgente sonora relativamente alla 
disciplina dell’inquinamento acustico avente origine dal traffi co veico-
lare, ferroviario, marittimo ed aereo, avvalendosi anche del contributo 
tecnico-scientifi co degli enti gestori dei suddetti servizi, dagli autodro-
mi, dalle aviosuperfi ci, dai luoghi in cui si svolgono attività sportive di 
discipline olimpiche in forma stabile, dalle piste motoristiche di prova 
e per attività sportive, da natanti, da imbarcazioni di qualsiasi natura, 
nonché dalle nuove localizzazioni aeroportuali 

 2. I regolamenti di cui al comma 1 devono essere armonizzati con 
le direttive dell’Unione europea recepite dallo Stato italiano. 

 3. La prevenzione e il contenimento acustico nelle aree esclusi-
vamente interessate da installazioni militari e nelle attività delle Forze 
armate sono defi niti mediante specifi ci accordi dai comitati misti parite-
tici di cui all’articolo 3 della L. 24 dicembre 1976, n. 898, e successive 
modifi cazioni.”. 
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 Il Regolamento 765/2008/CE del Parlamento Europeo e del Consi-
glio che pone norme in materia di accreditamento e vigilanza del merca-
to per quanto riguarda la commercializzazione dei prodotti e che abroga 
il regolamento (CEE) n. 339/93, è pubblicato nella G.U.U.E. 13 agosto 
2008, n. L 218. 

 Il testo dell’articolo 15 del decreto legislativo del 4 settembre 2002, 
n. 262 (Attuazione della direttiva 2000/14/CE concernente l’emissione 
acustica ambientale delle macchine ed attrezzature destinate a funzio-
nare all’aperto), pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    21 novembre 2002, 
n. 273, S.O., così recita:  

 “Art. 15. Sanzioni. 

 1. Il fabbricante o il mandatario che immette in commercio o mette 
in servizio macchine ed attrezzature di cui all’allegato I, non accompa-
gnate dalla dichiarazione CE di conformità di cui all’articolo 8, com-
ma 1, è punito, fuori dai casi in cui la violazione costituisce reato, con 
la sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da 
euro 1000 a euro 50000. 

 2. Il fabbricante o il mandatario che viola le disposizioni di cui 
all’articolo 8, comma 2, è punito, fuori dai casi in cui la violazione costi-
tuisce reato, con la sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento 
di una somma da euro 500 a euro 25000. 

 3. Il fabbricante o il mandatario che immette in commercio o mette 
in servizio macchine ed attrezzature, di cui all’allegato I, prive della 
marcatura CE di conformità e dell’indicazione del livello di potenza 
sonora garantito di cui all’articolo 9, comma 1, è punito, fuori dai casi 
in cui la violazione costituisce reato, con la sanzione amministrativa 
pecuniaria del pagamento di una somma da euro 1000 a euro 50000. 

 4. Il fabbricante o il mandatario che viola le disposizioni di cui 
all’articolo 9, comma 2, è punito, fuori dai casi in cui la violazione costi-
tuisce reato, con la sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento 
di una somma da euro 500 a euro 25000. 

 5. Il fabbricante o il mandatario che immette in commercio o mette 
in servizio macchine ed attrezzature di cui all’allegato I, parte   b)  , non 
conformi ai requisiti previsti all’articolo 10, comma 1, è punito, fuori 
dai casi in cui la violazione costituisce reato, con la sanzione ammini-
strativa pecuniaria del pagamento di una somma da euro 1000 a euro 
50000. 

 6. Il fabbricante o il mandatario che immette in commercio o mette 
in servizio macchine ed attrezzature di cui all’allegato I, parte   b)  , in 
violazione alle disposizioni di cui all’articolo 11, comma 1, è punito, 
fuori dai casi in cui la violazione costituisce reato, con la sanzione am-
ministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da euro 1000 a 
euro 50000. 

 7. Il fabbricante o il mandatario che immette in commercio o mette 
in servizio macchine ed attrezzature di cui all’allegato I, parte   c)  , in 
violazione alle disposizioni di cui all’articolo 11, comma 2, è punito, 
fuori dai casi in cui la violazione costituisce reato, con la sanzione am-
ministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da euro 1000 a 
euro 50000. 

 8. Il fabbricante o il mandatario che viola le disposizioni di cui 
all’articolo 11, comma 3, è punito, fuori dai casi in cui la violazione 
costituisce reato, con la sanzione amministrativa pecuniaria del paga-
mento di una somma da euro 500 a euro 25000. 

 9. Il fabbricante o il mandatario che non ottempera alle disposi-
zioni di cui all’articolo 13, comma 1, è punito, fuori dai casi in cui la 
violazione costituisce reato, con la sanzione amministrativa pecuniaria 
del pagamento di una somma da euro 1000 a euro 50000.”. 

 Il testo dell’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281 (Defi nizione ed ampliamento delle attribuzioni della Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e Bolzano ed unifi cazione, per le materie ed i compiti 
di interesse comune delle regioni, delle province e dei comuni, con la 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali), pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale    30 agosto 1997, n. 202, così recita:  

 “Art. 8. Conferenza Stato-città ed autonomie locali e Conferenza 
unifi cata. 

 1. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è unifi cata per le 
materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, delle province, 
dei comuni e delle comunità montane, con la Conferenza Stato-regioni. 

 2. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è presieduta dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri o, per sua delega, dal Ministro 
dell’interno o dal Ministro per gli affari regionali nella materia di ri-
spettiva competenza; ne fanno parte altresì il Ministro del tesoro e del 
bilancio e della programmazione economica, il Ministro delle fi nanze, 
il Ministro dei lavori pubblici, il Ministro della sanità, il presidente 
dell’Associazione nazionale dei comuni d’Italia - ANCI, il presidente 
dell’Unione province d’Italia - UPI ed il presidente dell’Unione nazio-
nale comuni, comunità ed enti montani - UNCEM. Ne fanno parte inol-
tre quattordici sindaci designati dall’ANCI e sei presidenti di provincia 
designati dall’UPI. Dei quattordici sindaci designati dall’ANCI cinque 
rappresentano le città individuate dall’articolo 17 della legge 8 giugno 
1990, n. 142. Alle riunioni possono essere invitati altri membri del Go-
verno, nonché rappresentanti di amministrazioni statali, locali o di enti 
pubblici 

 3. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è convocata al-
meno ogni tre mesi, e comunque in tutti i casi il presidente ne ravvisi la 
necessità o qualora ne faccia richiesta il presidente dell’ANCI, dell’UPI 
o dell’UNCEM. 

 4. La Conferenza unifi cata di cui al comma 1 è convocata dal Presi-
dente del Consiglio dei Ministri. Le sedute sono presiedute dal Presiden-
te del Consiglio dei Ministri o, su sua delega, dal Ministro per gli affari 
regionali o, se tale incarico non è conferito, dal Ministro dell’interno.”.   

  Note all’art. 20:

     Il testo dell’articolo 90 del decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163 (Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture 
in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE), pubblicato nel-
la   Gazzetta Uffi ciale    2 maggio 2006, n. 100, S.O., come modifi cato dalla 
presente legge così recita:  

 “Art. 90. Progettazione interna ed esterna alle amministrazioni ag-
giudicatrici in materia di lavori pubblici(artt. 17 e 18, legge n. 109/1994) 

  1. Le prestazioni relative alla progettazione preliminare, defi nitiva 
ed esecutiva di lavori, nonché alla direzione dei lavori e agli incarichi di 
supporto tecnico-amministrativo alle attività del responsabile del pro-
cedimento e del dirigente competente alla formazione del programma 
triennale dei lavori pubblici sono espletate:  

   a)   dagli uffi ci tecnici delle stazioni appaltanti; 
   b)   dagli uffi ci consortili di progettazione e di direzione dei lavori 

che i comuni, i rispettivi consorzi e unioni, le comunità montane, le 
aziende unità sanitarie locali, i consorzi, gli enti di industrializzazione e 
gli enti di bonifi ca possono costituire con le modalità di cui agli articoli 
30, 31 e 32 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

   c)   dagli organismi di altre pubbliche amministrazioni di cui le sin-
gole stazioni appaltanti possono avvalersi per legge; 

   d)   da liberi professionisti singoli od associati nelle forme di cui 
alla legge 23 novembre 1939, n. 1815, e successive modifi cazioni, ivi 
compresi, con riferimento agli interventi inerenti al restauro e alla ma-
nutenzione di beni mobili e delle superfi ci decorate di beni architettoni-
ci, i soggetti con qualifi ca di restauratore di beni culturali ai sensi della 
vigente normativa; 

   e)   dalle società di professionisti; 
   f)   dalle società di ingegneria; 
 f  -bis  ) da prestatori di servizi di ingegneria ed architettura di cui alla 

categoria 12 dell’allegato II A stabiliti in altri Stati membri, costituiti 
conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi; 

   g)   da raggruppamenti temporanei costituiti dai soggetti di cui alle 
lettere   d)  ,   e)  ,   f)  , f  -bis  ) e   h)   ai quali si applicano le disposizioni di cui 
all’articolo 37 in quanto compatibili; 

   h)   da consorzi stabili di società di professionisti e di società di in-
gegneria, anche in forma mista, formati da non meno di tre consorziati 
che abbiano operato nel settore dei servizi di ingegneria e architettura, 
per un periodo di tempo non inferiore a cinque anni, e che abbiano de-
ciso di operare in modo congiunto secondo le previsioni del comma 1 
dell’articolo 36. E’ vietata la partecipazione a più di un consorzio sta-
bile. Ai fi ni della partecipazione alle gare per l’affi damento di incarichi 
di progettazione e attività tecnico-amministrative ad essa connesse, il 
fatturato globale in servizi di ingegneria e architettura realizzato da cia-
scuna società consorziata nel quinquennio o nel decennio precedente è 
incrementato secondo quanto stabilito dall’articolo 36, comma 6, della 
presente legge; ai consorzi stabili di società di professionisti e di società 
di ingegneria si applicano altresì le disposizioni di cui all’articolo 36, 
commi 4 e 5 e di cui all’articolo 253, comma 8. 
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  2. Si intendono per:  
   a)   società di professionisti le società costituite esclusivamente tra 

professionisti iscritti negli appositi albi previsti dai vigenti ordinamenti 
professionali, nelle forme delle società di persone di cui ai capi II, III e 
IV del titolo V del libro quinto del codice civile ovvero nella forma di 
società cooperativa di cui al capo I del titolo VI del libro quinto del codice 
civile, che eseguono studi di fattibilità, ricerche, consulenze, progettazioni 
o direzioni dei lavori, valutazioni di congruità tecnico-economica o studi 
di impatto ambientale. I soci delle società agli effetti previdenziali sono as-
similati ai professionisti che svolgono l’attività in forma associata ai sensi 
dell’articolo 1 della legge 23 novembre 1939, n. 1815. Ai corrispettivi del-
le società si applica il contributo integrativo previsto dalle norme che disci-
plinano le rispettive Casse di previdenza di categoria cui ciascun fi rmatario 
del progetto fa riferimento in forza della iscrizione obbligatoria al relativo 
albo professionale. Detto contributo dovrà essere versato pro quota alle 
rispettive Casse secondo gli ordinamenti statutari e i regolamenti vigenti; 

   b)   società di ingegneria le società di capitali di cui ai capi V, VI e VII 
del titolo V del libro quinto del codice civile ovvero nella forma di so-
cietà cooperative di cui al capo I del titolo VI del libro quinto del codice 
civile che non abbiano i requisiti di cui alla lettera   a)  , che eseguono studi 
di fattibilità, ricerche, consulenze, progettazioni o direzioni dei lavori, 
valutazioni di congruità tecnico-economica o studi di impatto ambien-
tale. Ai corrispettivi relativi alle predette attività professionali si appli-
ca il contributo integrativo qualora previsto dalle norme legislative che 
regolano la Cassa di previdenza di categoria cui ciascun fi rmatario del 
progetto fa riferimento in forza della iscrizione obbligatoria al relativo 
albo professionale. Detto contributo dovrà essere versato pro quota alle 
rispettive Casse secondo gli ordinamenti statutari e i regolamenti vigenti. 

 3. Il regolamento stabilisce i requisiti organizzativi e tecnici che 
devono possedere le società di cui al comma 2 del presente articolo. 

 4. I progetti redatti dai soggetti di cui al comma 1, lettere   a)  ,   b)   e 
  c)  , sono fi rmati da dipendenti delle amministrazioni abilitati all’eser-
cizio della professione. I pubblici dipendenti che abbiano un rapporto 
di lavoro a tempo parziale non possono espletare, nell’ambito territo-
riale dell’uffi cio di appartenenza, incarichi professionali per conto di 
pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi cazioni, se non 
conseguenti ai rapporti d’impiego. 

 5. Il regolamento defi nisce i limiti e le modalità per la stipulazione 
per intero, a carico delle stazioni appaltanti, di polizze assicurative per 
la copertura dei rischi di natura professionale a favore dei dipendenti in-
caricati della progettazione. Nel caso di affi damento della progettazione 
a soggetti esterni, la stipulazione è a carico dei soggetti stessi. 

 6. Le amministrazioni aggiudicatrici possono affi dare la redazione del 
progetto preliminare, defi nitivo ed esecutivo, nonché lo svolgimento di at-
tività tecnico-amministrative connesse alla progettazione, ai soggetti di cui 
al comma 1, lettere   d)  ,   e)  ,   f)  , f  -bis  ),   g)   e   h)  , in caso di carenza in organico di 
personale tecnico, ovvero di diffi coltà di rispettare i tempi della program-
mazione dei lavori o di svolgere le funzioni di istituto, ovvero in caso di 
lavori di speciale complessità o di rilevanza architettonica o ambientale o 
in caso di necessità di predisporre progetti integrali, così come defi niti dal 
regolamento, che richiedono l’apporto di una pluralità di competenze, casi 
che devono essere accertati e certifi cati dal responsabile del procedimento. 

 7. Indipendentemente dalla natura giuridica del soggetto affi data-
rio dell’incarico di cui al comma 6, lo stesso deve essere espletato da 
professionisti iscritti negli appositi albi previsti dai vigenti ordinamenti 
professionali, personalmente responsabili e nominativamente indica-
ti già in sede di presentazione dell’offerta, con la specifi cazione del-
le rispettive qualifi cazioni professionali. Deve inoltre essere indicata, 
sempre nell’offerta, la persona fi sica incaricata dell’integrazione tra le 
varie prestazioni specialistiche. Il regolamento defi nisce le modalità 
per promuovere la presenza anche di giovani professionisti nei grup-
pi concorrenti ai bandi relativi a incarichi di progettazione, concorsi di 
progettazione, concorsi di idee. All’atto dell’affi damento dell’incarico 
deve essere dimostrata la regolarità contributiva del soggetto affi datario. 

 8. Gli affi datari di incarichi di progettazione non possono    essere af-
fi datari degli appalti o delle concessioni di lavori pubblici, nonché degli 
eventuali subappalti o cottimi   , per i quali abbiano svolto la suddetta attività 
di progettazione; ai medesimi appalti, concessioni di lavori pubblici, subap-
palti e cottimi non può partecipare un soggetto controllato, controllante o 
collegato all’affi datario di incarichi di progettazione. Le situazioni di con-
trollo e di collegamento si determinano con riferimento a quanto previsto 
dall’articolo 2359 del codice civile. I divieti di cui al presente comma sono 
estesi ai dipendenti dell’affi datario dell’incarico di progettazione, ai suoi 
collaboratori nello svolgimento dell’incarico e ai loro dipendenti, nonché 
agli affi datari di attività di supporto alla progettazione e ai loro dipendenti. 

  8  -bis  . I divieti di cui al comma 8 non si applicano laddove i sogget-
ti ivi indicati dimostrino che l’esperienza acquisita nell’espletamento 
degli incarichi di progettazione non è tale da determinare un vantaggio 
che possa falsare la concorrenza con gli altri operatori.   ”.   

  Note all’art. 21:
      Il testo dell’articolo 49 del citato decreto legislativo 12 aprile 2006, 

n. 163, come modifi cato dalla presente legge così recita:  
 “Art. 49. Avvalimento (artt. 47 e 48, direttiva 2004/18; art. 54, di-

rettiva 2004/17) 
 1. Il concorrente, singolo o consorziato o raggruppato ai sensi 

dell’articolo 34, in relazione ad una specifi ca gara di lavori, servizi, 
forniture può soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di 
carattere economico, fi nanziario, tecnico, organizzativo, ovvero di atte-
stazione della certifi cazione SOA avvalendosi dei requisiti di un altro 
soggetto o dell’attestazione SOA di altro soggetto. 

 1  -bis  . Il comma 1 non è applicabile al requisito dell’iscrizione 
all’Albo Nazionale dei Gestori Ambientali di cui all’articolo 212 del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

  2. Ai fi ni di quanto previsto nel comma 1 il concorrente allega, 
oltre all’eventuale attestazione SOA propria e dell’impresa ausiliaria:  

   a)   una sua dichiarazione verifi cabile ai sensi dell’articolo 48, at-
testante l’avvalimento dei requisiti necessari per la partecipazione 
alla gara, con specifi ca indicazione dei requisiti stessi e dell’impresa 
ausiliaria; 

   b)   una sua dichiarazione circa il possesso da parte del concorrente 
medesimo dei requisiti generali di cui all’articolo 38; 

   c)   una dichiarazione sottoscritta da parte dell’impresa ausiliaria 
attestante il possesso da parte di quest’ultima dei requisiti generali di 
cui all’articolo 38, nonché il possesso dei requisiti tecnici e delle risorse 
oggetto di avvalimento; 

   d)   una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui 
quest’ultima si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appal-
tante a mettere a disposizione per tutta la durata dell’appalto le risorse 
necessarie di cui è carente il concorrente; 

   e)   una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui 
questa attesta che non partecipa alla gara in proprio o associata o con-
sorziata ai sensi dell’articolo 34; 

   f)   in originale o copia autentica il contratto in virtù del quale l’impre-
sa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a 
mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell’appalto; 

   g)   nel caso di avvalimento nei confronti di un’impresa che appar-
tiene al medesimo gruppo in luogo del contratto di cui alla lettera   f)   
l’impresa concorrente può presentare una dichiarazione sostitutiva atte-
stante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo, dal quale 
discendono i medesimi obblighi previsti dal comma 5. 

 3. Nel caso di dichiarazioni mendaci, ferma restando l’applicazio-
ne dell’articolo 38, lettera   h)   nei confronti dei sottoscrittori, la stazione 
appaltante esclude il concorrente e escute la garanzia. Trasmette inoltre 
gli atti all’Autorità per le sanzioni di cui all’articolo 6, comma 11. 

 4. Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido 
nei confronti della stazione appaltante in relazione alle prestazioni og-
getto del contratto. 

 5. Gli obblighi previsti dalla normativa antimafi a a carico del con-
corrente si applicano anche nei confronti del soggetto ausiliario, in ra-
gione dell’importo dell’appalto posto a base di gara. 

 6.    È ammesso l’avvalimento di più imprese ausiliarie, fermo re-
stando, per i lavori, il divieto di utilizzo frazionato per il concorrente 
dei singoli requisiti economico-fi nanziari e tecnico-organizzativi di cui 
all’arti- colo 40, comma 3, lettera   b)  , che hanno consentito il rilascio 
dell’attestazione in quella categoria   . 

 7. 
 8. In relazione a ciascuna gara non è consentito, a pena di esclusio-

ne, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente, 
e che partecipino sia l’impresa ausiliaria che quella che si avvale dei 
requisiti. 

 9. Il bando può prevedere che, in relazione alla natura dell’appalto, 
qualora sussistano requisiti tecnici connessi con il possesso di particola-
ri attrezzature possedute da un ristrettissimo ambito di imprese operanti 
sul mercato, queste possano prestare l’avvalimento nei confronti di più 
di un concorrente, sino ad un massimo indicato nel bando stesso, im-
pegnandosi a fornire la particolare attrezzatura tecnica, alle medesime 
condizioni, all’aggiudicatario. 
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 10. Il contratto è in ogni caso eseguito dall’impresa che partecipa 
alla gara, alla quale è rilasciato il certifi cato di esecuzione, e l’impresa 
ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti 
prestati. 

 11. In relazione a ciascuna gara, la stazione appaltante trasmette 
all’Autorità tutte le dichiarazioni di avvalimento, indicando altresì l’ag-
giudicatario, per l’esercizio della vigilanza, e per la pubblicità sul sito 
informatico presso l’Osservatorio.”.   

  Note all’art. 22:

     Il Regolamento UE 1227/2011 (Regolamento del Parlamento Eu-
ropeo e del Consiglio concernente l’integrità e la trasparenza del merca-
to dell’energia all’ingrosso (Testo rilevante ai fi ni del   SEE)  , è pubblicato 
nella G.U.U.E. 8 dicembre 2011, n. L 326. 

 Il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di 
protezione dei dati personali), è pubblicato nella Gazz. Uff. 29 luglio 
2003, n. 174, S.O. 

 Il testo dell’articolo 45 del decreto legislativo 1 giugno 2011, n. 93 
(Attuazione delle direttive 2009/72/CE, 2009/73/CE e 2008/92/CE re-
lative a norme comuni per il mercato interno dell’energia elettrica, del 
gas naturale e ad una procedura comunitaria sulla trasparenza dei prezzi 
al consumatore fi nale industriale di gas e di energia elettrica, nonché 
abrogazione delle direttive 2003/54/CE e 2003/55/CE), pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale    28 giugno 2011, n. 148, S.O., così recita:  

 “Art. 45. Poteri sanzionatori 

  1. Fermo restando quanto previsto dalla legge 14 novembre 1995, 
n. 481, l’Autorità per l’energia elettrica e il gas irroga sanzioni ammi-
nistrative pecuniarie in caso di inosservanza delle prescrizioni e degli 
obblighi previsti dalle seguenti disposizioni:  

   a)   articoli 13, 14, 15, 16 del regolamento CE n. 714/2009 e degli 
articoli 36, comma 3, 38, commi 1 e 2, e 41 del presente decreto; 

   b)   articoli 14, 15, 16, 17, 18, 19 e 22 del regolamento CE 
n. 715/2009 e degli articoli 4, 8, commi 4 e 5, dell’articolo 10, commi 
1 e 3, e degli articoli 11, 12, 13, 14, 15, 16, comma 8, 17, commi 4 e 5, 
18, 19, 23 e 26 del presente decreto, nonché l’articolo 20, commi 5  -bis   
e 5  -ter   del decreto legislativo n. 164 del 2000. 

 2. L’Autorità per l’energia elettrica e il gas irroga altresì sanzioni 
amministrative pecuniarie in caso di mancato rispetto delle decisioni 
giuridicamente vincolanti dell’ACER o dell’Autorità medesima. 

 3. Entro trenta giorni dalla notifi ca dell’atto di avvio del procedi-
mento sanzionatorio, l’impresa destinataria può presentare all’Autorità 
per l’energia elettrica e il gas impegni utili al più effi cace perseguimento 
degli interessi tutelati dalle norme o dai provvedimenti violati. L’Autorità 
medesima, valutata l’idoneità di tali impegni, può renderli obbligatori per 
l’impresa proponente e concludere il procedimento sanzionatorio senza ac-
certare l’infrazione. Qualora il procedimento sia stato avviato per accertare 
violazioni di decisioni dell’ACER, l’Autorità valuta l’idoneità degli even-
tuali impegni, sentita l’ACER. L’Autorità per l’energia elettrica e il gas 
può riavviare il procedimento sanzionatorio qualora l’impresa contravven-
ga agli impegni assunti o la decisione si fondi su informazioni incomplete, 
inesatte o fuorvianti. In questi casi l’Autorità per l’energia elettrica e il 
gas può irrogare una sanzione amministrativa pecuniaria aumentata fi no al 
doppio di quella che sarebbe stata irrogata in assenza di impegni. 

 4. Le sanzioni amministrative pecuniarie irrogate dall’Autorità per 
l’energia elettrica e il gas non possono essere inferiori, nel minimo, a 
2.500 euro e non superiori, nel massimo, a 154.937.069,73 euro. Le san-
zioni medesime non possono comunque superare il 10 per cento del fat-
turato realizzato dall’impresa verticalmente integrata nello svolgimento 
delle attività afferenti la violazione nell’ultimo esercizio chiuso prima 
dell’avvio del procedimento sanzionatorio. 

 5. Ai procedimenti sanzionatori dell’Autorità per l’energia elettri-
ca e il gas non si applica l’articolo 26 della legge 24 novembre 1981, 
n. 689. Per i procedimenti medesimi, il termine per la notifi ca degli 
estremi della violazione agli interessati residenti nel territorio della 
Repubblica, di cui all’articolo 14, comma 2, della legge 24 novembre 
1981, n. 689, è di centottanta giorni. 

 6. L’Autorità per l’energia elettrica e il gas disciplina, con pro-
prio regolamento, nel rispetto della legislazione vigente in materia, da 
adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, i procedimenti sanzionatori di sua competenza, in modo da as-
sicurare agli interessati la piena conoscenza degli atti istruttori, il con-
traddittorio in forma scritta e orale, la verbalizzazione e la separazione 
tra funzioni istruttorie e funzioni decisorie. Il regolamento disciplina 
altresì le modalità procedurali per la valutazione degli impegni di cui 
al comma 3 del presente articolo, nonché, i casi in cui, con l’accordo 
dell’impresa destinataria dell’atto di avvio del procedimento sanziona-
torio, possono essere adottate modalità procedurali semplifi cate di irro-
gazione delle sanzioni amministrative pecuniarie. 

 6  -bis  . Nei casi di particolare urgenza l’Autorità per l’energia elettri-
ca e il gas può, d’uffi cio, deliberare, con atto motivato, l’adozione di mi-
sure cautelari, anche prima dell’avvio del procedimento sanzionatorio. 

 7. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano ai procedi-
menti sanzionatori di competenza dell’Autorità per l’energia elettrica e il 
gas avviati successivamente all’entrata in vigore del presente decreto.”.   

  Note all’art. 23:
     Il testo dell’articolo 28 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98 (Disposi-

zioni urgenti per la stabilizzazione fi nanziaria), pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale    6 luglio 2011, n. 155, come modifi cato dalla presente legge così recita:  

 “Art. 28. Razionalizzazione della rete distributiva dei carburanti 
 1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 6 del decreto legi-

slativo 11 febbraio 1998, n. 32, il fondo per la razionalizzazione della 
rete di distribuzione dei carburanti è altresì destinato all’erogazione di 
contributi sia per la chiusura di impianti di soggetti titolari di non più di 
dieci impianti, comunque non integrati verticalmente nel settore della 
raffi nazione, sia per i costi ambientali di ripristino dei luoghi a seguito di 
chiusura di impianti di distribuzione. Tali specifi che destinazioni sono 
ammesse per un periodo non eccedente i tre esercizi annuali successivi 
alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto. 

 2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da emanare 
entro il 30 giugno 2012, è determinata l’entità sia dei contributi di cui 
al comma 1, sia della nuova contribuzione al fondo di cui allo stesso 
comma 1, per un periodo non superiore a tre anni, articolandola in una 
componente fi ssa per ciascuna tipologia di impianto e in una variabile in 
funzione dei litri erogati, tenendo altresì conto della densità territoriale 
degli impianti all’interno del medesimo bacino di utenza. 

 3. Entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore del presente de-
creto, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano emana-
no indirizzi ai comuni per la chiusura effettiva degli impianti dichiarati 
incompatibili ai sensi del decreto del Ministro delle attività produttive 
in data 31 ottobre 2001, nonché ai sensi dei criteri di incompatibilità 
successivamente individuati dalle normative regionali di settore. (217) 

 4. Comunque, i Comuni che non abbiano già provveduto all’in-
dividuazione ed alla chiusura degli impianti incompatibili ai sensi del 
decreto del Ministro delle attività produttive in data 31 ottobre 2001 o 
ai sensi dei criteri di incompatibilità successivamente individuati dalle 
normative regionali di settore, provvedono in tal senso entro 120 giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, dandone comunicazione alla regione ed al Ministero dello svi-
luppo economico. 

 Fino alla effettiva chiusura, per tali impianti è prevista la contri-
buzione al fondo per la razionalizzazione della rete di distribuzione dei 
carburanti in misura determinata col decreto di cui al comma 2. I Co-
muni non rilasciano ulteriori autorizzazioni o proroghe di autorizzazioni 
relativamente agli impianti incompatibili. 

 5. Al fi ne di incrementare l’effi cienza del mercato, la qualità dei 
servizi, il corretto ed uniforme funzionamento della rete distributiva, gli 
impianti di distribuzione dei carburanti devono essere dotati di apparec-
chiature per la modalità di rifornimento senza servizio con pagamento 
anticipato. 

 6. L’adeguamento di cui al comma 5 è consentito a condizione che 
l’impianto sia compatibile sulla base dei criteri di cui al comma 3. Per gli 
impianti esistenti l’adeguamento ha luogo entro il 31 dicembre 2012. Il 
mancato adeguamento entro tale termine comporta una sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria da determinare in rapporto all’erogato dell’anno 
precedente, da un minimo di 1.000 euro a un massimo di 5.000 euro per 
ogni mese di ritardo nell’adeguamento e, per gli impianti incompatibili, 
costituisce causa di decadenza dell’autorizzazione amministrativa di cui 
all’articolo 1 del decreto legislativo 11 febbraio 1998, n. 32, dichiarata 
dal comune competente. 
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 7. Non possono essere posti specifi ci vincoli all’utilizzo di ap-
parecchiature per la modalità di rifornimento senza servizio con pa-
gamento anticipato, durante le ore in cui è contestualmente assicurata 
la possibilità di rifornimento assistito dal personale, a condizione che 
venga effettivamente mantenuta e garantita la presenza del titolare della 
licenza di esercizio dell’impianto rilasciata dall’uffi cio tecnico di fi nan-
za o di suoi dipendenti o collaboratori. Nel rispetto delle norme di circo-
lazione stradale, presso gli impianti stradali di distribuzione carburanti 
   , ovunque siano ubicati    non possono essere posti vincoli o limitazioni 
all’utilizzo continuativo, anche senza assistenza, delle apparecchiature 
per la modalità di rifornimento senza servizio con pagamento anticipato. 

  8. Al fi ne di incrementare la concorrenzialità, l’effi cienza del mer-
cato e la qualità dei servizi nel settore degli impianti di distribuzione dei 
carburanti, è sempre consentito in tali impianti:  

   a)   l’esercizio dell’attività di somministrazione di alimenti e bevan-
de di cui all’articolo 5, comma 1, lettera   b)  , della legge 25 agosto 1991, 
n. 287, fermo restando il rispetto delle prescrizioni di cui all’articolo 64, 
commi 5 e 6, e il possesso dei requisiti di onorabilità e professionali di 
cui all’articolo 71 del decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59; 

   b)   l’esercizio dell’attività di un punto di vendita non esclusivo di 
quotidiani e periodici senza limiti di ampiezza della superfi cie, nonché, 
tenuto conto delle disposizioni degli articoli 22 e 23 della legge 22 di-
cembre 1957, n. 1293, l’esercizio della rivendita di tabacchi, nel rispetto 
delle norme e delle prescrizioni tecniche che disciplinano lo svolgimen-
to delle attività di cui alla presente lettera, presso gli impianti di distribu-
zione carburanti con una superfi cie minima di 500 mq, a condizione che, 
per la rivendita di tabacchi, la disciplina urbanistico-edilizia del luogo 
consenta all’interno di tali impianti la costruzione o il mantenimento di 
locali chiusi, diversi da quelli al servizio della distribuzione di carburan-
ti, con una superfi cie utile minima non inferiore a 30 mq; 

   c)   la vendita di ogni bene e servizio, nel rispetto della vigente nor-
mativa relativa al bene e al servizio posto in vendita, a condizione che 
l’ente proprietario o gestore della strada verifi chi il rispetto delle condi-
zioni di sicurezza stradale. 

 9. Alla lettera   b)   del comma 3 dell’articolo 2 del decreto legislativo 
24 aprile 2001, n. 170, sono soppresse le seguenti parole: “con il limite 
minimo di superfi cie pari a metri quadrati 1500”. 

 10. Le attività di cui al comma 8, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , di nuova rea-
lizzazione, anche se installate su impianti esistenti, sono esercitate dai 
soggetti titolari della licenza di esercizio dell’impianto di distribuzione 
di carburanti rilasciata dall’uffi cio tecnico di fi nanza, salvo rinuncia del 
titolare della licenza dell’esercizio medesimo, che può consentire a terzi 
lo svolgimento delle predette attività. Limitatamente alle aree di servi-
zio autostradali possono essere gestite anche da altri soggetti, nel caso 
in cui tali attività si svolgano in locali diversi da quelli affi dati al titolare 
della licenza di esercizio. In ogni caso sono fatti salvi gli effetti delle 
convenzioni di subconcessione in corso alla data del 31 gennaio 2012, 
nonché i vincoli connessi con procedure competitive in aree autostradali 
in concessione espletate secondo gli schemi stabiliti dall’Autorità di re-
golazione dei trasporti di cui all’articolo 37 del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214. 

 11. Le regioni, le province autonome e gli enti locali, adeguano la 
propria normativa alle disposizioni dettate dai commi 8, 9 e 10. 

 12. Fermo restando quanto disposto dal decreto legislativo 11 feb-
braio 1998, n. 32, e successive modifi cazioni, e dalla legge 5 marzo 
2001, n. 57, in aggiunta agli attuali contratti di comodato e fornitura 
ovvero somministrazione possono essere adottate, alla scadenza dei 
contratti esistenti, o in qualunque momento con assenso delle parti, dif-
ferenti tipologie contrattuali per l’affi damento e l’approvvigionamento 
degli impianti di distribuzione carburanti, nel rispetto delle normative 
nazionale e europea, e previa defi nizione negoziale di ciascuna tipo-
logia mediante accordi sottoscritti tra organizzazioni di rappresentanza 
dei titolari di autorizzazione o concessione e dei gestori maggiormente 
rappresentative, depositati inizialmente presso il Ministero dello svilup-
po economico entro il termine del 31 agosto 2012 e in caso di variazioni 
successive entro trenta giorni dalla loro sottoscrizione. Nel caso in cui 
entro il termine sopra richiamato non siano stati stipulati gli accordi di 
cui al precedente periodo, ciascuna delle parti può chiedere al Ministero 
dello sviluppo economico, che provvede nei successivi novanta giorni, 
la defi nizione delle suddette tipologie contrattuali. Tra le forme contrat-
tuali di cui sopra potrà essere inclusa anche quella relativa a condizioni 
di vendita non in esclusiva relative ai gestori degli impianti per la distri-
buzione carburanti titolari della sola licenza di esercizio, purché com-
prendano adeguate condizioni economiche per la remunerazione degli 
investimenti e dell’uso del marchio. 

 12  -bis  . Nel rispetto delle normative nazionale e europea e delle 
clausole contrattuali conformi alle tipologie di cui al comma 12, sono 
consentite le aggregazioni di gestori di impianti di distribuzione di car-
burante fi nalizzate allo sviluppo della capacità di acquisto all’ingrosso 
di carburanti, di servizi di stoccaggio e di trasporto dei medesimi. 

 12  -ter  . Nell’ambito del decreto legislativo da emanare, ai sensi 
dell’articolo 17 della legge 4 giugno 2010, n. 96, per l’attuazione della 
direttiva 2009/119/CE del Consiglio, del 14 settembre 2009, che stabi-
lisce l’obbligo per gli Stati membri di mantenere un livello minimo di 
scorte di petrolio greggio e/o di prodotti petroliferi, sono altresì stabiliti 
i criteri per la costituzione di un mercato all’ingrosso dei carburanti. 

 13. In ogni momento i titolari degli impianti e i gestori degli stessi, 
da soli o in società o cooperative, possono accordarsi per l’effettuazio-
ne del riscatto degli impianti da parte del gestore stesso, stabilendo un 
indennizzo che tenga conto degli investimenti fatti, degli ammortamenti 
in relazione agli eventuali canoni già pagati, dell’avviamento e degli an-
damenti del fatturato, secondo criteri stabiliti con decreto del Ministero 
dello sviluppo economico. 

 14. I nuovi contratti di cui al comma 12 devono assicurare al gesto-
re condizioni contrattuali eque e non discriminatorie per competere nel 
mercato di riferimento.”.   

  Note all’art. 24:

     Il testo dell’articolo 2 del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231 
(Attuazione della direttiva 2000/35/CE relativa alla lotta contro i ritardi 
di pagamento nelle transazioni commerciali), pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale    23 ottobre 2002, n. 249, così recita:  

 “Art. 2. Defi nizioni. 
  1. Ai fi ni del presente decreto si intende per:  
   a)   «transazioni commerciali»: i contratti, comunque denominati, 

tra imprese ovvero tra imprese e pubbliche amministrazioni, che com-
portano, in via esclusiva o prevalente, la consegna di merci o la presta-
zione di servizi contro il pagamento di un prezzo; 

   b)   «pubblica amministrazione»: le amministrazioni di cui all’arti-
colo 3, comma 25, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e ogni 
altro soggetto, allorquando svolga attività per la quale è tenuto al rispet-
to della disciplina di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163; 

   c)   «imprenditore»: ogni soggetto esercente un’attività economica 
organizzata o una libera professione; 

   d)   «interessi moratori»: interessi legali di mora ovvero interessi ad 
un tasso concordato tra imprese; 

   e)   «interessi legali di mora»: interessi semplici di mora su base 
giornaliera ad un tasso che è pari al tasso di riferimento maggiorato di 
otto punti percentuali; 

   f)   «tasso di riferimento»: il tasso di interesse applicato dalla Ban-
ca centrale europea alle sue più recenti operazioni di rifi nanziamento 
principali; 

   g)   «importo dovuto»: la somma che avrebbe dovuto essere pagata 
entro il termine contrattuale o legale di pagamento, comprese le impo-
ste, i dazi, le tasse o gli oneri applicabili indicati nella fattura o nella 
richiesta equivalente di pagamento. 

 Il testo dell’articolo 1 del decreto legislativo 9 novembre 2012, 
n. 192 (Modifi che al decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, per l’in-
tegrale recepimento della direttiva 2011/7/UE relativa alla lotta contro i 
ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali, a norma dell’artico-
lo 10, comma 1, della legge 11 novembre 2011, n. 180), pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale    15 novembre 2012, n. 267. così recita:  

 “Art. 1. Modifi che al decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231 
  1. Al decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, recante attuazione 

della direttiva 2000/35/CE relativa alla lotta contro i ritardi di pagamento 
nelle transazioni commerciali, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)    l’articolo 1 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 1. (Ambito di applicazione). - 1. Le disposizioni contenute 

nel presente decreto si applicano ad ogni pagamento effettuato a titolo 
di corrispettivo in una transazione commerciale. 

  2. Le disposizioni del presente decreto non trovano applicazione 
per:  

   a)   debiti oggetto di procedure concorsuali aperte a carico del debi-
tore, comprese le procedure fi nalizzate alla ristrutturazione del debito; 

   b)   pagamenti effettuati a titolo di risarcimento del danno, compresi 
i pagamenti effettuati a tale titolo da un assicuratore.»; 
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   b)    l’articolo 2 è sostituito dal seguente:  
  «Art. 2 (Defi nizioni). - 1. Ai fi ni del presente decreto si intende per:  
   a)   “transazioni commerciali”: i contratti, comunque denominati, 

tra imprese ovvero tra imprese e pubbliche amministrazioni, che com-
portano, in via esclusiva o prevalente, la consegna di merci o la presta-
zione di servizi contro il pagamento di un prezzo; 

   b)   “pubblica amministrazione”: le amministrazioni di cui all’arti-
colo 3, comma 25, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e ogni 
altro soggetto, allorquando svolga attività per la quale è tenuto al rispet-
to della disciplina di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163; 

   c)   “imprenditore”: ogni soggetto esercente un’attività economica 
organizzata o una libera professione; 

   d)   “interessi moratori”: interessi legali di mora ovvero interessi ad 
un tasso concordato tra imprese; 

   e)   “interessi legali di mora”: interessi semplici di mora su base 
giornaliera ad un tasso che è pari al tasso di riferimento maggiorato di 
otto punti percentuali; 

   f)   “tasso di riferimento”: il tasso di interesse applicato dalla Ban-
ca centrale europea alle sue più recenti operazioni di rifi nanziamento 
principali; 

   g)   “importo dovuto”: la somma che avrebbe dovuto essere pagata 
entro il termine contrattuale o legale di pagamento, comprese le impo-
ste, i dazi, le tasse o gli oneri applicabili indicati nella fattura o nella 
richiesta equivalente di pagamento.»; 

   c)   all’articolo 3, dopo le parole: «interessi moratori» sono inserite 
le seguenti: «sull’importo dovuto»; 

   d)    l’articolo 4 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 4 (Decorrenza degli interessi moratori). - 1. Gli interessi mo-

ratori decorrono, senza che sia necessaria la costituzione in mora, dal 
giorno successivo alla scadenza del termine per il pagamento. 

  2. Salvo quanto previsto dai commi 3, 4 e 5, ai fi ni della decorrenza 
degli interessi moratori si applicano i seguenti termini:  

   a)   trenta giorni dalla data di ricevimento da parte del debitore della 
fattura o di una richiesta di pagamento di contenuto equivalente. Non 
hanno effetto sulla decorrenza del termine le richieste di integrazio-
ne o modifi ca formali della fattura o di altra richiesta equivalente di 
pagamento; 

   b)   trenta giorni dalla data di ricevimento delle merci o dalla data di 
prestazione dei servizi, quando non è certa la data di ricevimento della 
fattura o della richiesta equivalente di pagamento; 

   c)   trenta giorni dalla data di ricevimento delle merci o dalla presta-
zione dei servizi, quando la data in cui il debitore riceve la fattura o la 
richiesta equivalente di pagamento è anteriore a quella del ricevimento 
delle merci o della prestazione dei servizi; 

   d)   trenta giorni dalla data dell’accettazione o della verifi ca even-
tualmente previste dalla legge o dal contratto ai fi ni dell’accertamento 
della conformità della merce o dei servizi alle previsioni contrattuali, 
qualora il debitore riceva la fattura o la richiesta equivalente di paga-
mento in epoca non successiva a tale data. 

 3. Nelle transazioni commerciali tra imprese le parti possono pat-
tuire un termine per il pagamento superiore rispetto a quello previsto dal 
comma 2. Termini superiori a sessanta giorni, purché non siano grave-
mente iniqui per il creditore ai sensi dell’articolo 7, devono essere pat-
tuiti espressamente. La clausola relativa al termine deve essere provata 
per iscritto. 

 4. Nelle transazioni commerciali in cui il debitore è una pubbli-
ca amministrazione le parti possono pattuire, purché in modo espresso, 
un termine per il pagamento superiore a quello previsto dal comma 2, 
quando ciò sia giustifi cato dalla natura o dall’oggetto del contratto o 
dalle circostanze esistenti al momento della sua conclusione. In ogni 
caso i termini di cui al comma 2 non possono essere superiori a sessanta 
giorni. La clausola relativa al termine deve essere provata per iscritto. 

  5. I termini di cui al comma 2 sono raddoppiati:  
   a)   per le imprese pubbliche che sono tenute al rispetto dei requisiti 

di trasparenza di cui al decreto legislativo 11 novembre 2003, n. 333; 
   b)   per gli enti pubblici che forniscono assistenza sanitaria e che 

siano stati debitamente riconosciuti a tale fi ne. 

 6. Quando è prevista una procedura diretta ad accertare la confor-
mità della merce o dei servizi al contratto essa non può avere una durata 
superiore a trenta giorni dalla data della consegna della merce o della 
prestazione del servizio, salvo che sia diversamente ed espressamente 
concordato dalle parti e previsto nella documentazione di gara e pur-
ché ciò non sia gravemente iniquo per il creditore ai sensi dell’artico-
lo 7. L’accordo deve essere provato per iscritto. 

 7. Resta ferma la facoltà delle parti di concordare termini di paga-
mento a rate. In tali casi, qualora una delle rate non sia pagata alla data 
concordata, gli interessi e il risarcimento previsti dal presente decreto 
sono calcolati esclusivamente sulla base degli importi scaduti.»; 

   e)    l’articolo 5 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 5 (Saggio degli interessi). - 1. Gli interessi moratori sono 

determinati nella misura degli interessi legali di mora. Nelle transazioni 
commerciali tra imprese è consentito alle parti di concordare un tasso di 
interesse diverso, nei limiti previsti dall’articolo 7. 

  2. Il tasso di riferimento è così determinato:  
   a)   per il primo semestre dell’anno cui si riferisce il ritardo, è quello 

in vigore il 1° gennaio di quell’anno; 
   b)   per il secondo semestre dell’anno cui si riferisce il ritardo, è 

quello in vigore il 1° luglio di quell’anno. 
 3. Il Ministero dell’economia e delle fi nanze dà notizia del tasso 

di riferimento, curandone la pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   del-
la Repubblica italiana nel quinto giorno lavorativo di ciascun semestre 
solare.»; 

   f)    l’articolo 6 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 6 (Risarcimento delle spese di recupero). - 1. Nei casi previsti 

dall’articolo 3, il creditore ha diritto anche al rimborso dei costi sostenu-
ti per il recupero delle somme non tempestivamente corrisposte. 

 2. Al creditore spetta, senza che sia necessaria la costituzione in 
mora, un importo forfettario di 40 euro a titolo di risarcimento del dan-
no. È fatta salva la prova del maggior danno, che può comprendere i 
costi di assistenza per il recupero del credito.»; 

   g)    l’articolo 7 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 7 (Nullità). - 1. Le clausole relative al termine di pagamento, 

al saggio degli interessi moratori o al risarcimento per i costi di recu-
pero, a qualunque titolo previste o introdotte nel contratto, sono nulle 
quando risultano gravemente inique in danno del creditore. Si applicano 
gli articoli 1339 e 1419, secondo comma, del codice civile. 

 2. Il giudice dichiara, anche d’uffi cio, la nullità della clausola avu-
to riguardo a tutte le circostanze del caso, tra cui il grave scostamento 
dalla prassi commerciale in contrasto con il principio di buona fede e 
correttezza, la natura della merce o del servizio oggetto del contratto, 
l’esistenza di motivi oggettivi per derogare al saggio degli interessi le-
gali di mora, ai termini di pagamento o all’importo forfettario dovuto a 
titolo di risarcimento per i costi di recupero. 

 3. Si considera gravemente iniqua la clausola che esclude l’appli-
cazione di interessi di mora. Non è ammessa prova contraria. 

 4. Si presume che sia gravemente iniqua la clausola che esclude il 
risarcimento per i costi di recupero di cui all’articolo 6. 

 5. Nelle transazioni commerciali in cui il debitore è una pubblica 
amministrazione è nulla la clausola avente ad oggetto la predetermina-
zione o la modifi ca della data di ricevimento della fattura. La nullità è 
dichiarata d’uffi cio dal giudice.»; 

   h)   all’articolo 8, comma 1, la lettera   a)    è sostituita dalla seguente:  
 «  a)   di accertare la grave iniquità, ai sensi dell’articolo 7, delle 

condizioni generali concernenti il termine di pagamento, il saggio degli 
interessi moratori o il risarcimento per i costi di recupero e di inibirne 
l’uso;». 

 Il testo dell’articolo 3, comma 3, del decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163 (Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE), pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale    2 maggio 2006, n. 100, S.O., così recita:  

 “Art. 3. Defi nizioni. (art. 1, direttiva 2004/18; artt. 1, 2.1., direttiva 
2004/17; artt. 2, 19, legge n. 109/1994; artt. 1, 2, 9, d.lgs. n. 358/1992; 
artt. 2, 3, 6, d.lgs. n. 157/1995; artt. 2, 7, 12, d.lgs. n. 158/1995; art. 19, 
co. 4, d.lgs. n. 402/1998; art. 24, legge n. 62/2004) 

 1. Ai fi ni del presente codice si applicano le defi nizioni che 
seguono. 

 2. Il «codice» è il presente codice dei contratti pubblici di lavori, 
servizi, forniture. 
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 3. I «contratti» o i «contratti pubblici» sono i contratti di appalto o 
di concessione aventi per oggetto l’acquisizione di servizi, o di fornitu-
re, ovvero l’esecuzione di opere o lavori, posti in essere dalle stazioni 
appaltanti, dagli enti aggiudicatori, dai soggetti aggiudicatori. 

 4. I «settori ordinari» dei contratti pubblici sono i settori diversi 
da quelli del gas, energia termica, elettricità, acqua, trasporti, servizi 
postali, sfruttamento di area geografi ca, come defi niti dalla parte III del 
presente codice, in cui operano le stazioni appaltanti come defi nite dal 
presente articolo. 

 5. I «settori speciali» dei contratti pubblici sono i settori del gas, 
energia termica, elettricità, acqua, trasporti, servizi postali, sfruttamento 
di area geografi ca, come defi niti dalla parte III del presente codice. 

 6. Gli «appalti pubblici» sono i contratti a titolo oneroso, stipulati 
per iscritto tra una stazione appaltante o un ente aggiudicatore e uno o 
più operatori economici, aventi per oggetto l’esecuzione di lavori, la 
fornitura di prodotti, la prestazione di servizi come defi niti dal presente 
codice. 

 7. Gli «appalti pubblici di lavori» sono appalti pubblici aventi per 
oggetto l’esecuzione o, congiuntamente, la progettazione esecutiva e 
l’esecuzione, ovvero, previa acquisizione in sede di offerta del progetto 
defi nitivo, la progettazione esecutiva e l’esecuzione, relativamente a la-
vori o opere rientranti nell’allegato I, oppure, limitatamente alle ipotesi 
di cui alla parte II, titolo III, capo IV, l’esecuzione, con qualsiasi mezzo, 
di un’opera rispondente alle esigenze specifi cate dalla stazione appal-
tante o dall’ente aggiudicatore, sulla base del progetto preliminare o 
defi nitivo posto a base di gara. 

 8. I «lavori» di cui all’allegato I comprendono le attività di costru-
zione, demolizione, recupero, ristrutturazione, restauro, manutenzione, 
di opere. Per «opera» si intende il risultato di un insieme di lavori, che 
di per sé esplichi una funzione economica o tecnica. Le opere compren-
dono sia quelle che sono il risultato di un insieme di lavori edilizi o di 
genio civile, sia quelle di presidio e difesa ambientale e di ingegneria 
naturalistica. 

 9. Gli «appalti pubblici di forniture» sono appalti pubblici diversi 
da quelli di lavori o di servizi, aventi per oggetto l’acquisto, la locazione 
fi nanziaria, la locazione o l’acquisto a riscatto, con o senza opzione per 
l’acquisto, di prodotti. 

 10. Gli «appalti pubblici di servizi» sono appalti pubblici diversi 
dagli appalti pubblici di lavori o di forniture, aventi per oggetto la pre-
stazione dei servizi di cui all’allegato II. 

 11. Le «concessioni di lavori pubblici» sono contratti a titolo one-
roso, conclusi in forma scritta, aventi ad oggetto, in conformità al pre-
sente codice, l’esecuzione, ovvero la progettazione esecutiva e l’esecu-
zione, ovvero la progettazione defi nitiva, la progettazione esecutiva e 
l’esecuzione di lavori pubblici o di pubblica utilità, e di lavori ad essi 
strutturalmente e direttamente collegati, nonché la loro gestione funzio-
nale ed economica, che presentano le stesse caratteristiche di un appalto 
pubblico di lavori, ad eccezione del fatto che il corrispettivo dei lavori 
consiste unicamente nel diritto di gestire l’opera o in tale diritto ac-
compagnato da un prezzo, in conformità al presente codice. La gestione 
funzionale ed economica può anche riguardare, eventualmente in via 
anticipata, opere o parti di opere direttamente connesse a quelle oggetto 
della concessione e da ricomprendere nella stessa. 

 12. La «concessione di servizi» è un contratto che presenta le stesse 
caratteristiche di un appalto pubblico di servizi, ad eccezione del fatto 
che il corrispettivo della fornitura di servizi consiste unicamente nel di-
ritto di gestire i servizi o in tale diritto accompagnato da un prezzo, in 
conformità all’articolo 30. 

 13. L’«accordo quadro» è un accordo concluso tra una o più sta-
zioni appaltanti e uno o più operatori economici e il cui scopo è quello 
di stabilire le clausole relative agli appalti da aggiudicare durante un 
dato periodo, in particolare per quanto riguarda i prezzi e, se del caso, 
le quantità previste. 

 14. Il «sistema dinamico di acquisizione» è un processo di acquisi-
zione interamente elettronico, per acquisti di uso corrente, le cui carat-
teristiche generalmente disponibili sul mercato soddisfano le esigenze 
di una stazione appaltante, limitato nel tempo e aperto per tutta la sua 
durata a qualsivoglia operatore economico che soddisfi  i criteri di sele-
zione e che abbia presentato un’offerta indicativa conforme al capitolato 
d’oneri. 

 15. L’«asta elettronica» è un processo per fasi successive basato su 
un dispositivo elettronico di presentazione di nuovi prezzi, modifi cati al 
ribasso, o di nuovi valori riguardanti taluni elementi delle offerte, che 
interviene dopo una prima valutazione completa delle offerte permet-
tendo che la loro classifi cazione possa essere effettuata sulla base di un 
trattamento automatico. Gli appalti di servizi e di lavori che hanno per 
oggetto prestazioni intellettuali, come la progettazione di lavori, non 
possono essere oggetto di aste elettroniche. 

 15  -bis  . La «locazione fi nanziaria di opere pubbliche o di pubblica 
utilità» è il contratto avente ad oggetto la prestazione di servizi fi nanzia-
ri e l’esecuzione di lavori. 

 15  -bis  .1. Il «contratto di disponibilità» è il contratto mediante il 
quale sono affi date, a rischio e a spesa dell’affi datario, la costruzione 
e la messa a disposizione a favore dell’amministrazione aggiudicatrice 
di un’opera di proprietà privata destinata all’esercizio di un pubblico 
servizio, a fronte di un corrispettivo. Si intende per messa a disposizione 
l’onere assunto a proprio rischio dall’affi datario di assicurare all’ammi-
nistrazione aggiudicatrice la costante fruibilità dell’opera, nel rispetto 
dei parametri di funzionalità previsti dal contratto, garantendo allo sco-
po la perfetta manutenzione e la risoluzione di tutti gli eventuali vizi, 
anche sopravvenuti. 

 15  -ter  . Ai fi ni del presente codice, i «contratti di partenariato pub-
blico privato» sono contratti aventi per oggetto una o più prestazioni 
quali la progettazione, la costruzione, la gestione o la manutenzione di 
un’opera pubblica o di pubblica utilità, oppure la fornitura di un servi-
zio, compreso in ogni caso il fi nanziamento totale o parziale a carico di 
privati, anche in forme diverse, di tali prestazioni, con allocazione dei 
rischi ai sensi delle prescrizioni e degli indirizzi comunitari vigenti. Ri-
entrano, a titolo esemplifi cativo, tra i contratti di partenariato pubblico 
privato la concessione di lavori, la concessione di servizi, la locazione 
fi nanziaria, il contratto di disponibilità, l’affi damento di lavori median-
te fi nanza di progetto, le società miste. Possono rientrare altresì tra le 
operazioni di partenariato pubblico privato l’affi damento a contraente 
generale ove il corrispettivo per la realizzazione dell’opera sia in tut-
to o in parte posticipato e collegato alla disponibilità dell’opera per il 
committente o per utenti terzi. Fatti salvi gli obblighi di comunicazione 
previsti dall’articolo 44, comma 1  -bis   del decreto-legge 31 dicembre 
2007, n. 248, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 28 febbraio 
2008, n. 31, alle operazioni di partenariato pubblico privato si applicano 
i contenuti delle decisioni Eurostat. 

 16. I contratti «di rilevanza comunitaria» sono i contratti pubblici il 
cui valore stimato al netto dell’imposta sul valore aggiunto (i.v.a.) è pari 
o superiore alle soglie di cui agli articoli 28, 32, comma 1, lettera   e)  , 91, 
99, 196, 215, 235, e che non rientrino nel novero dei contratti esclusi. 

 17. I contratti «sotto soglia» sono i contratti pubblici il cui valore 
stimato al netto dell’imposta sul valore aggiunto (i.v.a.) è inferiore alle 
soglie di cui agli articoli 28, 32, comma 1, lettera   e)  , 91, 99, 196, 215, 
235, e che non rientrino nel novero dei contratti esclusi. 

 18. I «contratti esclusi» sono i contratti pubblici di cui alla parte I, 
titolo II, sottratti in tutto o in parte alla disciplina del presente codice, e 
quelli non contemplati dal presente codice. 

 19. I termini «imprenditore», «fornitore» e «prestatore di servizi» 
designano una persona fi sica, o una persona giuridica, o un ente senza 
personalità giuridica, ivi compreso il gruppo europeo di interesse eco-
nomico (GEIE) costituito ai sensi del decreto legislativo 23 luglio 1991, 
n. 240, che offra sul mercato, rispettivamente, la realizzazione di lavori 
o opere, la fornitura di prodotti, la prestazione di servizi. 

 20. Il termine «raggruppamento temporaneo» designa un insieme 
di imprenditori, o fornitori, o prestatori di servizi, costituito, anche me-
diante scrittura privata, allo scopo di partecipare alla procedura di affi -
damento di uno specifi co contratto pubblico, mediante presentazione di 
una unica offerta. 

 21. Il termine «consorzio» si riferisce ai consorzi previsti dall’ordi-
namento, con o senza personalità giuridica. 

 22. Il termine «operatore economico» comprende l’imprenditore, 
il fornitore e il prestatore di servizi o un raggruppamento o consorzio 
di essi. 

 23. L’«offerente» è l’operatore economico che ha presentato 
un’offerta. 

 24. Il «candidato» è l’operatore economico che ha chiesto di parte-
cipare a una procedura ristretta o negoziata o a un dialogo competitivo. 
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 25. Le «amministrazioni aggiudicatrici» sono: le amministrazioni 
dello Stato; gli enti pubblici territoriali; gli altri enti pubblici non econo-
mici; gli organismi di diritto pubblico; le associazioni, unioni, consorzi, 
comunque denominati, costituiti da detti soggetti. 

  26. L’«organismo di diritto pubblico» è qualsiasi organismo, anche 
in forma societaria:  

 - istituito per soddisfare specifi catamente esigenze di interesse ge-
nerale, aventi carattere non industriale o commerciale; 

 - dotato di personalità giuridica; 
 - la cui attività sia fi nanziata in modo maggioritario dallo Stato, 

dagli enti pubblici territoriali o da altri organismi di diritto pubblico 
oppure la cui gestione sia soggetta al controllo di questi ultimi oppure il 
cui organo d’amministrazione, di direzione o di vigilanza sia costituito 
da membri dei quali più della metà è designata dallo Stato, dagli enti 
pubblici territoriali o da altri organismi di diritto pubblico. 

 27. Gli elenchi, non tassativi, degli organismi e delle categorie 
di organismi di diritto pubblico che soddisfano detti requisiti fi gurano 
nell’allegato III, al fi ne dell’applicazione delle disposizioni delle parti 
I, II, IV e V. 

  28. Le «imprese pubbliche» sono le imprese su cui le amministra-
zioni aggiudicatrici possono esercitare, direttamente o indirettamente, 
un’infl uenza dominante o perché ne sono proprietarie, o perché vi hanno 
una partecipazione fi nanziaria, o in virtù delle norme che disciplinano 
dette imprese. L’infl uenza dominante è presunta quando le amministra-
zioni aggiudicatrici, direttamente o indirettamente, riguardo all’impre-
sa, alternativamente o cumulativamente:  

   a)   detengono la maggioranza del capitale sottoscritto; 
   b)   controllano la maggioranza dei voti cui danno diritto le azioni 

emesse dall’impresa; 
   c)   hanno il diritto di nominare più della metà dei membri del consi-

glio di amministrazione, di direzione o di vigilanza dell’impresa. 
 29. Gli «enti aggiudicatori» al fi ne dell’applicazione delle disposi-

zioni delle parti I, III, IV e V comprendono le amministrazioni aggiu-
dicatrici, le imprese pubbliche, e i soggetti che, non essendo ammini-
strazioni aggiudicatrici o imprese pubbliche, operano in virtù di diritti 
speciali o esclusivi concessi loro dall’autorità competente secondo le 
norme vigenti. 

 30. Gli elenchi, non limitativi, degli enti aggiudicatori ai fi ni 
dell’applicazione della parte III, fi gurano nell’allegato VI. 

 31. Gli «altri soggetti aggiudicatori», ai fi ni della parte II, sono 
i soggetti privati tenuti all’osservanza delle disposizioni del presente 
codice. 

 32. I «soggetti aggiudicatori», ai soli fi ni della parte II, titolo III, 
capo IV (lavori relativi a infrastrutture strategiche e insediamenti pro-
duttivi), comprendono le amministrazioni aggiudicatrici di cui al com-
ma 25, gli enti aggiudicatori di cui al comma 29 nonché i diversi sogget-
ti pubblici o privati assegnatari dei fondi, di cui al citato capo IV. 

 33. L’espressione «stazione appaltante» (...) comprende le ammini-
strazioni aggiudicatrici e gli altri soggetti di cui all’articolo 32. 

  34. La «centrale di committenza» è un’amministrazione aggiudi-
catrice che:  

 - acquista forniture o servizi destinati ad amministrazioni aggiudi-
catrici o altri enti aggiudicatori, o 

 - aggiudica appalti pubblici o conclude accordi quadro di lavori, 
forniture o servizi destinati ad amministrazioni aggiudicatrici o altri enti 
aggiudicatori. 

 35. Il «profi lo di committente» è il sito informatico di una stazione 
appaltante, su cui sono pubblicati gli atti e le informazioni previsti dal 
presente codice, nonché dall’allegato X, punto 2. Per i soggetti pubbli-
ci tenuti all’osservanza del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, il 
profi lo di committente è istituito nel rispetto delle previsioni di tali atti 
legislativi e successive modifi cazioni, e delle relative norme di attuazio-
ne ed esecuzione. 

 36. Le «procedure di affi damento» e l’«affi damento» comprendo-
no sia l’affi damento di lavori, servizi, o forniture, o incarichi di proget-
tazione, mediante appalto, sia l’affi damento di lavori o servizi mediante 
concessione, sia l’affi damento di concorsi di progettazione e di concorsi 
di idee. 

 37. Le «procedure aperte» sono le procedure in cui ogni operatore 
economico interessato può presentare un’offerta. 

 38. Le «procedure ristrette» sono le procedure alle quali ogni ope-
ratore economico può chiedere di partecipare e in cui possono presen-
tare un’offerta soltanto gli operatori economici invitati dalle stazioni 
appaltanti, con le modalità stabilite dal presente codice. 

 39. Il «dialogo competitivo» è una procedura nella quale la sta-
zione appaltante, in caso di appalti particolarmente complessi, avvia un 
dialogo con i candidati ammessi a tale procedura, al fi ne di elaborare 
una o più soluzioni atte a soddisfare le sue necessità e sulla base della 
quale o delle quali i candidati selezionati saranno invitati a presentare 
le offerte; a tale procedura qualsiasi operatore economico può chiedere 
di partecipare. 

 40. Le «procedure negoziate» sono le procedure in cui le stazioni 
appaltanti consultano gli operatori economici da loro scelti e negoziano 
con uno o più di essi le condizioni dell’appalto. Il cottimo fi duciario 
costituisce procedura negoziata. 

 41. I «concorsi di progettazione» sono le procedure intese a fornire 
alla stazione appaltante, soprattutto nel settore della pianifi cazione ter-
ritoriale, dell’urbanistica, dell’architettura, dell’ingegneria o dell’elabo-
razione di dati, un piano o un progetto, selezionato da una commissione 
giudicatrice in base ad una gara, con o senza assegnazione di premi. 

 42. I termini «scritto» o «per iscritto» designano un insieme di 
parole o cifre che può essere letto, riprodotto e poi comunicato. Tale 
insieme può includere informazioni formate, trasmesse e archiviate con 
mezzi elettronici. 

 43. Un «mezzo elettronico» è un mezzo che utilizza apparecchia-
ture elettroniche di elaborazione (compresa la compressione numerica) 
e di archiviazione dei dati e che utilizza la diffusione, la trasmissione 
e la ricezione via fi lo, via radio, attraverso mezzi ottici o altri mezzi 
elettromagnetici. 

 44. L’«Autorita» è l’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici 
di lavori, servizi e forniture, di cui all’articolo 6. 

 45. L’«Osservatorio» è l’Osservatorio dei contratti pubblici relativi 
a lavori, servizi forniture di cui all’articolo 7. 

 46. L’«Accordo» è l’accordo sugli appalti pubblici stipulato nel 
quadro dei negoziati multilaterali dell’Uruguay Round. 

 47. Il «regolamento» è il regolamento di esecuzione e attuazione 
del presente codice, di cui all’articolo 5. 

 48. La «Commissione» è la Commissione della Comunità europea. 
 49. Il «Vocabolario comune per gli appalti», in appresso CPV 

(«Common Procurement Vocabulary»), designa la nomenclatura di 
riferimento per gli appalti pubblici adottata dal regolamento (CE) 
n. 2195/2002, assicurando nel contempo la corrispondenza con le altre 
nomenclature esistenti. 

 50. Nel caso di interpretazioni divergenti riguardo al campo di ap-
plicazione del presente codice derivanti da eventuali discrepanze tra la 
nomenclatura CPV e la nomenclatura NACE di cui all’allegato I o tra 
la nomenclatura CPV e la nomenclatura CPC (versione provvisoria) di 
cui all’allegato II, avrà la prevalenza rispettivamente la nomenclatura 
NACE o la nomenclatura CPC. 

  51. Ai fi ni dell’articolo 22 e dell’articolo 100 valgono le seguenti 
defi nizioni:  

   a)   «rete pubblica di telecomunicazioni» è l’infrastruttura pubblica 
di telecomunicazioni che consente la trasmissione di segnali tra punti 
terminali defi niti della rete per mezzo di fi li, onde hertziane, mezzi ottici 
o altri mezzi elettromagnetici; 

   b)   «punto terminale della rete» è l’insieme dei collegamenti fi sici e 
delle specifi che tecniche di accesso che fanno parte della rete pubblica 
di telecomunicazioni e sono necessari per avere accesso a tale rete pub-
blica e comunicare effi cacemente per mezzo di essa; 

   c)   «servizi pubblici di telecomunicazioni» sono i servizi di teleco-
municazioni della cui offerta gli Stati membri hanno specifi catamente 
affi dato l’offerta, in particolare ad uno o più enti di telecomunicazioni; 

   d)   «servizi di telecomunicazioni» sono i servizi che consistono, 
totalmente o parzialmente, nella trasmissione e nell’instradamento di 
segnali su una rete pubblica di telecomunicazioni mediante procedi-
menti di telecomunicazioni, ad eccezione della radiodiffusione e della 
televisione.” 

 Il decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 
(Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi 
a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 
2004/18/CE»), è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   10 dicembre 2010, 
n. 288, S.O. 
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  Il testo dell’articolo 5 del citato decreto legislativo 9 ottobre 2002, 
n. 231, così recita:  

 “Art. 5. Saggio degli interessi. 
 1. Gli interessi moratori sono determinati nella misura degli inte-

ressi legali di mora. Nelle transazioni commerciali tra imprese è con-
sentito alle parti di concordare un tasso di interesse diverso, nei limiti 
previsti dall’articolo 7. 

  2. Il tasso di riferimento è così determinato:  
   a)   per il primo semestre dell’anno cui si riferisce il ritardo, è quello 

in vigore il 1° gennaio di quell’anno; 
   b)   per il secondo semestre dell’anno cui si riferisce il ritardo, è 

quello in vigore il 1° luglio di quell’anno. 
 3. Il Ministero dell’economia e delle fi nanze dà notizia del tasso 

di riferimento, curandone la pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   del-
la Repubblica italiana nel quinto giorno lavorativo di ciascun semestre 
solare.”. 

  Il testo dell’articolo 1 del citato decreto legislativo 9 ottobre 2002, 
n. 231, così recita:  

 “Art. 1. Ambito di applicazione. 
 1. Le disposizioni contenute nel presente decreto si applicano ad 

ogni pagamento effettuato a titolo di corrispettivo in una transazione 
commerciale. 

  2. Le disposizioni del presente decreto non trovano applicazione 
per:  

   a)   debiti oggetto di procedure concorsuali aperte a carico del debi-
tore, comprese le procedure fi nalizzate alla ristrutturazione del debito; 

   b)   pagamenti effettuati a titolo di risarcimento del danno, compresi 
i pagamenti effettuati a tale titolo da un assicuratore.” 

  Il testo dell’articolo 4 del citato decreto legislativo 9 ottobre 2002, 
n. 231, come modifi cato dalla presente legge così recita:  

 “Art. 4.    Termini di pagamento  
 1. Gli interessi moratori decorrono, senza che sia necessaria la co-

stituzione in mora, dal giorno successivo alla scadenza del termine per 
il pagamento. 

 2.    Salvo quanto previsto dai commi 3, 4 e 5, il periodo di pagamen-
to non può superare i seguenti termini   : 

   a)   trenta giorni dalla data di ricevimento da parte del debitore della 
fattura o di una richiesta di pagamento di contenuto equivalente. Non 
hanno effetto sulla decorrenza del termine le richieste di integrazio-
ne o modifi ca formali della fattura o di altra richiesta equivalente di 
pagamento; 

   b)   trenta giorni dalla data di ricevimento delle merci o dalla data di 
prestazione dei servizi, quando non è certa la data di ricevimento della 
fattura o della richiesta equivalente di pagamento; 

   c)   trenta giorni dalla data di ricevimento delle merci o dalla presta-
zione dei servizi, quando la data in cui il debitore riceve la fattura o la 
richiesta equivalente di pagamento è anteriore a quella del ricevimento 
delle merci o della prestazione dei servizi; 

   d)   trenta giorni dalla data dell’accettazione o della verifi ca even-
tualmente previste dalla legge o dal contratto ai fi ni dell’accertamento 
della conformità della merce o dei servizi alle previsioni contrattuali, 
qualora il debitore riceva la fattura o la richiesta equivalente di paga-
mento in epoca non successiva a tale data. 

 3. Nelle transazioni commerciali tra imprese le parti possono pat-
tuire un termine per il pagamento superiore rispetto a quello previsto dal 
comma 2. Termini superiori a sessanta giorni, purché non siano grave-
mente iniqui per il creditore ai sensi dell’articolo 7, devono essere pat-
tuiti espressamente. La clausola relativa al termine deve essere provata 
per iscritto. 

 4. Nelle transazioni commerciali in cui il debitore è una pubbli-
ca amministrazione le parti possono pattuire, purché in modo espresso, 
un termine per il pagamento superiore a quello previsto dal comma 2, 
   quando ciò sia oggettivamente giustifi cato dalla natura particolare del 
contratto o da talune sue caratteristiche   . In ogni caso i termini di cui 
al comma 2 non possono essere superiori a sessanta giorni. La clausola 
relativa al termine deve essere provata per iscritto. 

  5. I termini di cui al comma 2 sono raddoppiati:  
   a)   per le imprese pubbliche che sono tenute al rispetto dei requisiti 

di trasparenza di cui al decreto legislativo 11 novembre 2003, n. 333; 
   b)   per gli enti pubblici che forniscono assistenza sanitaria e che 

siano stati debitamente riconosciuti a tale fi ne. 

 6. Quando è prevista una procedura diretta ad accertare la confor-
mità della merce o dei servizi al contratto essa non può avere una durata 
superiore a trenta giorni dalla data della consegna della merce o della 
prestazione del servizio, salvo che sia diversamente ed espressamente 
concordato dalle parti e previsto nella documentazione di gara e pur-
ché ciò non sia gravemente iniquo per il creditore ai sensi dell’artico-
lo 7. L’accordo deve essere provato per iscritto. 

 7. Resta ferma la facoltà delle parti di concordare termini di paga-
mento a rate. In tali casi, qualora una delle rate non sia pagata alla data 
concordata, gli interessi e il risarcimento previsti dal presente decreto 
sono calcolati esclusivamente sulla base degli importi scaduti.”.   

  Note all’art. 25:

     Il testo dell’articolo 55  -quater   del Codice delle pari opportunità tra 
uomo e donna di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale    31 maggio 2006, n. 125, S.O. n. 133. come 
modifi cato dalla presente legge così recita:  

 “Art. 55  -quater  . Parità di trattamento tra uomini e donne nei servizi 
assicurativi e altri servizi fi nanziari 

 1. Nei contratti    conclusi per la prima volta a partire dal 21 dicem-
bre 2012,    il fatto di tenere conto del sesso quale fattore di calcolo dei 
premi e delle prestazioni a fi ni assicurativi e di altri servizi fi nanziari 
non può determinare differenze nei premi e nelle prestazioni. 

 2. In ogni caso i costi inerenti alla gravidanza e alla maternità non 
possono determinare differenze nei premi o nelle prestazioni individuali. 

 3.    L’Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni (IVASS) vigila sul 
rispetto delle disposizioni di cui ai commi 1 e 2, avuto riguardo alla tu-
tela degli assicurati nonché alla competitività e al buon funzionamento 
del sistema assicurativo. L’IVASS esercita altresì i suoi poteri ed effet-
tua le attività necessarie al fi ne di garantire che le differenze nei premi 
o nelle prestazioni, consentite per i contratti conclusi prima del 21 di-
cembre 2012, permangano a condizione che siano state fondate su dati 
attuariali e statistici affi dabili e che le basi tecniche non siano mutate.  

 4. La violazione delle disposizioni di cui ai    commi 1, 2 e 3, secon-
do periodo,    costituisce inosservanza al divieto di cui all’articolo 55  -ter  . 

 5.    L’IVASS    provvede allo svolgimento delle attività previste al 
comma 3 con le risorse umane, strumentali e fi nanziarie disponibili a 
legislazione vigente.”. 

 La direttiva 98/34/ CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
22 giugno 1998 che prevede una procedura d’informazione nel settore 
delle norme e delle regolamentazioni tecniche e delle regole relative 
ai servizi della società dell’informazione è pubblicata nella G.U.C.E. 
21 luglio 1998, n. L 204. 

 La legge 21 giugno 1986, n. 317 (Procedura d’informazione nel 
settore delle norme e regolamentazioni tecniche e delle regole relative 
ai servizi della società dell’informazione in attuazione della direttiva 
98/34/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 22 giugno 1998, 
modifi cata dalla direttiva 98/48/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio del 20 luglio 1998), è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   2 luglio 
1986, n. 151.   

  Note all’art. 26:

     La legge 16 dicembre 1966, n. 1112 (Disciplina dell’uso dei nomi 
«cuoio», «pelle» e «pelliccia» e dei termini che ne derivano), è pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   27 dicembre 1966, n. 325. 

 La direttiva 98/34/ CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
22 giugno 1998 che prevede una procedura d’informazione nel settore 
delle norme e delle regolamentazioni tecniche e delle regole relative 
ai servizi della società dell’informazione è pubblicata nella G.U.C.E. 
21 luglio 1998, n. L 204. 

 La legge 21 giugno 1986, n. 317 (Procedura d’informazione nel 
settore delle norme e regolamentazioni tecniche e delle regole relative 
ai servizi della società dell’informazione in attuazione della direttiva 
98/34/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 22 giugno 1998, 
modifi cata dalla direttiva 98/48/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio del 20 luglio 1998) è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   2 luglio 
1986, n. 151.   
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  Note all’art. 27:

     Il testo dell’articolo 2506  -ter   , secondo comma del Codice civile, come modifi cato dalla presente legge così recita:  

 “Art. 2506  -ter  . Norme applicabili. 

 L’organo amministrativo delle società partecipanti alla scissione redige la situazione patrimoniale e la relazione illustrativa in conformità agli 
articoli 2501  -quater   e 2501  -quinquies  . 

 La relazione dell’organo amministrativo deve inoltre illustrare i criteri di distribuzione delle azioni o quote e deve indicare il valore effettivo 
del patrimonio netto assegnato alle società benefi ciarie e di quello che eventualmente rimanga nella società scissa.    Quando la scissione si realizza 
mediante aumento di capitale con conferimento di beni in natura o di crediti, la relazione dell’organo amministrativo menziona, ove prevista, l’ela-
borazione della relazione di cui all’articolo 2343 e il registro delle imprese presso il quale tale relazione è depositata.  

 Si applica alla scissione l’articolo 2501  -sexies  ; la situazione patrimoniale prevista dall’articolo 2501  -quater   e le relazioni previste dagli arti-
coli 2501  -quinquies   e 2501  -sexies  , non sono richieste quando la scissione avviene mediante la costituzione di una o più nuove società e non siano 
previsti criteri di attribuzione delle azioni o quote diversi da quello proporzionale. 

 Con il consenso unanime dei soci e dei possessori di altri strumenti fi nanziari che danno diritto di voto nelle società partecipanti alla scissione 
l’organo amministrativo può essere esonerato dalla redazione dei documenti previsti nei precedenti commi. 

 Sono altresì applicabili alla scissione gli articoli 2501  -septies  , 2502, 2502  -bis  , 2503, 2503  -bis  , 2504, 2504  -ter  , 2504  -quater  , 2505, primo e 
secondo comma, 2505  -bis   e 2505  -ter  . Tutti i riferimenti alla fusione contenuti in detti articoli s’intendono riferiti anche alla scissione.”. 

 Il testo del comma 3 dell’articolo 18 del decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 108 (Attuazione della direttiva 2005/56/CE, relativa alle 
fusioni transfrontaliere delle società di capitali), pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    17 giugno 2008, n. 140, come modifi cato dalla presente legge 
così recita:  

 “Art.18. Formalità semplifi cate 

 1. Salvo quanto previsto dall’articolo 2505, primo comma, del codice civile, quando una fusione transfrontaliera per incorporazione è realiz-
zata da una società che detiene tutte le azioni, le quote o gli altri titoli che conferiscono diritti di voto nell’assemblea della società incorporata, non 
si applica l’articolo 6, comma 1, lettera   b)  . 

 2. Nel caso previsto dal comma 1 non è richiesta l’approvazione del progetto di fusione da parte dell’assemblea della società italiana incorpo-
rata. Resta salvo, con riferimento alla società italiana incorporante, l’articolo 2505, secondo e terzo comma, del codice civile. 

 3.    Quando una fusione transfrontaliera per incorporazione è realizzata da una società che detiene almeno il 90 per cento ma non la tota-
lità delle azioni, quote o altri titoli che conferiscono il diritto di voto nell’assemblea della società incorporata, le relazioni di cui agli articoli 
2501  -quinquies   e 2501  -sexies   del codice civile e la situazione patrimoniale di cui all’articolo 2501  -quater   del medesimo codice sono richieste 
soltanto qualora ciò sia previsto dalla legislazione nazionale cui è soggetta la società incorporante o la società incorporata   .”.   

  Note all’art. 28:

     Si riporta il testo degli allegati 5 e 6 annessi al decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 (Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali, nonchè della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate direttive sulla libera circolazione delle 
persone a seguito dell’adesione di Bulgaria e Romania), pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    9 novembre 2007, n. 261, S.O., come modifi cati dalla 
presente legge:   



—  55  —

Supplemento ordinario n. 83/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 26110-11-2014

 

 
“A

L
L

E
G

A
T

O
 V

 
R

ic
on

os
ci

m
en

to
 in

 b
as

e 
al

 c
oo

rd
in

am
en

to
 d

el
le

 c
on

di
zi

on
i m

in
im

e 
di

 fo
rm

az
io

ne
 

V
.1

.  
M

E
D

IC
I 

5.
1.

1.
  T

ito
li 

di
 fo

rm
az

io
ne

 m
ed

ic
a 

di
 b

as
e 

Pa
es

e 
T

ito
lo

 d
i f

or
m

az
io

ne
 

E
nt

e 
ch

e 
ri

la
sc

ia
 il

 ti
to

lo
 d

i 
fo

rm
az

io
ne

 
C

er
tif

ic
at

o 
ch

e 
ac

co
m

pa
gn

a 
il 

tit
ol

o 
di

 
fo

rm
az

io
ne

 
D

at
a 

di
 

ri
fe

ri
m

en
to

 

B
el

gi
ë/

B
el

gi
qu

e/
 

B
el

gi
en

 
D

ip
lo

m
a 

va
n 

ar
ts

/D
ip

lô
m

e 
de

 d
oc

te
ur

 e
n 

m
éd

ec
in

e
—

Le
s u

ni
ve

rs
ité

s/
D

e 
un

iv
er

si
te

ite
n 

—
Le

 Ju
ry

 c
om

pé
te

nt
 d

'en
se

ig
ne

m
en

t
de

 l
a 

C
om

m
un

au
té

 f
ra

nç
ai

se
/D

e
be

vo
eg

de
 E

xa
m

en
co

m
m

is
si

e 
va

n
de

 V
la

am
se

 G
em

ee
ns

ch
ap

 

  
20

 d
ic

em
br

e 
19

76
 

es
ká

 re
pu

bl
ik

a 
D

ip
lo

m
 o

 u
ko

n
en

í s
tu

di
a 

ve
 st

ud
ijn

ím
 p

ro
gr

am
u 

vš
eo

be
cn

é 
lé

ka
st

ví
 (d

ok
to

r m
ed

ic
ín

y,
 M

U
D

r.)
 

Lé
ká

sk
á 

fa
ku

lta
 u

ni
ve

rz
ity

 v
 

es
ké

 
re

pu
bl

ic
e 

—
V

ys
v

d
en

í o
 st

át
ní

 ri
go

ró
zn

í z
ko

uš
ce

 

1o  m
ag

gi
o 

20
04

 

D
an

m
ar

k 
B

ev
is

 fo
r b

es
tå

et
 læ

ge
vi

de
ns

ka
be

lig
 

em
be

ds
ek

sa
m

en
 

M
ed

ic
in

sk
 u

ni
ve

rs
ite

ts
fa

ku
lte

t 
—

A
ut

or
is

at
io

n 
so

m
 

læ
ge

, 
ud

st
ed

t 
af

 
Su

nd
he

ds
st

yr
el

se
n 

og
 

—
Ti

lla
de

ls
e 

til
 s

el
vs

tæ
nd

ig
t 

vi
rk

e 
so

m
 

læ
ge

 (
do

ku
m

en
ta

tio
n 

fo
r 

ge
nn

em
fø

rt 
pr

ak
tis

k 
ud

da
nn

el
se

), 
ud

st
ed

t 
af

 
Su

nd
he

ds
st

yr
el

se
n 

20
 d

ic
em

br
e 

19
76

 

D
eu

ts
ch

la
nd

 
—

 Z
eu

gn
is

 ü
be

r d
ie

 Ä
rz

tli
ch

e 
Pr

üf
un

g 
—

Ze
ug

ni
s 

üb
er

 
di

e 
Ä

rz
tli

ch
e 

St
aa

ts
pr

üf
un

g
un

d 
Ze

ug
ni

s 
üb

er
 d

ie
 V

or
be

re
itu

ng
sz

ei
t 

al
s

M
ed

iz
in

al
as

si
st

en
t, 

so
w

ei
t 

di
es

e 
na

ch
 d

en
de

ut
sc

he
n 

R
ec

ht
sv

or
sc

hr
ift

en
 n

oc
h 

fü
r 

de
n

A
bs

ch
lu

ss
 

de
r 

är
zt

lic
he

n 
A

us
bi

ld
un

g
vo

rg
es

eh
en

 w
ar

 
 

Zu
st

än
di

ge
 B

eh
ör

de
n 

  
20

 d
ic

em
br

e 
19

76
 

Ee
st

i 
D

ip
lo

m
 a

rs
tit

ea
du

se
 õ

pp
ek

av
a 

lä
bi

m
is

e 
ko

ht
a 

Ta
rtu

 Ü
lik

oo
l 

  
1o  m

ag
gi

o 
20

04
 

 
o 

I
 

—
I

 
o

 
v

o
, 

  
1o  g

en
na

io
 

 



—  56  —

Supplemento ordinario n. 83/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 26110-11-2014

 

—
o

 
v 

, 
I

 
v

o
 

19
81

 

Es
pa

ña
 

Tí
tu

lo
 d

e 
Li

ce
nc

ia
do

 e
n 

M
ed

ic
in

a 
y 

C
iru

gí
a 

—
M

in
is

te
rio

 d
e 

Ed
uc

ac
ió

n 
y 

C
ul

tu
ra

—
re

ct
or

 d
e 

un
a 

U
ni

ve
rs

id
ad

 
  

1o  g
en

na
io

 
19

86
 

Fr
an

ce
 

D
ip

lô
m

e 
d'

Et
at

 d
e 

do
ct

eu
r e

n 
m

éd
ec

in
e 

U
ni

ve
rs

ité
s 

  
20

 d
ic

em
br

e 
19

76
 

H
rv

at
sk

a 
 

D
ip

lo
m

a“
do

kt
or

 m
ed

ic
ìn

e/
do

kt
or

ic
am

ed
ic

in
e”

M
ed

ic
in

sk
i f

ak
ul

te
ti 

sv
eu

ili
šta

 u 
Re

pu
bl

ici
 

H
rv

at
sk

oj
 

1
° 

lu
gl

io
 

20
13

   
   

   
   

   

Ir
el

an
d 

Pr
im

ar
y 

qu
al

ifi
ca

tio
n 

C
om

pe
te

nt
 e

xa
m

in
in

g 
bo

dy
 

C
er

tif
ic

at
e 

of
 e

xp
er

ie
nc

e 
20

 d
ic

em
br

e 
19

76
 

Ita
lia

 
D

ip
lo

m
a 

di
 la

ur
ea

 in
 m

ed
ic

in
a 

e 
ch

iru
rg

ia
 

U
ni

ve
rs

ità
 

D
ip

lo
m

a 
di

 a
bi

lit
az

io
ne

 a
ll'

es
er

ci
zi

o 
de

lla
 

m
ed

ic
in

a 
e 

ch
iru

rg
ia

 
20

 d
ic

em
br

e 
19

76
 

 
 

 
 

 
 

  
1o  m

ag
gi

o 
20

04
 

La
tv

ija
 

rs
ta

 d
ip

lo
m

s 
U

ni
ve

rs
it

te
s t

ip
a 

au
gs

ts
ko

la
 

  
1o  m

ag
gi

o 
20

04
 

Li
et

uv
a 

A
uk

št
oj

o 
m

ok
sl

o 
di

pl
om

as
, n

ur
od

an
tis

 su
te

ik
t

 
gy

dy
to

jo
 k

va
lif

ik
ac

ij
 

U
ni

ve
rs

ite
ta

s 
In

te
rn

at
ro

s p
až

ym
jim

as
, n

ur
od

an
tis

 
su

te
ik

t
 m

ed
ic

in
os

 g
yd

yt
oj

o 
pr

of
es

in
 

kv
al

ifi
ka

ci
j

 

1o  m
ag

gi
o 

20
04

 

Lu
xe

m
bo

ur
g 

D
ip

lô
m

e 
d'

Et
at

 d
e 

do
ct

eu
r e

n 
m

éd
ec

in
e,

 c
hi

ru
r g

ie
 e

t 
ac

co
uc

he
m

en
ts

, 
Ju

ry
 d

'ex
am

en
 d

'E
ta

t 
C

er
tif

ic
at

 d
e 

st
ag

e 
20

 d
ic

em
br

e 
19

76
 

M
ag

ya
ro

rs
zá

g 
Á

lta
lá

no
s o

rv
os

 o
kl

ev
él

 (d
oc

to
r m

ed
ic

in
ae

 u
ni

ve
r-

 
sa

e,
 rö

v.
: d

r. 
m

ed
. u

ni
v.

) 
Eg

ye
te

m
 

  
1o  m

ag
gi

o 
20

04
 

M
al

ta
 

La
w

rja
 ta

' T
ab

ib
 ta

l-M
ed

i- 
in

a 
u 

l-K
iru

r
ija

 
U

ni
ve

rs
ita

’ t
a' 

M
al

ta
 

er
tif

ik
at

 ta
' r

e
is

tra
zz

jo
ni

 m
a

ru
 m

ill
-

K
un

si
ll 

M
ed

ik
u 

1o  m
ag

gi
o 

20
04

 

N
ed

er
la

nd
 

G
et

ui
gs

ch
rif

t v
an

 m
et

 g
oe

d 
ge

vo
lg

 a
fg

el
eg

d 
ar

ts
ex

am
en

 
Fa

cu
lte

it 
G

en
ee

sk
un

de
 

  
20

 d
ic

em
br

e 
19

76
 

Ö
st

er
re

ic
h 

1.
U

rk
un

de
 

üb
er

 
di

e 
V

er
le

ih
un

g 
de

s
ak

ad
em

is
ch

en
 G

ra
de

s 
D

ok
to

r 
de

r 
ge

sa
m

te
n

H
ei

lk
un

de
 (b

zw
. D

oc
to

r m
ed

ic
in

ae
 u

ni
ve

rs
ae

, 1.
M

ed
iz

in
is

ch
e 

Fa
ku

ltä
t 

ei
ne

r
U

ni
ve

rs
itä

t 
 

  
1o  g

en
na

io
 

19
94

 

 



—  57  —

Supplemento ordinario n. 83/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 26110-11-2014

 

D
r.m

ed
.u

ni
v.

) 
 2.

D
ip

lo
m

 ü
be

r d
ie

 s
pe

zi
fis

ch
e 

A
us

bi
ld

un
g 

zu
m

A
rz

t 
fü

r 
A

llg
em

ei
nm

ed
iz

in
 

bz
w

. 
Fa

ch
ar

zt
di

pl
om

 
 

2.
Ö

st
er

re
ic

hi
sc

he
 Ä

rz
te

ka
m

m
er

 
 

Po
ls

ka
 

D
y p

lo
m

 u
ko

cz
en

ia
 st

ud
ió

w
 w

y
sz

yc
h 

na
 k

ie
ru

nk
u 

le
ka

rs
ki

m
 z

 ty
tu

em
 «

le
ka

rz
a»

 
1.

A
ka

de
m

ia
 M

ed
yc

zn
a 

2.
U

ni
w

er
sy

te
t M

ed
yc

zn
y 

3.
C

ol
le

gi
um

 M
ed

ic
um

 U
ni

w
er

sy
te

tu
Ja

gi
el

lo
sk

ie
go

 

Le
ka

rs
ki

 E
gz

am
in

 P
a

st
w

ow
y 

1o  m
ag

gi
o 

20
04

 

Po
rtu

ga
l 

C
ar

ta
 d

e 
C

ur
so

 d
e 

lic
en

ci
at

ur
a 

em
 m

ed
ic

in
a 

U
ni

ve
rs

id
ad

es
 

D
ip

lo
m

a 
co

m
pr

ov
at

iv
o 

da
 c

on
cl

us
ão

 d
o 

in
te

rn
at

o 
ge

ra
l e

m
iti

do
 p

el
o 

M
in

is
té

rio
 d

a 
Sa

úd
e 

1o  g
en

na
io

 
19

86
 

Sl
ov

en
ija

 
D

ip
lo

m
a,

 s 
ka

te
ro

 se
 p

od
el

ju
je

 st
ro

ko
vn

i n
as

lo
v 

«d
ok

to
r m

ed
ic

in
e/

do
kt

or
ic

a 
m

ed
ic

in
e»

 
U

ni
ve

rz
a 

  
1o  m

ag
gi

o 
20

04
 

Sl
ov

en
sk

o 
V

ys
ok

oš
ko

ls
ký

 d
ip

lo
m

 o
 u

de
le

ní
 a

ka
de

m
ic

ké
ho

 
tit

ul
u 

«d
ok

to
r m

ed
ic

ín
y»

 («
M

U
D

r.»
) 

V
ys

ok
á 

šk
ol

a 
  

1o  m
ag

gi
o 

20
04

 

Su
om

i/ 
Fi

nl
an

d 
Lä

äk
et

ie
te

en
 li

se
ns

ia
at

in
 tu

tk
in

to
/M

ed
ic

in
e 

lic
en

tia
te

xa
m

en
 

—
H

el
si

ng
in

 
yl

io
pi

st
o/

H
el

si
ng

fo
rs

un
iv

er
si

te
t 

—
 

K
uo

pi
on

 y
lio

pi
st

o 
—

 
O

ul
un

 y
lio

pi
st

o 
—

 T
am

pe
re

en
 y

lio
pi

st
o 

—
 

Tu
ru

n 
yl

io
pi

st
o 

To
di

st
us

 lä
äk

är
in

 p
er

us
te

rv
ey

de
nh

uo
llo

n 
lis

äk
ou

lu
tu

ks
es

ta
/E

xa
m

en
be

vi
s o

m
 

til
lä

gg
su

tb
ild

ni
ng

 fö
r l

äk
ar

e 
in

om
 

pr
im

är
vå

rd
en

 

1o  g
en

na
io

 
19

94
 

Sv
er

ig
e 

Lä
ka

re
xa

m
en

 
U

ni
ve

rs
ite

t 
B

ev
is

 o
m

 p
ra

kt
is

k 
ut

bi
ld

ni
ng

 so
m

 u
tfä

rd
as

 
av

 S
oc

ia
ls

ty
re

ls
en

 
1o  g

en
na

io
 

19
94

 

U
ni

te
d 

K
in

gd
om

 P
rim

ar
y 

qu
al

ifi
ca

tio
n 

C
om

pe
te

nt
 e

xa
m

in
in

g 
bo

dy
 

C
er

tif
ic

at
e 

of
 e

xp
er

ie
nc

e 
20

 d
ic

em
br

e 
19

76
 

5.
1.

2.
  T

ito
li 

di
 fo

rm
az

io
ne

 d
i m

ed
ic

o 
sp

ec
ia

liz
za

to
 

Pa
es

e 
T

ito
lo

 d
i f

or
m

az
io

ne
 

E
nt

e 
ch

e 
ri

la
sc

ia
 il

 ti
to

lo
 d

i f
or

m
az

io
ne

 
D

at
a 

di
 

ri
fe

ri
m

en
to

 

 



—  58  —

Supplemento ordinario n. 83/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 26110-11-2014

 

B
el

gi
ë/

B
el

gi
qu

e/
 

B
el

gi
en

 
B

ijz
on

de
re

 b
er

oe
ps

tit
el

 v
an

 g
en

ee
sh

ee
r-

sp
ec

ia
lis

t/T
itr

e 
pr

of
es

si
on

ne
l p

ar
tic

ul
ie

r d
e 

m
éd

ec
in

 sp
éc

ia
lis

te
 

M
in

is
te

r b
ev

oe
gd

 v
oo

r V
ol

ks
ge

zo
nd

he
id

/M
in

is
tre

 d
e 

la
 S

an
té

 
pu

bl
iq

ue
 

20
 d

ic
em

br
e 

19
76

 

es
ká

 re
pu

bl
ik

a 
D

ip
lo

m
 o

 sp
ec

ia
liz

ac
i 

M
in

is
te

rs
tv

o 
zd

ra
vo

tn
ic

tv
í 

1o  m
ag

gi
o 

20
04

 

D
an

m
ar

k 
B

ev
is

 fo
r t

ill
ad

el
se

 ti
l a

t b
et

eg
ne

 si
g 

so
m

 sp
ec

ia
llæ

ge
 

Su
nd

he
ds

st
yr

el
se

n 
20

 d
ic

em
br

e 
19

76
 

D
eu

ts
ch

la
nd

 
Fa

ch
är

zt
lic

he
 A

ne
rk

en
nu

ng
 

La
nd

es
är

zt
ek

am
m

er
 

20
 d

ic
em

br
e 

19
76

 

Ee
st

i 
R

es
id

en
tu

ur
i l

õp
ut

un
ni

st
us

 e
ria

rs
tia

bi
 e

ria
la

l 
Ta

rtu
 Ü

lik
oo

l 
1o  m

ag
gi

o 
20

04
 

 
o

 I
 

 
1.

 
o

 
o

o
 

1o  g
en

na
io

 1
98

1 

2.
 

o
 

Es
pa

ña
 

Tí
tu

lo
 d

e 
Es

pe
ci

al
is

ta
 

M
in

is
te

rio
 d

e 
Ed

uc
ac

ió
n 

y 
C

ul
tu

ra
 

1o  g
en

na
io

 1
98

6 

Fr
an

ce
 

1.
C

er
tif

ic
at

 d
'ét

ud
es

 sp
éc

ia
le

s d
e 

m
éd

ec
in

e 
 

1.
 

U
ni

ve
rs

ité
s 

20
 d

ic
em

br
e 

19
76

 
2.

A
tte

st
at

io
n 

de
 m

éd
ec

in
 sp

éc
ia

lis
te

 q
ua

lif
ié

 
 

2.
 

C
on

se
il 

de
 l'

O
rd

re
 d

es
 m

éd
ec

in
s 

3.
C

er
tif

ic
at

 d
'ét

ud
es

 sp
éc

ia
le

s d
e 

m
éd

ec
in

e 
 

3.
 

U
ni

ve
rs

ité
s 

4.
D

ip
lô

m
e 

d'
ét

ud
es

 
sp

éc
ia

lis
ée

s 
ou

 
sp

éc
ia

lis
at

io
n 

co
m

pl
ém

en
ta

ire
 q

ua
lif

ia
nt

e 
de

 m
éd

ec
in

e 
 

4.
 

U
ni

ve
rs

ité
s 

 

H
rv

at
sk

a  
 

D
ip

lo
m

a o
 sp

ec
ija

lis
ti

ko
m

 u
sa

vr
ša

va
nj

u 
M

in
ist

ar
stv

o 
na

dl
ež

no
  z

a z
dr

av
st

vo
 

 
1°

 lu
gl

io
 2

01
3 

 

Ir
el

an
d 

C
er

tif
ic

at
e 

of
 S

pe
ci

al
is

t d
oc

to
r 

C
om

pe
te

nt
 a

ut
ho

rit
y 

20
 d

ic
em

br
e 

19
76

 

Ita
lia

 
D

ip
lo

m
a 

di
 m

ed
ic

o 
sp

ec
ia

lis
ta

 
U

ni
ve

rs
ità

 
20

 d
ic

em
br

e 
19

76
 

 
 

 
 

 
 

1o  m
ag

gi
o 

20
04

 

La
tv

ija
 

«S
er

tif
ik

ts
»—

ko
m

pe
te

nt
u 

ie
st

žu
 iz

sn
ie

gt
s d

ok
um

en
ts

, k
as

 
ap

lie
ci

na
, k

a 
pe

rs
on

a 
ir 

no
k

rto
ju

si
 se

rti
fik

ci
ja

s e
ks

m
en

u 
sp

ec
ia

lit
t

 

La
tv

ija
s 

rs
tu

 b
ie

dr
ba

 
La

tv
ija

s 
rs

tn
ie

c
ba

s p
er

so
nu

 p
ro

fe
si

on
lo

 o
rg

an
iz

ci
ju

 sa
vi

en
ba

 
1o  m

ag
gi

o 
20

04
 

Li
et

uv
a 

R
ez

id
en

t
ro

s p
až

ym
jim

as
, n

ur
od

an
tis

 su
te

ik
t

 g
yd

yt
oj

o 
sp

ec
ia

lis
to

 p
ro

fe
si

n
 k

va
lif

ik
ac

ij
 

U
ni

ve
rs

ite
ta

s 
1o  m

ag
gi

o 
20

04
 

 



—  59  —

Supplemento ordinario n. 83/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 26110-11-2014

 

Lu
xe

m
bo

ur
g 

C
er

tif
ic

at
 d

e 
m

éd
ec

in
 sp

éc
ia

lis
te

 
M

in
is

tre
 d

e 
la

 S
an

té
 p

ub
liq

ue
 

20
 d

ic
em

br
e 

19
76

 

M
ag

ya
ro

rs
zá

g 
Sz

ak
or

vo
si

 b
iz

on
yí

tv
án

y 
A

z 
Eg

és
zs

ég
üg

yi
, S

zo
ci

ál
is

 é
s C

sa
lá

dü
gy

i M
in

is
zt

ér
iu

m
 il

le
té

ke
s 

te
st

ül
et

e 
1o  m

ag
gi

o 
20

04
 

M
al

ta
 

er
tif

ik
at

 ta
' S

pe
ja

lis
ta

 M
ed

ik
u 

K
um

ita
t t

a' 
A

pp
ro

va
zz

jo
ni

 d
w

ar
 S

pe
ja

lis
ti 

1o  m
ag

gi
o 

20
04

 

N
ed

er
la

nd
 

B
ew

ijs
 v

an
 in

sc
hr

ijv
in

g 
in

 e
en

 S
pe

ci
al

is
te

nr
eg

is
te

r 
—

M
ed

is
ch

 S
pe

ci
al

is
te

n 
R

eg
is

tra
tie

 C
om

m
is

si
e 

(M
SR

C
) v

an
 d

e 
K

on
in

kl
ijk

e 
N

ed
er

la
nd

sc
he

 M
aa

ts
ch

a p
pi

j t
ot

 B
ev

or
de

rin
g 

de
r 

G
en

ee
sk

un
st

 
—

So
ci

aa
l-G

en
ee

sk
un

di
ge

n 
R

eg
is

tra
tie

 
C

om
m

is
si

e 
va

n 
de

 
K

on
in

kl
ijk

e 
N

ed
er

la
nd

sc
he

 M
aa

ts
ch

ap
pi

j t
ot

 B
ev

or
de

rin
g 

de
r 

G
en

ee
sk

un
st

 

20
 d

ic
em

br
e 

19
76

 

Ö
st

er
re

ic
h 

Fa
ch

ar
zt

di
pl

om
 

Ö
st

er
re

ic
hi

sc
he

 Ä
rz

te
ka

m
m

er
 

1o  g
en

na
io

 1
99

4 

Po
ls

ka
 

D
yp

lo
m

 u
zy

sk
an

ia
 ty

tu
u 

sp
ec

ja
lis

ty
 

C
en

tru
m

 E
gz

am
in

ów
 M

ed
yc

zn
yc

h 
1o  m

ag
gi

o 
20

04
 

Po
rtu

ga
l 

1.
 

G
ra

u 
de

 a
ss

is
te

nt
e 

 

1.
 

M
in

is
té

rio
 d

a 
Sa

úd
e 

1o  g
en

na
io

 1
98

6 

2.
 

Ti
tu

lo
 d

e 
es

pe
ci

al
is

ta
 

 

2.
 

O
rd

em
 d

os
 M

éd
ic

os
 

Sl
ov

en
ija

 
Po

trd
ilo

 o
 o

pr
av

lje
ne

m
 sp

ec
ia

lis
ti

ne
m

 iz
pi

tu
 

1.
 

M
in

is
trs

tv
o 

za
 z

dr
av

je
 

1o  m
ag

gi
o 

20
04

 

2.
 

Zd
ra

vn
iš

ka
 z

bo
rn

ic
a 

Sl
ov

en
ije

 
Sl

ov
en

sk
o 

D
ip

lo
m

 o
 šp

ec
ia

liz
ác

ii 
Sl

ov
en

sk
á 

zd
ra

vo
tn

íc
ka

 u
ni

ve
rz

ita
 

1o  m
ag

gi
o 

20
04

 

Su
om

i/ 
Fi

nl
an

d 
Er

ik
oi

sl
ää

kä
rin

 tu
tk

in
to

/S
pe

ci
al

lä
ka

re
xa

m
en

 
1.

H
el

si
ng

in
 y

lio
pi

st
o/

H
el

si
ng

fo
rs

 u
ni

ve
rs

ite
t 

1o  g
en

na
io

 1
99

4 

2.
 

K
uo

pi
on

 y
lio

pi
st

o 

3.
 

O
ul

un
 y

lio
pi

st
o 

4.
 

Ta
m

pe
re

en
 y

lio
pi

st
o 

5.
 

Tu
ru

n 
yl

io
pi

st
o 

Sv
er

ig
e 

B
ev

is
 o

m
 sp

ec
ia

lk
om

pe
te

ns
 so

m
 lä

ka
re

, u
tfä

rd
at

 a
v 

So
ci

al
st

yr
el

se
n 

So
ci

al
st

yr
el

se
n 

1o  g
en

na
io

 1
99

4 

U
ni

te
d 

K
in

gd
om

 
C

er
tif

ic
at

e 
of

 C
om

pl
et

io
n 

of
 sp

ec
ia

lis
t t

ra
in

in
g 

C
om

pe
te

nt
 a

ut
ho

rit
y 

20
 d

ic
em

br
e 

19
76

 

 



—  60  —

Supplemento ordinario n. 83/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 26110-11-2014

 

5.
1.

3.
  D

en
om

in
az

io
ni

 d
el

le
 fo

rm
az

io
ni

 m
ed

ic
he

 sp
ec

ia
liz

za
te

 

Pa
es

e 
A

ne
st

es
ia

 
D

ur
at

a 
m

in
im

a 
de

lla
 fo

rm
az

io
ne

: 3
 a

nn
i 

C
hi

ru
rg

ia
 g

en
er

al
e 

D
ur

at
a 

m
in

im
a 

de
lla

 fo
rm

az
io

ne
: 5

 a
nn

i 

D
en

om
in

az
io

ne
 

D
en

om
in

az
io

ne
 

B
el

gi
qu

e/
B

el
gi

ë/
B

el
gi

en
 

A
ne

st
hé

si
e-

ré
an

im
at

io
n/

A
ne

st
he

si
e 

re
an

im
at

ie
 

C
hi

ru
rg

ie
/H

ee
lk

un
de

 

es
ká

 re
pu

bl
ik

a 
A

ne
st

ez
io

lo
gi

e 
a 

re
su

sc
ita

ce
 

C
hi

ru
rg

ie
 

D
an

m
ar

k 
A

næ
st

es
io

lo
gi

 
K

iru
rg

i e
ls

le
r k

iru
rg

is
ke

 sy
gd

om
m

e 

D
eu

ts
ch

la
nd

 
A

nä
st

he
si

ol
og

ie
 

(A
llg

em
ei

ne
) C

hi
ru

rg
ie

 

Ee
st

i 
A

ne
st

es
io

lo
og

ia
 

Ü
ld

ki
ru

rg
ia

 

 
v

o
o

 
o

 

Es
pa

ña
 

A
ne

st
es

io
lo

gí
a 

y 
R

ea
ni

m
ac

ió
n 

C
iru

gí
a 

ge
ne

ra
l y

 d
el

 a
pa

ra
to

 d
ig

es
tiv

o 

Fr
an

ce
 

A
ne

st
hé

si
ol

og
ie

-R
éa

ni
m

at
io

n 
ch

iru
rg

ic
al

e 
C

hi
ru

rg
ie

 g
én

ér
al

e 

H
rv

at
sk

a 
An

es
tez

io
lo

gi
ja

, r
ea

ni
ma

to
lo

gi
ja

   i
   i

nt
en

ziv
na

 m
ed

ic
in

a 
  

O
p

a  
ki

ru
rg

ija
 

Ir
el

an
d 

A
na

es
th

es
ia

 
G

en
er

al
 su

rg
er

y 

Ita
lia

 
A

ne
st

es
ia

 e
 ri

an
im

az
io

ne
 

C
hi

ru
rg

ia
 g

en
er

al
e 

 
 

 
 

La
tv

ija
 

A
ne

st
ez

io
lo

ija
 u

n 
re

an
im

at
ol

o
ija

 
iru

r
ija

 

Li
et

uv
a 

A
ne

st
ez

io
lo

gi
ja

 re
an

im
at

ol
og

ija
 

C
hi

ru
rg

ija
 

Lu
xe

m
bo

ur
g 

A
ne

st
hé

si
e-

ré
an

im
at

io
n 

C
hi

ru
rg

ie
 g

én
ér

al
e 

M
ag

ya
ro

rs
zá

g 
A

ne
sz

te
zi

ol
óg

ia
 é

s i
nt

en
zí

v 
te

rá
pi

a 
Se

bé
sz

et
 

M
al

ta
 

A
ne

st
e

ija
 u

 K
ur

a 
In

te
ns

iv
a 

K
iru

r
ija

 
en

er
al

i 

N
ed

er
la

nd
 

A
ne

st
he

si
ol

og
ie

 
H

ee
lk

un
de

 

Ö
st

er
re

ic
h 

A
nä

st
he

si
ol

og
ie

 u
nd

 In
te

ns
iv

m
ed

iz
in

 
C

hi
ru

rg
ie

 

Po
ls

ka
 

A
ne

st
ez

jo
lo

gi
a 

i i
nt

en
sy

w
na

 te
ra

pi
a 

C
hi

ru
rg

ia
 o

gó
ln

a 

Po
rtu

ga
l 

A
ne

st
es

io
lo

gi
a 

C
iru

rg
ia

 g
er

al
 

Sl
ov

en
ija

 
A

ne
st

ez
io

lo
gi

ja
, r

ea
ni

m
at

ol
og

ija
 in

 p
er

io
pe

ra
tiv

na
 in

te
nz

iv
na

 m
ed

ic
in

a 
Sp

lo
šn

a 
ki

ru
rg

ija
 

 



—  61  —

Supplemento ordinario n. 83/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 26110-11-2014

 

Sl
ov

en
sk

o 
A

ne
st

éz
io

ló
gi

a 
a 

in
te

nz
ív

na
 m

ed
ic

ín
a 

C
hi

ru
rg

ia
 

Su
om

i/F
in

la
nd

 
A

ne
st

es
io

lo
gi

a 
ja

 te
ho

ho
ito

/A
ne

st
es

io
lo

gi
 o

ch
 in

te
ns

iv
vå

rd
 

Y
le

is
ki

ru
rg

ia
/A

llm
än

 k
iru

rg
i 

Sv
er

ig
e 

A
ne

st
es

i o
ch

 in
te

ns
iv

vå
rd

 
K

iru
rg

i 

U
ni

te
d 

K
in

gd
om

 
A

na
es

th
et

ic
s 

G
en

er
al

 su
rg

er
y 

 

Pa
es

e 
N

eu
ro

ch
ir

ur
gi

a 
D

ur
at

a 
m

in
im

a 
de

lla
 fo

rm
az

io
ne

: 5
 a

nn
i 

O
st

et
ri

ci
a 

e 
gi

ne
co

lo
gi

a 
D

ur
at

a 
m

in
im

a 
de

lla
 fo

rm
az

io
ne

: 4
 a

nn
i 

D
en

om
in

az
io

ne
 

D
en

om
in

az
io

ne
 

B
el

gi
qu

e/
B

el
gi

ë/
 B

el
gi

en
 

N
eu

ro
ch

iru
rg

ie
 

G
yn

éc
ol

og
ie

 —
 o

bs
té

tri
qu

e/
G

yn
ae

co
lo

gi
e 

en
 v

er
lo

sk
un

de
 

es
ká

 re
pu

bl
ik

a 
N

eu
ro

ch
iru

rg
ie

 
G

yn
ek

ol
og

ie
 a

 p
or

od
ni

ct
ví

 

D
an

m
ar

k 
N

eu
ro

ki
ru

rg
i e

lle
r k

iru
rg

is
ke

 n
er

ve
sy

gd
om

m
e 

G
yn

æ
ko

lo
gi

 o
g 

ob
st

et
rik

 e
lle

r k
vi

nd
es

yg
do

m
m

e 
og

 fø
ds

el
sh

jæ
lp

 

D
eu

ts
ch

la
nd

 
N

eu
ro

ch
iru

rg
ie

 
Fr

au
en

he
ilk

un
de

 u
nd

 G
eb

ur
ts

hi
lfe

 

Ee
st

i 
N

eu
ro

ki
ru

rg
ia

 
Sü

nn
itu

sa
bi

 ja
 g

ün
ek

ol
oo

gi
a 

 
o

o
 

-
v

o
o

 

Es
pa

ña
 

N
eu

ro
ci

ru
gí

a 
O

bs
te

tri
ci

a 
y 

gi
ne

co
lo

gí
a 

Fr
an

ce
 

N
eu

ro
ch

iru
rg

ie
 

G
yn

éc
ol

og
ie

 —
 o

bs
té

tri
qu

e 

H
rv

at
sk

a  
N

eu
ro

ki
ru

rg
ija

 
Gi

ne
ko

1o
gi

ja
 i 

op
st

et
ri

ci
ja

 

Ir
el

an
d 

N
eu

ro
su

rg
er

y 
O

bs
te

tri
cs

 a
nd

 g
yn

ae
co

lo
gy

 

Ita
lia

 
N

eu
ro

ch
iru

rg
ia

 
G

in
ec

ol
og

ia
 e

 o
st

et
ric

ia
 

 
 

 —
 

 

La
tv

ija
 

N
ei

ro
iru

r
ija

 
G

in
ek

ol
o

ija
 u

n 
dz

em
dn

ie
c

ba
 

Li
et

uv
a 

N
eu

ro
ch

iru
rg

ija
 

A
ku

še
rij

a 
gi

ne
ko

lo
gi

ja
 

Lu
xe

m
bo

ur
g 

N
eu

ro
ch

iru
rg

ie
 

G
yn

éc
ol

og
ie

 —
 o

bs
té

tri
qu

e 

M
ag

ya
ro

rs
zá

g 
Id

eg
se

bé
sz

et
 

Sz
ül

és
ze

t-n
gy

óg
yá

sz
at

 

 



—  62  —

Supplemento ordinario n. 83/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 26110-11-2014

 

M
al

ta
 

N
ew

ro
ki

ru
r

ija
 

O
st

et
ri

ja
 u

 
in

ek
ol

o
ija

 

N
ed

er
la

nd
 

N
eu

ro
ch

iru
rg

ie
 

V
er

lo
sk

un
de

 e
n 

gy
na

ec
ol

og
ie

 

Ö
st

er
re

ic
h 

N
eu

ro
ch

iru
rg

ie
 

Fr
au

en
he

ilk
un

de
 u

nd
 G

eb
ur

ts
hi

lfe
 

Po
ls

ka
 

N
eu

ro
ch

iru
rg

ia
 

Po
o

ni
ct

w
o 

i g
in

ek
ol

og
ia

 

Po
rtu

ga
l 

N
eu

ro
ci

ru
rg

ia
 

G
in

ec
ol

og
ia

 e
 o

bs
te

tri
ci

a 

Sl
ov

en
ija

 
N

ev
ro

ki
ru

rg
ija

 
G

in
ek

ol
og

ija
 in

 p
or

od
ni

št
vo

 

Sl
ov

en
sk

o 
N

eu
ro

ch
iru

rg
ia

 
G

yn
ek

ol
óg

ia
 a

 p
ôr

od
ní

ct
vo

 

Su
om

i/F
in

la
nd

 
N

eu
ro

ki
ru

rg
ia

/N
eu

ro
ki

ru
rg

i 
N

ai
st

en
ta

ud
it 

ja
 sy

nn
yt

yk
se

t/K
vi

nn
os

ju
kd

om
ar

 o
ch

 fö
rlo

ss
ni

ng
ar

 

Sv
er

ig
e 

N
eu

ro
ki

ru
rg

i 
O

bs
te

tri
k 

oc
h 

gy
ne

ko
lo

gi
 

U
ni

te
d 

K
in

gd
om

 
N

eu
ro

su
rg

er
y 

O
bs

te
tri

cs
 a

nd
 g

yn
ae

co
lo

gy
 

 

 



—  63  —

Supplemento ordinario n. 83/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 26110-11-2014

 

 

Pa
es

e 
M

ed
ic

in
a 

ge
ne

ra
le

 (i
nt

er
na

) 
D

ur
at

a 
m

in
im

a 
de

lla
 fo

rm
az

io
ne

: 5
 a

nn
i 

O
ft

al
m

ol
og

ia
 

D
ur

at
a 

m
in

im
a 

de
lla

 fo
rm

az
io

ne
: 3

 a
nn

i 

D
en

om
in

az
io

ne
 

D
en

om
in

az
io

ne
 

B
el

gi
qu

e/
B

el
gi

ë/
B

el
gi

en
 

M
éd

ec
in

e 
in

te
rn

e/
In

w
en

di
ge

 g
en

ee
sk

un
de

 
O

ph
ta

lm
ol

og
ie

/O
fta

lm
ol

og
ie

 

es
ká

 re
pu

bl
ik

a 
V

ni
tn

í l
ék

a
st

ví
 

O
fta

lm
ol

og
ie

 

D
an

m
ar

k 
In

te
rn

 m
ed

ic
in

 
O

fta
lm

ol
og

i e
lle

r ø
je

ns
yg

do
m

m
e 

D
eu

ts
ch

la
nd

 
In

ne
re

 M
ed

iz
in

 
A

ug
en

he
ilk

un
de

 

Ee
st

i 
Si

se
ha

ig
us

ed
 

O
fta

lm
ol

oo
gi

a 

 
o

o
 

o
o

 

Es
pa

ña
 

M
ed

ic
in

a 
in

te
rn

a 
O

fta
lm

ol
og

ía
 

Fr
an

ce
 

M
éd

ec
in

e 
in

te
rn

e 
O

ph
ta

lm
ol

og
ie

 
H

rv
at

sk
a  

 
O

pc
a 

 in
ter

na
  m

ed
i

in
a 

O
fta

lm
ol

og
ija

  i  o
pt

om
et

rij
a 

Ir
el

an
d 

G
en

er
al

 m
ed

ic
in

e 
O

ph
th

al
m

ic
 su

rg
er

y 

Ita
lia

 
M

ed
ic

in
a 

in
te

rn
a 

O
fta

lm
ol

og
ia

 

 
o

o
 

 

La
tv

ija
 

In
te

rn
 m

ed
ic

na
 

O
fta

lm
ol

o
ija

 

Li
et

uv
a 

V
id

au
s l

ig
os

 
O

fta
lm

ol
og

ija
 

Lu
xe

m
bo

ur
g 

M
éd

ec
in

e 
in

te
rn

e 
O

ph
ta

lm
ol

og
ie

 

M
ag

ya
ro

rs
zá

g 
B

el
gy

óg
yá

sz
at

 
Sz

em
és

ze
t 

M
al

ta
 

M
ed

i
in

a 
In

te
rn

a 
O

fta
lm

ol
o

ija
 

N
ed

er
la

nd
 

In
te

rn
e 

ge
ne

es
ku

nd
e 

O
og

he
el

ku
nd

e 

Ö
st

er
re

ic
h 

In
ne

re
 M

ed
iz

in
 

A
ug

en
he

ilk
un

de
 u

nd
 O

pt
om

et
rie

 

Po
ls

ka
 

C
ho

ro
by

 w
ew

n
trz

ne
 

O
ku

lis
ty

ka
 

Po
rtu

ga
l 

M
ed

ic
in

a 
in

te
rn

a 
O

fta
lm

ol
og

ia
 

 



—  64  —

Supplemento ordinario n. 83/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 26110-11-2014

 

Sl
ov

en
ija

 
In

te
rn

a 
m

ed
ic

in
a 

O
fta

lm
ol

og
ija

 

Sl
ov

en
sk

o 
V

nú
to

rn
é 

le
ká

rs
tv

o 
O

fta
lm

ol
óg

ia
 

Su
om

i/F
in

la
nd

 
Si

sä
ta

ud
it/

In
re

 m
ed

ic
in

 
Si

lm
ät

au
di

t/Ö
go

ns
ju

kd
om

ar
 

Sv
er

ig
e 

In
te

rn
m

ed
ic

in
 

Ö
go

ns
ju

kd
om

ar
 (o

fta
lm

ol
og

i) 

U
ni

te
d 

K
in

gd
om

 
G

en
er

al
 (i

nt
er

na
l) 

m
ed

ic
in

e 
O

ph
th

al
m

ol
og

y 

 

Pa
es

e 
O

to
ri

no
la

ri
ng

oi
at

ri
a 

D
ur

at
a 

m
in

im
a 

de
lla

 fo
rm

az
io

ne
: 3

 a
nn

i 
Pe

di
at

ri
a 

D
ur

at
a 

m
in

im
a 

de
lla

 fo
rm

az
io

ne
: 4

 a
nn

i 

D
en

om
in

az
io

ne
 

D
en

om
in

az
io

ne
 

B
el

gi
qu

e/
B

el
gi

ë/
B

el
gi

en
 

O
to

-r
hi

no
-la

ry
ng

ol
og

ie
/O

to
rh

in
ol

ar
yn

go
lo

gi
e 

Pé
di

at
rie

/P
ed

ia
tri

e 

es
ká

 re
pu

bl
ik

a 
O

to
rin

ol
ar

yn
go

lo
gi

e 
D

ts
ké

 lé
ka

st
ví

 

D
an

m
ar

k 
O

to
-r

hi
no

-la
ry

ng
ol

og
i e

lle
r ø

re
-n

æ
se

-h
al

ss
yg

do
m

m
e 

Pæ
di

at
ri 

el
le

r s
yg

do
m

m
e 

ho
s b

ør
n 

D
eu

ts
ch

la
nd

 
H

al
s-

N
as

en
-O

hr
en

he
ilk

un
de

 
K

in
de

r-
 u

nd
 Ju

ge
nd

m
ed

iz
in

 

Ee
st

i 
O

to
rin

ol
ar

ün
go

lo
og

ia
 

Pe
di

aa
tri

a 

 
o

vo
o

o
 

 

Es
pa

ña
 

O
to

rr
in

ol
ar

in
go

lo
gí

a 
Pe

di
at

ría
 y

 su
s á

re
as

 e
sp

ec
ífi

ca
s 

Fr
an

ce
 

O
to

-r
hi

no
-la

ry
ng

ol
og

ie
 

Pé
di

at
rie

 

H
rv

at
sk

a  
O

to
ri

no
la

ri
ng

ol
 og

ija
 

P
ed

ija
tri

ja
 

Ir
el

an
d 

O
to

la
ry

ng
ol

og
y 

Pa
ed

ia
tri

cs
 

Ita
lia

 
O

to
rin

ol
ar

in
go

ia
tri

a 
Pé

di
at

ria
 

 
 

 

La
tv

ija
 

O
to

la
rin

go
lo

ija
 

Pe
di

at
rij

a 

Li
et

uv
a 

O
to

rin
ol

ar
in

go
lo

gi
ja

 
V

ai
k

 li
go

s 

Lu
xe

m
bo

ur
g 

O
to

-r
hi

no
-la

ry
ng

ol
og

ie
 

Pé
di

at
rie

 

 



—  65  —

Supplemento ordinario n. 83/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 26110-11-2014

 

M
ag

ya
ro

rs
zá

g 
Fü

l-o
rr

-g
ég

eg
yó

gy
ás

za
t 

C
se

cs
em

- é
s g

ye
rm

ek
gy

óg
yá

sz
at

 

M
al

ta
 

O
to

rin
ol

ar
in

go
lo

ija
 

Pe
dj

at
rij

a 

N
ed

er
la

nd
 

K
ee

l-,
 n

eu
s-

 e
n 

oo
rh

ee
lk

un
de

 
K

in
de

rg
en

ee
sk

un
de

 

Ö
st

er
re

ic
h 

H
al

s-
, N

as
en

- u
nd

 O
hr

en
kr

an
kh

ei
te

n 
K

in
de

r-
 u

nd
 Ju

ge
nd

he
ilk

un
de

 

Po
ls

ka
 

O
to

ry
no

la
ry

ng
ol

og
ia

 
Pe

di
at

ria
 

Po
rtu

ga
l 

O
to

rr
in

ol
ar

in
go

lo
gi

a 
Pe

di
at

ria
 

Sl
ov

en
ija

 
O

to
rin

ol
ar

in
go

ló
gi

ja
 

Pe
di

at
rij

a 

Sl
ov

en
sk

o 
O

to
rin

ol
ar

yn
go

ló
gi

a 
Pe

di
at

ria
 

Su
om

i/F
in

la
nd

 
K

or
va

-, 
ne

nä
- j

a 
ku

rk
ku

ta
ud

it/
Ö

ro
n-

, n
äs

- o
ch

 h
al

ss
ju

kd
om

ar
 

La
st

en
ta

ud
it/

B
ar

ns
ju

kd
om

ar
 

Sv
er

ig
e 

Ö
ro

n-
, n

äs
- o

ch
 h

al
ss

ju
kd

om
ar

 (o
to

-r
hi

no
-la

ry
ng

ol
og

i) 
B

ar
n-

 o
ch

 u
ng

do
m

sm
ed

ic
in

 

U
ni

te
d 

K
in

gd
om

 
O

to
la

ry
ng

ol
og

y 
Pa

ed
ia

tri
cs

 

 

Pa
es

e 
M

al
at

tie
 d

el
l’a

pp
ar

at
o 

re
sp

ir
at

or
io

 
D

ur
at

a 
m

in
im

a 
de

lla
 fo

rm
az

io
ne

: 4
 a

nn
i 

U
ro

lo
gi

a 
D

ur
at

a 
m

in
im

a 
de

lla
 fo

rm
az

io
ne

: 5
 a

nn
i 

D
en

om
in

az
io

ne
 

D
en

om
in

az
io

ne
 

B
el

gi
qu

e/
B

el
gi

ë/
 B

el
gi

en
 

Pn
eu

m
ol

og
ie

 
U

ro
lo

gi
e 

es
ká

 re
pu

bl
ik

a 
Tu

be
rk

ul
óz

a 
a 

re
sp

ira
ní

 n
em

oc
i 

U
ro

lo
gi

e 

D
an

m
ar

k 
M

ed
ic

in
sk

e 
lu

ng
es

yg
do

m
m

e 
U

ro
lo

gi
 e

lle
r u

rin
ve

je
ne

s k
iru

rg
is

ke
 sy

gd
om

m
e 

D
eu

ts
ch

la
nd

 
Pn

eu
m

ol
og

ie
 

U
ro

lo
gi

e 

Ee
st

i 
Pu

lm
on

ol
oo

gi
a 

U
ro

lo
og

ia
 

 
o

o
- 

v
ov

o
o

 
o

o
 

Es
pa

ña
 

N
eu

m
ol

og
ía

 
U

ro
lo

gí
a 

Fr
an

ce
 

Pn
eu

m
ol

og
ie

 
U

ro
lo

gi
e 

H
rv

at
sk

a 
Pu

lm
ol

og
ija

 
U

ro
lo

gi
ja

 

 



—  66  —

Supplemento ordinario n. 83/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 26110-11-2014

 

Ir
el

an
d 

R
es

pi
ra

to
ry

 m
ed

ic
in

e 
U

ro
lo

gy
 

Ita
lia

 
M

al
at

tie
 d

el
l'a

pp
ar

at
o 

re
sp

ira
to

rio
 

U
ro

lo
gi

a 

 
 —

 
 

 

La
tv

ija
 

Ft
iz

io
pn

ei
m

on
ol

o
ija

 
U

ro
lo

ija
 

Li
et

uv
a 

Pu
lm

on
ol

og
ija

 
U

ro
lo

gi
ja

 

Lu
xe

m
bo

ur
g 

Pn
eu

m
ol

og
ie

 
U

ro
lo

gi
e 

M
ag

ya
ro

rs
zá

g 
Tü

d
gy

óg
yá

sz
at

 
U

ro
ló

gi
a 

M
al

ta
 

M
ed

i
in

a 
R

es
pi

ra
to

rja
 

U
ro

lo
ija

 

N
ed

er
la

nd
 

Lo
ng

zi
ek

te
n 

en
 tu

be
rc

ul
os

e 
U

ro
lo

gi
e 

Ö
st

er
re

ic
h 

Lu
ng

en
kr

an
kh

ei
te

n 
U

ro
lo

gi
e 

Po
ls

ka
 

C
ho

ro
by

 p
uc

 
U

ro
lo

gi
a 

Po
rtu

ga
l 

Pn
eu

m
ol

og
ia

 
U

ro
lo

gi
a 

Sl
ov

en
ija

 
Pn

ev
m

ol
og

ija
 

U
ro

lo
gi

ja
 

Sl
ov

en
sk

o 
Pn

eu
m

ol
óg

ia
 a

 ft
iz

eo
ló

gi
a 

U
ro

ló
gi

a 

Su
om

i/F
in

la
nd

 
K

eu
hk

os
ai

ra
ud

et
 ja

 a
lle

rg
ol

og
ia

/L
un

gs
ju

kd
om

ar
 o

ch
 a

lle
rg

ol
og

i 
U

ro
lo

gi
a/

U
ro

lo
gi

 

Sv
er

ig
e 

Lu
ng

sj
uk

do
m

ar
 (p

ne
um

ol
og

i) 
U

ro
lo

gi
 

U
ni

te
d 

K
in

gd
om

 
R

es
pi

ra
to

ry
 m

ed
ic

in
e 

U
ro

lo
gy

 

 

Pa
es

e 
O

rt
op

ed
ia

 
D

ur
at

a 
m

in
im

a 
de

lla
 fo

rm
az

io
ne

: 5
 a

nn
i 

A
na

to
m

ia
 p

at
ol

og
ic

a 
D

ur
at

a 
m

in
im

a 
de

lla
 fo

rm
az

io
ne

: 4
 a

nn
i 

D
en

om
in

az
io

ne
 

D
en

om
in

az
io

ne
 

B
el

gi
qu

e/
B

el
gi

ë/
B

el
gi

en
 

C
hi

ru
rg

ie
 o

rth
op

éd
iq

ue
/O

rth
op

ed
is

ch
e 

he
el

ku
nd

e 
A

na
to

m
ie

 p
at

ho
lo

gi
qu

e/
Pa

th
ol

og
is

ch
e 

an
at

om
ie

 

es
ká

 re
pu

bl
ik

a 
O

rto
pe

di
e 

Pa
to

lo
gi

ck
á 

an
at

om
ie

 

D
an

m
ar

k 
O

rto
pæ

di
sk

 k
iru

rg
i 

Pa
to

lo
gi

sk
 a

na
to

m
i e

lle
r v

æ
vs

- o
g 

ce
lle

un
de

rs
øg

el
se

r 

 



—  67  —

Supplemento ordinario n. 83/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 26110-11-2014

 

D
eu

ts
ch

la
nd

 
O

rth
op

äd
ie

 (u
nd

 U
nf

al
lc

hi
ru

rg
ie

) 
Pa

th
ol

og
ie

 

Ee
st

i 
O

rto
pe

ed
ia

 
Pa

to
lo

og
ia

 

 
o

 
o

o
 

v
o

 

Es
pa

ña
 

C
iru

gí
a 

or
to

pé
di

ca
 y

 tr
au

m
at

ol
og

ía
 

A
na

to
m

ía
 p

at
ol

óg
ic

a 

Fr
an

ce
 

C
hi

ru
rg

ie
 o

rth
op

éd
iq

ue
 e

t t
ra

um
at

ol
og

ie
 

A
na

to
m

ie
 e

t c
yt

ol
og

ie
 p

at
ho

lo
gi

qu
es

 

H
tv

at
sk

a  
O

rt
op

ed
ija

  i
 tr

au
m

at
ol

og
ija

 
Pa

to
lo

gi
ja

 

Ir
el

an
d 

Tr
au

m
a 

an
d 

or
th

op
ae

di
c 

su
rg

er
y 

M
or

bi
d 

an
at

om
y 

an
d 

hi
st

op
at

ho
lo

gy
 

Ita
lia

 
O

rto
pe

di
a 

e 
tra

um
at

ol
og

ia
 

A
na

to
m

ia
 p

at
ol

og
ic

a 

 
 

 —
 

 

La
tv

ija
 

Tr
au

m
at

ol
o

ija
 u

n 
or

to
p

di
ja

 
Pa

to
lo

ija
 

Li
et

uv
a 

O
rto

pe
di

ja
 tr

au
m

at
ol

og
ija

 
Pa

to
lo

gi
ja

 

Lu
xe

m
bo

ur
g 

O
rth

op
éd

ie
 

A
na

to
m

ie
 p

at
ho

lo
gi

qu
e 

M
ag

ya
ro

rs
zá

g 
O

rto
pé

di
a 

Pa
to

ló
gi

a 

M
al

ta
 

K
iru

r
ija

 O
rto

pe
di

ka
 

Is
to

pa
to

lo
ija

 

N
ed

er
la

nd
 

O
rth

op
ed

ie
 

Pa
th

ol
og

ie
 

Ö
st

er
re

ic
h 

O
rth

op
äd

ie
 u

nd
 O

rth
op

äd
is

ch
e 

C
hi

ru
rg

ie
 

Pa
th

ol
og

ie
 

Po
ls

ka
 

O
rto

pe
di

a 
i t

ra
um

at
ol

og
ia

 n
ar

z
du

 ru
ch

u 
Pa

to
m

or
fo

lo
gi

a 

Po
rtu

ga
l 

O
rto

pe
di

a 
A

na
to

m
ia

 p
at

ol
og

ic
a 

Sl
ov

en
ija

 
O

rto
pe

ds
ka

 k
iru

rg
ija

 
A

na
to

m
sk

a 
pa

to
lo

gi
ja

 in
 c

ito
pa

to
lo

gi
ja

 

Sl
ov

en
sk

o 
O

rto
pé

di
a 

Pa
to

lo
gi

ck
á 

an
at

óm
ia

 

Su
om

i/F
in

la
nd

 
O

rto
pe

di
a 

ja
 tr

au
m

at
ol

og
ia

/O
rto

pe
di

 o
ch

 tr
au

m
at

ol
og

i 
Pa

to
lo

gi
a/

Pa
to

lo
gi

 

Sv
er

ig
e 

O
rto

pe
di

 
K

lin
is

k 
pa

to
lo

gi
 

U
ni

te
d 

K
in

gd
om

 
Tr

au
m

a 
an

d 
or

th
op

ae
di

c 
su

rg
er

y 
H

is
to

pa
th

ol
og

y 

 

 



—  68  —

Supplemento ordinario n. 83/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 26110-11-2014

 

Pa
es

e 
N

eu
ro

lo
gi

a 
D

ur
at

a 
m

in
im

a 
de

lla
 fo

rm
az

io
ne

: 4
 a

nn
i 

Ps
ic

hi
at

ri
a 

D
ur

at
a 

m
in

im
a 

de
lla

 fo
rm

az
io

ne
: 4

 a
nn

i 

D
en

om
in

az
io

ne
 

D
en

om
in

az
io

ne
 

B
el

gi
qu

e/
B

el
gi

ë/
B

el
gi

en
 

N
eu

ro
lo

gi
e 

Ps
yc

hi
at

rie
 d

e 
l'a

du
lte

/V
ol

w
as

se
n 

ps
yc

hi
at

rie
 

es
ká

 re
pu

bl
ik

a 
N

eu
ro

lo
gi

e 
Ps

yc
hi

at
rie

 

D
an

m
ar

k 
N

eu
ro

lo
gi

 e
lle

r m
ed

ic
in

sk
e 

ne
rv

es
yg

do
m

m
e 

Ps
yk

ia
tri

 

D
eu

ts
ch

la
nd

 
N

eu
ro

lo
gi

e 
Ps

yc
hi

at
rie

 u
nd

 P
sy

ch
ot

he
ra

pi
e 

Ee
st

i 
N

eu
ro

lo
og

ia
 

Ps
üh

hi
aa

tri
a 

 
o

o
 

 

Es
pa

ña
 

N
eu

ro
lo

gí
a 

Ps
iq

ui
at

ría
 

Fr
an

ce
 

N
eu

ro
lo

gi
e 

Ps
yc

hi
at

rie
 

Hr
va

tsk
a  

N
eu

ro
lo

gi
ja

 
Ps

ih
ija

tr
ija

 
Ir

el
an

d 
N

eu
ro

lo
gy

 
Ps

yc
hi

at
ry

 

Ita
lia

 
N

eu
ro

lo
gi

a 
Ps

ic
hi

at
ria

 

 
 

 

La
tv

ija
 

N
ei

ro
lo

ija
 

Ps
ih

ia
tri

ja
 

Li
et

uv
a 

N
eu

ro
lo

gi
ja

 
Ps

ic
hi

at
rij

a 

Lu
xe

m
bo

ur
g 

N
eu

ro
lo

gi
e 

Ps
yc

hi
at

rie
 

M
ag

ya
ro

rs
zá

g 
N

eu
ro

ló
gi

a 
Ps

zi
ch

iá
tri

a 

M
al

ta
 

N
ew

ro
lo

ija
 

Ps
ik

ja
tri

ja
 

N
ed

er
la

nd
 

N
eu

ro
lo

gi
e 

Ps
yc

hi
at

rie
 

Ö
st

er
re

ic
h 

N
eu

ro
lo

gi
e 

Ps
yc

hi
at

rie
 

Po
ls

ka
 

N
eu

ro
lo

gi
a 

Ps
yc

hi
at

ria
 

Po
rtu

ga
l 

N
eu

ro
lo

gi
a 

Ps
iq

ui
at

ria
 

Sl
ov

en
ija

 
N

ev
ro

lo
gi

ja
 

Ps
ih

ia
tri

ja
 

Sl
ov

en
sk

o 
N

eu
ro

ló
gi

a 
Ps

yc
hi

at
ria

 

 



—  69  —

Supplemento ordinario n. 83/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 26110-11-2014

 

Su
om

i/F
in

la
nd

 
N

eu
ro

lo
gi

a/
N

eu
ro

lo
gi

 
Ps

yk
ia

tri
a/

Ps
yk

ia
tri

 

Sv
er

ig
e 

N
eu

ro
lo

gi
 

Ps
yk

ia
tri

 

U
ni

te
d 

K
in

gd
om

 
N

eu
ro

lo
gy

 
G

en
er

al
 p

sy
ch

ia
try

 

 

Pa
es

e 
R

ad
io

di
ag

no
st

ic
a 

D
ur

at
a 

m
in

im
a 

de
lla

 fo
rm

az
io

ne
: 4

 a
nn

i 
R

ad
io

te
ra

pi
a 

D
ur

at
a 

m
in

im
a 

de
lla

 fo
rm

az
io

ne
: 4

 a
nn

i 

D
en

om
in

az
io

ne
 

D
en

om
in

az
io

ne
 

B
el

gi
qu

e/
B

el
gi

ë/
B

el
gi

en
 

R
ad

io
di

ag
no

st
ic

/R
ön

tg
en

di
ag

no
se

 
R

ad
io

th
ér

ap
ie

-o
nc

ol
og

ie
/R

ad
io

th
er

ap
ie

-o
nc

ol
og

ie
 

es
ká

 re
pu

bl
ik

a 
R

ad
io

lo
gi

e 
a 

zo
br

az
ov

ac
í m

et
od

y 
R

ad
ia

ní
 o

nk
ol

og
ie

 

D
an

m
ar

k 
D

ia
gn

os
tik

 ra
di

ol
og

i e
lle

r r
øn

tg
en

un
de

rs
øg

el
se

 
O

nk
ol

og
i 

D
eu

ts
ch

la
nd

 
(D

ia
gn

os
tis

ch
e)

 R
ad

io
lo

gi
e 

St
ra

hl
en

th
er

ap
ie

 

Ee
st

i 
R

ad
io

lo
og

ia
 

O
nk

ol
oo

gi
a 

 
vo

v
 

vo
 —

 
 

Es
pa

ña
 

R
ad

io
di

ag
nó

st
ic

o 
O

nc
ol

og
ía

 ra
di

ot
er

áp
ic

a 

Fr
an

ce
 

R
ad

io
di

ag
no

st
ic

 e
t i

m
ag

er
ie

 m
éd

ic
al

e 
O

nc
ol

og
ie

 ra
di

ot
hé

ra
pi

qu
e 

H
rv

at
sk

a  
Kl

in
i

ka
  r

ad
io

lo
gi

ja
 

O
nk

ol
og

ija
  i 

 ra
di

ot
er

ap
ija

 
Ir

el
an

d 
D

ia
gn

os
tic

 ra
di

ol
og

y 
R

ad
ia

tio
n 

on
co

lo
gy

 

Ita
lia

 
R

ad
io

di
ag

no
st

ic
a 

R
ad

io
te

ra
pi

a 

 
 

 
 

La
tv

ija
 

D
ia

gn
os

tis
k

 ra
di

ol
o

ija
 

Te
ra

pe
iti

sk
 ra

di
ol

o
ija

 

Li
et

uv
a 

R
ad

io
lo

gi
ja

 
O

nk
ol

og
ija

 ra
di

ot
er

ap
ija

 

Lu
xe

m
bo

ur
g 

R
ad

io
di

ag
no

st
ic

 
R

ad
io

th
ér

ap
ie

 

M
ag

ya
ro

rs
zá

g 
R

ad
io

ló
gi

a 
Su

gá
rte

rá
pi

a 

M
al

ta
 

R
ad

jo
lo

ija
 

O
nk

ol
o

ija
 u

 R
ad

jo
te

ra
pi

ja
 

 



—  70  —

Supplemento ordinario n. 83/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 26110-11-2014

 

N
ed

er
la

nd
 

R
ad

io
lo

gi
e 

R
ad

io
th

er
ap

ie
 

Ö
st

er
re

ic
h 

M
ed

iz
in

is
ch

e 
R

ad
io

lo
gi

e-
D

ia
gn

os
tik

 
St

ra
hl

en
th

er
ap

ie
 - 

R
ad

io
on

ko
lo

gi
e 

Po
ls

ka
 

R
ad

io
lo

gi
a 

i d
ia

gn
os

ty
ka

 o
br

az
ow

a 
R

ad
io

te
ra

pi
a 

on
ko

lo
gi

cz
na

 

Po
rtu

ga
l 

R
ad

io
di

ag
nó

st
ic

o 
R

ad
io

te
ra

pi
a 

Sl
ov

en
ija

 
R

ad
io

lo
gi

ja
 

R
ad

io
te

ra
pi

ja
 in

 o
nk

ol
og

ija
 

Sl
ov

en
sk

o 
R

ád
io

ló
gi

a 
R

ad
ia

ná
 o

nk
ol

óg
ia

 

Su
om

i/F
in

la
nd

 
R

ad
io

lo
gi

a/
R

ad
io

lo
gi

 
Sy

öp
ät

au
di

t/C
an

ce
rs

ju
kd

om
ar

 

Sv
er

ig
e 

M
ed

ic
in

sk
 ra

di
ol

og
i 

Tu
m

ör
sj

uk
do

m
ar

 (a
llm

än
 o

nk
ol

og
i) 

U
ni

te
d 

K
in

gd
om

 
C

lin
ic

al
 ra

di
ol

og
y 

C
lin

ic
al

 o
nc

ol
og

y 

 

Pa
es

e 
C

hi
ru

rg
ia

 p
la

st
ic

a 
D

ur
at

a 
m

in
im

a 
de

lla
 fo

rm
az

io
ne

: 5
 a

nn
i 

B
io

lo
gi

a 
cl

in
ic

a 
D

ur
at

a 
m

in
im

a 
de

lla
 fo

rm
az

io
ne

: 4
 a

nn
i 

D
en

om
in

az
io

ne
 

D
en

om
in

az
io

ne
 

B
el

gi
qu

e/
B

el
gi

ë/
B

el
gi

en
C

hi
ru

rg
ie

 p
la

st
iq

ue
, r

ec
on

st
ru

ct
ric

e 
et

 e
st

hé
tiq

ue
/P

la
st

is
ch

e,
 re

co
ns

tru
ct

ie
ve

 e
n 

es
th

et
is

ch
e 

he
el

ku
nd

e
Bi

ol
og

ie
 c

lin
iq

ue
/K

lin
is

ch
e 

bi
ol

og
ie

 

es
ká

 re
pu

bl
ik

a 
Pl

as
tic

ká
 c

hi
ru

rg
ie

 
  

D
an

m
ar

k 
Pl

as
tik

ki
ru

rg
i 

  
D

eu
ts

ch
la

nd
 

Pl
as

tis
ch

e 
(u

nd
 Ä

st
he

tis
ch

e)
 C

hi
ru

rg
ie

 
  

Ee
st

i 
Pl

as
tik

a-
 ja

 re
ko

ns
tru

kt
iiv

ki
ru

rg
ia

 
La

bo
rim

ed
its

iin
 

 
 

o
 

 
 

Es
pa

ña
 

C
iru

gí
a 

pl
ás

tic
a,

 e
st

ét
ic

a 
y 

re
pa

ra
do

ra
 

A
ná

lis
is

 c
lín

ic
os

 

Fr
an

ce
 

C
hi

ru
rg

ie
 p

la
st

iq
ue

, r
ec

on
st

ru
ct

ric
e 

et
 e

st
hé

tiq
ue

 
B

io
lo

gi
e 

m
éd

ic
al

e 
H

rv
at

sk
a  

Pl
as

ti
na

, r
ek

on
str

uk
cij

sk
a  

i   e
st

et
sk

a 
ki

ru
rg

ija
 

 
Ir

el
an

d 
Pl

as
tic

 su
rg

er
y 

  
Ita

lia
 

C
hi

ru
rg

ia
 p

la
st

ic
a 

e 
ric

os
tru

tti
va

 
Pa

to
lo

gi
a 

cl
in

ic
a 

 



—  71  —

Supplemento ordinario n. 83/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 26110-11-2014

 

 
 

 
  

La
tv

ija
 

Pl
as

tis
k

 
iru

r
ija

 
  

Li
et

uv
a 

Pl
as

tin
 ir

 re
ko

ns
tru

kc
in

 c
hi

ru
rg

ija
 

La
bo

ra
to

rin
 m

ed
ic

in
a 

Lu
xe

m
bo

ur
g 

C
hi

ru
rg

ie
 p

la
st

iq
ue

 
B

io
lo

gi
e 

cl
in

iq
ue

 

M
ag

ya
ro

rs
zá

g 
Pl

as
zt

ik
ai

 (é
gé

si
) s

eb
és

ze
t 

O
rv

os
i l

ab
or

at
ór

iu
m

i d
ia

gn
os

zt
ik

a 

M
al

ta
 

K
iru

r
ija

 P
la

st
ik

a 
  

N
ed

er
la

nd
 

Pl
as

tis
ch

e 
C

hi
ru

rg
ie

 
  

Ö
st

er
re

ic
h 

Pl
as

tis
ch

e 
C

hi
ru

rg
ie

 
M

ed
iz

in
is

ch
e 

B
io

lo
gi

e 

Po
ls

ka
 

C
hi

ru
rg

ia
 p

la
st

yc
zn

a 
D

ia
gn

os
ty

ka
 la

bo
ra

to
ry

jn
a 

Po
rtu

ga
l 

C
iru

rg
ia

 p
lá

st
ic

a 
e 

re
co

ns
tru

tiv
a 

Pa
to

lo
gi

a 
cl

ín
ic

a 

Sl
ov

en
ija

 
Pl

as
ti

na
, r

ek
on

st
ru

kc
ijs

ka
 in

 e
st

et
sk

a 
ki

ru
rg

ija
 

  
Sl

ov
en

sk
o 

Pl
as

tic
ká

 c
hi

ru
rg

ia
 

La
bo

ra
tó

rn
a 

m
ed

ic
ín

a 

Su
om

i/F
in

la
nd

 
Pl

as
tii

kk
ak

iru
rg

ia
/P

la
st

ik
ki

ru
rg

i 
  

Sv
er

ig
e 

Pl
as

tik
ki

ru
rg

i 
  

U
ni

te
d 

K
in

gd
om

 
Pl

as
tic

 su
rg

er
y 

  

 

Pa
es

e 
M

ic
ro

bi
ol

og
ia

-b
at

te
ri

ol
og

ic
a 

D
ur

at
a 

m
in

im
a 

de
lla

 fo
rm

az
io

ne
: 4

 a
nn

i 
B

io
ch

im
ic

a 
D

ur
at

a 
m

in
im

a 
de

lla
 fo

rm
az

io
ne

: 4
 a

nn
i 

D
en

om
in

az
io

ne
 

D
en

om
in

az
io

ne
 

B
el

gi
qu

e/
B

el
gi

ë/
 B

el
gi

en
 

  
  

es
ká

 re
pu

bl
ik

a 
Lé

ka
sk

á 
m

ik
ro

bi
ol

og
ie

 
K

lin
ic

ká
 b

io
ch

em
ie

 

D
an

m
ar

k 
K

lin
is

k 
m

ik
ro

bi
ol

og
i 

K
lin

is
k 

bi
ok

em
i 

D
eu

ts
ch

la
nd

 
M

ik
ro

bi
ol

og
ie

 (V
iro

lo
gi

e)
 u

nd
 In

fe
kt

io
ns

ep
id

em
io

lo
gi

e 
La

bo
ra

to
riu

m
sm

ed
iz

in
 

Ee
st

i 
  

  

 



—  72  —

Supplemento ordinario n. 83/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 26110-11-2014

 

 
1.

 
I

 
o

o
o

 
2.

 
o

o
o

 
 

  

Es
pa

ña
 

M
ic

ro
bi

ol
og

ía
 y

 p
ar

as
ito

lo
gí

a 
B

io
qu

ím
ic

a 
cl

ín
ic

a 

Fr
an

ce
 

  
  

H
rv

at
sk

a  
Ki

in
ik

a m
ik

ro
bi

ol
og

ija
 

 

Ir
el

an
d 

M
ic

ro
bi

ol
og

y 
C

he
m

ic
al

 p
at

ho
lo

gy
 

Ita
lia

 
M

ic
ro

bi
ol

og
ia

 e
 v

iro
lo

gi
a 

B
io

ch
im

ic
a 

cl
in

ic
a 

 
 

  
La

tv
ija

 
M

ik
ro

bi
ol

o
ija

 
  

Li
et

uv
a 

  
  

Lu
xe

m
bo

ur
g 

M
ic

ro
bi

ol
og

ie
 

C
hi

m
ie

 b
io

lo
gi

qu
e 

M
ag

ya
ro

rs
zá

g 
O

rv
os

i m
ik

ro
bi

ol
óg

ia
 

  
M

al
ta

 
M

ik
ro

bi
jo

lo
ija

 
Pa

to
lo

ija
 K

im
ik

a 

N
ed

er
la

nd
 

M
ed

is
ch

e 
m

ic
ro

bi
ol

og
ie

 
K

lin
is

ch
e 

ch
em

ie
 

Ö
st

er
re

ic
h 

H
yg

ie
ne

 u
nd

 M
ik

ro
bi

ol
og

ie
 

M
ed

iz
in

is
ch

e 
un

d 
C

he
m

is
ch

e 
La

bo
rd

ia
gn

os
tik

 

Po
ls

ka
 

M
ik

ro
bi

ol
og

ia
 le

ka
rs

ka
 

  
Po

rtu
ga

l 
  

  
Sl

ov
en

ija
 

K
lin

i
na

 m
ik

ro
bi

ol
og

ija
 

M
ed

ic
in

sk
a 

bi
ok

em
ija

 

Sl
ov

en
sk

o 
K

lin
ic

ká
 m

ik
ro

bi
ol

óg
ia

 
K

lin
ic

ká
 b

io
ch

ém
ia

 

Su
om

i/F
in

la
nd

 
K

lii
ni

ne
n 

m
ik

ro
bi

ol
og

ia
/K

lin
is

k 
m

ik
ro

bi
ol

og
i 

K
lii

ni
ne

n 
ke

m
ia

/K
lin

is
k 

ke
m

i 

Sv
er

ig
e 

K
lin

is
k 

ba
kt

er
io

lo
gi

 
K

lin
is

k 
ke

m
i 

U
ni

te
d 

K
in

gd
om

 
M

ed
ic

al
 m

ic
ro

bi
ol

og
y 

an
d 

vi
ro

lo
gy

 
C

he
m

ic
al

 p
at

ho
lo

gy
 

 



—  73  —

Supplemento ordinario n. 83/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 26110-11-2014

 

 

Pa
es

e 
Im

m
un

ol
og

ia
 

D
ur

at
a 

m
in

im
a 

de
lla

 fo
rm

az
io

ne
: 4

 a
nn

i 
C

hi
ru

rg
ia

 to
ra

ci
ca

 
D

ur
at

a 
m

in
im

a 
de

lla
 fo

rm
az

io
ne

: 5
 a

nn
i 

D
en

om
in

az
io

ne
 

D
en

om
in

az
io

ne
 

B
el

gi
qu

e/
B

el
gi

ë/
 B

el
gi

en
 

  
C

hi
ru

rg
ie

 th
or

ac
iq

ue
/H

ee
lk

un
de

 o
p 

de
 th

or
ax

 (1 ) 
 

es
ká

 re
pu

bl
ik

a 
A

le
rg

ol
og

ie
 a

 k
lin

ic
ká

 im
un

ol
og

ie
 

K
ar

di
oc

hi
ru

rg
ie

 

D
an

m
ar

k 
K

lin
is

k 
im

m
un

ol
og

i 
Th

or
ax

ki
ru

rg
i e

lle
r b

ry
st

hu
le

ns
 k

iru
rg

is
ke

 sy
gd

om
m

e 

D
eu

ts
ch

la
nd

 
  

Th
or

ax
ch

iru
rg

ie
 

Ee
st

i 
  

To
ra

ka
al

ki
ru

rg
ia

 

 
  

 
 

Es
pa

ña
 

Im
m

un
ol

og
ía

 
C

iru
gí

a 
to

rá
ci

ca
 

Fr
an

ce
 

  
C

hi
ru

rg
ie

 th
or

ac
iq

ue
 e

t c
ar

di
ov

as
cu

la
ire

 
H

rv
at

sk
a  

Al
er

go
lo

gi
ja

 i 
kl

in
i

ka
 im

un
ol

og
ija

 
 

Ir
el

an
d 

Im
m

un
ol

og
y 

(c
lin

ic
al

 a
nd

 la
bo

ra
to

ry
) 

Th
or

ac
ic

 su
rg

er
y 

Ita
lia

 
  

C
hi

ru
rg

ia
 to

ra
ci

ca
; C

ar
di

oc
hi

ru
rg

ia
 

 
 

 
 

La
tv

ija
 

Im
un

ol
o

ija
 

To
ra

k
l

 
iru

r
ija

 

Li
et

uv
a 

  
K

r
tin

s c
hi

ru
rg

ija
 

Lu
xe

m
bo

ur
g 

Im
m

un
ol

og
ie

 
C

hi
ru

rg
ie

 th
or

ac
iq

ue
 

M
ag

ya
ro

rs
zá

g 
A

lle
rg

ol
óg

ia
 é

s k
lin

ik
ai

 im
m

un
ol

óg
ia

 
M

el
lk

as
se

bé
sz

et
 

M
al

ta
 

Im
m

un
ol

o
ija

 
K

iru
r

ija
 K

ar
dj

o-
To

ra
ik

a 

N
ed

er
la

nd
 

  
C

ar
di

o-
th

or
ac

al
e 

ch
iru

rg
ie

 

Ö
st

er
re

ic
h 

Im
m

un
ol

og
ie

 
  

Po
ls

ka
 

Im
m

un
ol

og
ia

 k
lin

ic
zn

a 
C

hi
ru

rg
ia

 k
la

tk
i p

ie
rs

io
w

ej
 

 



—  74  —

Supplemento ordinario n. 83/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 26110-11-2014

 

Po
rtu

ga
l 

  
C

iru
rg

ia
 c

ar
di

ot
or

ác
ic

a 

Sl
ov

en
ija

 
  

To
ra

ka
ln

a 
ki

ru
rg

ija
 

Sl
ov

en
sk

o 
K

lin
ic

ká
 im

un
ol

óg
ia

 a
 a

le
rg

ol
óg

ia
 

H
ru

dn
ík

ov
á 

ch
iru

rg
ia

 

Su
om

i/F
in

la
nd

 
  

Sy
dä

n-
ja

 ri
nt

ae
lin

ki
ru

rg
ia

/H
jä

rt-
 o

ch
 th

or
ax

ki
ru

rg
i 

Sv
er

ig
e 

K
lin

is
k 

im
m

un
ol

og
i 

Th
or

ax
ki

ru
rg

i 

U
ni

te
d 

K
in

gd
om

 
Im

m
un

ol
og

y 
C

ar
do

-th
or

ac
ic

 su
rg

er
y 

 
Pa

es
e 

C
hi

ru
rg

ia
 p

ed
ia

tr
ic

a 
D

ur
at

a 
m

in
im

a 
de

lla
 fo

rm
az

io
ne

: 5
 a

nn
i 

C
hi

ru
rg

ia
 v

as
co

la
re

 
D

ur
at

a 
m

in
im

a 
de

lla
 fo

rm
az

io
ne

: 5
 a

nn
i 

D
en

om
in

az
io

ne
 

D
en

om
in

az
io

ne
 

B
el

gi
qu

e/
B

el
gi

ë/
 B

el
gi

en
 

  
C

hi
ru

rg
ie

 d
es

 v
ai

ss
ea

ux
/B

lo
ed

va
te

nh
ee

lk
un

de
 (2 ) 

 

es
ká

 re
pu

bl
ik

a 
D

ts
ká

 c
hi

ru
rg

ie
 

C
év

ní
 c

hi
ru

rg
ie

 

D
an

m
ar

k 
  

K
ar

ki
ru

rg
i e

lle
r k

iru
rg

is
ke

 b
lo

dk
ar

sy
gd

om
m

e 

D
eu

ts
ch

la
nd

 
K

in
de

rc
hi

ru
rg

ie
 

G
ef

äß
ch

iru
rg

ie
 

Ee
st

i 
La

st
ek

iru
rg

ia
 

K
ar

di
ov

as
ku

la
ar

ki
ru

rg
ia

 

 
o

 
v 

o
o

 

Es
pa

ña
 

C
iru

gí
a 

pe
di

át
ric

a 
A

ng
io

lo
gí

a 
y 

ci
ru

gí
a 

va
sc

ul
ar

 

Fr
an

ce
 

C
hi

ru
rg

ie
 in

fa
nt

ile
 

C
hi

ru
rg

ie
 v

as
cu

la
ire

 

H
rv

at
sk

a  
D

je
ja

 ki
ru

rg
ija

 
Va

sk
ula

rn
a 

kir
ur

gij
a 

Ir
el

an
d 

Pa
ed

ia
tri

c 
su

rg
er

y 
  

Ita
lia

 
C

hi
ru

rg
ia

 p
ed

ia
tri

ca
 

C
hi

ru
rg

ia
 v

as
co

la
re

 

 
 

 
 

 

La
tv

ija
 

B
rn

u 
iru

r
ija

 
A

si
ns

va
du

 
iru

r
ija

 

Li
et

uv
a 

V
ai

k
 c

hi
ru

rg
ija

 
K

ra
uj

ag
ys

li
 c

hi
ru

rg
ija

 

Lu
xe

m
bo

ur
g 

C
hi

ru
rg

ie
 p

éd
ia

tri
qu

e 
C

hi
ru

rg
ie

 v
as

cu
la

ire
 

 



—  75  —

Supplemento ordinario n. 83/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 26110-11-2014

 

M
ag

ya
ro

rs
zá

g 
G

ye
rm

ek
se

bé
sz

et
 

Ér
se

bé
sz

et
 

M
al

ta
 

K
iru

rg
ija

 P
ed

ja
tri

ka
 

K
iru

r
ija

 V
as

ko
la

ri 

N
ed

er
la

nd
 

  
  

Ö
st

er
re

ic
h 

K
in

de
rc

hi
ru

rg
ie

 
  

Po
ls

ka
 

C
hi

ru
rg

ia
 d

zi
ec

i
ca

 
C

hi
ru

rg
ia

 n
ac

zy
ni

ow
a 

Po
rtu

ga
l 

C
iru

rg
ia

 p
ed

iá
tri

ca
 

C
iru

rg
ia

 v
as

cu
la

r 

Sl
ov

en
ija

 
  

K
ar

di
ov

as
ku

la
rn

a 
ki

ru
rg

ija
 

Sl
ov

en
sk

o 
D

et
sk

á 
ch

iru
rg

ia
 

C
ie

vn
a 

ch
iru

rg
ia

 

Su
om

i/F
in

la
nd

 
La

st
en

ki
ru

rg
ia

/B
ar

nk
iru

rg
i 

V
er

is
uo

ni
ki

ru
rg

ia
/K

är
lk

iru
rg

i 

Sv
er

ig
e 

B
ar

n-
 o

ch
 u

ng
do

m
sk

iru
rg

i 
  

U
ni

te
d 

K
in

gd
om

 
Pa

ed
ia

tri
c 

su
rg

er
y 

  
 

Pa
es

e 
C

ar
di

ol
og

ia
 

D
ur

at
a 

m
in

im
a 

de
lla

 fo
rm

az
io

ne
: 4

 a
nn

i 
G

as
tr

oe
nt

er
ol

og
ia

 
D

ur
at

a 
m

in
im

a 
de

lla
 fo

rm
az

io
ne

: 4
 a

nn
i 

D
en

om
in

az
io

ne
 

D
en

om
in

az
io

ne
 

B
el

gi
qu

e/
B

el
gi

ë/
 B

el
gi

en
 

C
ar

di
ol

og
ie

 
G

as
tro

-e
nt

ér
ol

og
ie

/G
as

tro
en

te
ro

lo
gi

e 

es
ká

 re
pu

bl
ik

a 
K

ar
di

ol
og

ie
 

G
as

tro
en

te
ro

lo
gi

e 

D
an

m
ar

k 
K

ar
di

ol
og

i 
M

ed
ic

in
sk

 g
as

tro
en

te
ro

lo
gi

 e
lle

r m
ed

ic
in

sk
e 

m
av

et
ar

m
sy

gd
om

m
e 

D
eu

ts
ch

la
nd

 
In

ne
re

 M
ed

iz
in

 u
nd

 S
ch

w
er

pu
nk

t K
ar

di
ol

og
ie

 
In

ne
re

 M
ed

iz
in

 u
nd

 S
ch

w
er

pu
nk

t G
as

tro
en

te
ro

lo
gi

e 

Ee
st

i 
K

ar
di

ol
oo

gi
a 

G
as

tro
en

te
ro

lo
og

ia
 

 
o

o
 

v
o

o
 

Es
pa

ña
 

C
ar

di
ol

og
ía

 
A

pa
ra

to
 d

ig
es

tiv
o 

Fr
an

ce
 

Pa
th

ol
og

ie
 c

ar
di

o-
va

sc
ul

ai
re

 
G

as
tro

-e
nt

ér
ol

og
ie

 e
t h

ép
at

ol
og

ie
 

H
rv

at
sk

a  
K

ar
di

ol
og

ija
 

G
as

tr
oe

nt
er

ol
og

ija
 

Ir
el

an
d 

C
ar

di
ol

og
y 

G
as

tro
-e

nt
er

ol
og

y 

 



—  76  —

Supplemento ordinario n. 83/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 26110-11-2014

 

Ita
lia

 
C

ar
di

ol
og

ia
 

G
as

tro
en

te
ro

lo
gi

a 

 
 

 

La
tv

ija
 

K
ar

di
ol

o
ija

 
G

as
tro

en
te

ro
lo

ija
 

Li
et

uv
a 

K
ar

di
ol

og
ija

 
G

as
tro

en
te

ro
lo

gi
ja

 

Lu
xe

m
bo

ur
g 

C
ar

di
ol

og
ie

 e
t a

ng
io

lo
gi

e 
G

as
tro

-e
nt

er
ol

og
ie

 

M
ag

ya
ro

rs
zá

g 
K

ar
di

ol
óg

ia
 

G
as

zt
ro

en
te

ro
ló

gi
a 

M
al

ta
 

K
ar

dj
ol

o
ija

 
G

as
tro

en
te

ro
lo

ija
 

N
ed

er
la

nd
 

C
ar

di
ol

og
ie

 
Le

er
 v

an
 m

aa
g-

da
rm

-le
ve

rz
ie

kt
en

 

Ö
st

er
re

ic
h 

  
  

Po
ls

ka
 

K
ar

di
ol

og
ia

 
G

as
tre

nt
er

ol
og

ia
 

Po
rtu

ga
l 

C
ar

di
ol

og
ia

 
G

as
tre

nt
er

ol
og

ia
 

Sl
ov

en
ija

 
  

G
as

tro
en

te
ro

lo
gi

ja
 

Sl
ov

en
sk

o 
K

ar
di

ol
óg

ia
 

G
as

tro
en

te
ro

ló
gi

a 

Su
om

i/F
in

la
nd

 
K

ar
di

ol
og

ia
/K

ar
di

ol
og

i 
G

as
tro

en
te

ro
lo

gi
a/

G
as

tro
en

te
ro

lo
gi

 

Sv
er

ig
e 

K
ar

di
ol

og
i 

M
ed

ic
in

sk
 g

as
tro

en
te

ro
lo

gi
 o

ch
 h

ep
at

ol
og

i 

U
ni

te
d 

K
in

gd
om

 
C

ar
di

ol
og

y 
G

as
tro

-e
nt

er
ol

og
y 

 

Pa
es

e 
R

eu
m

at
ol

og
ia

 
D

ur
at

a 
m

in
im

a 
de

lla
 fo

rm
az

io
ne

: 4
 a

nn
i 

E
m

at
ol

og
ia

 g
en

er
al

e 
D

ur
at

a 
m

in
im

a 
de

lla
 fo

rm
az

io
ne

: 3
 a

nn
i 

D
en

om
in

az
io

ne
 

D
en

om
in

az
io

ne
 

B
el

gi
qu

e/
B

el
gi

ë/
 B

el
gi

en
 

R
hu

m
at

ho
lo

gi
e/

re
um

at
ol

og
ie

 
  

es
ká

 re
pu

bl
ik

a 
R

ev
m

at
ol

og
ie

 
H

em
at

ol
og

ie
 a

 tr
an

sf
úz

ní
 lé

ka
st

ví
 

D
an

m
ar

k 
R

eu
m

at
ol

og
i 

H
æ

m
at

ol
og

i e
lle

r b
lo

ds
yg

do
m

m
e 

D
eu

ts
ch

la
nd

 
In

ne
re

 M
ed

iz
in

 u
nd

 S
ch

w
er

pu
nk

t R
he

um
at

ol
og

ie
 

In
ne

re
 M

ed
iz

in
 u

nd
 S

ch
w

er
pu

nk
t H

äm
at

ol
og

ie
 u

nd
 O

nk
ol

og
ie

 

 



—  77  —

Supplemento ordinario n. 83/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 26110-11-2014

 

Ee
st

i 
R

eu
m

at
ol

oo
gi

a 
H

em
at

ol
oo

gi
a 

 
o

o
 

o
o

 

Es
pa

ña
 

R
eu

m
at

ol
og

ía
 

H
em

at
ol

og
ía

 y
 h

em
ot

er
ap

ia
 

Fr
an

ce
 

R
hu

m
at

ol
og

ie
 

  
H

rv
at

sk
a  

Re
um

at
ol

og
ija

  
He

ma
tol

og
ija

 
Ir

el
an

d 
R

he
um

at
ol

og
y 

H
ae

m
at

ol
og

y 
(c

lin
ic

al
 a

nd
 la

bo
ra

to
ry

) 

Ita
lia

 
R

eu
m

at
ol

og
ia

 
Em

at
ol

og
ia

 

 
 

 

La
tv

ija
 

R
ei

m
at

ol
o

ija
 

H
em

at
ol

o
ija

 

Li
et

uv
a 

R
eu

m
at

ol
og

ija
 

H
em

at
ol

og
ija

 

Lu
xe

m
bo

ur
g 

R
hu

m
at

ol
og

ie
 

H
ém

at
ol

og
ie

 

M
ag

ya
ro

rs
zá

g 
R

eu
m

at
ol

óg
ia

 
H

ae
m

at
ol

óg
ia

 

M
al

ta
 

R
ew

m
at

ol
o

ija
 

Em
at

ol
o

ija
 

N
ed

er
la

nd
 

R
eu

m
at

ol
og

ie
 

  
Ö

st
er

re
ic

h 
  

  
Po

ls
ka

 
R

eu
m

at
ol

og
ia

 
H

em
at

ol
og

ia
 

Po
rtu

ga
l 

R
eu

m
at

ol
og

ia
 

Im
un

o-
he

m
ot

er
ap

ia
 

Sl
ov

en
ija

 
  

  
Sl

ov
en

sk
o 

R
eu

m
at

ol
óg

ia
 

H
em

at
ol

óg
ia

 a
 tr

an
sf

úz
io

ló
gi

a 

Su
om

i/F
in

la
nd

 
R

eu
m

at
ol

og
ia

/R
eu

m
at

ol
og

i 
K

lii
ni

ne
n 

he
m

at
ol

og
ia

/K
lin

is
k 

he
m

at
ol

og
i 

Sv
er

ig
e 

R
eu

m
at

ol
og

i 
H

em
at

ol
og

i 

U
ni

te
d 

K
in

gd
om

 
R

he
um

at
ol

og
y 

H
ae

m
at

ol
og

y 

 

 



—  78  —

Supplemento ordinario n. 83/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 26110-11-2014

 

 

Pa
es

e 
E

nd
oc

ri
no

lo
gi

a 
D

ur
at

a 
m

in
im

a 
de

lla
 fo

rm
az

io
ne

: 3
 a

nn
i 

Fi
si

ot
er

ap
ia

 
D

ur
at

a 
m

in
im

a 
de

lla
 fo

rm
az

io
ne

: 3
 a

nn
i 

D
en

om
in

az
io

ne
 

D
en

om
in

az
io

ne
 

B
el

gi
qu

e/
B

el
gi

ë/
B

el
gi

en
  

M
éd

ec
in

e 
ph

ys
iq

ue
 e

t r
éa

da
pt

at
io

n/
Fy

si
sc

he
 g

en
ee

sk
un

de
 e

n 
re

va
lid

at
ie

 

es
ká

 re
pu

bl
ik

a 
En

do
kr

in
ol

og
ie

 
R

eh
ab

ili
ta

ní
 a

 fy
zi

ká
ln

í m
ed

ic
ín

a 

D
an

m
ar

k 
M

ed
ic

in
sk

 e
nd

ok
rin

ol
og

i e
lle

r m
ed

ic
in

sk
e 

ho
rm

on
sy

gd
om

m
e 

  
D

eu
ts

ch
la

nd
 

In
ne

re
 M

ed
iz

in
 u

nd
 S

ch
w

er
pu

nk
t E

nd
ok

rin
ol

og
ie

 u
nd

 D
ia

be
to

lo
gi

e 
Ph

ys
ik

al
is

ch
e 

un
d 

R
eh

ab
ili

ta
tiv

e 
M

ed
iz

in
 

Ee
st

i 
En

do
kr

in
ol

oo
gi

a 
Ta

as
tu

sr
av

i j
a 

fü
si

aa
tri

a 

 
v

o
vo

o
 

 I
 

 
o

 

Es
pa

ña
 

En
do

cr
in

ol
og

ía
 y

 n
ut

ric
ió

n 
M

ed
ic

in
a 

fís
ic

a 
y 

re
ha

bi
lit

ac
ió

n 

Fr
an

ce
 

En
do

cr
in

ol
og

ie
, m

al
ad

ie
s m

ét
ab

ol
iq

ue
s 

R
éé

du
ca

tio
n 

et
 ré

ad
ap

ta
tio

n 
fo

nc
tio

nn
el

le
s 

Hr
va

tsk
a 

 
En

do
kr

in
ol

og
ija

 i
 d

ya
be

to
lo

gi
ja

 
Fi

zik
al

na
 m

ed
ici

na
 i 

re
ha

bi
lit

ac
ija

 
Ir

el
an

d 
En

do
cr

in
ol

og
y 

an
d 

di
ab

et
es

 m
el

lit
us

 
  

Ita
lia

 
En

do
cr

in
ol

og
ia

 e
 m

al
at

tie
 d

el
 ri

ca
m

bi
o 

M
ed

ic
in

a 
fis

ic
a 

e 
ria

bi
lit

az
io

ne
 

 
 

 
 

 
 

La
tv

ija
 

En
do

kr
in

ol
o

ija
 

R
eh

ab
ili

to
lo

ija
 F

iz
is

k
 re

ha
bi

lit
ci

ja
 

Fi
zi

k
l

 m
ed

ic
na

 

Li
et

uv
a 

En
do

kr
in

ol
og

ija
 

Fi
zi

n
 m

ed
ic

in
a 

ir 
re

ab
ili

ta
ci

ja
 

Lu
xe

m
bo

ur
g 

En
do

cr
in

ol
og

ie
, m

al
ad

ie
s d

u 
m

ét
ab

ol
is

m
e 

et
 d

e 
la

 n
ut

rit
io

n 
R

éé
du

ca
tio

n 
et

 ré
ad

ap
ta

tio
n 

fo
nc

tio
nn

el
le

s 

M
ag

ya
ro

rs
zá

g 
En

do
kr

in
ol

óg
ia

 
Fi

zi
ot

er
áp

ia
 

M
al

ta
 

En
do

kr
in

ol
o

ija
 u

 D
ija

be
te

 
  

N
ed

er
la

nd
 

  
R

ev
al

id
at

ie
ge

ne
es

ku
nd

e 

Ö
st

er
re

ic
h 

  
Ph

ys
ik

al
is

ch
e 

M
ed

iz
in

 

Po
ls

ka
 

En
do

kr
yn

ol
og

ia
 

R
eh

ab
ili

ta
cj

a 
m

ed
yc

zn
a 

 



—  79  —

Supplemento ordinario n. 83/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 26110-11-2014

 

Po
rtu

ga
l 

En
do

cr
in

ol
og

ia
 

Fi
si

at
ria

 o
u 

M
ed

ic
in

a 
fís

ic
a 

e 
de

 re
ab

ili
ta

çã
o 

Sl
ov

en
ija

 
  

Fi
zi

ka
ln

a 
in

 re
ha

bi
lit

ac
ijs

ka
 m

ed
ic

in
a 

Sl
ov

en
sk

o 
En

do
kr

in
ol

óg
ia

 
Fy

zi
at

ria
, b

al
ne

ol
óg

ia
 a

 li
e

eb
ná

 re
ha

bi
lit

ác
ia

 

Su
om

i/F
in

la
nd

 
En

do
kr

in
ol

og
ia

/E
nd

ok
rin

ol
og

i 
Fy

si
at

ria
/F

ys
ia

tri
 

Sv
er

ig
e 

En
do

kr
in

a 
sj

uk
do

m
ar

 
R

eh
ab

ili
te

rin
gs

m
ed

ic
in

 

U
ni

te
d 

K
in

gd
om

 
En

do
cr

in
ol

og
y 

an
d 

di
ab

et
es

 m
el

lit
us

 
  

 

Pa
es

e 
N

eu
ro

ps
ic

hi
at

ri
a 

D
ur

at
a 

m
in

im
a 

de
lla

 fo
rm

az
io

ne
: 5

 
an

ni
 

D
er

m
at

ol
og

ia
 e

 v
en

er
ol

og
ia

 
D

ur
at

a 
m

in
im

a 
de

lla
 fo

rm
az

io
ne

: 3
 a

nn
i 

D
en

om
in

az
io

ne
 

D
en

om
in

az
io

ne
 

B
el

gi
qu

e/
B

el
gi

ë/
B

el
gi

en
 

N
eu

ro
ps

yc
hi

at
rie

 (3 ) 
 

D
er

m
at

o-
vé

né
ré

ol
og

ie
/D

er
m

at
o-

ve
ne

ro
lo

gi
e 

es
ká

 re
pu

bl
ik

a 
  

D
er

m
at

ov
en

er
ol

og
ie

 

D
an

m
ar

k 
  

D
er

m
at

o-
ve

ne
ro

lo
gi

 e
lle

r h
ud

- o
g 

kø
ns

sy
gd

om
m

e 

D
eu

ts
ch

la
nd

 
N

er
ve

nh
ei

lk
un

de
 (N

eu
ro

lo
gi

e 
un

d 
Ps

yc
hi

at
rie

) 
H

au
t- 

un
d 

G
es

ch
le

ch
ts

kr
an

kh
ei

te
n 

Ee
st

i 
  

D
er

m
at

ov
en

er
ol

oo
gi

a 

 
o

o
 —

 
 

o
o

 —
 

o
o

o
 

Es
pa

ña
 

  
D

er
m

at
ol

og
ía

 m
éd

ic
o-

qu
irú

rg
ic

a 
y 

ve
ne

re
ol

og
ía

 

Fr
an

ce
 

N
eu

ro
ps

yc
hi

at
rie

 (4 ) 
 

D
er

m
at

ol
og

ie
 e

t v
én

ér
éo

lo
gi

e 

H
rv

at
sk

a 
 

D
er

m
at

ol
og

ija
 i 

ve
ne

ro
lo

gi
ja

  
Ir

el
an

d 
  

  
Ita

lia
 

N
eu

ro
ps

ic
hi

at
ria

 (5 ) 
 

D
er

m
at

ol
og

ia
 e

 v
en

er
ol

og
ia

 

 
 —

 
 

 —
 

 

 



—  80  —

Supplemento ordinario n. 83/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 26110-11-2014

 

La
tv

ija
 

  
D

er
m

at
ol

o
ija

 u
n 

ve
ne

ro
lo

ija
 

Li
et

uv
a 

  
D

er
m

at
ov

en
er

ol
og

ija
 

Lu
xe

m
bo

ur
g 

N
eu

ro
ps

yc
hi

at
rie

 (6 ) 
 

D
er

m
at

o-
vé

né
ré

ol
og

ie
 

M
ag

ya
ro

rs
zá

g 
  

B
rg

yó
gy

ás
za

t 

M
al

ta
 

  
D

er
m

at
o-

ve
ne

re
jo

lo
ija

 

N
ed

er
la

nd
 

Ze
nu

w
- e

n 
zi

el
sz

ie
kt

en
 (7 ) 

 
D

er
m

at
ol

og
ie

 e
n 

ve
ne

ro
lo

gi
e 

Ö
st

er
re

ic
h 

N
eu

ro
lo

gi
e 

un
d 

Ps
yc

hi
at

rie
 

H
au

t- 
un

d 
G

es
ch

le
ch

ts
kr

an
kh

ei
te

n 

Po
ls

ka
 

  
D

er
m

at
ol

og
ia

 i 
w

en
er

ol
og

ia
 

Po
rtu

ga
l 

  
D

er
m

at
ov

en
er

eo
lo

gi
a 

Sl
ov

en
ija

 
  

D
er

m
at

ov
en

er
ol

og
ija

 

Sl
ov

en
sk

o 
N

eu
ro

ps
yc

hi
at

ria
 

D
er

m
at

ov
en

er
ol

óg
ia

 

Su
om

i/F
in

la
nd

 
  

Ih
ot

au
di

t j
a 

al
le

rg
ol

og
ia

/H
ud

sj
uk

do
m

ar
 o

ch
 

al
le

rg
ol

og
i 

Sv
er

ig
e 

  
H

ud
- o

ch
 k

ön
ss

ju
kd

om
ar

 

U
ni

te
d 

K
in

gd
om

 
  

  
 

Pa
es

e 
R

ad
io

lo
gi

a 
D

ur
at

a 
m

in
im

a 
de

lla
 fo

rm
az

io
ne

: 4
 

an
ni

 

Ps
ic

hi
at

ri
a 

in
fa

nt
ile

 
D

ur
at

a 
m

in
im

a 
de

lla
 fo

rm
az

io
ne

: 4
 a

nn
i 

D
en

om
in

az
io

ne
 

D
en

om
in

az
io

ne
 

B
el

gi
qu

e/
B

el
gi

ë/
B

el
gi

en
 

  
Ps

yc
hi

at
rie

 in
fa

nt
o-

ju
vé

ni
le

/K
in

de
r-

 e
n 

je
ug

dp
sy

ch
ia

tri
e 

es
ká

 re
pu

bl
ik

a 
  

D
ts

ká
 a

 d
or

os
to

vá
 p

sy
ch

ia
tri

e 

D
an

m
ar

k 
  

B
ør

ne
- o

g 
un

gd
om

sp
sy

ki
at

ri 

D
eu

ts
ch

la
nd

 
R

ad
io

lo
gi

e 
K

in
de

r-
 u

nd
 Ju

ge
nd

ps
yc

hi
at

rie
 u

nd
 -

ps
yc

ho
th

er
ap

ie
 

 



—  81  —

Supplemento ordinario n. 83/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 26110-11-2014

 

Ee
st

i 
  

  
 

vo
o

 —
 

o
o

 
o

 

Es
pa

ña
 

El
ec

tro
rr

ad
io

lo
gí

a 
  

Fr
an

ce
 

El
ec

tro
-r

ad
io

lo
gi

e 
(8 ) 

 
Pé

do
-p

sy
ch

ia
tri

e 
H

rv
at

sk
a 

Kl
in

i
ka

 ra
di

ol
og

ija
 

 
Dj

e
ja

 i  a
do

le
sc

en
tn

a  
ps

ih
lja

tri
ja

  

Ir
el

an
d 

R
ad

io
lo

gy
 (9 ) 

 
C

hi
ld

 a
nd

 a
do

le
sc

en
t p

sy
ch

ia
try

 

Ita
lia

 
R

ad
io

lo
gi

a 
N

eu
ro

ps
ic

hi
at

ria
 in

fa
nt

ile
 

 
  

 

La
tv

ija
 

  
B

rn
u 

ps
ih

ia
tri

ja
 

Li
et

uv
a 

  
V

ai
k

 ir
 p

aa
ug

li
 p

si
ch

ia
tri

ja
 

Lu
xe

m
bo

ur
g 

Él
ec

tro
ra

di
ol

og
ie

 (10
)  

Ps
yc

hi
at

rie
 in

fa
nt

ile
 

M
ag

ya
ro

rs
zá

g 
R

ad
io

ló
gi

a 
G

ye
rm

ek
-é

s i
fjú

sá
gp

sz
ic

hi
át

ria
 

M
al

ta
 

  
  

N
ed

er
la

nd
 

R
ad

io
lo

gi
e 

(11
)  

  
Ö

st
er

re
ic

h 
R

ad
io

lo
gi

e 
  

Po
ls

ka
 

  
Ps

yc
hi

at
ria

 d
zi

ec
i i

 m
od

zi
e

y 

Po
rtu

ga
l 

R
ad

io
lo

gi
a 

Pe
do

ps
iq

ui
at

ria
 

Sl
ov

en
ija

 
  

O
tro

šk
a 

in
 m

la
do

st
ni

šk
a 

ps
ih

ia
tri

ja
 

Sl
ov

en
sk

o 
  

D
et

sk
á 

ps
yc

hi
at

ria
 

Su
om

i/F
in

la
nd

 
  

La
st

en
ps

yk
ia

tri
a/

B
ar

np
sy

ki
at

ri 

Sv
er

ig
e 

  
B

ar
n-

 o
ch

 u
ng

do
m

sp
sy

ki
at

ri 

U
ni

te
d 

K
in

gd
om

 
  

C
hi

ld
 a

nd
 a

do
le

sc
en

t p
sy

ch
ia

try
 

 



—  82  —

Supplemento ordinario n. 83/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 26110-11-2014

 

  
Pa

es
e 

G
er

ia
tr

ia
 

D
ur

at
a 

m
in

im
a 

de
lla

 fo
rm

az
io

ne
: 4

 a
nn

i 
M

al
at

tie
 r

en
al

i 
D

ur
at

a 
m

in
im

a 
de

lla
 fo

rm
az

io
ne

: 4
 a

nn
i 

D
en

om
in

az
io

ne
 

D
en

om
in

az
io

ne
 

B
el

gi
qu

e/
B

el
gi

ë/
 B

el
gi

en
 

  
  

es
ká

 re
pu

bl
ik

a 
G

er
ia

tri
e 

N
ef

ro
lo

gi
e 

D
an

m
ar

k 
G

er
ia

tri
 e

lle
r a

ld
er

do
m

m
en

s s
yg

do
m

m
e 

N
ef

ro
lo

gi
 e

lle
r m

ed
ic

in
sk

e 
ny

re
sy

gd
om

m
e 

D
eu

ts
ch

la
nd

 
  

In
ne

re
 M

ed
iz

in
 u

nd
 S

ch
w

er
pu

nk
t N

ep
hr

ol
og

ie
 

Ee
st

i 
  

N
ef

ro
lo

og
ia

 

 
  

o
o

 

Es
pa

ña
 

G
er

ia
trí

a 
N

ef
ro

lo
gí

a 

Fr
an

ce
 

 
N

ép
hr

ol
og

ie
 

H
rv

at
sk

a  
 

N
ef

ro
lo

gi
ja

 

Ir
el

an
d 

G
er

ia
tri

c 
m

ed
ic

in
e 

N
ep

hr
ol

og
y 

Ita
lia

 
G

er
ia

tri
a 

N
ef

ro
lo

gi
a 

 
 

 

La
tv

ija
 

  
N

ef
ro

lo
ija

 

Li
et

uv
a 

G
er

ia
tri

ja
 

N
ef

ro
lo

gi
ja

 

Lu
xe

m
bo

ur
g 

G
ér

ia
tri

e 
N

ép
hr

ol
og

ie
 

M
ag

ya
ro

rs
zá

g 
G

er
iá

tri
a 

N
ef

ro
ló

gi
a 

M
al

ta
 

er
ja

tri
ja

 
N

ef
ro

lo
ija

 

N
ed

er
la

nd
 

K
lin

is
ch

e 
ge

ria
tri

e 
  

Ö
st

er
re

ic
h 

  
  

Po
ls

ka
 

G
er

ia
tri

a 
N

ef
ro

lo
gi

a 

 



—  83  —

Supplemento ordinario n. 83/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 26110-11-2014

 

Po
rtu

ga
l 

  
N

ef
ro

lo
gi

a 

Sl
ov

en
ija

 
  

N
ef

ro
lo

gi
ja

 

Sl
ov

en
sk

o 
G

er
ia

tri
a 

N
ef

ro
ló

gi
a 

Su
om

i/F
in

la
nd

 
G

er
ia

tri
a/

G
er

ia
tri

 
N

ef
ro

lo
gi

a/
N

ef
ro

lo
gi

 

Sv
er

ig
e 

G
er

ia
tri

k 
M

ed
ic

in
sk

a 
nj

ur
sj

uk
do

m
ar

 (n
ef

ro
lo

gi
) 

U
ni

te
d 

K
in

gd
om

 
G

er
ia

tri
cs

 
R

en
al

 m
ed

ic
in

e 

 

Pa
es

e 
M

al
at

tie
 in

fe
tt

iv
e 

D
ur

at
a 

m
in

im
a 

de
lla

 fo
rm

az
io

ne
: 4

 a
nn

i 
Ig

ie
ne

 e
 m

ed
ic

in
a 

pr
ev

en
tiv

a 
D

ur
at

a 
m

in
im

a 
de

lla
 fo

rm
az

io
ne

: 4
 a

nn
i 

D
en

om
in

az
io

ne
 

D
en

om
in

az
io

ne
 

B
el

gi
qu

e/
B

el
gi

ë/
 B

el
gi

en
 

  
  

es
ká

 re
pu

bl
ik

a 
In

fe
k

ní
 lé

ka
st

ví
 

H
yg

ie
na

 a
 e

pi
de

m
io

lo
gi

e 

D
an

m
ar

k 
In

fe
kt

io
ns

m
ed

ic
in

 
Sa

m
fu

nd
sm

ed
ic

in
 

D
eu

ts
ch

la
nd

 
  

Ö
ff

en
tli

ch
es

 G
es

un
dh

ei
ts

w
es

en
 

Ee
st

i 
In

fe
kt

si
oo

nh
ai

gu
se

d 
  

 
  

 I
 

Es
pa

ña
 

  
M

ed
ic

in
a 

pr
ev

en
tiv

a 
y 

sa
lu

d 
pú

bl
ic

a 

Fr
an

ce
 

  
Sa

nt
é 

pu
bl

iq
ue

 e
t m

éd
ec

in
e 

so
ci

al
e 

H
rv

at
sk

a  
In

fe
ito

lo
gi

ja
 

Ja
vn

oz
dr

av
stv

en
a m

ed
ici

na
 

Ir
el

an
d 

In
fe

ct
io

us
 d

is
ea

se
s 

Pu
bl

ic
 h

ea
lth

 m
ed

ic
in

e 

Ita
lia

 
M

al
at

tie
 in

fe
tti

ve
 

Ig
ie

ne
 e

 m
ed

ic
in

a 
pr

ev
en

tiv
a 

 
 

 
/

 
 

La
tv

ija
 

In
fe

kt
ol

o
ija

 
  

Li
et

uv
a 

In
fe

kt
ol

og
ija

 
  

 



—  84  —

Supplemento ordinario n. 83/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 26110-11-2014

 

Lu
xe

m
bo

ur
g 

M
al

ad
ie

s c
on

ta
gi

eu
se

s 
Sa

nt
é 

pu
bl

iq
ue

 

M
ag

ya
ro

rs
zá

g 
In

fe
kt

ol
óg

ia
 

M
eg

el
z

 o
rv

os
ta

n 
és

 n
ép

eg
és

zs
ég

ta
n 

M
al

ta
 

M
ar

d 
In

fe
tti

v 
Sa

a 
Pu

bb
lik

a 

N
ed

er
la

nd
 

  
M

aa
ts

ch
ap

pi
j e

n 
ge

zo
nd

he
id

 

Ö
st

er
re

ic
h 

  
So

zi
al

m
ed

iz
in

 

Po
ls

ka
 

C
ho

ro
by

 z
ak

a
ne

 
Zd

ro
w

ie
 p

ub
lic

zn
e,

 e
pi

de
m

io
lo

gi
a 

Po
rtu

ga
l 

In
fe

cc
io

lo
gi

a 
Sa

úd
e 

pú
bl

ic
a 

Sl
ov

en
ija

 
In

fe
kt

ol
og

ija
 

Ja
vn

o 
zd

ra
vj

e 

Sl
ov

en
sk

o 
In

fe
kt

ol
óg

ia
 

V
er

ej
né

 z
dr

av
ot

ní
ct

vo
 

Su
om

i/F
in

la
nd

 
In

fe
kt

io
sa

ira
ud

et
/In

fe
kt

io
ns

sj
uk

do
m

ar
 

Te
rv

ey
de

nh
uo

lto
/H

äl
so

vå
rd

 

Sv
er

ig
e 

In
fe

kt
io

ns
sj

uk
do

m
ar

 
So

ci
al

m
ed

ic
in

 

U
ni

te
d 

K
in

gd
om

 
In

fe
ct

io
us

 d
is

ea
se

s 
Pu

bl
ic

 h
ea

lth
 m

ed
ic

in
e 

 

Pa
es

e 
Fa

rm
ac

ol
og

ia
 

D
ur

at
a 

m
in

im
a 

de
lla

 fo
rm

az
io

ne
: 4

 a
nn

i 
M

ed
ic

in
a 

de
l l

av
or

o 
D

ur
at

a 
m

in
im

a 
de

lla
 fo

rm
az

io
ne

: 4
 a

nn
i 

D
en

om
in

az
io

ne
 

D
en

om
in

az
io

ne
 

B
el

gi
qu

e/
B

el
gi

ë/
B

el
gi

en
  

M
éd

ec
in

e 
du

 tr
av

ai
l/A

rb
ei

ds
ge

ne
es

ku
nd

e 

es
ká

 re
pu

bl
ik

a 
K

lin
ic

ká
 fa

rm
ak

ol
og

ie
 

Pr
ac

ov
ní

 lé
ka

st
ví

 

D
an

m
ar

k 
K

lin
is

k 
fa

rm
ak

ol
og

i 
A

rb
ej

ds
m

ed
ic

in
 

D
eu

ts
ch

la
nd

 
Ph

ar
m

ak
ol

og
ie

 u
nd

 T
ox

ik
ol

og
ie

 
A

rb
ei

ts
m

ed
iz

in
 

Ee
st

i 
  

  
 

  
I

 
 

 

Es
pa

ña
 

Fa
rm

ac
ol

og
ía

 c
lín

ic
a 

M
ed

ic
in

a 
de

l t
ra

ba
jo

 

Fr
an

ce
 

  
M

éd
ec

in
e 

du
 tr

av
ai

l 

 



—  85  —

Supplemento ordinario n. 83/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 26110-11-2014

 

H
rv

at
sk

a  
K

lin
i

ka
 fa

rm
ak

ol
og

ija
 to

ks
ik

ol
og

ijo
m

 
M

ed
ici

na
 ra

da
 i š

po
rta

 

Ir
el

an
d 

C
lin

ic
al

 p
ha

rm
ac

ol
og

y 
an

d 
th

er
ap

eu
tic

s 
O

cc
up

at
io

na
l m

ed
ic

in
e 

Ita
lia

 
Fa

rm
ac

ol
og

ia
 

M
ed

ic
in

a 
de

l l
av

or
o 

 
  

 
 

 

La
tv

ija
 

  
A

ro
ds

lim
ba

s 

Li
et

uv
a 

  
D

ar
bo

 m
ed

ic
in

a 

Lu
xe

m
bo

ur
g 

  
M

éd
ec

in
e 

du
 tr

av
ai

l 

M
ag

ya
ro

rs
zá

g 
K

lin
ik

ai
 fa

rm
ak

ol
óg

ia
 

Fo
gl

al
ko

zá
s-

or
vo

st
an

 (ü
ze

m
or

vo
st

an
) 

M
al

ta
 

Fa
rm

ak
ol

o
ija

 K
lin

ik
a 

u 
t-T

er
ap

ew
tik

a 
M

ed
i

in
a 

O
kk

up
az

zj
on

al
i 

N
ed

er
la

nd
 

  
—

A
rb

ei
d 

en
 g

ez
on

dh
ei

d,
 b

ed
rij

fs
ge

ne
es

ku
nd

e 
—

A
rb

ei
d 

en
 g

ez
on

dh
ei

d,
 v

er
ze

ke
rin

gs
ge

ne
es

ku
nd

e 
Ö

st
er

re
ic

h 
Ph

ar
m

ak
ol

og
ie

 u
nd

 T
ox

ik
ol

og
ie

 
A

rb
ei

ts
- u

nd
 B

et
rie

bs
m

ed
iz

in
 

Po
ls

ka
 

Fa
rm

ak
ol

og
ia

 k
lin

ic
zn

a 
M

ed
yc

yn
a 

pr
ac

y 

Po
rtu

ga
l 

  
M

ed
ic

in
a 

do
 tr

ab
al

ho
 

Sl
ov

en
ija

 
  

M
ed

ic
in

a 
de

la
, p

ro
m

et
a 

in
 šp

or
ta

 

Sl
ov

en
sk

o 
K

lin
ic

ká
 fa

rm
ak

ol
óg

ia
 

Pr
ac

ov
né

 le
ká

rs
tv

o 

Su
om

i/F
in

la
nd

 
K

lii
ni

ne
n 

fa
rm

ak
ol

og
ia

 ja
 lä

äk
eh

oi
to

/K
lin

is
k 

fa
rm

ak
ol

og
i o

ch
 lä

ke
m

ed
el

sb
eh

an
dl

in
g 

Ty
öt

er
ve

ys
hu

ol
to

/F
ör

et
ag

sh
äl

so
vå

rd
 

Sv
er

ig
e 

K
lin

is
k 

fa
rm

ak
ol

og
i 

Y
rk

es
- o

ch
 m

ilj
öm

ed
ic

in
 

U
ni

te
d 

K
in

gd
om

 
C

lin
ic

al
 p

ha
rm

ac
ol

og
y 

an
d 

th
er

ap
eu

tic
s 

O
cc

up
at

io
na

l m
ed

ic
in

e 

 

 



—  86  —

Supplemento ordinario n. 83/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 26110-11-2014

 

 

Pa
es

e 
A

lle
rg

ol
og

ia
 

D
ur

at
a 

m
in

im
a 

de
lla

 fo
rm

az
io

ne
: 3

 a
nn

i 
M

ed
ic

in
a 

nu
cl

ea
re

 
D

ur
at

a 
m

in
im

a 
de

lla
 fo

rm
az

io
ne

: 4
 a

nn
i 

D
en

om
in

az
io

ne
 

D
en

om
in

az
io

ne
 

B
el

gi
qu

e/
B

el
gi

ë/
B

el
gi

en
  

M
éd

ec
in

e 
nu

cl
éa

ire
/N

uc
le

ai
re

 g
en

ee
sk

un
de

 

es
ká

 re
pu

bl
ik

a 
A

le
rg

ol
og

ie
 a

 k
lin

ic
ká

 im
un

ol
og

ie
 

N
uk

le
ár

ní
 m

ed
ic

ín
a 

D
an

m
ar

k 
M

ed
ic

in
sk

 a
lle

rg
ol

og
i e

lle
r m

ed
ic

in
sk

e 
ov

er
fø

ls
om

he
ds

sy
gd

om
m

e 
K

lin
is

k 
fy

si
ol

og
i o

g 
nu

kl
ea

rm
ed

ic
in

 

D
eu

ts
ch

la
nd

 
  

N
uk

le
ar

m
ed

iz
in

 

Ee
st

i 
  

  
 

o
o

 
v

 I
 

Es
pa

ña
 

A
le

rg
ol

og
ía

 
M

ed
ic

in
a 

nu
cl

ea
r 

Fr
an

ce
 

  
M

éd
ec

in
e 

nu
cl

éa
ire

 

H
rv

at
sk

a  
Al

er
go

lo
gi

ja
 i k

lin
i

ka
 im

un
ol

og
ija

 
Nu

kl
ea

rn
a m

ed
ic

in
a 

Ir
el

an
d 

  
  

Ita
lia

 
A

lle
rg

ol
og

ia
 e

d 
im

m
un

ol
og

ia
 c

lin
ic

a 
M

ed
ic

in
a 

nu
cl

ea
re

 

 
 

 
 

La
tv

ija
 

A
le

rg
ol

o
ija

 
  

Li
et

uv
a 

A
le

rg
ol

og
ija

 ir
 k

lin
ik

in
 im

un
ol

og
ija

 
  

Lu
xe

m
bo

ur
g 

  
M

éd
ec

in
e 

nu
cl

éa
ire

 

M
ag

ya
ro

rs
zá

g 
A

lle
rg

ol
óg

ia
 é

s k
lin

ik
ai

 im
m

un
ol

óg
ia

 
N

uk
le

ár
is

 m
ed

ic
in

a 
(iz

ot
óp

 d
ia

gn
os

zt
ik

a)
 

M
al

ta
 

  
M

ed
i

in
a 

N
uk

le
ar

i 

N
ed

er
la

nd
 

A
lle

rg
ol

og
ie

 e
n 

in
w

en
di

ge
 g

en
ee

sk
un

de
 

N
uc

le
ai

re
 g

en
ee

sk
un

de
 

Ö
st

er
re

ic
h 

  
N

uk
le

ar
m

ed
iz

in
 

Po
ls

ka
 

A
le

rg
ol

og
ia

 
M

ed
yc

yn
a 

nu
kl

ea
rn

a 

 



—  87  —

Supplemento ordinario n. 83/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 26110-11-2014

 

Po
rtu

ga
l 

Im
un

o-
al

er
go

lo
gi

a 
M

ed
ic

in
a 

nu
cl

ea
r 

Sl
ov

en
ija

 
  

N
uk

le
ar

na
 m

ed
ic

in
a 

Sl
ov

en
sk

o 
K

lin
ic

ká
 im

un
ol

óg
ia

 a
 a

le
rg

ol
óg

ia
 

N
uk

le
ár

na
 m

ed
ic

ín
a 

Su
om

i/F
in

la
nd

 
  

K
lii

ni
ne

n 
fy

si
ol

og
ia

 ja
 is

ot
oo

pp
ilä

äk
et

ie
de

/K
lin

is
k 

fy
si

ol
og

i o
ch

 
nu

kl
eä

rm
ed

ic
in

 

Sv
er

ig
e 

A
lle

rg
is

ju
kd

om
ar

 
N

uk
le

är
m

ed
ic

in
 

U
ni

te
d 

K
in

gd
om

 
  

N
uc

le
ar

 m
ed

ic
in

e 

 

Pa
es

e 
C

hi
ru

rg
ia

 m
ax

ill
o-

fa
cc

ia
le

 (f
or

m
az

io
ne

 d
i b

as
e 

di
 m

ed
ic

o)
 

D
ur

at
a 

m
in

im
a 

de
lla

 fo
rm

az
io

ne
: 5

 a
nn

i 

D
en

om
in

az
io

ne
 

B
el

gi
qu

e/
B

el
gi

ë/
 B

el
gi

en
 

  
es

ká
 re

pu
bl

ik
a 

M
ax

ilo
fa

ci
ál

ní
 c

hi
ru

rg
ie

 

D
an

m
ar

k 
  

D
eu

ts
ch

la
nd

 
  

Ee
st

i 
  

 
  

Es
pa

ña
 

C
iru

gí
a 

or
al

 y
 m

ax
ilo

fa
ci

al
 

Fr
an

ce
 

C
hi

ru
rg

ie
 m

ax
ill

o-
fa

ci
al

e 
et

 st
om

at
ol

og
ie

 

H
rv

at
sk

a  
M

ak
sil

of
ac

ija
ln

a 
kir

ur
gi

ja
 

Ir
el

an
d 

  
Ita

lia
 

C
hi

ru
rg

ia
 m

ax
ill

o-
fa

cc
ia

le
 

 
  

La
tv

ija
 

M
ut

es
, s

ej
as

 u
n 

žo
k

u 
iru

r
ija

 

 



—  88  —

Supplemento ordinario n. 83/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 26110-11-2014

 

Li
et

uv
a 

V
ei

do
 ir

 ž
an

di
ka

ul
i

 c
hi

ru
rg

ija
 

Lu
xe

m
bo

ur
g 

C
hi

ru
rg

ie
 m

ax
ill

o-
fa

ci
al

e 

M
ag

ya
ro

rs
zá

g 
Sz

áj
se

bé
sz

et
 

M
al

ta
 

  
N

ed
er

la
nd

 
  

Ö
st

er
re

ic
h 

M
un

d-
 K

ie
fe

r-
 u

nd
 G

es
ic

ht
sc

hi
ru

rg
ie

 

Po
ls

ka
 

C
hi

ru
rg

ia
 sz

cz
ek

ow
o-

tw
ar

zo
w

a 

Po
rtu

ga
l 

C
iru

rg
ia

 m
ax

ilo
-f

ac
ia

l 

Sl
ov

en
ija

 
M

ax
ilo

fa
ci

ál
na

 k
iru

rg
ija

 

Sl
ov

en
sk

o 
M

ax
ilo

fa
ci

ál
na

 c
hi

ru
rg

ia
 

Su
om

i/F
in

la
nd

 
  

Sv
er

ig
e 

  
U

ni
te

d 
K

in
gd

om
 

  

 

Pa
es

e 
E

m
at

ol
og

ia
 b

io
lo

gi
ca

 
D

ur
at

a 
m

in
im

a 
de

lla
 fo

rm
az

io
ne

: 4
 a

nn
i 

D
en

om
in

az
io

ne
 

B
el

gi
qu

e/
B

el
gi

ë/
B

el
gi

en
 

  
es

ká
 re

pu
bl

ik
a 

  
D

an
m

ar
k 

K
lin

is
k 

bl
od

ty
pe

se
ro

lo
gi

 (12
)  

D
eu

ts
ch

la
nd

 
  

Ee
st

i 
  

 
  

Es
pa

ña
 

  

 



—  89  —

Supplemento ordinario n. 83/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 26110-11-2014

 

Fr
an

ce
 

H
ém

at
ol

og
ie

 

H
rv

at
sk

a  
 

Ir
el

an
d 

  
Ita

lia
 

  
 

  
La

tv
ija

 
  

Li
et

uv
a 

  
Lu

xe
m

bo
ur

g 
H

ém
at

ol
og

ie
 b

io
lo

gi
qu

e 

M
ag

ya
ro

rs
zá

g 
  

M
al

ta
 

  
N

ed
er

la
nd

 
  

Ö
st

er
re

ic
h 

  
Po

ls
ka

 
  

Po
rtu

ga
l 

H
em

at
ol

og
ia

 c
lin

ic
a 

Sl
ov

en
ija

 
  

Sl
ov

en
sk

o 
  

Su
om

i/F
in

la
nd

 
  

Sv
er

ig
e 

  
U

ni
te

d 
K

in
gd

om
 

  
  

 



—  90  —

Supplemento ordinario n. 83/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 26110-11-2014

 

 

Pa
es

e 
O

do
nt

os
to

m
at

ol
og

ia
 

D
ur

at
a 

m
in

im
a 

de
lla

 fo
rm

az
io

ne
: 3

 a
nn

i 
D

er
m

at
ol

og
ia

 
D

ur
at

a 
m

in
im

a 
de

lla
 fo

rm
az

io
ne

: 4
 a

nn
i 

D
en

om
in

az
io

ne
 

D
en

om
in

az
io

ne
 

B
el

gi
qu

e/
B

el
gi

ë/
B

el
gi

en
 

  
  

es
ká

 re
pu

bl
ik

a 
  

  
D

an
m

ar
k 

  
  

D
eu

ts
ch

la
nd

 
  

  
Ee

st
i 

  
  

 
  

  
Es

pa
ña

 
Es

to
m

at
ol

og
ía

 
  

Fr
an

ce
 

St
om

at
ol

og
ie

 
  

H
rv

at
sk

a 
 

 
 

Ir
el

an
d 

  
D

er
m

at
ol

og
y 

Ita
lia

 
O

do
nt

os
to

m
at

ol
og

ia
 (13

)  
  

 
  

  
La

tv
ija

 
  

  
Li

et
uv

a 
  

  
Lu

xe
m

bo
ur

g 
St

om
at

ol
og

ie
 

  
M

ag
ya

ro
rs

zá
g 

  
  

M
al

ta
 

  
D

er
m

at
ol

o
ija

 

N
ed

er
la

nd
 

  
  

Ö
st

er
re

ic
h 

  
  

Po
ls

ka
 

  
  

 



—  91  —

Supplemento ordinario n. 83/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 26110-11-2014

 

Po
rtu

ga
l 

Es
to

m
at

ol
og

ia
 

  
Sl

ov
en

ija
 

  
  

Sl
ov

en
sk

o 
  

  
Su

om
i/F

in
la

nd
 

  
  

Sv
er

ig
e 

  
  

U
ni

te
d 

K
in

gd
om

 
  

D
er

m
at

ol
og

y 
 

Pa
es

e 
V

en
er

eo
lo

gi
a 

D
ur

at
a 

m
in

im
a 

de
lla

 fo
rm

az
io

ne
: 4

 a
nn

i 
M

ed
ic

in
a 

tr
op

ic
al

e 
D

ur
at

a 
m

in
im

a 
de

lla
 fo

rm
az

io
ne

: 4
 a

nn
i 

D
en

om
in

az
io

ne
 

D
en

om
in

az
io

ne
 

B
el

gi
qu

e/
B

el
gi

ë/
B

el
gi

en
 

  
  

es
ká

 re
pu

bl
ik

a 
  

  
D

an
m

ar
k 

  
  

D
eu

ts
ch

la
nd

 
  

  
Ee

st
i 

  
  

 
  

  
Es

pa
ña

 
  

  
Fr

an
ce

 
  

  
Hr

va
tsk

a 
 

 

Ir
el

an
d 

G
en

ito
-u

rin
ar

y 
m

ed
ic

in
e 

Tr
op

ic
al

 m
ed

ic
in

e 

Ita
lia

 
  

M
ed

ic
in

a 
tro

pi
ca

le
 

 
  

  
La

tv
ija

 
  

  
Li

et
uv

a 
  

  
Lu

xe
m

bo
ur

g 
  

  

 



—  92  —

Supplemento ordinario n. 83/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 26110-11-2014

 

M
ag

ya
ro

rs
zá

g 
  

Tr
óp

us
i b

et
eg

sé
ge

k 

M
al

ta
 

M
ed

i
in

a 
U

ro
-

en
et

al
i 

  
N

ed
er

la
nd

 
  

  
Ö

st
er

re
ic

h 
  

Sp
ez

ifi
sc

he
 P

ro
ph

yl
ax

e 
un

d 
Tr

op
en

hy
gi

en
e 

Po
ls

ka
 

  
M

ed
yc

yn
a 

tra
ns

po
rtu

 

Po
rtu

ga
l 

  
M

ed
ic

in
a 

tro
pi

ca
l 

Sl
ov

en
ija

 
  

  
Sl

ov
en

sk
o 

  
Tr

op
ic

ká
 m

ed
ic

ín
a 

Su
om

i/F
in

la
nd

 
  

  
Sv

er
ig

e 
  

  
U

ni
te

d 
K

in
gd

om
 

G
en

ito
-u

rin
ar

y 
m

ed
ic

in
e 

Tr
op

ic
al

 m
ed

ic
in

e 

 

Pa
es

e 
C

hi
ru

rg
ia

 d
el

l'a
pp

ar
at

o 
di

ge
re

nt
e 

D
ur

at
a 

m
in

im
a 

de
lla

 fo
rm

az
io

ne
: 5

 a
nn

i 
M

ed
ic

in
a 

in
fo

rt
un

is
tic

a 
D

ur
at

a 
m

in
im

a 
de

lla
 fo

rm
az

io
ne

: 5
 a

nn
i 

D
en

om
in

az
io

ne
 

D
en

om
in

az
io

ne
 

B
el

gi
qu

e/
B

el
gi

ë/
B

el
gi

en
 

C
hi

ru
rg

ie
 a

bd
om

in
al

e/
H

ee
lk

un
de

 o
p 

he
t a

bd
om

en
 (14

)  
  

es
ká

 re
pu

bl
ik

a 
  

Tr
au

m
at

ol
og

ie
 

U
rg

en
tn

í m
ed

ic
ín

a 

D
an

m
ar

k 
K

iru
rg

is
k 

ga
st

ro
en

te
ro

lo
gi

 e
lle

r k
iru

rg
is

ke
 m

av
e-

ta
rm

sy
gd

om
m

e 
  

D
eu

ts
ch

la
nd

 
V

is
ce

ra
lc

hi
ru

rg
ie

 
  

Ee
st

i 
  

  
 

  
  

Es
pa

ña
 

C
iru

gí
a 

de
l a

pa
ra

to
 d

ig
es

tiv
o 

  

 



—  93  —

Supplemento ordinario n. 83/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 26110-11-2014

 

Fr
an

ce
 

C
hi

ru
rg

ie
 v

is
cé

ra
le

 e
t d

ig
es

tiv
e 

  
Hr

va
tsk

a 
Ab

dm
ni

na
ln

a 
ki

ru
rg

ija
 

H
itn

a 
m

ed
ic

in
a 

Ir
el

an
d 

  
Em

er
ge

nc
y 

m
ed

ic
in

e 

Ita
lia

 
C

hi
ru

rg
ia

 d
el

l'a
pp

ar
at

o 
di

ge
re

nt
e 

  
 

  
  

La
tv

ija
 

  
  

Li
et

uv
a 

A
bd

om
in

al
in

 c
hi

ru
rg

ija
 

  
Lu

xe
m

bo
ur

g 
C

hi
ru

rg
ie

 g
as

tro
-e

nt
ér

ol
og

iq
ue

 
  

M
ag

ya
ro

rs
zá

g 
  

Tr
au

m
at

ol
óg

ia
 

M
al

ta
 

  
M

ed
i

in
a 

ta
l-A

id
en

ti 
u 

l-E
m

er
en

za
 

N
ed

er
la

nd
 

  
  

Ö
st

er
re

ic
h 

  
  

Po
ls

ka
 

  
M

ed
yc

yn
a 

ra
tu

nk
ow

a 

Po
rtu

ga
l 

  
  

Sl
ov

en
ija

 
A

bd
om

in
al

na
 k

iru
rg

ija
 

  
Sl

ov
en

sk
o 

G
as

tro
en

te
ro

lo
gi

ck
á 

ch
iru

rg
ia

 
Ú

ra
zo

vá
 c

hi
ru

rg
ia

 
U

rg
en

tn
á 

m
ed

ic
ín

a 

Su
om

i/F
in

la
nd

 
G

as
tro

en
te

ro
lo

gi
ne

n 
ki

ru
rg

ia
/G

as
tro

en
te

ro
lo

gi
sk

 k
iru

rg
i 

  
Sv

er
ig

e 
  

  
U

ni
te

d 
K

in
gd

om
 

  
A

cc
id

en
t a

nd
 e

m
er

ge
nc

y 
m

ed
ic

in
e 

 



—  94  —

Supplemento ordinario n. 83/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 26110-11-2014

 

  
Pa

es
e 

N
eu

ro
fis

io
lo

gi
a 

cl
in

ic
a 

D
ur

at
a 

m
in

im
a 

de
lla

 fo
rm

az
io

ne
: 4

 a
nn

i 
C

hi
ru

rg
ia

 d
en

ta
le

, d
el

la
 b

oc
ca

 e
 m

ax
ill

o-
fa

cc
ia

le
 (f

or
m

az
io

ne
 d

i b
as

e 
di

 m
ed

ic
o 

e 
di

 
de

nt
is

ta
) (

15
)  

D
ur

at
a 

m
in

im
a 

de
lla

 fo
rm

az
io

ne
: 4

 a
nn

i 

D
en

om
in

az
io

ne
 

D
en

om
in

az
io

ne
 

B
el

gi
qu

e/
B

el
gi

ë/
B

el
gi

en
  

St
om

at
ol

og
ie

 e
t c

hi
ru

rg
ie

 o
ra

le
 e

t m
ax

ill
o-

fa
ci

al
e/

St
om

at
ol

og
ie

 e
n 

m
on

d-
, k

aa
k-

 e
n 

aa
ng

ez
ic

ht
sc

hi
ru

rg
ie

 

es
ká

 re
pu

bl
ik

a 
  

  
D

an
m

ar
k 

K
lin

is
k 

ne
ur

of
ys

io
lo

gi
 

  
D

eu
ts

ch
la

nd
 

  
M

un
d-

, K
ie

fe
r-

 u
nd

 G
es

ic
ht

sc
hi

ru
rg

ie
 

Ee
st

i 
  

  
 

  
  

Es
pa

ña
 

N
eu

ro
fis

io
lo

gí
a 

cl
ín

ic
a 

  
Fr

an
ce

 
  

  
Hr

va
tsk

a 
 

 

Ir
el

an
d 

C
lin

ic
al

 n
eu

ro
ph

ys
io

lo
gy

 
O

ra
l a

nd
 m

ax
ill

o-
fa

ci
al

 su
rg

er
y 

Ita
lia

 
  

  
 

  
-

-
 

La
tv

ija
 

  
  

Li
et

uv
a 

  
  

Lu
xe

m
bo

ur
g 

  
C

hi
ru

rg
ie

 d
en

ta
ire

, o
ra

le
 e

t m
ax

ill
o-

fa
ci

al
e 

M
ag

ya
ro

rs
zá

g 
  

A
rc

-á
llc

so
nt

-s
zá

js
eb

és
ze

t 

M
al

ta
 

N
ew

ro
fi

jo
lo

ija
 K

lin
ik

a 
K

iru
r

ija
 ta

l-g
ad

am
 ta

l-w
i

 

N
ed

er
la

nd
 

  
  

Ö
st

er
re

ic
h 

  
  

 



—  95  —

Supplemento ordinario n. 83/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 26110-11-2014

 

Po
ls

ka
 

  
  

Po
rtu

ga
l 

  
  

Sl
ov

en
ija

 
  

  
Sl

ov
en

sk
o 

  
  

Su
om

i/F
in

la
nd

 
K

lii
ni

ne
n 

ne
ur

of
ys

io
lo

gi
a/

K
lin

is
k 

ne
ur

of
ys

io
lo

gi
 

Su
u-

 ja
 le

uk
ak

iru
rg

ia
/O

ra
l o

ch
 m

ax
ill

of
ac

ia
l k

iru
rg

i 

Sv
er

ig
e 

K
lin

is
k 

ne
ur

of
ys

io
lo

gi
 

  
U

ni
te

d 
K

in
gd

om
 

C
lin

ic
al

 n
eu

ro
ph

ys
io

lo
gy

 
O

ra
l a

nd
 m

ax
ill

o-
fa

ci
al

 su
rg

er
y 

5.
1.

4.
  T

ito
li 

di
 fo

rm
az

io
ne

 d
i m

ed
ic

o 
ge

ne
ri

co
 

Pa
es

e 
T

ito
lo

 d
i f

or
m

az
io

ne
 

T
ito

lo
 p

ro
fe

ss
io

na
le

 
D

at
a 

di
 

ri
fe

ri
m

en
to

 

B
el

gi
ë/

B
el

gi
qu

e/
B

el
gi

en
M

in
is

te
rie

el
 e

rk
en

ni
ng

sb
es

lu
it 

va
n 

hu
is

ar
ts

/A
rr

êt
é 

m
in

is
té

rie
l d

'ag
ré

m
en

t d
e 

m
éd

ec
in

 g
én

ér
al

is
te

 
H

ui
sa

rts
/M

éd
ec

in
 g

én
ér

al
is

te
 

31
 d

ic
em

br
e 

19
94

 

es
ká

 re
pu

bl
ik

a 
D

ip
lo

m
 o

 sp
ec

ia
liz

ac
i «

vš
eo

be
cn

é 
lé

ka
st

ví
» 

V
še

ob
ec

ný
 lé

ka
 

1o  m
ag

gi
o 

20
04

 

D
an

m
ar

k 
Ti

lla
de

ls
e 

til
 a

t a
nv

en
de

 b
et

eg
ne

ls
en

 a
lm

en
t p

ra
kt

is
er

en
de

 læ
ge

/S
pe

ci
al

læ
ge

l i
 

al
m

en
 m

ed
ic

in
 

A
lm

en
 p

ra
kt

is
er

en
de

 læ
ge

/S
pe

ci
al

læ
ge

 i 
al

m
en

 m
ed

ic
in

 
31

 d
ic

em
br

e 
19

94
 

D
eu

ts
ch

la
nd

 
Ze

ug
ni

s ü
be

r d
ie

 sp
ez

ifi
sc

he
 A

us
bi

ld
un

g 
in

 d
er

 A
llg

em
ei

nm
ed

iz
in

 
Fa

ch
ar

zt
/F

ac
hä

rz
tin

 fü
r A

llg
em

ei
nm

ed
iz

in
 

31
 d

ic
em

br
e 

19
94

 

Ee
st

i 
D

ip
lo

m
 p

er
em

ed
its

iin
i e

ria
la

l 
Pe

re
ar

st
 

1o  m
ag

gi
o 

20
04

 

 
T

 
 

 
 

 
I

 
 

 
 

 
31

 d
ic

em
br

e 
19

94
 

Es
pa

ña
 

Tí
tu

lo
 d

e 
es

pe
ci

al
is

ta
 e

n 
m

ed
ic

in
a 

fa
m

ili
ar

 y
 c

om
un

ita
ria

 
Es

pe
ci

al
is

ta
 e

n 
m

ed
ic

in
a 

fa
m

ili
ar

 y
 

co
m

un
ita

ria
 

31
 d

ic
em

br
e 

19
94

 

Fr
an

ce
 

D
ip

lô
m

e 
d'

Et
at

 d
e 

do
ct

eu
r e

n 
m

éd
ec

in
e 

(a
ve

c 
do

cu
m

en
t a

nn
ex

é 
at

te
st

an
t l

a 
fo

rm
at

io
n 

sp
éc

ifi
qu

e 
en

 m
éd

ec
in

e 
gé

né
ra

le
) 

M
éd

ec
in

 q
ua

lif
ié

 e
n 

m
éd

ec
in

e 
gé

né
ra

le
 

31
 d

ic
em

br
e 

19
94

 

H
rv

at
sk

a 
D

ip
lo

m
a o

 sp
ec

ija
lis

ti
ko

m 
us

av
rš

av
an

ju
 

sp
ec

ija
lis

t o
bi

te
ljs

ke
 m

ed
ic

in
e 

1
° 

lu
gl

io
 2

01
3 

Ir
el

an
d 

C
er

tif
ic

at
e 

of
 sp

ec
ifi

c 
qu

al
ifi

ca
tio

ns
 in

 g
en

er
al

 m
ed

ic
al

 p
ra

ct
ic

e 
G

en
er

al
 m

ed
ic

al
 p

ra
ct

iti
on

er
 

31
 d

ic
em

br
e 

19
94

 

Ita
lia

 
A

tte
st

at
o 

di
 fo

rm
az

io
ne

 sp
ec

ifi
ca

 in
 m

ed
ic

in
a 

ge
ne

ra
le

 
M

ed
ic

o 
di

 m
ed

ic
in

a 
ge

ne
ra

le
 

31
 d

ic
em

br
e 

19
94

 

 



—  96  —

Supplemento ordinario n. 83/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 26110-11-2014

 

 
 

 
 

 
 

 
 

1o  m
ag

gi
o 

20
04

 

La
tv

ija
 

im
en

es
 

rs
ta

 se
rti

fik
ts

 
im

en
es

 (v
is

p
r

j
s p

ra
ks

es
) 

rs
ts

 
1o  m

ag
gi

o 
20

04
 

Li
et

uv
a 

Še
im

os
 g

yd
yt

oj
o 

re
zi

de
nt

ro
s p

až
ym

jim
as

 
Še

im
os

 m
ed

ic
in

os
 g

yd
yt

oj
as

 
1o  m

ag
gi

o 
20

04
 

Lu
xe

m
bo

ur
g 

D
ip

lô
m

e 
de

 fo
rm

at
io

n 
sp

éc
ifi

qu
e 

en
 m

ed
ic

in
e 

gé
né

ra
le

 
M

éd
ec

in
 g

én
ér

al
is

te
 

31
 d

ic
em

br
e 

19
94

 

M
ag

ya
ro

rs
zá

g 
H

áz
io

rv
os

ta
n 

sz
ak

or
vo

sa
 b

iz
on

yí
tv

án
y 

H
áz

io
rv

os
ta

n 
sz

ak
or

vo
sa

 
1o  m

ag
gi

o 
20

04
 

M
al

ta
 

Ta
bi

b 
ta

l-f
am

ilj
a 

M
ed

i
in

a 
ta

l-f
am

ilj
a 

1o  m
ag

gi
o 

20
04

 

N
ed

er
la

nd
 

C
er

tif
ic

aa
t v

an
 in

sc
hr

ijv
in

g 
in

 h
et

 re
gi

st
er

 v
an

 e
rk

en
de

 h
ui

sa
rts

en
 v

an
 d

e 
K

on
in

kl
ijk

e 
N

ed
er

la
nd

sc
he

 M
aa

ts
ch

ap
pi

j t
ot

 b
ev

or
de

rin
g 

de
r g

en
ee

sk
un

st
 

H
ui

sa
rts

 
31

 d
ic

em
br

e 
19

94
 

Ö
st

er
re

ic
h 

A
rz

t f
ür

 A
llg

em
ei

nm
ed

iz
in

 
A

rz
t f

ür
 A

llg
em

ei
nm

ed
iz

in
 

31
 d

ic
em

br
e 

19
94

 

Po
ls

ka
 

D
ip

lô
m

e:
 D

yp
lo

m
 u

zy
sk

an
ia

 ty
tu

u 
sp

ec
ja

lis
ty

 w
 d

zi
ed

zi
ni

e 
m

ed
yc

yn
y 

ro
dz

in
ne

j 
Sp

ec
ja

lis
ta

 w
 d

zi
ed

zi
ni

e 
m

ed
yc

yn
y 

ro
dz

in
ne

j 
1o  m

ag
gi

o 
20

04
 

Po
rtu

ga
l 

D
ip

lo
m

a 
do

 in
te

rn
at

o 
co

m
pl

em
en

ta
r d

e 
cl

ín
ic

a 
ge

ra
l 

A
ss

is
te

nt
e 

de
 c

lín
ic

a 
ge

ra
l 

31
 d

ic
em

br
e 

19
94

 

Sl
ov

en
ija

 
Po

trd
ilo

 o
 o

pr
av

lje
ni

 sp
ec

ia
liz

ac
iji

 iz
 d

ru
ži

ns
ke

 m
ed

ic
in

e 
Sp

ec
ia

lis
t d

ru
ži

ns
ke

 m
ed

ic
in

e/
Sp

ec
ia

lis
tk

a 
dr

už
in

sk
e 

m
ed

ic
in

e 
1o  m

ag
gi

o 
20

04
 

Sl
ov

en
sk

o 
D

ip
lo

m
 o

 šp
ec

ia
liz

ác
ii 

v 
od

bo
re

 «
vš

eo
be

cn
é 

le
ká

rs
tv

o»
 

V
še

ob
ec

ný
 le

ká
r 

1o  m
ag

gi
o 

20
04

 

Su
om

i/ 
Fi

nl
an

d 
To

di
st

us
 lä

äk
är

in
 p

er
us

te
rv

ey
de

nh
uo

llo
n 

lis
äk

ou
lu

tu
ks

es
ta

/B
ev

is
 o

m
 

til
lä

gg
su

tb
ild

ni
ng

 a
v 

lä
ka

re
 i 

pr
im

är
vå

rd
 

Y
le

is
lä

äk
är

i/A
llm

än
lä

ka
re

 
31

 d
ic

em
br

e 
19

94
 

Sv
er

ig
e 

B
ev

is
 o

m
 k

om
pe

te
ns

 so
m

 a
llm

än
pr

ak
tis

er
an

de
 lä

ka
re

 (E
ur

op
al

äk
ar

e)
 u

tfä
rd

at
 a

v 
So

ci
al

st
yr

el
se

n 
A

llm
än

pr
ak

tis
er

an
de

 lä
ka

re
 (E

ur
op

al
äk

ar
e)

31
 d

ic
em

br
e 

19
94

 

U
ni

te
d 

K
in

gd
om

 
C

er
tif

ic
at

e 
of

 p
re

sc
rib

ed
/e

qu
iv

al
en

t e
xp

er
ie

nc
e 

G
en

er
al

 m
ed

ic
al

 p
ra

ct
iti

on
er

 
31

 d
ic

em
br

e 
19

94
 

V
.2

.  
In

fe
rm

ie
re

 r
es

po
ns

ab
ile

 d
el

l'a
ss

is
te

nz
a 

ge
ne

ra
le

 

5.
2.

1.
  P

ro
gr

am
m

a 
di

 st
ud

io
 p

er
 g

li 
in

fe
rm

ie
ri

 r
es

po
ns

ab
ili

 d
el

l'a
ss

is
te

nz
a 

ge
ne

ra
le

 
Il 

pr
og

ra
m

m
a 

di
 st

ud
io

 p
er

 il
 c

on
se

gu
im

en
to

 d
el

 ti
to

lo
 d

i f
or

m
az

io
ne

 d
i i

nf
er

m
ie

re
 re

sp
on

sa
bi

le
 d

el
l'a

ss
is

te
nz

a 
ge

ne
ra

le
 c

om
pr

en
de

 le
 se

gu
en

ti 
du

e 
pa

rti
: 

A
. 

In
se

gn
am

en
to

 te
or

ic
o 

a.
 

A
ss

is
te

nz
a 

in
fe

rm
ie

ris
tic

a:
 

—
 

O
rie

nt
am

en
to

 e
d 

et
ic

a 
pr

of
es

si
on

al
i 

 



—  97  —

Supplemento ordinario n. 83/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 26110-11-2014

 

—
 

Pr
in

ci
pi

 g
en

er
al

i d
el

l'a
ss

is
te

nz
a 

sa
ni

ta
ria

 e
 in

fe
rm

ie
ris

tic
a 

—
 

Pr
in

ci
pi

 d
el

l'a
ss

is
te

nz
a 

in
fe

rm
ie

ris
tic

a 
in

 m
at

er
ia

 d
i: 

—
 

m
ed

ic
in

a 
ge

ne
ra

le
 e

 sp
ec

ia
liz

za
zi

on
i m

ed
ic

he
 

—
 

ch
iru

rg
ia

 g
en

er
al

e 
e 

sp
ec

ia
liz

za
zi

on
i c

hi
ru

rg
ic

he
 

—
 

pu
er

ic
ul

tu
ra

 e
 p

ed
ia

tri
a 

—
 

ig
ie

ne
 a

ss
is

te
nz

a 
al

la
 m

ad
re

 e
 a

l n
eo

na
to

 
—

 
ig

ie
ne

 m
en

ta
le

 e
 p

si
ch

ia
tri

a 
—

 
as

si
st

en
za

 a
lle

 p
er

so
ne

 a
nz

ia
ne

 e
 g

er
ia

tri
a 

 
 

b.
 

M
at

er
ie

 fo
nd

am
en

ta
li:

 
—

 
A

na
to

m
ia

 e
 fi

si
ol

og
ia

 
—

 
Pa

to
lo

gi
a 

—
 

B
at

te
rio

lo
gi

a,
 v

iro
lo

gi
a 

e 
pa

ra
ss

ito
lo

gi
a 

—
 

B
io

fis
ic

a,
 b

io
ch

im
ic

a 
e 

ra
di

ol
og

ia
 

—
 

D
ie

te
tic

a 
—

 
Ig

ie
ne

: 
—

 
Pr

of
ila

ss
i 

—
 

ed
uc

az
io

ne
 sa

ni
ta

ria
 

—
 

Fa
rm

ac
ol

og
ia

 
 

c.
 

Sc
ie

nz
e 

so
ci

al
i: 

—
 

So
ci

ol
og

ia
 

—
 

Ps
ic

ol
og

ia
 

—
 

Pr
in

ci
pi

 d
i a

m
m

in
is

tra
zi

on
e 

—
 

Pr
in

ci
pi

 d
i i

ns
eg

na
m

en
to

 
—

 
Le

gi
sl

az
io

ni
 so

ci
al

e 
e 

sa
ni

ta
ria

 
—

 
A

sp
et

ti 
gi

ur
id

ic
i d

el
la

 p
ro

fe
ss

io
ne

 
 

 

 



—  98  —

Supplemento ordinario n. 83/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 26110-11-2014

 

B
. 

In
se

gn
am

en
to

 c
lin

ic
o 

—
 

A
ss

is
te

nz
a 

in
fe

rm
ie

ris
tic

a 
in

 m
at

er
ia

 d
i: 

—
 

m
ed

ic
in

a 
ge

ne
ra

le
 e

 sp
ec

ia
liz

za
zi

on
i m

ed
ic

he
 

—
 

ch
iru

rg
ia

 g
en

er
al

e 
e 

sp
ec

ia
liz

za
zi

on
i c

hi
ru

rg
ic

he
 

—
 

pu
er

ic
ul

tu
ra

 e
 p

ed
ia

tri
a 

—
 

ig
ie

ne
 a

ss
is

te
nz

a 
al

la
 m

ad
re

 e
 a

l n
eo

na
to

 
—

 
ig

ie
ne

 m
en

ta
le

 e
 p

si
ch

ia
tri

a 
—

 
as

si
st

en
za

 a
lle

 p
er

so
ne

 a
nz

ia
ne

 e
 g

er
ia

tri
a 

—
 

as
si

st
en

za
 a

 d
om

ic
ili

o 
 

 

L'
in

se
gn

am
en

to
 d

i u
na

 o
 p

iù
 d

i t
al

i m
at

er
ie

 p
uò

 e
ss

er
e 

im
pa

rti
to

 n
el

l'a
m

bi
to

 d
el

le
 a

ltr
e 

di
sc

ip
lin

e 
o 

in
 c

on
ne

ss
io

ne
 c

on
 e

ss
e.

 
L'

in
se

gn
am

en
to

 te
or

ic
o 

e 
l'i

ns
eg

na
m

en
to

 c
lin

ic
o 

de
bb

on
o 

es
se

re
 im

pa
rti

ti 
in

 m
od

o 
eq

ui
lib

ra
to

 e
 c

oo
rd

in
at

o,
 a

l f
in

e 
di

 c
on

se
nt

ire
 u

n'
ac

qu
is

iz
io

ne
 a

de
gu

at
a 

de
lle

 c
on

os
ce

nz
e 

e 
co

m
pe

te
nz

e 
di

 c
ui

 a
l p

re
se

nt
e 

al
le

ga
to

. 

5.
2.

2.
  T

ito
li 

di
 fo

rm
az

io
ne

 d
i i

nf
er

m
ie

re
 r

es
po

ns
ab

ile
 d

el
l'a

ss
is

te
nz

a 
ge

ne
ra

le
 

Pa
es

e 
T

ito
lo

 d
i f

or
m

az
io

ne
 

E
nt

e 
ch

e 
ri

la
sc

ia
 il

 ti
to

lo
 d

i f
or

m
az

io
ne

 
T

ito
lo

 p
ro

fe
ss

io
na

le
 

D
at

a 
di

 
ri

fe
ri

m
en

to
 

B
el

gi
ë/

B
el

gi
qu

e/
B

el
gi

en
 

—
D

ip
lo

m
a 

ge
gr

ad
ue

er
de

ve
rp

le
ge

r/v
er

pl
ee

gs
te

r/D
ip

lô
m

e 
d'

in
fir

m
ie

r(
èr

e)
 

gr
ad

ué
(e

)/D
ip

lo
m

 
ei

ne
s 

(e
in

er
) 

gr
ad

ui
er

te
n 

K
ra

nk
en

pf
le

ge
rs

 
(-

pf
le

ge
rin

) 
—

D
ip

lo
m

a 
in

 
de

zi
ek

en
hu

is
ve

rp
le

eg
ku

nd
e/

B
re

ve
t 

d'
in

fir
m

ie
r(

èr
e)

 
ho

sp
ita

lie
r(

èr
e)

/B
re

ve
t

ei
ne

s (
ei

ne
r)

 K
ra

nk
en

pf
le

ge
rs

 (-
pf

le
ge

rin
)

—
B

re
ve

t 
va

n 
ve

rp
le

eg
as

si
st

en
t(e

)/B
re

ve
t

d'
ho

sp
ita

lie
r(

èr
e)

/B
re

ve
t 

ei
ne

r 
Pf

le
ge

as
si

st
en

tin
 

 

—
 

D
e 

er
ke

nd
e 

op
le

id
in

gs
in

st
itu

te
n/

Le
s

ét
ab

lis
se

m
en

ts
 d

'en
se

ig
ne

m
en

t 
re

co
nn

us
/D

ie
an

er
ka

nn
te

n 
A

us
bi

ld
un

gs
an

st
al

te
n 

—
 

D
e 

be
vo

eg
de

 
Ex

am
en

co
m

m
is

si
e 

va
n 

de
V

la
am

se
 G

em
ee

ns
ch

ap
/L

e 
Ju

ry
 c

om
pé

te
n t

d'
en

se
ig

ne
m

en
t 

de
 

la
 

C
om

m
un

au
té

fr
an

ça
is

e/
D

er
 z

us
tä

nd
ig

e 
Pr

üf
un

gs
au

ss
ch

üß
de

r D
eu

ts
ch

sp
ra

ch
ig

en
 G

em
ei

ns
ch

af
t 

 

—
H

os
pi

ta
lie

r(
èr

e)
/V

er
pl

ee
ga

s
si

st
en

t(e
) 

—I
nf

irm
ie

r(
èr

e)
 

ho
sp

ita
lie

r(
èr

e)
/Z

ie
ke

nh
ui

sv
e

rp
le

ge
r(

-v
er

pl
ee

gs
te

r)
 

 

29
 g

iu
gn

o 
19

79
 

 



—  99  —

Supplemento ordinario n. 83/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 26110-11-2014

 

es
ká

 
re

pu
bl

ik
a 

—
D

ip
lo

m
 o

 u
ko

n
en

í 
st

ud
ia

 v
e 

st
ud

ijn
ím

pr
og

ra
m

u 
oš

et
ov

at
el

st
ví

 
ve

 
st

ud
ijn

ím
ob

or
u 

vš
eo

be
cn

á 
se

st
ra

 
(b

ak
al

á
, 

B
c.

)
ac

co
m

pa
gn

at
o 

da
l 

ce
rti

fic
at

o 
se

gu
en

te
:

V
ys

v
d

en
í o

 st
át

ní
 z

áv
re

né
 z

ko
uš

ce
 

 

1.
 

V
ys

ok
á 

šk
ol

a 
z

íz
en

á 
ne

bo
 u

zn
an

á 
st

át
em

 
 

1.
 V

še
ob

ec
ná

 se
st

ra
 

 

1o  m
ag

gi
o 

20
04

 

—
D

ip
lo

m
 o

 u
ko

n
en

í 
st

ud
ia

 v
e 

st
ud

ijn
ím

ob
or

u 
di

pl
om

ov
an

á 
vš

eo
be

cn
á 

se
st

ra
(d

ip
lo

m
ov

an
ý 

sp
ec

ia
lis

ta
, 

D
iS

.)
ac

co
m

pa
gn

at
o 

da
l 

ce
rti

fic
at

o 
se

gu
en

te
:

V
ys

v
d

en
í o

 a
bs

ol
ut

or
iu

 
 

2.
 

V
yš

ší
 o

db
or

ná
 š

ko
la

 z
íz

en
á 

ne
bo

 u
zn

an
á 

st
át

em
 

 

2.
V

še
ob

ec
ný

 o
še

to
va

te
l 

 

D
an

m
ar

k 
Ek

sa
m

en
sb

ev
is

 e
fte

r g
en

ne
m

fø
rt 

sy
ge

pl
ej

er
sk

eu
dd

an
ne

ls
e 

Sy
ge

pl
ej

es
ko

le
 g

od
ke

nd
t a

f U
nd

er
vi

sn
in

gs
m

in
is

te
rie

t
Sy

ge
pl

ej
er

sk
e 

29
 g

iu
gn

o 
19

79
 

D
eu

ts
ch

la
nd

 
Ze

ug
ni

s ü
be

r d
ie

 st
aa

tli
ch

e 
Pr

üf
un

g 
in

 d
er

 
K

ra
nk

en
pf

le
ge

 
St

aa
tli

ch
er

 P
rü

fu
ng

sa
us

sc
hu

ss
 

G
es

un
dh

ei
ts

- u
nd

 
K

ra
nk

en
pf

le
ge

rin
/G

es
un

dh
ei

ts
- 

un
d 

K
ra

nk
en

pf
le

ge
r 

29
 g

iu
gn

o 
19

79
 

Ee
st

i 
D

ip
lo

m
 õ

e 
er

ia
la

l 
1.

 
Ta

lli
nn

a 
M

ed
its

iin
ik

oo
l 

2.
 

Ta
rtu

 M
ed

its
iin

ik
oo

l 
3.

 
K

oh
tla

-J
är

ve
 M

ed
its

iin
ik

oo
l 

õd
e 

1o  m
ag

gi
o 

20
04

 

 
1.

 
 

 
/

 
 

1.
 

 
 

 
 

 
, 

 
 

 

1o  g
en

na
io

 1
98

1 

2 . 
 

 
 

 (
.

..
) 

 

2.
 

 
 

 
 

 
 

 
 

3.
 

 
 

 
 

3.
 

 
 '

 

4 . 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

4.
 

 
 

 
 

 

5 . 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

5.
 

 
 

 
 

 

 



—  100  —

Supplemento ordinario n. 83/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 26110-11-2014

 

6.
 

 
 

 
 

6.
 

 
 

 
 

 
 

Es
pa

ña
 

Tí
tu

lo
 d

e 
D

ip
lo

m
ad

o 
un

iv
er

si
ta

rio
 e

n 
En

fe
rm

er
ía

 
—

 
M

in
is

te
rio

 d
e 

Ed
uc

ac
ió

n 
y 

C
ul

tu
ra

 
—

 
El

 re
ct

or
 d

e 
un

a 
un

iv
er

si
da

d 

En
fe

rm
er

o/
a 

di
pl

om
ad

o/
a 

1o  g
en

na
io

 1
98

6 

Fr
an

ce
 

—
 D

ip
lô

m
e 

d'
Et

at
 d

'in
fir

m
ie

r(
èr

e)
 

—
D

ip
lô

m
e 

d'
Et

at
 d

'in
fir

m
ie

r(
èr

e)
 d

él
iv

ré
 e

n
ve

rtu
 

du
 

dé
cr

et
 

no
 

99
-1

14
7 

du
 

29
dé

ce
m

br
e 

19
99

 
 

Le
 m

in
is

tè
re

 d
e 

la
 sa

nt
é 

In
fir

m
er

(è
re

) 
29

 g
iu

gn
o 

19
79

 

H
rv

at
sk

a 
1.

 S
vj

ed
od

žb
a 

"m
ed

ic
in

sk
a 

se
st

ra
 o

p
e 

nj
eg

e/
m

ed
ic

in
sk

i t
eh

ai
ar

 o
p

e n
je

ge
" 

  2.
 Sv

je
do

dž
ba

 "
pr

vo
st

up
ni

k 
(b

ac
ca

la
ur

eu
s)

 
se

st
ri

ns
tv

a 
pr

vo
st

up
ni

ca
 (b

ac
ca

la
ur

ea
) 

se
st

ri
ns

tv
a"

 
 

1
. 

Sr
ed

nj
e s

tr
uk

ov
ne

 Š
ko

le
ko

je
 iz

vo
de

 p
ro

gr
am

 za
 

st
jc

ca
nj

e 
kv

al
ifi

ka
ci

je
 

" m
ed

ici
ns

ka
 se

str
a 

op
e 

nj
eg

e/
m

ed
ic

in
sk

i 
te

hn
i

ar
 o

p
e n

je
ge

" 
2.

 M
ed

ic
in

sk
i f

ak
ul

te
ti 

sv
eu

ili
šta

 u
 R

ep
ub

1i
ci 

Hr
va

tsk
oj

 
sv

eu
ili

šta
 u

 R
ep

ub
1i

ci 
Hr

va
tsk

oj
 V

el
eu

ili
št

a 
u R

ep
ub

lic
i 

Hr
va

tsk
oj 

1
. 

m
ed

ic
in

sk
a s

es
tr

a 
o

p
e 

nj
eg

e/
 m

ed
ic

in
sk

i t
eh

ni
ar

 o
p

e 
nj

eg
e.

 
     2.

 p
rv

os
tu

pn
ik

 (b
ac

ca
la

ur
eu

s)
 

se
str

in
stv

a/
pr

vo
stu

pn
ic

a 
(b

ac
ca

la
ur

ea
) s

es
tri

ns
tv

a 
 

1°
 lu

gli
o 2

01
3 

Ir
el

an
d 

C
er

tif
ic

at
e 

of
 R

eg
is

te
re

d 
G

en
er

al
 N

ur
se

 
A

n 
B

or
d 

A
ltr

an
ai

s (
Th

e 
N

ur
si

ng
 B

oa
rd

) 
R

eg
is

te
re

d 
G

en
er

al
 N

ur
se

 
29

 g
iu

gn
o 

19
79

 

Ita
lia

 
D

ip
lo

m
a 

di
 in

fe
rm

ie
re

 p
ro

fe
ss

io
na

le
 

Sc
uo

le
 ri

co
no

sc
iu

te
 d

al
lo

 S
ta

to
 

In
fe

rm
ie

re
 p

ro
fe

ss
io

na
le

 
29

 g
iu

gn
o 

19
79

 

 
 

 
 

 
 

 
 

1o  m
ag

gi
o 

20
04

 

La
tv

ija
 

1.
 D

ip
lo

m
s 

pa
r 

m
sa

s 
kv

al
ifi

k
ci

ja
s 

ie
g

ša
nu

 
 

1.
 

M
su

 sk
ol

as
 

 

M
sa

 
1o  m

ag
gi

o 
20

04
 

2.
 

M
sa

s d
ip

lo
m

s 
 

2.
 

U
ni

ve
rs

it
te

s 
tip

a 
au

gs
ts

ko
la

 p
am

at
oj

ot
ie

s 
uz

V
al

st
s e

ks
m

en
u 

ko
m

is
ija

s l
m

um
u 

Li
et

uv
a 

1 . A
uk

št
oj

o 
m

ok
sl

o 
di

pl
om

as
, 

nu
ro

da
nt

is
su

te
ik

t
 b

en
dr

os
io

s 
pr

ak
tik

os
 s

la
ug

yt
oj

o
pr

of
es

in
 k

va
lif

ik
ac

ij
 

 

1.
 

U
ni

ve
rs

ite
ta

s 
 

B
en

dr
os

io
s p

ra
kt

ik
os

 sl
au

gy
to

ja
s

1o  m
ag

gi
o 

20
04

 

2A
uk

št
oj

o 
m

ok
sl

o 
di

pl
om

as
2.

 
K

ol
eg

ija
 

 



—  101  —

Supplemento ordinario n. 83/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 26110-11-2014

 

. (
ne

un
iv

er
si

te
tin

s 
st

ud
ijo

s)
, 

nu
ro

da
nt

is
 

su
te

ik
t

 b
en

dr
os

io
s 

pr
ak

tik
os

 s
la

ug
yt

oj
o

pr
of

es
in

e 
kv

al
ifi

ka
ci

j
 

 

Lu
xe

m
bo

ur
g 

—
 D

ip
lô

m
e 

d'
Et

at
 d

'in
fir

m
ie

r 
—

D
ip

lô
m

e 
d'

Et
at

 
d'

in
fir

m
ie

r 
ho

sp
ita

lie
r

gr
ad

ué
 

 

M
in

is
tè

re
 d

e 
l'é

du
ca

tio
n 

na
tio

na
le

, d
e 

la
 fo

rm
at

io
n 

pr
of

es
si

on
ne

lle
 e

t d
es

 sp
or

ts
 

In
fir

m
ie

r 
29

 g
iu

gn
o 

19
79

 

M
ag

ya
ro

rs
zá

g 
1.

 
Á

po
ló

 b
iz

on
yí

tv
án

y 
 

1.
 

Is
ko

la
 

Á
po

ló
 

1o  m
ag

gi
o 

20
04

 

2.
 D

ip
lo

m
ás

 á
po

ló
 o

kl
ev

él
 

 

2.
 

Eg
ye

te
m

/f
is

ko
la

 

3.
 E

gy
et

em
i o

kl
ev

el
es

 á
po

ló
 o

kl
ev

él
 

 

3.
 

Eg
ye

te
m

 
M

al
ta

 
La

w
rja

 je
w

 d
ip

lo
m

a 
fl-

is
tu

dj
i t

al
-in

fe
rm

er
ija

 
U

ni
ve

rs
ita

’ t
a' 

M
al

ta
 

In
fe

rm
ie

r R
eg

is
tra

t t
al

-E
w

w
el

 
Li

ve
ll 

1o  m
ag

gi
o 

20
04

 

N
ed

er
la

nd
 

1 . D
ip

lo
m

a's
 v

er
pl

eg
er

 A
, 

ve
rp

le
eg

st
er

 A
,

ve
rp

le
eg

ku
nd

ig
e 

A
 

 

1.
 

D
oo

r 
ee

n 
va

n 
ov

er
he

id
sw

eg
e 

be
no

em
de

 
ex

am
en

co
m

m
is

si
e 

V
er

pl
ee

gk
un

di
ge

 
29

 g
iu

gn
o 

19
79

 

2 . D
ip

lo
m

a 
ve

rp
le

eg
ku

nd
ig

e 
M

B
O

V
(M

id
de

lb
ar

e 
B

er
oe

ps
op

le
id

in
g

V
er

pl
ee

gk
un

di
ge

) 
 

2.
 

D
oo

r 
ee

n 
va

n 
ov

er
he

id
sw

eg
e 

be
no

em
de

 
ex

am
en

co
m

m
is

si
e 

 

3 . D
ip

lo
m

a 
ve

rp
le

eg
ku

nd
ig

e 
H

B
O

V
 (H

og
er

e
B

er
oe

ps
op

le
id

in
g 

V
er

pl
ee

gk
un

di
ge

) 
 

3.
 

D
oo

r 
ee

n 
va

n 
ov

er
he

id
sw

eg
e 

be
no

em
de

 
ex

am
en

co
m

m
is

si
e 

4 . D
ip

lo
m

a 
be

ro
ep

so
nd

er
w

ijs
ve

rp
le

eg
ku

nd
ig

e 
—

 K
w

al
ifi

ca
tie

ni
ve

au
 4

 
 

4.
 

D
oo

r 
ee

n 
va

n 
ov

er
he

id
sw

eg
e 

aa
ng

ew
ez

en
 

op
le

id
in

gs
in

st
el

lin
g 

5 . D
ip

lo
m

a 
ho

ge
re

 
be

ro
ep

so
pl

ei
di

ng
ve

rp
le

eg
ku

nd
ig

e 
—

 K
w

al
ifi

ca
tie

ni
ve

au
 5

 
 

5.
 

D
oo

r 
ee

n 
va

n 
ov

er
he

id
sw

eg
e 

aa
ng

ew
ez

en
 

op
le

id
in

gs
in

st
el

lin
g 

Ö
st

er
re

ic
h 

1 . D
ip

lo
m

 
al

s 
«D

ip
lo

m
ie

rte
 

G
es

un
dh

ei
ts

-
un

d 
K

ra
nk

en
sc

hw
es

te
r, 

D
ip

lo
m

ie
rte

r
G

es
un

dh
ei

ts
- u

nd
 K

ra
nk

en
pf

le
ge

r»
 

 

1.
 

Sc
hu

le
 

fü
r 

al
lg

em
ei

ne
 

G
es

un
dh

ei
ts

- 
un

d 
K

ra
nk

en
pf

le
ge

 
 

—
D

ip
lo

m
ie

rte
 

K
ra

nk
en

sc
hw

es
te

r 
—

D
ip

lo
m

ie
rte

r 
K

ra
nk

en
pf

le
ge

r 
 

1o  g
en

na
io

 1
99

4 

2 . D
ip

lo
m

 
al

s 
«D

ip
lo

m
ie

rte
K

ra
nk

en
sc

hw
es

te
r, 

D
ip

lo
m

ie
rte

r
K

ra
nk

en
pf

le
ge

r»
 

 

2.
 

A
llg

em
ei

ne
 K

ra
nk

en
pf

le
ge

sc
hu

le
 

 

Po
ls

ka
 

D
yp

lo
m

 u
ko

cz
en

ia
 st

ud
ió

w
 w

y
sz

yc
h 

na
 

In
st

yt
uc

ja
 p

ro
w

ad
z

ca
 k

sz
ta

ce
ni

e 
na

 p
oz

io
m

ie
 

Pi
el

eg
ni

ar
ka

 
1o  m

ag
gi

o 
20

04
 

 



—  102  —

Supplemento ordinario n. 83/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 26110-11-2014

 

ki
er

un
ku

 p
ie

l
gn

ia
rs

tw
o 

z 
ty

tu
em

 «
m

ag
is

te
r 

pi
el

gn
ia

rs
tw

a»
 

w
y

sz
ym

 u
zn

an
a 

pr
ze

z 
w

a
ci

w
e 

w
la

dz
e 

(is
tit

ut
o 

d'
in

se
gn

am
en

to
 su

pe
rio

re
 ri

co
no

sc
iu

to
 d

al
le

 
au

to
rit

à 
co

m
pe

te
nt

i) 

Po
rtu

ga
l 

1.
 D

ip
lo

m
a 

do
 c

ur
so

 d
e 

en
fe

rm
ag

em
 g

er
al

 
 

1.
 

Es
co

la
s d

e 
En

fe
rm

ag
em

 
En

fe
rm

ei
ro

 
1o  g

en
na

io
 1

98
6 

2 . D
ip

lo
m

a/
ca

rta
 d

e 
cu

rs
o 

de
 b

ac
ha

re
la

to
 e

m
en

fe
rm

ag
em

 
 

2.
 

Es
co

la
s S

up
er

io
re

s d
e 

En
fe

rm
ag

em
 

 

3 . 
C

ar
ta

 
de

 
cu

rs
o 

de
 

lic
en

ci
at

ur
a 

em
en

fe
rm

ag
em

 
 

3.
 

Es
co

la
s 

Su
pe

rio
re

s 
de

 E
nf

er
m

ag
em

; 
Es

co
la

s 
Su

pe
rio

re
s d

e 
Sa

úd
e 

Sl
ov

en
ija

 
D

ip
lo

m
a,

 s 
ka

te
ro

 se
 p

od
el

ju
je

 st
ro

ko
vn

i n
as

lo
v 

«d
ip

lo
m

ira
na

 m
ed

ic
in

sk
a 

se
st

ra
/d

ip
lo

m
ira

ni
 

zd
ra

vs
tv

en
ik

» 

1.
 

U
ni

ve
rz

a 
2.

 
V

is
ok

a 
st

ro
ko

vn
a 

šo
la

 
 

D
ip

lo
m

ira
na

 m
ed

ic
in

sk
a 

se
st

ra
/D

ip
lo

m
ira

ni
 z

dr
av

st
ve

ni
k 

1o  m
ag

gi
o 

20
04

 

Sl
ov

en
sk

o 
1 . V

ys
ok

oš
ko

ls
ký

 
di

pl
om

 
o 

ud
el

en
í

ak
ad

em
ic

ké
ho

 
tit

ul
u 

«m
ag

is
te

r 
z

oš
et

ro
va

te
st

va
» 

(«
M

gr
.»

) 
 

1.
 

V
ys

ok
á 

šk
ol

a 
 

Se
st

ra
 

1o  m
ag

gi
o 

20
04

 

2 . V
ys

ok
oš

ko
ls

ký
 

di
pl

om
 

o 
ud

el
en

í
ak

ad
em

ic
ké

ho
 

tit
ul

u 
«b

ak
al

ár
 

z
oš

et
ro

va
te

st
va

» 
(«

B
c.

»)
 

 

2.
 

V
ys

ok
á 

šk
ol

a 
 

3 . A
bs

ol
ve

nt
sk

ý 
di

pl
om

 v
 š

tu
di

jn
om

 o
db

or
e

di
pl

om
ov

an
á 

vš
eo

be
cn

á 
se

st
ra

 
 

3.
 

St
re

dn
á 

zd
ra

vo
tn

íc
ka

 šk
ol

a 
 

Su
om

i/ 
Fi

nl
an

d 
1.

 Sa
ira

an
ho

ita
ja

n 
tu

tk
in

to
/S

ju
ks

kö
ta

re
xa

m
en

 
 

1.
 

Te
rv

ey
de

nh
uo

lto
-o

pp
ila

ito
ks

et
/ 

H
äl

so
vå

rd
sl

är
oa

ns
ta

lte
r 

Sa
ira

an
ho

ita
ja

/S
ju

ks
kö

ta
re

 
1o  g

en
na

io
 1

99
4 

2 . So
si

aa
li-

 
ja

 
te

rv
ey

sa
la

n
am

m
at

tik
or

ke
ak

ou
lu

tu
tk

in
to

, 
sa

ira
an

ho
ita

ja
 

(A
M

K
)/Y

rk
es

hö
gs

ko
le

ex
am

en
 

in
om

hä
ls

ov
år

d 
oc

h 
de

t 
so

ci
al

a 
om

rå
de

t,
sj

uk
sk

öt
ar

e 
(Y

H
) 

 

2.
 

A
m

m
at

tik
or

ke
ak

ou
lu

t/ 
Y

rk
es

hö
gs

ko
lo

r 
 

Sv
er

ig
e 

Sj
uk

sk
öt

er
sk

ee
xa

m
en

 
U

ni
ve

rs
ite

t e
lle

r h
ög

sk
ol

a 
Sj

uk
sk

öt
er

sk
a 

1o  g
en

na
io

 1
99

4 

U
ni

te
d 

K
in

gd
om

 
St

at
em

en
t o

f R
eg

is
tra

tio
n 

as
 a

 R
eg

is
te

re
d 

G
en

er
al

 N
ur

se
 in

 p
ar

t 1
 o

r p
ar

t 1
2 

of
 th

e 
V

ar
io

us
 

—
St

at
e 

R
eg

is
te

re
d 

N
ur

se
 

29
 g

iu
gn

o 
19

79
 

 



—  103  —

Supplemento ordinario n. 83/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 26110-11-2014

 

re
gi

st
er

 k
ep

t b
y 

th
e 

U
ni

te
d 

K
in

gd
om

 C
en

tra
l 

C
ou

nc
il 

fo
r N

ur
si

ng
, M

id
w

ife
ry

 a
nd

 H
ea

lth
 

V
is

iti
ng

 

—
R

eg
is

te
re

d 
G

en
er

al
 N

ur
se

 
 

V
.3

.  
O

do
nt

oi
at

ra
 

5.
3.

1.
  P

ro
gr

am
m

a 
di

 st
ud

i p
er

 l'
od

on
to

ia
tr

a 
Il 

pr
og

ra
m

m
a 

di
 s

tu
di

 c
he

 p
er

m
et

te
 i

l 
co

ns
eg

ui
m

en
to

 d
ei

 t
ito

li 
di

 f
or

m
az

io
ne

 d
i 

od
on

to
ia

tra
 c

om
pr

en
de

 a
lm

en
o 

le
 m

at
er

ie
 e

le
nc

at
e 

qu
i 

di
 s

eg
ui

to
. 

L'
in

se
gn

am
en

to
 d

i u
na

 o
 p

iù
 d

i t
al

i m
at

er
ie

 p
uò

 e
ss

er
e 

im
pa

rti
to

 n
el

l'a
m

bi
to

 d
el

le
 a

ltr
e 

di
sc

ip
lin

e 
o 

in
 c

on
ne

ss
io

ne
 c

on
 e

ss
e.

 
A

. 
M

at
er

ie
 d

i b
as

e 
—

 
C

hi
m

ic
a 

—
 

Fi
si

ca
 

—
 

B
io

lo
gi

a 
B

. 
M

at
er

ie
 m

ed
ic

o-
bi

ol
og

ic
he

 e
 m

at
er

ie
 m

ed
ic

he
 g

en
er

al
i 

—
 

A
na

to
m

ia
 

—
 

Em
br

io
lo

gi
a 

—
 

Is
to

lo
gi

a,
 c

om
pr

es
a 

la
 c

ito
lo

gi
a 

—
 

Fi
si

ol
og

ia
 

—
 

B
io

ch
im

ic
a 

(o
 c

hi
m

ic
a 

fis
io

lo
gi

ca
) 

—
 

A
na

to
m

ia
 p

at
ol

og
ic

a 
—

 
Pa

to
lo

gi
a 

ge
ne

ra
le

 
—

 
Fa

rm
ac

ol
og

ia
 

—
 

M
ic

ro
bi

ol
og

ia
 

—
 

Ig
ie

ne
 

—
 

Pr
of

ila
ss

i e
d 

ep
id

em
io

lo
gi

a 
—

 
R

ad
io

lo
gi

a 
—

 
Fi

si
ot

er
ap

ia
 

—
 

C
hi

ru
rg

ia
 g

en
er

al
e 

 



—  104  —

Supplemento ordinario n. 83/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 26110-11-2014

 

—
 

M
ed

ic
in

a 
in

te
rn

a,
 c

om
pr

es
a 

la
 p

ed
ia

tri
a 

—
 

O
to

rin
ol

ar
in

go
ia

tri
a 

—
 

D
er

m
at

ol
og

ia
 e

 v
en

er
ol

og
ia

 
—

 
Ps

ic
ol

og
ia

 g
en

er
al

e 
—

 p
si

co
pa

to
lo

gi
a 

—
 n

eu
ro

pa
to

lo
gi

a 
—

 
A

ne
st

es
io

lo
gi

a 
 

C
. 

M
at

er
ie

 sp
ec

ifi
ca

m
en

te
 o

do
nt

os
to

m
at

ol
og

ic
he

 
—

 
Pr

ot
es

i d
en

ta
ria

 
—

 
M

at
er

ia
li 

de
nt

ar
i 

—
 

O
do

nt
oi

at
ria

 c
on

se
rv

at
ric

e 
—

 
O

do
nt

oi
at

ria
 p

re
ve

nt
iv

a 
—

 
A

ne
st

es
ia

 e
 se

da
tiv

i u
sa

ti 
in

 o
do

nt
oi

at
ria

 
—

 
C

hi
ru

rg
ia

 sp
ec

ia
le

 
—

 
Pa

to
lo

gi
a 

sp
ec

ia
le

 
—

 
C

lin
ic

a 
od

on
to

st
om

at
ol

og
ic

a 
—

 
Pe

do
do

nz
ia

 
—

 
O

rto
do

nz
ia

 
—

 
Pa

ro
do

nt
ol

og
ia

 
—

 
R

ad
io

lo
gi

a 
od

on
to

lo
gi

ca
 

—
 

Fu
nz

io
ne

 m
as

tic
at

ric
e 

—
 

O
rg

an
iz

za
zi

on
e 

pr
of

es
si

on
al

e,
 d

eo
nt

ol
og

ia
 e

 le
gi

sl
az

io
ne

 
—

 
A

sp
et

ti 
so

ci
al

i d
el

la
 p

ra
ss

i o
do

nt
ol

og
ic

a 
 

 

 



—  105  —

Supplemento ordinario n. 83/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 26110-11-2014

 

5.
3.

2.
  T

ito
li 

di
 fo

rm
az

io
ne

 d
i b

as
e 

di
 o

do
nt

oi
at

ra
 

Pa
es

e 
T

ito
lo

 d
i f

or
m

az
io

ne
 

E
nt

e 
ch

e 
ri

la
sc

ia
 il

 ti
to

lo
 d

i 
fo

rm
az

io
ne

 
C

er
tif

ic
at

o 
ch

e 
ac

co
m

pa
gn

a 
il 

tit
ol

o 
di

 
fo

rm
az

io
ne

 
T

ito
lo

 p
ro

fe
ss

io
na

le
 

D
at

a 
di

 
ri

fe
ri

m
en

to
 

B
el

gi
ë/

B
el

gi
qu

e/
B

el
gi

en
D

ip
lo

m
a 

va
n 

ta
nd

ar
ts

/D
ip

lô
m

e 
lic

en
ci

é 
en

 sc
ie

nc
e 

de
nt

ai
re

 

—
D

e 
un

iv
er

si
te

ite
n/

Le
s 

un
iv

er
si

té
s 

—
D

e 
be

vo
eg

de
 

Ex
am

en
-

co
m

m
is

si
e 

va
n 

de
 V

la
am

se
 

G
em

ee
ns

ch
ap

/L
e 

Ju
ry

 
co

m
pé

te
nt

 
d'

en
se

ig
ne

m
en

t 
de

 
la

 
C

om
m

un
au

té
 

fr
an

ça
is

e 

  
Li

ce
nt

ia
at

 in
 d

e 
ta

nd
he

el
ku

nd
e/

Li
ce

nc
ié

 e
n 

sc
ie

nc
e 

de
nt

ai
re

 

28
 g

en
na

io
 

19
80

 

es
ká

 re
pu

bl
ik

a 
D

ip
lo

m
 o

 u
ko

n
en

í s
tu

di
a 

ve
 st

ud
ijn

ím
 p

ro
gr

am
u 

zu
bn

í l
ék

a
st

ví
 (d

ok
to

r)
 

Lé
ka

sk
á 

fa
ku

lta
 u

ni
ve

rz
ity

 v
 

es
ké

 re
pu

bl
ic

e 
V

ys
v

d
en

í o
 st

át
ní

 ri
go

ró
zn

í z
ko

uš
ce

 
Zu

bn
í l

ék
a

 
1o  m

ag
gi

o 
20

04
 

D
an

m
ar

k 
B

ev
is

 fo
r 

ta
nd

læ
ge

ek
sa

m
en

 
(o

do
nt

ol
og

is
k 

ka
nd

id
at

ek
sa

m
en

) 

Ta
nd

læ
ge

hø
js

ko
le

rn
e,

 
Su

nd
he

ds
vi

de
ns

ka
be

lig
t 

un
iv

er
si

te
ts

fa
ku

lte
t 

A
ut

or
is

at
io

n 
so

m
 ta

nd
læ

ge
, u

ds
te

dt
 a

f 
Su

nd
he

ds
st

yr
el

se
n 

Ta
nd

læ
ge

 
28

 g
en

na
io

 
19

80
 

D
eu

ts
ch

la
nd

 
Ze

ug
ni

s ü
be

r d
ie

 
Za

hn
är

zt
lic

he
 P

rü
fu

ng
 

Zu
st

än
di

ge
 B

eh
ör

de
n 

  
Za

hn
ar

zt
 

28
 g

en
na

io
 

19
80

 

Ee
st

i 
D

ip
lo

m
 

ha
m

ba
ar

st
ite

ad
us

e 
õp

pe
ka

va
 lä

bi
m

is
e 

ko
ht

a

Ta
rtu

 Ü
lik

oo
l 

  
H

am
ba

ar
st

 
1o  m

ag
gi

o 
20

04
 

 
o 

ov
 

v
o 

  
 

 
 

 
1o  g

en
na

io
 

19
81

 

Es
pa

ña
 

Tí
tu

lo
 d

e 
Li

ce
nc

ia
do

 e
n 

O
do

nt
ol

og
ía

 
El

 re
ct

or
 d

e 
un

a 
un

iv
er

si
da

d 
  

Li
ce

nc
ia

do
 e

n 
od

on
to

lo
gí

a 
1o  g

en
na

io
 

19
86

 

Fr
an

ce
 

D
ip

lô
m

e 
d'

Et
at

 d
e 

do
ct

eu
r e

n 
ch

iru
rg

ie
 

de
nt

ai
re

 

U
ni

ve
rs

ité
s 

  
C

hi
ru

rg
ie

n-
de

nt
is

te
 

28
 g

en
na

io
 

19
80

 

Ht
va

tsk
a  

Di
plo

m
a "

do
kt

or
 d

en
ta

ln
e 

Fa
ku

lte
ti 

sve
u

iliš
ta 

u 
Re

pu
bl

ic
i 

 
do

kt
or

 d
en

ta
ln

e 
1°

lu
gl

io
 2

01
3

 



—  106  —

Supplemento ordinario n. 83/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 26110-11-2014

 

me
di

cin
e d

ok
.to

ric
a 

de
nt

al
ne

 
M

ed
ic

in
e”

 

H
rv

at
sk

oj
 

  

m
ed

ic
in

e/
do

kt
or

ìc
a 

de
nt

al
ne

 m
ed

ic
in

e 

Ir
el

an
d 

—
B

ac
he

lo
r 

in
 

D
en

ta
l 

Sc
ie

nc
e 

(B
.D

en
t.S

c.
)

—
B

ac
he

lo
r 

of
 

D
en

ta
l 

Su
rg

er
y 

(B
D

S)
 

—
Li

ce
nt

ia
te

 i
n 

D
en

ta
l 

Su
rg

er
y 

(L
D

S)
 

—
 

U
ni

ve
rs

iti
es

 
—

R
oy

al
 C

ol
le

ge
 o

f 
Su

rg
eo

ns
 

in
 Ir

el
an

d 
 

  
—

 
D

en
tis

t 
—

D
en

ta
l p

ra
ct

iti
on

er
 

—
 D

en
ta

l s
ur

ge
on

 
 

28
 g

en
na

io
 

19
80

 

Ita
lia

 
D

ip
lo

m
a 

di
 la

ur
ea

 in
 

O
do

nt
oi

at
ria

 e
 P

ro
te

si
 

D
en

ta
ria

 

U
ni

ve
rs

ità
 

D
ip

lo
m

a 
di

 a
bi

lit
az

io
ne

 a
ll'

es
er

ci
zi

o 
de

lla
 

pr
of

es
si

on
e 

di
 o

do
nt

oi
at

ra
 

O
do

nt
oi

at
ra

 
28

 g
en

na
io

 
19

80
 

 
 

 
 

 
 

  
 

1o  m
ag

gi
o 

20
04

 

La
tv

ija
 

Zo
b

rs
ta

 d
ip

lo
m

s 
U

ni
ve

rs
it

te
s t

ip
a 

au
gs

ts
ko

la
 

R
ez

id
en

ta
 d

ip
lo

m
s p

ar
 z

ob
rs

ta
 

p
cd

ip
lo

m
a 

iz
gl

tb
as

 p
ro

gr
am

m
as

 
pa

be
ig

ša
nu

, k
o 

iz
sn

ie
dz

 u
ni

ve
rs

it
te

s t
ip

a 
au

gs
ts

ko
la

 u
n 

«S
er

tif
ik

ts
» 

—
 

ko
m

pe
te

nt
as

 ie
st

de
s i

zs
ni

e g
ts

 d
ok

um
en

ts
, 

ka
s a

pl
ie

ci
na

, k
a 

pe
rs

on
a 

ir 
no

k
rto

ju
si

 
se

rti
fik

ci
ja

s e
ks

m
en

u 
zo

b
rs

tn
ie

c
b

 

Zo
b

rs
ts

 
1o  m

ag
gi

o 
20

04
 

Li
et

uv
a 

A
uk

št
oj

o 
m

ok
sl

o 
di

pl
om

as
, n

ur
od

an
tis

 
su

te
ik

t
 g

yd
yt

oj
o 

od
on

to
lo

go
 k

va
lif

ik
ac

ij
 

U
ni

ve
rs

ite
ta

s 
In

te
rn

at
ro

s p
až

ym
jim

as
, n

ur
od

an
tis

 
su

te
ik

t
 g

yd
yt

oj
o 

od
on

to
lo

go
 p

ro
fe

si
n

 
kv

al
ifi

ka
ci

j
 

G
yd

yt
oj

as
 o

do
nt

ol
og

as
 

1o  m
ag

gi
o 

20
04

 

Lu
xe

m
bo

ur
g 

D
ip

lô
m

e 
d'

Et
at

 d
e 

do
ct

eu
r e

n 
m

éd
ec

in
e 

de
nt

ai
re

 

Ju
ry

 d
'ex

am
en

 d
'E

ta
t 

  
M

éd
ec

in
-d

en
tis

te
 

28
 g

en
na

io
 

19
80

 

M
ag

ya
ro

rs
zá

g 
Fo

go
rv

os
 o

kl
ev

él
 (d

oc
to

r 
m

ed
ic

in
ae

 d
en

ta
ria

e,
 rö

v.
: 

dr
. m

ed
. d

en
t.)

 

Eg
ye

te
m

 
  

Fo
go

rv
os

 
1o  m

ag
gi

o 
20

04
 

M
al

ta
 

La
w

rja
 fi

l- 
K

iru
r

ija
 

U
ni

ve
rs

ita
’ t

a 
M

al
ta

 
  

K
iru

rg
u 

D
en

ta
li 

1o  m
ag

gi
o 

 



—  107  —

Supplemento ordinario n. 83/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 26110-11-2014

 

D
en

ta
li 

20
04

 

N
ed

er
la

nd
 

U
ni

ve
rs

ita
ir 

ge
tu

ig
sc

hr
ift

 
va

n 
ee

n 
m

et
 g

oe
d 

ge
vo

lg
 

af
ge

le
gd

 ta
nd

ar
ts

ex
am

en

Fa
cu

lte
it 

Ta
nd

he
el

ku
nd

e 
  

Ta
nd

ar
ts

 
28

 g
en

na
io

 
19

80
 

Ö
st

er
re

ic
h 

B
es

ch
ei

d 
üb

er
 d

ie
 

V
er

le
ih

un
g 

de
s 

ak
ad

em
is

ch
en

 G
ra

de
s 

«D
ok

to
r d

er
 

Za
hn

he
ilk

un
de

» 

M
ed

iz
in

is
ch

e 
Fa

ku
ltä

t d
er

 
U

ni
ve

rs
itä

t 
  

Za
hn

ar
zt

 
1o  g

en
na

io
 

19
94

 

Po
ls

ka
 

D
yp

lo
m

 u
ko

cz
en

ia
 

st
ud

ió
w

 w
y

sz
yc

h 
z 

ty
tu

em
 «

le
ka

rz
 d

en
ty

st
a»

1.
A

ka
de

m
ia

 M
ed

yc
zn

a,
 

2.
U

ni
w

er
sy

te
t M

ed
yc

zn
y,

 
3.

C
ol

le
gi

um
 

M
ed

ic
um

 
U

ni
w

er
sy

te
tu

 
Ja

gi
el

lo
sk

ie
go

 

Le
ka

rs
ko

 —
 D

en
ty

st
yc

zn
y 

Eg
za

m
in

 
Pa

st
w

ow
y 

Le
ka

rz
 d

en
ty

st
a 

1o  m
ag

gi
o 

20
04

 

Po
rtu

ga
l 

C
ar

ta
 d

e 
cu

rs
o 

de
 

lic
en

ci
at

ur
a 

em
 m

ed
ic

in
a 

de
nt

ár
ia

 

—
Fa

cu
ld

ad
es

 
in

st
itu

to
s 

su
pe

rio
re

s 
 

 

  
M

éd
ic

o 
de

nt
is

ta
 

1o  g
en

na
io

 
19

86
 

Sl
ov

en
ija

 
D

ip
lo

m
a,

 s 
ka

te
ro

 se
 

po
de

lju
je

 st
ro

ko
vn

i 
na

sl
ov

 «
do

kt
or

 d
en

ta
ln

e 
m

ed
ic

in
e/

do
kt

or
ic

a 
de

nt
al

ne
 m

ed
ic

in
e»

 

—
 

U
ni

ve
rz

a 
 

Po
trd

ilo
 o

 o
pr

av
lje

ne
m

 st
ro

ko
vn

em
 iz

pi
tu

 
za

 p
ok

lic
 z

ob
oz

dr
av

ni
k/

zo
bo

zd
ra

vn
ic

a 
D

ok
to

r d
en

ta
ln

e 
m

ed
ic

in
e/

D
ok

to
ric

a 
de

nt
al

ne
 

m
ed

ic
in

e 

1o  m
ag

gi
o 

20
04

 

Sl
ov

en
sk

o 
V

ys
ok

oš
ko

ls
ký

 d
ip

lo
m

 o
 

ud
el

en
í a

ka
de

m
ic

ké
ho

 
tit

ul
u 

«d
ok

to
r z

ub
né

ho
 

le
ká

rs
tv

a»
 («

M
D

D
r.»

) 

—
 

V
ys

ok
á 

šk
ol

a 
 

  
Zu

bn
ý 

le
ká

r 
1o  m

ag
gi

o 
20

04
 

Su
om

i/ 
Fi

nl
an

d 
H

am
m

as
lä

äk
et

ie
te

en
 

lis
en

si
aa

tin
 

tu
tk

in
to

/O
do

nt
ol

og
ie

 
lic

en
tia

te
xa

m
en

 

—
H

el
si

ng
in

 
yl

io
pi

st
o/

H
el

si
ng

fo
rs

 
un

iv
er

si
te

t 
—

 
O

ul
un

 y
lio

pi
st

o 
—

 
Tu

ru
n 

yl
io

pi
st

o 

Te
rv

ey
de

nh
uo

llo
n 

oi
ke

us
tu

rv
ak

es
ku

ks
en

 
pä

ät
ös

 k
äy

tä
nn

ön
 p

al
ve

lu
n 

hy
vä

ks
ym

is
es

tä
/B

es
lu

t a
v 

R
ät

ts
ky

dd
sc

en
tra

le
n 

fö
r h

äl
so

vå
rd

en
 o

m
 

go
dk

än
na

nd
e 

av
 p

ra
kt

is
k 

tjä
ns

tg
ör

in
g 

H
am

m
as

lä
äk

är
i/T

an
dl

äk
ar

e 
1o  g

en
na

io
 

19
94

 

 



—  108  —

Supplemento ordinario n. 83/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 26110-11-2014

 

Sv
er

ig
e 

Ta
nd

lä
ka

re
xa

m
en

 
—

U
ni

ve
rs

ite
te

t i
 U

m
eå

 
—

U
ni

ve
rs

ite
te

t i
 G

öt
eb

or
g 

—
K

ar
ol

in
sk

a 
In

st
itu

te
t 

—
 M

al
m

ö 
H

ög
sk

ol
a 

En
da

st
 fö

r e
xa

m
en

sb
ev

is
 so

m
 e

rh
ål

lit
s 

fö
re

 d
en

 1
 ju

li 
19

95
, e

tt 
ut

bi
ld

ni
ng

sb
ev

is
 

so
m

 u
tfä

rd
at

s a
v 

So
ci

al
st

yr
el

se
n 

Ta
nd

lä
ka

re
 

1o  g
en

na
io

 
19

94
 

U
ni

te
d 

K
in

gd
om

 
—

B
ac

he
lo

r 
of

 
D

en
ta

l 
Su

rg
er

y 
(B

D
S 

o r
 

B
.C

h.
D

.) 
—

Li
ce

nt
ia

te
 i

n 
D

en
ta

l 
Su

rg
er

y 

—
 

U
ni

ve
rs

iti
es

 
—

 
R

oy
al

 C
ol

le
ge

s 
 

  
—

 
D

en
tis

t 
—

D
en

ta
l p

ra
ct

iti
on

er
 

—
 D

en
ta

l s
ur

ge
on

 
 

28
 g

en
na

io
 

19
80

 

5.
3.

3.
  T

ito
li 

di
 fo

rm
az

io
ne

 d
i d

en
tis

ta
 sp

ec
ia

lis
ta

 

O
rt

od
on

zi
a 

Pa
es

e 
T

ito
lo

 d
i f

or
m

az
io

ne
 

E
nt

e 
ch

e 
ri

la
sc

ia
 il

 ti
to

lo
 d

i f
or

m
az

io
ne

 
D

at
a 

di
 

ri
fe

ri
m

en
to

 

B
el

gi
ë/

B
el

gi
qu

e/
B

el
gi

en
Ti

tre
 p

ro
fe

ss
io

nn
el

 p
ar

tic
ul

ie
r d

e 
de

nt
is

te
 sp

éc
ia

lis
te

 e
n 

or
th

od
on

tie
/B

ijz
on

de
re

 b
er

oe
ps

tit
el

 v
an

 ta
nd

ar
ts

 sp
ec

ia
lis

t i
n 

de
 

or
th

od
on

tie
 

M
in

is
tre

 d
e 

la
 S

an
té

 p
ub

liq
ue

/M
in

is
te

r b
ev

oe
gd

 v
oo

r 
V

ol
ks

ge
zo

nd
he

id
 

27
 g

en
na

io
 2

00
5 

D
an

m
ar

k 
B

ev
is

 fo
r t

ill
ad

el
se

 ti
l a

t b
et

eg
ne

 si
g 

so
m

 sp
ec

ia
lta

nd
læ

ge
 i 

or
to

do
nt

iS
un

dh
ed

ss
ty

re
ls

en
 

28
 g

en
na

io
 1

98
0 

D
eu

ts
ch

la
nd

 
Fa

ch
za

hn
är

zt
lic

he
 A

ne
rk

en
nu

ng
 fü

r K
ie

fe
ro

rth
op

äd
ie

; 
La

nd
es

za
hn

är
zt

ek
am

m
er

 
28

 g
en

na
io

 1
98

0 

Ee
st

i 
R

es
id

en
tu

ur
i l

õp
ut

un
ni

st
us

 o
rto

do
nt

ia
 e

ria
la

l 
Ta

rtu
 Ü

lik
oo

l 
1o  m

ag
gi

o 
20

04
 

 
o

 
ov

 
 

 
o

ov
 

—
 

o
 

o
o

 
—

 
o

 

1o  g
en

na
io

 1
98

1 

Fr
an

ce
 

Ti
tre

 d
e 

sp
éc

ia
lis

te
 e

n 
or

th
od

on
tie

 
C

on
se

il 
N

at
io

na
l d

e 
l'O

rd
re

 d
es

 c
hi

ru
rg

ie
ns

 d
en

tis
te

s 
28

 g
en

na
io

 1
98

0 

Ir
el

an
d 

C
er

tif
ic

at
e 

of
 sp

ec
ia

lis
t d

en
tis

t i
n 

or
th

od
on

tic
s 

C
om

pe
te

nt
 a

ut
ho

rit
y 

re
co

gn
is

ed
 fo

r t
hi

s p
ur

po
se

 b
y 

th
e 

co
m

pe
te

nt
 m

in
is

te
r 

28
 g

en
na

io
 1

98
0 

Ita
lia

 
D

ip
lo

m
a 

di
 sp

ec
ia

lis
ta

 in
 O

rto
gn

at
od

on
zi

a 
U

ni
ve

rs
ità

 
21

 m
ag

gi
o 

20
05

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

1o  m
ag

gi
o 

20
04

 

 



—  109  —

Supplemento ordinario n. 83/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 26110-11-2014

 

La
tv

ija
 

«S
er

tif
ik

ts
»—

 k
om

pe
te

nt
as

 ie
st

de
s i

zs
ni

eg
ts

 d
ok

um
en

ts
, k

as
 

ap
lie

ci
na

, k
a 

pe
rs

on
a 

ir 
no

k
rto

ju
si

 se
rti

fik
ci

ja
s e

ks
m

en
u 

or
to

do
nt

ij
 

La
tv

ija
s 

rs
tu

 b
ie

dr
ba

 
1o  m

ag
gi

o 
20

04
 

Li
et

uv
a 

R
ez

id
en

t
ro

s p
až

ym
jim

as
, n

ur
od

an
tis

 su
te

ik
t

 g
yd

yt
oj

o 
or

to
do

nt
o 

pr
of

es
in

 k
va

lif
ik

ac
ij

 
U

ni
ve

rs
ite

ta
s 

1o  m
ag

gi
o 

20
04

 

M
ag

ya
ro

rs
zá

g 
Fo

gs
za

bá
ly

oz
ás

 sz
ak

or
vo

sa
 b

iz
on

yí
tv

án
y 

A
z 

Eg
és

zs
ég

üg
yi

, S
zo

ci
ál

is
 é

s C
sa

lá
dü

gy
i M

in
is

zt
ér

iu
m

 
ill

et
ék

es
 te

st
ül

et
e 

1o  m
ag

gi
o 

20
04

 

M
al

ta
 

er
tif

ik
at

 ta
' s

pe
ja

lis
ta

 d
en

ta
li 

fl-
O

rto
do

nz
ja

 
K

um
ita

t t
a' 

A
pp

ro
va

zz
jo

ni
 d

w
ar

 S
pe

ja
lis

ti 
1o  m

ag
gi

o 
20

04
 

N
ed

er
la

nd
 

B
ew

ijs
 v

an
 in

sc
hr

ijv
in

g 
al

s o
rth

od
on

tis
t i

n 
he

t S
pe

ci
al

is
te

nr
eg

is
te

r 
Sp

ec
ia

lis
te

n 
R

eg
is

tra
tie

 C
om

m
is

si
e 

(S
R

C
) v

an
 d

e 
N

ed
er

la
nd

se
 M

aa
ts

ch
ap

pi
j t

ot
 b

ev
or

de
rin

g 
de

r 
Ta

nd
he

el
ku

nd
e 

28
 g

en
na

io
 1

98
0 

Po
ls

ka
 

D
yp

lo
m

 u
zy

sk
an

ia
 ty

tu
u 

sp
ec

ja
lis

ty
 w

 d
zi

ed
zi

ni
e 

or
to

do
nc

ji 
C

en
tru

m
 E

gz
am

in
ów

 M
ed

yc
zn

yc
h 

1o  m
ag

gi
o 

20
04

 

Sl
ov

en
ija

 
Po

trd
ilo

 o
 o

pr
av

lje
ne

m
 sp

ec
ia

lis
ti

ne
m

 iz
pi

tu
 iz

 
el

ju
st

ne
 in

 z
ob

ne
 

or
to

pe
di

je
 

1.
 

M
in

is
trs

tv
o 

za
 z

dr
av

je
 

2.
 Z

dr
av

ni
šk

a 
zb

or
ni

ca
 S

lo
ve

ni
je

 

1o  m
ag

gi
o 

20
04

 

Su
om

i/F
in

la
nd

 
Er

ik
oi

sh
am

m
as

lä
äk

är
in

 tu
tk

in
to

, h
am

pa
is

to
n 

oi
ko

m
is

ho
ito

/S
pe

ci
al

ta
nd

-lä
ka

re
xa

m
en

, t
an

dr
eg

le
rin

g 
—

H
el

si
ng

in
 y

lio
pi

st
o/

H
el

si
ng

fo
rs

 u
ni

ve
rs

ite
t 

—
 

O
ul

un
 y

lio
pi

st
o 

—
 

Tu
ru

n 
yl

io
pi

st
o 

1o  g
en

na
io

 1
99

4 

Sv
er

ig
e 

B
ev

is
 o

m
 sp

ec
ia

lis
tk

om
pe

te
ns

 i 
ta

nd
re

gl
er

in
g 

So
ci

al
st

yr
el

se
n 

1o  g
en

na
io

 1
99

4 

U
ni

te
d 

K
in

gd
om

 
C

er
tif

ic
at

e 
of

 C
om

pl
et

io
n 

of
 sp

ec
ia

lis
t t

ra
in

in
g 

in
 o

rth
od

on
tic

s 
C

om
pe

te
nt

 a
ut

ho
rit

y 
re

co
gn

is
ed

 fo
r t

hi
s p

ur
po

se
 

28
 g

en
na

io
 1

98
0 

 

C
hi

ru
rg

ia
 o

do
nt

os
to

m
at

ol
og

ia
 

Pa
es

e 
T

ito
lo

 d
i f

or
m

az
io

ne
 

E
nt

e 
ch

e 
ri

la
sc

ia
 il

 ti
to

lo
 d

i f
or

m
az

io
ne

 
D

at
a 

di
 

ri
fe

ri
m

en
to

 

D
an

m
ar

k 
B

ev
is

 fo
r t

ill
ad

el
se

 ti
l a

t b
et

eg
ne

 si
g 

so
m

 sp
ec

ia
lta

nd
læ

ge
 i 

ho
sp

ita
ls

od
on

to
lo

gi
 

Su
nd

he
ds

st
yr

el
se

n 
28

 g
en

na
io

 1
98

0 

D
eu

ts
ch

la
nd

 
Fa

ch
za

hn
är

zt
lic

he
 

A
ne

rk
en

nu
ng

 fü
r O

ra
lc

hi
ru

rg
ie

/M
un

dc
hi

ru
rg

ie
 

La
nd

es
za

hn
är

zt
ek

am
m

er
 

28
 g

en
na

io
 1

98
0 

 



—  110  —

Supplemento ordinario n. 83/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 26110-11-2014

 

 
o

 
ov

 
 

 
v

o
o

 (u
p 

to
 3

1 
D

ec
em

be
r 2

00
2)

 
—

 
o

 
o

o
 

—
 

o
 

1o  g
en

na
io

 2
00

3 

Ir
el

an
d 

C
er

tif
ic

at
e 

of
 sp

ec
ia

lis
t d

en
tis

t i
n 

or
al

 su
rg

er
y 

C
om

pe
te

nt
 a

ut
ho

rit
y 

re
co

gn
is

ed
 fo

r t
hi

s p
ur

po
se

 b
y 

th
e 

co
m

pe
te

nt
 

m
in

is
te

r 
28

 g
en

na
io

 1
98

0 

Ita
lia

 
D

ip
lo

m
a 

di
 sp

ec
ia

lis
ta

 in
 C

hi
ru

rg
ia

 O
ra

le
 

U
ni

ve
rs

ità
 

21
 m

ag
gi

o 
20

05
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
1o  m

ag
gi

o 
20

04
 

Li
et

uv
a 

R
ez

id
en

t
ro

s p
až

ym
jim

as
, n

ur
od

an
tis

 su
te

ik
t

 b
ur

no
s c

hi
ru

rg
o 

pr
of

es
in

 k
va

lif
ik

ac
ij

 
U

ni
ve

rs
ite

ta
s 

1o  m
ag

gi
o 

20
04

 

M
ag

ya
ro

rs
zá

g 
D

en
to

-a
lv

eo
lá

ris
 se

bé
sz

et
 sz

ak
or

vo
sa

 b
iz

on
yí

tv
án

y 
A

z 
Eg

és
zs

ég
üg

yi
, S

zo
ci

ál
is

 é
s C

sa
lá

dü
gy

i M
in

is
zt

ér
iu

m
 il

le
té

ke
s 

te
st

ül
et

e 
1o  m

ag
gi

o 
20

04
 

M
al

ta
 

er
tif

ik
at

 ta
' s

pe
ja

lis
ta

 d
en

ta
li 

fil
-K

iru
r

ija
 ta

l-
al

q 
K

um
ita

t t
a' 

A
pp

ro
va

zz
jo

ni
 d

w
ar

 S
pe

ja
lis

ti 
1o  m

ag
gi

o 
20

04
 

N
ed

er
la

nd
 

B
ew

ijs
 v

an
 in

sc
hr

ijv
in

g 
al

s k
aa

kc
hi

ru
rg

 in
 h

et
 S

pe
ci

al
is

te
nr

eg
is

te
r 

Sp
ec

ia
lis

te
n 

R
eg

is
tra

tie
 C

om
m

is
si

e 
(S

R
C

) v
an

 d
e 

N
ed

er
la

nd
se

 
M

aa
ts

ch
ap

pi
j t

ot
 b

ev
or

de
rin

g 
de

r T
an

dh
ee

lk
un

de
 

28
 g

en
na

io
 1

98
0 

Po
ls

ka
 

D
yp

lo
m

 u
zy

sk
an

ia
 ty

tu
u 

sp
ec

ja
lis

ty
 w

 d
zi

ed
zi

ni
e 

ch
iru

rg
ii 

st
om

at
ol

og
ic

zn
ej

 
C

en
tru

m
 E

gz
am

in
ów

 M
ed

yc
zn

yc
h 

1o  m
ag

gi
o 

20
04

 

Sl
ov

en
ija

 
Po

trd
ilo

 o
 o

pr
av

lje
ne

m
 sp

ec
ia

lis
ti

ne
m

 iz
pi

tu
 iz

 o
ra

ln
e 

ki
ru

rg
ije

 
1.

 
M

in
is

trs
tv

o 
za

 z
dr

av
je

 
2.

 
Zd

ra
vn

iš
ka

 z
bo

rn
ic

a 
Sl

ov
en

ije
 

1o  m
ag

gi
o 

20
04

 

Su
om

i/ 
Fi

nl
an

d E
rik

oi
sh

am
m

as
lä

äk
är

in
 tu

tk
in

to
, s

uu
- j

a 
le

uk
a-

ki
ru

rg
ia

/S
pe

ci
al

ta
nd

lä
ka

r-
ex

am
en

, o
ra

l o
ch

 m
ax

ill
of

ac
ia

l k
iru

rg
i 

—
H

el
si

ng
in

 y
lio

pi
st

o/
H

el
si

ng
fo

r 
 u

ni
ve

rs
ite

t 
—

 
O

ul
un

 y
lio

pi
st

o 
—

 
Tu

ru
n 

yl
io

pi
st

o 

1o  g
en

na
io

 1
99

4 

Sv
er

ig
e 

B
ev

is
 o

m
 sp

ec
ia

lis
t-k

om
pe

te
ns

 i 
ta

nd
sy

st
em

et
s k

iru
rg

is
ka

 sj
uk

do
m

ar
So

ci
al

st
yr

el
se

n 
1o  g

en
na

io
 1

99
4 

U
ni

te
d 

K
in

gd
om

 
C

er
tif

ic
at

e 
of

 c
om

pl
et

io
n 

of
 sp

ec
ia

lis
t t

ra
in

in
g 

in
 o

ra
l s

ur
ge

ry
 

C
om

pe
te

nt
 a

ut
ho

rit
y 

re
co

gn
is

ed
 fo

r t
hi

s p
ur

po
se

 
28

 g
en

na
io

 1
98

0 

V
.4

.  
V

et
er

in
ar

io
 

5.
4.

1.
  P

ro
gr

am
m

a 
di

 st
ud

i p
er

 i 
ve

te
ri

na
ri

 
Il 

pr
og

ra
m

m
a 

di
 st

ud
i c

he
 p

er
m

et
te

 il
 c

on
se

gu
im

en
to

 d
ei

 ti
to

li 
di

 fo
rm

az
io

ne
 d

i v
et

er
in

ar
io

 c
om

pr
en

de
 a

lm
en

o 
le

 m
at

er
ie

 in
di

ca
te

 q
ui

 d
i s

eg
ui

to
. 

 



—  111  —

Supplemento ordinario n. 83/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 26110-11-2014

 

L'
in

se
gn

am
en

to
 d

i u
na

 o
 p

iù
 d

i t
al

i m
at

er
ie

 p
uò

 e
ss

er
e 

im
pa

rti
to

 n
el

l'a
m

bi
to

 d
el

le
 a

ltr
e 

di
sc

ip
lin

e 
o 

in
 c

on
ne

ss
io

ne
 c

on
 e

ss
e.

 
A

. 
M

at
er

ie
 d

i b
as

e 
—

 
Fi

si
ca

 
—

 
C

hi
m

ic
a 

—
 

Zo
ol

og
ia

 
—

 
B

ot
an

ic
a 

—
 

M
at

em
at

ic
a 

ap
pl

ic
at

a 
al

le
 sc

ie
nz

e 
bi

ol
og

ic
he

 
 

B
. M

at
er

ie
 sp

ec
ifi

ch
e 

a.
 

Sc
ie

nz
e 

fo
nd

am
en

ta
li:

 
—

 
A

na
to

m
ia

 (c
om

pr
es

e 
is

to
lo

gi
a 

ed
 e

m
br

io
lo

gi
a)

 
—

 
Fi

si
ol

og
ia

 
—

 
B

io
ch

im
ic

a 
—

 
G

en
et

ic
a 

—
 

Fa
rm

ac
ol

og
ia

 
—

 
Fa

rm
ac

ia
 

—
 

To
ss

ic
ol

og
ia

 
—

 
M

ic
ro

bi
ol

og
ia

 
—

 
Im

m
un

ol
og

ia
 

—
 

Ep
id

em
io

lo
gi

a 
—

 
D

eo
nt

ol
og

ia
 

 

b.
 S

ci
en

ze
 c

lin
ic

he
: 

—
 

O
st

et
ric

ia
 

—
 

Pa
to

lo
gi

a 
(c

om
pr

es
a 

l'a
na

to
m

ia
 p

at
ol

og
ic

a)
 

—
 

Pa
ra

ss
ito

lo
gi

a 
—

 
Pa

to
lo

gi
a 

sp
ec

ia
le

 m
ed

ic
a 

e 
pa

to
lo

gi
a 

sp
ec

ia
le

 c
hi

ru
rg

ic
a 

(c
om

pr
es

a 
l'a

ne
st

es
io

lo
gi

a)
 

 



—  112  —

Supplemento ordinario n. 83/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 26110-11-2014

 

—
 

C
lin

ic
a 

de
gl

i a
ni

m
al

i d
om

es
tic

i, 
vo

la
til

i e
 a

ltr
e 

sp
ec

ie
 a

ni
m

al
i 

—
 

M
ed

ic
in

a 
pr

ev
en

tiv
a 

—
 

R
ad

io
lo

gi
a 

—
 

R
ip

ro
du

zi
on

e 
e 

tu
rb

e 
de

lla
 ri

pr
od

uz
io

ne
 

—
 

Po
liz

ia
 sa

ni
ta

ria
 

—
 

M
ed

ic
in

a 
le

ga
le

 e
 le

gi
sl

az
io

ne
 v

et
er

in
ar

ie
 

—
 

Te
ra

pe
ut

ic
a 

—
 

Pr
op

ed
eu

tic
a 

 

c.
 

Pr
od

uz
io

ne
 a

ni
m

al
e 

—
 

Pr
od

uz
io

ne
 a

ni
m

al
e 

—
 

N
ut

riz
io

ne
 

—
 

A
gr

on
om

ia
 

—
 

Ec
on

om
ia

 ru
ra

le
 

—
 

A
lle

va
m

en
to

 e
 sa

lu
te

 d
eg

li 
an

im
al

i 
—

 
Ig

ie
ne

 v
et

er
in

ar
ia

 
—

 
Et

ol
og

ia
 e

 p
ro

te
zi

on
e 

an
im

al
e 

 

d.
 Ig

ie
ne

 a
lim

en
ta

re
 

—
 

Is
pe

zi
on

e 
e 

co
nt

ro
llo

 d
ei

 p
ro

do
tti

 a
lim

en
ta

ri 
di

 o
rig

in
e 

an
im

al
e 

—
 

Ig
ie

ne
 e

 te
cn

ol
og

ia
 a

lim
en

ta
re

 
—

 L
av

or
i p

ra
tic

i (
co

m
pr

es
i i

 la
vo

ri 
pr

at
ic

i n
ei

 lu
og

hi
 d

i m
ac

el
la

zi
on

e 
e 

di
 la

vo
ra

zi
on

e 
de

i p
ro

do
tti

 a
lim

en
ta

ri)
 

 
 

La
 f

or
m

az
io

ne
 p

ra
tic

a 
pu

ò 
as

su
m

er
e 

la
 f

or
m

a 
di

 u
n 

tir
oc

in
io

 p
ra

tic
o,

 p
ur

ch
é 

qu
es

to
 s

ia
 s

vo
lto

 a
 t

em
po

 p
ie

no
, 

so
tto

 i
l 

co
nt

ro
llo

 d
ire

tto
 d

el
l'a

ut
or

ità
 o

 
de

ll'
or

ga
ni

sm
o 

co
m

pe
te

nt
i e

 n
on

 su
pe

ri 
la

 d
ur

at
a 

di
 se

i m
es

i s
ul

 to
ta

le
 d

i c
in

qu
e 

an
ni

 d
i s

tu
di

. 
La

 ri
pa

rti
zi

on
e 

de
ll'

in
se

gn
am

en
to

 te
or

ic
o 

e 
pr

at
ic

o 
tra

 i 
va

ri 
gr

up
pi

 d
i m

at
er

ie
 d

ev
e 

es
se

re
 p

on
de

ra
ta

 e
 c

oo
rd

in
at

a 
in

 m
od

o 
ch

e 
le

 c
on

os
ce

nz
e 

ed
 e

sp
er

ie
nz

e 
po

ss
an

o 
es

se
re

 a
de

gu
at

am
en

te
 a

cq
ui

si
te

 p
er

 c
on

se
nt

ire
 a

l v
et

er
in

ar
io

 d
i e

sp
le

ta
re

 tu
tti

 i 
su

oi
 c

om
pi

ti.
 

 



—  113  —

Supplemento ordinario n. 83/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 26110-11-2014

 

 5.
4.

2.
  T

ito
lo

 d
i f

or
m

az
io

ne
 d

i v
et

er
in

ar
io

 

Pa
es

e 
T

ito
lo

 d
i f

or
m

az
io

ne
 

E
nt

e 
ch

e 
ri

la
sc

ia
 il

 ti
to

lo
 d

i f
or

m
az

io
ne

 
C

er
tif

ic
at

o 
ch

e 
ac

co
m

pa
gn

a 
il 

tit
ol

o 
di

 fo
rm

az
io

ne
 

D
at

a 
di

 
ri

fe
ri

m
en

to
 

B
el

gi
ë/

B
el

gi
qu

e/
B

el
gi

en
D

ip
lo

m
a 

va
n 

di
er

en
ar

ts
/D

ip
lô

m
e 

de
 d

oc
te

ur
 e

n 
m

éd
ec

in
e 

vé
té

rin
ai

re
 

—
D

e 
un

iv
er

si
te

ite
n/

Le
s u

ni
ve

rs
ité

s 
—

D
e 

be
vo

eg
de

 E
xa

m
en

-c
om

m
is

si
e 

va
n 

de
 

V
la

am
se

 
G

em
ee

ns
ch

ap
/L

e 
Ju

ry
 

co
m

pé
te

nt
 

d'
en

se
ig

ne
m

en
t 

de
 

la
 

C
om

m
un

au
té

 fr
an

ça
is

e 

  
21

 d
ic

em
br

e 
19

80
 

es
ká

 re
pu

bl
ik

a 
—

D
ip

lo
m

 o
 u

ko
n

en
í 

st
ud

ia
 v

e 
st

ud
ijn

ím
 

pr
og

ra
m

u 
ve

te
rin

ár
ní

 
lé

ka
st

ví
 

(d
ok

to
r 

ve
te

rin
ár

ní
 m

ed
ic

ín
y,

 M
V

D
r.)

 
—

D
ip

lo
m

 o
 u

ko
n

en
í 

st
ud

ia
 v

e 
st

ud
ijn

ím
 

pr
og

ra
m

u 
ve

te
rin

ár
ní

 h
yg

ie
 

a 
a 

ek
ol

og
ie

 
(d

ok
to

r v
et

er
in

ár
ní

 m
ed

ic
ín

y,
 M

V
D

r.)
 

V
et

er
in

ár
ní

 fa
ku

lta
 u

ni
ve

rz
ity

 v
 

es
ké

 re
pu

bl
ic

e
  

1o  m
ag

gi
o 

20
04

 

D
an

m
ar

k 
B

ev
is

 fo
r b

es
tå

et
 k

an
di

da
te

ks
am

en
 i 

ve
te

rin
æ

rv
id

en
sk

ab
 

K
on

ge
lig

e 
V

et
er

in
æ

r-
 o

g 
La

nd
bo

hø
js

ko
le

 
  

21
 d

ic
em

br
e 

19
80

 

D
eu

ts
ch

la
nd

 
Ze

ug
ni

s ü
be

r d
as

 E
rg

eb
ni

s d
es

 D
rit

te
n 

A
bs

cn
itt

s 
de

r T
ie

rä
rz

tli
ch

en
 P

rü
fu

ng
 u

nd
 d

as
 

G
es

am
te

rg
eb

ni
s d

er
 T

ie
rä

rz
tli

ch
en

 P
rü

fu
ng

 

D
er

 V
or

si
tz

en
de

 d
es

 P
rü

fu
ng

sa
us

sc
hu

ss
es

 fü
r 

di
e 

Ti
er

är
zt

lic
he

 P
rü

fu
ng

 e
in

er
 U

ni
ve

rs
itä

t o
de

r 
H

oc
hs

ch
ul

e 

  
21

 d
ic

em
br

e 
19

80
 

Ee
st

i 
D

ip
lo

m
: t

äi
tn

ud
 v

et
er

in
aa

rm
ed

its
iin

i õ
pp

ek
av

a 
Ee

st
i P

õl
lu

m
aj

an
du

sü
lik

oo
l 

  
1o  m

ag
gi

o 
20

04
 

 
o 

v
 

 
 

 
 

  
1o  g

en
na

io
 

19
81

 

Es
pa

ña
 

Tí
tu

lo
 d

e 
Li

ce
nc

ia
do

 e
n 

V
et

er
in

ar
ia

 
—

M
in

is
te

rio
 d

e 
Ed

uc
ac

ió
n 

y 
C

ul
tu

ra
 

—
El

 re
ct

or
 d

e 
un

a 
un

iv
er

si
da

d 
  

1o  g
en

na
io

 
19

86
 

Fr
an

ce
 

D
ip

lô
m

e 
d'

Et
at

 d
e 

do
ct

eu
r v

ét
ér

in
ai

re
 

  
  

21
 d

ic
em

br
e 

19
80

 

H
rv

at
sk

a 
D

ip
lo

m
a"

do
kt

or
 v

et
er

in
ar

sk
e 

me
di

cin
e/d

ok
to

ric
a  

ve
te

rin
ar

sk
e m

ed
ic

in
e 

Ve
ter

ina
rsk

.i 
fak

.ul
tet

 S
ve

u
ili

št
a 

u 
Za

gr
eb

u 
 

1°
 lu

gl
io

 
20

13
 

 



—  114  —

Supplemento ordinario n. 83/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 26110-11-2014

 

Ir
el

an
d 

—
D

ip
lo

m
a 

of
 

B
ac

he
lo

r 
in

/o
f 

V
et

er
in

ar
y 

M
ed

ic
in

e 
(M

V
B

) 
—

D
ip

lo
m

a 
of

 
M

em
be

rs
hi

p 
of

 
th

e 
R

oy
al

 
C

ol
le

ge
 o

f V
et

er
in

ar
y 

Su
rg

eo
ns

 (M
R

C
V

S)

  
  

21
 d

ic
em

br
e 

19
80

 

Ita
lia

 
D

ip
lo

m
a 

di
 la

ur
ea

 in
 m

ed
ic

in
a 

ve
te

rin
ar

ia
 

U
ni

ve
rs

ità
 

D
ip

lo
m

a 
di

 a
bi

lit
az

io
ne

 
al

l'e
se

rc
iz

io
 d

el
la

 m
ed

ic
in

a 
ve

te
rin

ar
ia

 

1o  g
en

na
io

 
19

85
 

 
 

 K
 

 
 

  
1o  m

ag
gi

o 
20

04
 

La
tv

ija
 

V
et

er
in

r
rs

ta
 d

ip
lo

m
s 

La
tv

ija
s L

au
ks

ai
m

ni
ec

ba
s U

ni
ve

rs
it

te
 

  
1o  m

ag
gi

o 
20

04
 

Li
et

uv
a 

A
uk

št
oj

o 
m

ok
sl

o 
di

pl
om

as
 (v

et
er

in
ar

ijo
s 

gy
dy

to
jo

 (D
V

M
))

 
Li

et
uv

os
 V

et
er

in
ar

ijo
s A

ka
de

m
ija

 
  

1o  m
ag

gi
o 

20
04

 

Lu
xe

m
bo

ur
g 

D
ip

lô
m

e 
d'

Et
at

 d
e 

do
ct

eu
r e

n 
m

éd
ec

in
e 

vé
té

rin
ai

re
 

Ju
ry

 d
'ex

am
en

 d
'E

ta
t 

  
21

 d
ic

em
br

e 
19

80
 

M
ag

ya
ro

rs
zá

g 
Á

lla
to

rv
os

 d
ok

to
r o

kl
ev

él
 —

 
dr

. m
ed

. v
et

. 
Sz

en
t I

st
vá

n 
Eg

ye
te

m
 Á

lla
to

rv
os

-tu
do

m
án

yi
 

K
ar

 
  

1o  m
ag

gi
o 

20
04

 

M
al

ta
 

Li
en

zj
a 

ta
' K

iru
rg

u 
V

et
er

in
ar

ju
 

K
un

si
ll 

ta
l-K

iru
r

i V
et

er
in

ar
ji 

  
1o  m

ag
gi

o 
20

04
 

N
ed

er
la

nd
 

G
et

ui
gs

ch
rif

t v
an

 m
et

 g
oe

d 
ge

vo
lg

 a
fg

el
eg

d 
di

er
ge

ne
es

ku
nd

ig
/v

ee
ar

ts
e-

ni
jk

un
di

g 
ex

am
en

 
  

  
21

 d
ic

em
br

e 
19

80
 

Ö
st

er
re

ic
h 

—
 

D
ip

lo
m

-T
ie

ra
rz

t 
—

M
ag

is
te

r m
ed

ic
in

ae
 v

et
er

in
ar

ia
e 

 

U
ni

ve
rs

itä
t 

—
D

ok
to

r 
de

r
V

et
er

in
är

m
ed

iz
in

 
—

D
oc

to
r 

m
ed

ic
in

ae
 

ve
te

rin
ar

ia
e 

—
 

Fa
ch

tie
ra

rz
t 

1o  g
en

na
io

 
19

94
 

Po
ls

ka
 

D
yp

lo
m

 le
ka

rz
a 

w
et

er
yn

ar
ii 

1.
Sz

ko
a 

G
ów

na
 G

os
po

da
rs

tw
a 

W
ie

js
ki

eg
o 

w
 W

ar
sz

aw
ie

 
2.

A
ka

de
m

ia
 R

ol
ni

cz
a 

w
e 

W
ro

c
aw

iu
 

3.
A

ka
de

m
ia

 R
ol

ni
cz

a 
w

 L
ub

lin
ie

 
4.

U
ni

w
er

sy
te

t 
W

ar
m

i
sk

o-
M

az
ur

sk
i 

w
   

1o  m
ag

gi
o 

20
04

 

 



—  115  —

Supplemento ordinario n. 83/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 26110-11-2014

 

O
ls

zt
yn

ie
 

Po
rtu

ga
l 

C
ar

ta
 d

e 
cu

rs
o 

de
 li

ce
nc

ia
tu

ra
 e

m
 m

ed
ic

in
a 

ve
te

rin
ár

ia
 

U
ni

ve
rs

id
ad

e 
  

1o  g
en

na
io

 
19

86
 

Sl
ov

en
ija

 
D

ip
lo

m
a,

 s 
ka

te
ro

 se
 p

od
el

ju
je

 st
ro

ko
vn

i n
as

lo
v 

«d
ok

to
r v

et
er

in
ar

sk
e 

m
ed

ic
in

e/
do

kt
or

ic
a 

ve
te

rin
ar

sk
e 

m
ed

ic
in

e»
 

U
ni

ve
rz

a 
Sp

ri
ev

al
o 

o 
op

ra
vl

je
ne

m
 

dr
ža

vn
em

 iz
pi

tu
 s 

po
dr

o
ja

 
ve

te
rin

ar
st

va
 

1o  m
ag

gi
o 

20
04

 

Sl
ov

en
sk

o 
V

ys
ok

oš
ko

ls
ký

 d
ip

lo
m

 o
 u

de
le

ní
 a

ka
de

m
ic

ké
ho

 
tit

ul
u 

«d
ok

to
r v

et
er

in
ár

sk
ej

 m
ed

ic
ín

y»
 

(«
M

V
D

r.»
) 

U
ni

ve
rz

ita
 v

et
er

in
ár

sk
eh

o 
le

ká
rs

tv
a 

  
1o  m

ag
gi

o 
20

04
 

Su
om

i/ 
Fi

nl
an

d 
El

äi
nl

ää
ke

tie
te

en
 li

se
ns

ia
at

in
 

tu
tk

in
to

/V
et

er
in

är
m

ed
ic

in
e 

lic
en

tia
te

xa
m

en
 

H
el

si
ng

in
 y

lio
pi

st
o/

H
el

si
ng

fo
rs

 u
ni

ve
rs

ite
t 

  
1o  g

en
na

io
 

19
94

 

Sv
er

ig
e 

V
et

er
in

är
ex

am
en

 
Sv

er
ig

es
 L

an
tb

ru
ks

un
iv

er
si

te
t 

  
1o  g

en
na

io
 

19
94

 

U
ni

te
d 

K
in

gd
om

 
1.

B
ac

he
lo

r o
f V

et
er

in
ar

y 
Sc

ie
nc

e 
(B

V
Sc

) 
1.

 
U

ni
ve

rs
ity

 o
f B

ris
to

l 
  

21
 d

ic
em

br
e 

19
80

 
2.

B
ac

he
lo

r o
f V

et
er

in
ar

y 
Sc

ie
nc

e 
(B

V
Sc

) 
2.

 U
ni

ve
rs

ity
 o

f L
iv

er
po

ol
 

3.
B

ac
he

lo
r o

f V
et

er
in

ar
y 

M
ed

ic
in

e 
(B

ve
tM

B
)3

.
U

ni
ve

rs
ity

 o
f C

am
br

id
ge

 

4.
B

ac
he

lo
r 

of
 

V
et

er
in

ar
y 

M
ed

ic
in

e 
an

d
Su

rg
er

y 
(B

V
M

&
S)

 
4.

 U
ni

ve
rs

ity
 o

f E
di

nb
ur

gh
 

 

5.
B

ac
he

lo
r 

of
 

V
et

er
in

ar
y 

M
ed

ic
in

e 
an

d 
Su

rg
er

y 
(B

V
M

&
S)

 
5.

 U
ni

ve
rs

ity
 o

f G
la

sg
ow

 
 

6.
B

ac
he

lo
r 

of
 

V
et

er
in

ar
y 

M
ed

ic
in

e 
(B

ve
tM

ed
) 

6.
 

U
ni

ve
rs

ity
 o

f L
on

do
n 

 

V
.5

.  
O

st
et

ri
ca

 

5.
5.

1.
  P

ro
gr

am
m

a 
di

 st
ud

i p
er

 le
 o

st
et

ri
ch

e 
(t

ip
i d

i f
or

m
az

io
ne

 I 
e 

II
) 

Il 
pr

og
ra

m
m

a 
di

 st
ud

i p
er

 il
 c

on
se

gu
im

en
to

 d
ei

 ti
to

li 
di

 fo
rm

az
io

ne
 d

i o
st

et
ric

a 
co

m
pr

en
de

 le
 se

gu
en

ti 
du

e 
pa

rti
: 

A
. 

In
se

gn
am

en
to

 te
or

ic
o 

e 
te

cn
ic

o 
a.

 M
at

er
ie

 fo
nd

am
en

ta
li 

—
 

N
oz

io
ni

 fo
nd

am
en

ta
li 

di
 a

na
to

m
ia

 e
 fi

si
ol

og
ia

 

 



—  116  —

Supplemento ordinario n. 83/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 26110-11-2014

 

—
 

N
oz

io
ni

 fo
nd

am
en

ta
li 

di
 p

at
ol

og
ia

 
—

 
N

oz
io

ni
 fo

nd
am

en
ta

li 
di

 b
at

te
rio

lo
gi

a,
 v

iro
lo

gi
a 

e 
pa

ra
ss

ito
lo

gi
a 

—
 

N
oz

io
ni

 fo
nd

am
en

ta
li 

di
 b

io
fis

ic
a,

 b
io

ch
im

ic
a 

e 
ra

di
ol

og
ia

 
—

 
Pe

di
at

ria
, c

on
 p

ar
tic

ol
ar

e 
rig

ua
rd

o 
ai

 n
eo

na
ti 

—
 

Ig
ie

ne
, e

du
ca

zi
on

e 
sa

ni
ta

ria
, p

re
ve

nz
io

ne
 e

 in
di

vi
du

az
io

ne
 p

re
co

ce
 d

el
le

 m
al

at
tie

 
—

 N
ut

riz
io

ne
 e

 d
ie

te
tic

a,
 c

on
 p

ar
tic

ol
ar

e 
rig

ua
rd

o 
al

l'a
lim

en
ta

zi
on

e 
de

lla
 d

on
na

, d
el

 n
eo

na
to

 e
 d

el
 la

tta
nt

e 
—

 
N

oz
io

ni
 fo

nd
am

en
ta

li 
di

 so
ci

ol
og

ia
 e

 q
ue

st
io

ni
 d

i m
ed

ic
in

a 
so

ci
al

e 
—

 
N

oz
io

ni
 fo

nd
am

en
ta

li 
di

 fa
rm

ac
ol

og
ia

 
—

 
Ps

ic
ol

og
ia

 
—

 
Pe

da
go

gi
a 

—
 

Le
gi

sl
az

io
ne

 sa
ni

ta
ria

 e
 so

ci
al

e 
e 

or
ga

ni
zz

az
io

ne
 sa

ni
ta

ria
 

—
 

D
eo

nt
ol

og
ia

 e
 le

gi
sl

az
io

ne
 p

ro
fe

ss
io

na
le

 
—

 
Ed

uc
az

io
ne

 se
ss

ua
le

 e
 p

ia
ni

fic
az

io
ne

 fa
m

ili
ar

e 
—

 
Pr

ot
ez

io
ne

 g
iu

rid
ic

a 
de

lla
 m

ad
re

 e
 d

el
 b

am
bi

no
 

 

b.
 M

at
er

ie
 sp

ec
ifi

ch
e 

de
ll'

at
tiv

ità
 d

i o
st

et
ric

a 
—

 
A

na
to

m
ia

 e
 fi

si
ol

og
ia

 
—

 
Em

br
io

lo
gi

a 
e 

sv
ilu

pp
o 

de
l f

et
o 

—
 

G
ra

vi
da

nz
a,

 p
ar

to
 e

 p
ue

rp
er

io
 

—
 

Pa
to

lo
gi

a 
gi

ne
co

lo
gi

ca
 e

 o
st

et
ric

a 
—

 
Pr

ep
ar

az
io

ne
 a

l p
ar

to
 e

 a
llo

 st
at

o 
di

 g
en

ito
re

, c
om

pr
es

i g
li 

as
pe

tti
 p

si
co

lo
gi

ci
 

—
 

Pr
ep

ar
az

io
ne

 d
el

 p
ar

to
 (c

om
pr

es
i l

a 
co

no
sc

en
za

 e
 l'

us
o 

de
ll'

at
tre

zz
at

ur
a 

os
te

tri
ca

) 
—

 
A

na
lg

es
ia

, a
ne

st
es

ia
 e

 ri
an

im
az

io
ne

 
—

 
Fi

si
ol

og
ia

 e
 p

at
ol

og
ia

 d
el

 n
eo

na
to

 
—

 
C

ur
e 

e 
so

rv
eg

lia
nz

a 
de

l n
eo

na
to

 
—

 
Fa

tto
ri 

ps
ic

ol
og

ic
i e

 so
ci

al
i 

 
 

 



—  117  —

Supplemento ordinario n. 83/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 26110-11-2014

 

B
. In

se
gn

am
en

to
 p

ra
tic

o 
e 

in
se

gn
am

en
to

 c
lin

ic
o 

Q
ue

st
i i

ns
eg

na
m

en
ti 

so
no

 im
pa

rti
ti 

so
tto

 o
pp

or
tu

na
 so

rv
eg

lia
nz

a:
 

—
 

V
is

ite
 a

 g
es

ta
nt

i c
on

 a
lm

en
o 

ce
nt

o 
es

am
i p

re
na

ta
li.

 
—

 
So

rv
eg

lia
nz

a 
e 

cu
ra

 d
i a

lm
en

o 
qu

ar
an

ta
 p

ar
to

rie
nt

i. 
—

Pr
at

ic
a 

da
 p

ar
te

 d
el

l'a
lli

ev
a 

di
 a

lm
en

o 
qu

ar
an

ta
 p

ar
ti;

 s
e 

no
n 

è 
po

ss
ib

ile
 ra

gg
iu

ng
er

e 
qu

es
to

 n
um

er
o 

pe
r i

nd
is

po
ni

bi
lit

à 
di

 p
ar

to
rie

nt
i, 

è 
po

ss
ib

ile
 ri

du
rr

e 
ta

le
 n

um
er

o 
a 

un
 m

in
im

o 
di

 tr
en

ta
, p

ur
ch

é 
l'a

lli
ev

a 
pa

rte
ci

pi
 in

ol
tre

 a
 v

en
ti 

pa
rti

. 
—

Pa
rte

ci
pa

zi
on

e 
at

tiv
a 

ai
 p

ar
ti 

po
da

lic
i; 

in
 c

as
o 

di
 i

m
po

ss
ib

ili
tà

 d
ov

ut
a 

ad
 u

n 
nu

m
er

o 
in

su
ff

ic
ie

nt
e 

di
 p

ar
ti 

po
da

lic
i, 

do
vr

à 
es

se
re

 e
ff

et
tu

at
a 

un
a 

fo
rm

az
io

ne
 m

ed
ia

nt
e 

si
m

ul
az

io
ne

. 
—

Pr
at

ic
a 

de
ll'

ep
is

io
to

m
ia

 e
 i

ni
zi

az
io

ne
 a

lla
 s

ut
ur

a.
 L

'in
iz

ia
zi

on
e 

co
m

pr
en

de
rà

 u
n 

in
se

gn
am

en
to

 t
eo

ric
o 

ed
 e

se
rc

iz
i 

cl
in

ic
i. 

La
 p

ra
tic

a 
de

lla
 s

ut
ur

a
co

m
pr

en
de

 la
 su

tu
ra

 d
el

le
 e

pi
si

ot
om

ie
 e

 d
el

le
 la

ce
ra

zi
on

i s
em

pl
ic

i d
el

 p
er

in
eo

, c
he

 p
uò

 e
ss

er
e 

re
al

iz
za

ta
, s

e 
as

so
lu

ta
m

en
te

 n
ec

es
sa

rio
, i

n 
m

od
o 

si
m

ul
at

o.
 

—
 

So
rv

eg
lia

nz
a 

e 
cu

ra
 d

i 4
0 

ge
st

an
ti,

 p
ar

to
rie

nt
i e

 p
ue

rp
er

e 
in

 p
ar

ti 
di

ff
ic

ili
. 

—
 

So
rv

eg
lia

nz
a 

e 
cu

ra
, c

om
pr

es
o 

l'e
sa

m
e,

 d
i a

lm
en

o 
ce

nt
o 

pu
er

pe
re

 e
 n

eo
na

ti 
no

rm
al

i. 
—

O
ss

er
va

zi
on

e 
e 

cu
ra

 d
i n

eo
na

ti 
ch

e 
ne

ce
ss

ita
no

 d
i c

ur
e 

sp
ec

ia
li,

 c
om

pr
es

i q
ue

lli
 n

at
i p

rim
a 

o 
do

po
 il

 te
rm

in
e,

 n
on

ch
é 

di
 n

eo
na

ti 
di

 p
es

o 
in

fe
rio

re
 a

l 
no

rm
al

e 
e 

di
 n

eo
na

ti 
ch

e 
pr

es
en

ta
no

 d
is

tu
rb

i. 
—

 
C

ur
a 

de
lle

 d
on

ne
 c

he
 p

re
se

nt
an

o 
pa

to
lo

gi
e 

at
tin

en
ti 

al
la

 g
in

ec
ol

og
ia

 e
d 

os
te

tri
ci

a.
 

—
 A

vv
ia

m
en

to
 a

lle
 c

ur
e 

in
 m

ed
ic

in
a 

e 
ch

iru
rg

ia
, c

om
pr

en
de

nt
e 

un
 in

se
gn

am
en

to
 te

or
ic

o 
ed

 e
se

rc
iz

i c
lin

ic
i. 

L'
in

se
gn

am
en

to
 te

or
ic

o 
e 

te
cn

ic
o 

(p
ar

te
 A

 d
el

 p
ro

gr
am

m
a 

di
 fo

rm
az

io
ne

) e
 l'

in
se

gn
am

en
to

 c
lin

ic
o 

(p
ar

te
 B

 d
el

 p
ro

gr
am

m
a 

di
 fo

rm
az

io
ne

) d
ev

on
o 

es
se

re
 

im
pa

rti
ti 

in
 m

od
o 

eq
ui

lib
ra

to
 e

 c
oo

rd
in

at
o,

 p
er

 c
on

se
nt

ire
 u

n'
ac

qu
is

iz
io

ne
 a

de
gu

at
a 

de
lle

 c
on

os
ce

nz
e 

ed
 e

sp
er

ie
nz

e 
di

 c
ui

 a
l p

re
se

nt
e 

al
le

ga
to

. 
L'

in
se

gn
am

en
to

 o
st

et
ric

o 
cl

in
ic

o 
de

ve
 e

ss
er

e 
ef

fe
ttu

at
o 

so
tto

 f
or

m
a 

di
 t

iro
ci

ni
o 

gu
id

at
o 

pr
es

so
 u

n 
ce

nt
ro

 o
sp

ed
al

ie
ro

 o
 u

n 
al

tro
 s

er
vi

zi
o 

sa
ni

ta
rio

 
ric

on
os

ci
ut

i 
da

lle
 a

ut
or

ità
 o

 d
ag

li 
or

ga
ni

sm
i 

co
m

pe
te

nt
i. 

N
el

 c
or

so
 d

i 
ta

le
 f

or
m

az
io

ne
 l

e 
ca

nd
id

at
e 

os
te

tri
ch

e 
pa

rte
ci

pa
no

 a
lle

 a
tti

vi
tà

 d
ei

 s
er

vi
zi

 i
n

qu
es

tio
ne

 n
el

la
 m

is
ur

a 
in

 c
ui

 ta
li 

at
tiv

ità
 c

on
tri

bu
is

co
no

 a
lla

 lo
ro

 fo
rm

az
io

ne
. E

ss
e 

ve
ng

on
o 

in
iz

ia
te

 a
lle

 re
sp

on
sa

bi
lit

à 
in

er
en

ti 
al

 la
vo

ro
 d

el
le

 o
st

et
ric

he
. 

5.
5.

2.
  T

ito
li 

di
 fo

rm
az

io
ne

 d
i o

st
et

ri
ca

 

Pa
es

e 
T

ito
lo

 d
i f

or
m

az
io

ne
 

E
nt

e 
ch

e 
ri

la
sc

ia
 il

 ti
to

lo
 d

i f
or

m
az

io
ne

 
T

ito
lo

 p
ro

fe
ss

io
na

le
 

D
at

a 
di

 
ri

fe
ri

m
en

to
 

B
el

gi
ë/

B
el

gi
qu

e/
B

el
gi

en
D

ip
lo

m
a 

va
n 

vr
oe

dv
ro

uw
/D

ip
lô

m
e 

d'
ac

co
uc

he
us

e 
—

D
e 

er
ke

nd
e 

op
le

id
in

gs
in

st
itu

te
n/

Le
s 

ét
ab

lis
se

m
en

ts
 d

'en
se

ig
ne

m
en

t 
—

D
e 

be
vo

eg
de

 E
xa

m
en

- 
co

m
m

is
si

e 
va

n V
ro

ed
vr

ou
w

/A
cc

ou
ch

eu
se

 
23

 g
en

na
io

 
19

83
 

 



—  118  —

Supplemento ordinario n. 83/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 26110-11-2014

 

de
 

V
la

am
se

 
G

em
ee

ns
ch

ap
/L

e 
Ju

ry
 

co
m

pé
te

nt
 

d'
en

se
ig

ne
m

en
t 

de
 

la
 

C
om

m
un

au
té

 fr
an

ça
is

e 
es

ká
 re

pu
bl

ik
a 

1.
D

ip
lo

m
 

o 
uk

on
en

í 
st

ud
ia

 
ve

 
st

ud
ijn

ím
 

pr
og

ra
m

u 
oš

et
ov

at
el

st
ví

 v
e 

st
ud

ijn
ím

 o
bo

ru
 

po
ro

dn
í a

si
st

en
tk

a 
(b

ak
al

á
, B

c.
) 

—
V

ys
v

d
en

í o
 st

át
ní

 z
áv

re
né

 z
ko

uš
ce

 

1.
V

ys
ok

á 
šk

ol
a 

z
íz

en
á 

ne
bo

 
uz

na
ná

 
st

át
em

 
 

Po
ro

dn
í a

si
st

en
tk

a/
po

ro
dn

í 
as

is
te

nt
 

1o  m
ag

gi
o 

20
04

 

2.
D

ip
lo

m
 o

 u
ko

n
en

í 
st

ud
ia

 v
e 

st
ud

ijn
ím

 o
bo

ru
 

di
pl

om
ov

an
á 

po
ro

dn
í 

as
is

te
nt

ka
 (

di
pl

om
ov

an
ý 

sp
ec

ia
lis

ta
, D

iS
.) 

—
 

V
ys

v
d

en
í o

 a
bs

ol
ut

or
iu

 

2.
V

yš
ší

 
od

bo
rn

á 
šk

ol
a 

z
íz

en
á 

ne
bo

 
uz

na
ná

 st
át

em
 

 

D
an

m
ar

k 
B

ev
is

 fo
r b

es
tå

et
 jo

rd
em

od
er

ek
sa

m
en

 
D

an
m

ar
ks

 jo
rd

em
od

er
sk

ol
e 

Jo
rd

em
od

er
 

23
 g

en
na

io
 

19
83

 

D
eu

ts
ch

la
nd

 
Ze

ug
ni

s ü
be

r d
ie

 st
aa

tli
ch

e 
Pr

üf
un

g 
fü

r H
eb

am
m

en
 

un
d 

En
tb

in
du

ng
sp

fle
ge

r 
St

aa
tli

ch
er

 P
rü

fu
ng

sa
us

sc
hu

ss
 

—
 

H
eb

am
m

e 
—

En
tb

in
du

ng
sp

fle
ge

r 

23
 g

en
na

io
 

19
83

 

Ee
st

i 
D

ip
lo

m
 ä

m
m

ae
m

an
da

 e
ria

la
l 

1.
 T

al
lin

na
 M

ed
its

iin
ik

oo
l 

2.
 

Ta
rtu

 M
ed

its
iin

ik
oo

l 
—

 
Ä

m
m

ae
m

an
d 

 

1o  m
ag

gi
o 

20
04

 

 
1.

 
 

 
 

 
 (

.
..

) 
1.

 
 

 
(

.
..

) 
—

 
 

—
 

 
 

23
 g

en
na

io
 

19
83

 

2.
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
. 

 (
) 

2.
 

 
 

 
 

 
 

3.
 

 
 

 
 

3.
 

 
 

 
Es

pa
ña

 
—

 
Tí

tu
lo

 d
e 

M
at

ro
na

 
—

Tí
tu

lo
 d

e 
A

si
st

en
te

 o
bs

té
tri

co
 (m

at
ro

na
) 

—
Tí

tu
lo

 d
e 

En
fe

rm
er

ía
 o

bs
té

tri
ca

-g
in

ec
ol

óg
ic

a 

M
in

is
te

rio
 d

e 
Ed

uc
ac

ió
n 

y 
C

ul
tu

ra
 

—
 

M
at

ro
na

 
—

A
si

st
en

te
 o

bs
té

tri
co

 
 

1o  g
en

na
io

 
19

86
 

 



—  119  —

Supplemento ordinario n. 83/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 26110-11-2014

 

Fr
an

ce
 

D
ip

lô
m

e 
de

 sa
ge

-f
em

m
e 

L'
Et

at
 

Sa
ge

-f
em

m
e 

23
 g

en
na

io
 

19
83

 

H
rv

at
sk

a 
  

Sv
je

do
dž

ba
 "p

rv
os

tu
pn

ik
 (b

ac
ca

la
ur

eu
s)

 
pr

im
al

js
tv

a 
 sv

eu
ili

na
 p

rv
os

tu
pn

ic
a 

(b
ac

ca
la

ur
ea

) 
pr

im
al

js
tv

a”
 

- M
ed

ic
in

sk
i f

ak
ul

te
ti 

sv
eu

ili
šta

 u 
Re

pu
h1

ic
i 

H
rv

at
sk

oj
 

- s
ve

u
ili

šta
 u

 R
ep

ub
lic

i H
rv

at
sk

oj
 

- V
el

en
ili

šta
 i 

vi
so

ke
 sk

ol
e 

u 
R.

ep
ub

lic
i H

rv
at

sk
oj

  

pr
vo

st
up

ni
k 

(b
ac

ca
la

ur
eu

s)
 

pr
im

al
jst

va
/p

rv
os

tu
pn

ic
a 

(b
ac

ca
la

nr
ea

) p
rim

a1
jst

va
 

1° 
lug

1io
 2

01
3 

   
 

Ir
el

an
d 

C
er

tif
ic

at
e 

in
 M

id
w

ife
ry

 
A

n 
B

oa
rd

 A
ltr

an
ai

s 
M

id
w

ife
 

23
 g

en
na

io
 

19
83

 

Ita
lia

 
D

ip
lo

m
a 

d'
os

te
tri

ca
 

Sc
uo

le
 ri

co
no

sc
iu

te
 d

al
lo

 S
ta

to
 

O
st

et
ric

a 
23

 g
en

na
io

 
19

83
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

1o  m
ag

gi
o 

20
04

 

La
tv

ija
 

D
ip

lo
m

s p
ar

 v
ec

m
te

s k
va

lif
ik

ci
ja

s i
eg

ša
nu

 
M

su
 sk

ol
as

 
V

ec
m

te
 

1o  m
ag

gi
o 

20
04

 

Li
et

uv
a 

1.
A

uk
št

oj
o 

m
ok

sl
o 

di
pl

om
as

, n
ur

od
an

tis
 s

ut
ei

kt
 

be
nd

ro
si

os
 

pr
ak

tik
os

 
sl

au
gy

to
jo

 
pr

of
es

in
 

kv
al

ifi
ka

ci
j

, 
ir 

pr
of

es
in

s 
kv

al
ifi

ka
ci

jo
s 

pa
žy

m
jim

as
, 

nu
ro

da
nt

is
 

su
te

ik
t

 
ak

uš
er

io
 

pr
of

es
in

 k
va

lif
ik

ac
ij

 
—

Pa
žy

m
jim

as
, 

liu
di

ja
nt

is
 p

ro
fe

si
n

 p
ra

kt
ik

 
ak

uš
er

ijo
je

 

1.
 

U
ni

ve
rs

ite
ta

s 
 

A
ku

še
ris

 
1o  m

ag
gi

o 
20

04
 

2.
A

uk
št

oj
o 

m
ok

sl
o 

di
pl

om
as

 (
ne

un
iv

er
si

te
tin

s 
st

ud
ijo

s)
, 

nu
ro

da
nt

is
 

su
te

ik
t

 
be

nd
ro

si
os

 
pr

ak
tik

os
 s

la
ug

yt
oj

o 
pr

of
es

in
 k

va
lif

ik
ac

ij
, i

r 
pr

of
es

in
s 

kv
al

ifi
ka

ci
jo

s 
pa

žy
m

jim
as

, 
nu

ro
da

nt
is

 
su

te
ik

t
 

ak
uš

er
io

 
pr

of
es

in
 

kv
al

ifi
ka

ci
j

 
—

Pa
žy

m
jim

as
, 

liu
di

ja
nt

is
 p

ro
fe

si
n

 p
ra

kt
ik

 
ak

uš
er

ijo
je

 

2.
 

K
ol

eg
ija

 
 

 



—  120  —

Supplemento ordinario n. 83/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 26110-11-2014

 

3.
A

uk
št

oj
o 

m
ok

sl
o 

di
pl

om
as

 (
ne

un
iv

er
si

te
tin

s 
st

ud
ijo

s)
, 

nu
ro

da
nt

is
 

su
te

ik
t

 
ak

uš
er

io
 

pr
of

es
in

 k
va

lif
ik

ac
ij

 

3.
 

K
ol

eg
ija

 
 

Lu
xe

m
bo

ur
g 

D
ip

lô
m

e 
de

 sa
ge

-f
em

m
e 

M
in

is
tè

re
 d

e 
l'é

du
ca

tio
n 

na
tio

na
le

, d
e 

la
 

fo
rm

at
io

n 
pr

of
es

si
on

ne
lle

 e
t d

es
 sp

or
ts

 
Sa

ge
-f

em
m

e 
23

 g
en

na
io

 
19

83
 

M
ag

ya
ro

rs
zá

g 
Sz

ül
és

zn
 b

iz
on

yí
tv

án
y 

Is
ko

la
/f

is
ko

la
 

Sz
ül

és
zn

 
1o  m

ag
gi

o 
20

04
 

M
al

ta
 

La
w

rja
 je

w
 d

ip
lo

m
a 

fl-
 Is

tu
dj

i t
al

-Q
w

ie
be

l 
U

ni
ve

rs
ita

’ t
a' 

M
al

ta
 

Q
ab

la
 

1o  m
ag

gi
o 

20
04

 

N
ed

er
la

nd
 

D
ip

lo
m

a 
va

n 
ve

rlo
sk

un
di

ge
 

D
oo

r h
et

 M
in

is
te

rie
 v

an
 V

ol
ks

ge
zo

nd
he

id
, 

W
el

zi
jn

 e
n 

Sp
or

t e
rk

en
de

 o
pl

ei
di

ng
s-

in
st

el
lin

ge
n 

V
er

lo
sk

un
di

ge
 

23
 g

en
na

io
 

19
83

 

Ö
st

er
re

ic
h 

H
eb

am
m

en
-D

ip
lo

m
 

—
 

H
eb

am
m

en
ak

ad
em

ie
 

—
B

un
de

sh
eb

am
m

en
le

hr
an

st
al

t 

H
eb

am
m

e 
1o  g

en
na

io
 

19
94

 

Po
ls

ka
 

D
yp

lo
m

 u
ko

cz
en

ia
 st

ud
ió

w
 w

y
sz

yc
h 

na
 k

ie
ru

nk
u 

po
o

ni
ct

w
o 

z 
ty

tu
em

 «
m

ag
is

te
r p

o
o

ni
ct

w
a»

 
In

st
yt

uc
ja

 p
ro

w
ad

z
ca

 k
sz

ta
ce

ni
e 

na
 

po
zi

om
ie

 w
y

sz
ym

 u
zn

an
a 

pr
ze

z 
w

a
ci

w
e 

w
ad

ze
 

(is
tit

ut
o 

d'
in

se
gn

am
en

to
 su

pe
rio

re
 

ric
on

os
ci

ut
o 

da
lle

 a
ut

or
ità

 c
om

pe
te

nt
i) 

Po
o

na
 

1o  m
ag

gi
o 

20
04

 

Po
rtu

ga
l 

1.
D

ip
lo

m
a 

de
 

en
fe

rm
ei

ro
 

es
pe

ci
al

is
ta

 
em

 
en

fe
rm

ag
em

 d
e 

sa
úd

e 
m

at
er

na
 e

 o
bs

té
tri

ca
 

1.
 E

co
la

s d
e 

En
fe

rm
ag

em
 

 

En
fe

rm
ei

ro
 e

sp
ec

ia
lis

ta
 e

m
 

en
fe

rm
ag

em
 d

e 
sa

úd
e 

m
at

er
na

 
e 

ob
st

ét
ric

a 

1o  g
en

na
io

 
19

86
 

2.
D

ip
lo

m
a/

ca
rta

 d
e 

cu
rs

o 
de

 e
st

ud
os

 s
up

er
io

re
s 

es
pe

ci
al

iz
ad

os
 

em
 

en
fe

rm
ag

em
 

de
 

sa
úd

e 
m

at
er

na
 e

 o
bs

té
tri

ca
 

2.
Es

co
la

s S
up

er
io

re
s d

e 
En

fe
rm

ag
em

 
 

3.
D

ip
lo

m
a 

(d
o 

cu
rs

o 
de

 
pó

s-
lic

en
ci

at
ur

a)
 

de
 

es
pe

ci
al

iz
aç

ão
 

em
 

en
fe

rm
ag

em
 

de
 

sa
úd

e 
m

at
er

na
 e

 o
bs

té
tri

ca
 

3.
—

Es
co

la
s S

up
er

io
re

s d
e 

En
fe

rm
ag

em
 

—
Es

co
la

s S
up

er
io

re
s d

e 
Sa

úd
e 

 

Sl
ov

en
ija

 
D

ip
lo

m
a,

 s 
ka

te
ro

 se
 p

od
el

ju
je

 st
ro

ko
vn

i n
as

lo
v 

«d
ip

lo
m

ira
na

 b
ab

ic
a/

di
pl

om
ira

ni
 b

ab
i

ar
» 

1.
 

U
ni

ve
rz

a 
2.

 V
is

ok
a 

st
ro

ko
vn

a 
šo

la
 

di
pl

om
ira

na
 

ba
bi

ca
/d

ip
lo

m
ira

ni
 b

ab
i

ar
 

1o  m
ag

gi
o 

20
04

 

 



—  121  —

Supplemento ordinario n. 83/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 26110-11-2014

 

Sl
ov

en
sk

o 
1.

V
ys

ok
oš

ko
ls

ký
 

di
pl

om
 

o 
ud

el
en

í
ak

ad
em

ic
ké

ho
 

tit
ul

u 
«b

ak
al

ár
 

z 
pô

ro
dn

ej
 

as
is

te
nc

ie
» 

(«
B

c.
»)

 
2.

A
bs

ol
ve

nt
sk

ý 
di

pl
om

 
v 

št
ud

ijn
om

 
od

bo
re

 
di

pl
om

ov
an

á 
pô

ro
dn

á 
as

is
te

nt
ka

 

1.
 

V
ys

ok
á 

šk
ol

a 
2.

St
re

dn
á 

zd
ra

vo
tn

íc
ka

 šk
ol

a 
 

Pô
ro

dn
á 

as
is

te
nt

ka
 

1o  m
ag

gi
o 

20
04

 

Su
om

i/ 
Fi

nl
an

d 
1.

K
ät

ilö
n 

tu
tk

in
to

/b
ar

nm
or

sk
ee

xa
m

en
 

 

1.
Te

rv
ey

de
nh

uo
lto

op
pi

-
la

ito
ks

et
/h

äl
so

vå
rd

sl
är

oa
ns

ta
lte

r 
K

ät
ilö

/B
ar

nm
or

sk
a 

1o  g
en

na
io

 
19

94
 

2.
So

si
aa

li-
 

ja
 

te
rv

ey
sa

la
n 

am
m

at
tik

or
ke

ak
ou

lu
tu

tk
in

to
, 

kä
til

ö 
(A

M
K

)/y
rk

es
hö

gs
ko

le
ex

am
en

 i
no

m
 h

äl
so

vå
r d

 
oc

h 
de

t s
oc

ia
la

 o
m

rå
de

t, 
ba

rn
m

or
sk

a 
(Y

H
) 

2.
A

m
m

at
tik

or
ke

ak
ou

lu
t/ 

Y
rk

es
hö

gs
ko

lo
r 

 

Sv
er

ig
e 

B
ar

nm
or

sk
ee

xa
m

en
 

U
ni

ve
rs

ite
t e

lle
r h

ög
sk

ol
a 

B
ar

nm
or

sk
a 

1o  g
en

na
io

 
19

94
 

U
ni

te
d 

K
in

gd
om

 
St

at
em

en
t o

f r
eg

is
tra

tio
n 

as
 a

 M
id

w
ife

 o
n 

pa
rt 

10
 o

f 
th

e 
re

gi
st

er
 k

ep
t b

y 
th

e 
U

ni
te

d 
K

in
gd

om
 C

en
tra

l 
C

ou
nc

il 
fo

r N
ur

si
ng

, M
id

w
ife

ry
 a

nd
 H

ea
lth

 v
is

iti
ng

 

V
ar

io
us

 
M

id
w

ife
 

23
 g

en
na

io
 

19
83

 

V
.6

.  
Fa

rm
ac

is
ta

 

5.
6.

1.
  P

ro
gr

am
m

a 
di

 st
ud

i p
er

 i 
fa

rm
ac

is
ti 

—
 

B
io

lo
gi

a 
ve

ge
ta

le
 e

 a
ni

m
al

e 
—

 
Fi

si
ca

 
—

 
C

hi
m

ic
a 

ge
ne

ra
le

 e
 in

or
ga

ni
ca

 
—

 
C

hi
m

ic
a 

or
ga

ni
ca

 
—

 
C

hi
m

ic
a 

an
al

iti
ca

 
—

 
C

hi
m

ic
a 

fa
rm

ac
eu

tic
a,

 c
om

pr
es

a 
l'a

na
lis

i d
ei

 m
ed

ic
in

al
i 

—
 

B
io

ch
im

ic
a 

ge
ne

ra
le

 e
 a

pp
lic

at
a 

(m
ed

ic
a)

 
—

 
A

na
to

m
ia

 e
 fi

si
ol

og
ia

; t
er

m
in

ol
og

ia
 m

ed
ic

a 
—

 
M

ic
ro

bi
ol

og
ia

 

 



—  122  —

Supplemento ordinario n. 83/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 26110-11-2014

 

—
 

Fa
rm

ac
ol

og
ia

 e
 fa

rm
ac

ot
er

ap
ia

 
—

 
Te

cn
ol

og
ia

 fa
rm

ac
eu

tic
a 

—
 

To
ss

ic
ol

og
ia

 
—

 
Fa

rm
ac

og
no

si
a 

—
 

Le
gi

sl
az

io
ne

 e
, s

e 
de

l c
as

o,
 d

eo
nt

ol
og

ia
 

La
 ri

pa
rti

zi
on

e 
tra

 in
se

gn
am

en
to

 te
or

ic
o 

e 
pr

at
ic

o 
de

ve
 la

sc
ia

re
 sp

az
io

 su
ff

ic
ie

nt
e 

al
la

 te
or

ia
, p

er
 c

on
se

rv
ar

e 
al

l'i
ns

eg
na

m
en

to
 il

 su
o 

ca
ra

tte
re

 u
ni

ve
rs

ita
rio

. 

5.
6.

2.
  T

ito
li 

di
 fo

rm
az

io
ne

 d
i f

ar
m

ac
is

ta
 

Pa
es

e 
T

ito
lo

 d
i f

or
m

az
io

ne
 

E
nt

e 
ch

e 
ri

la
sc

ia
 il

 ti
to

lo
 d

i f
or

m
az

io
ne

 
C

er
tif

ic
at

o 
ch

e 
ac

co
m

pa
gn

a 
il 

tit
ol

o 
di

 fo
rm

az
io

ne
 

D
at

a 
di

 
ri

fe
ri

m
en

to
 

B
el

gi
ë/

B
el

gi
qu

e/
B

el
gi

en
D

ip
lo

m
a 

va
n 

ap
ot

he
ke

r/D
ip

lô
m

e 
de

 
ph

ar
m

ac
ie

n 
—

D
e 

un
iv

er
si

te
ite

n/
Le

s u
ni

ve
rs

ité
s 

—
D

e 
be

vo
eg

de
 

Ex
am

en
co

m
m

is
si

e 
va

n 
de

V
la

am
se

 G
em

ee
ns

ch
ap

/L
e 

Ju
ry

 c
om

pé
te

n t
d'

en
se

ig
ne

m
en

t d
e 

la
 C

om
m

un
au

té
 fr

an
ça

is
e

  
1o  o

tto
br

e 
19

87
 

es
ká

 re
pu

bl
ik

a 
D

ip
lo

m
 o

 u
ko

n
en

í s
tu

di
a 

ve
 st

ud
ijn

ím
 

pr
og

ra
m

u 
fa

rm
ac

ie
 (m

ag
is

tr,
 M

gr
.) 

Fa
rm

ac
eu

tic
ká

 fa
ku

lta
 u

ni
ve

rz
ity

 v
 

es
ké

 re
pu

bl
ic

e
V

ys
v

d
en

í o
 st

át
ní

 z
áv

re
né

 
zk

ou
šc

e 
1o  m

ag
gi

o 
20

04
 

D
an

m
ar

k 
B

ev
is

 fo
r b

es
tå

et
 fa

rm
ac

eu
tis

k 
ka

nd
id

at
ek

sa
m

en
 

D
an

m
ar

ks
 F

ar
m

ac
eu

tis
ke

 H
øj

sk
ol

e 
  

1o  o
tto

br
e 

19
87

 

D
eu

ts
ch

la
nd

 
Ze

ug
ni

s ü
be

r d
ie

 S
ta

at
lic

he
 

Ph
ar

m
az

eu
tis

ch
e 

Pr
üf

un
g 

Zu
st

än
di

ge
 B

eh
ör

de
n 

  
1o  o

tto
br

e 
19

87
 

Ee
st

i 
D

ip
lo

m
 p

ro
vi

is
or

i õ
pp

ek
av

a 
lä

bi
m

is
es

t 
Ta

rtu
 Ü

lik
oo

l 
  

1o  m
ag

gi
o 

20
04

 

 
 

 
 

 
 

 
  

1o  o
tto

br
e 

19
87

 

Es
pa

ña
 

Tí
tu

lo
 d

e 
Li

ce
nc

ia
do

 e
n 

Fa
rm

ac
ia

 
—

M
in

is
te

rio
 d

e 
Ed

uc
ac

ió
n 

y 
C

ul
tu

ra
 

—
 E

l r
ec

to
r d

e 
un

a 
un

iv
er

si
da

d 
  

1o  o
tto

br
e 

19
87

 

Fr
an

ce
 

—
D

ip
lô

m
e 

d'
Et

at
 d

e 
ph

ar
m

ac
ie

n 
—

D
ip

lô
m

e 
d'

Et
at

 
de

 
do

ct
eu

r 
en

ph
ar

m
ac

ie
 

U
ni

ve
rs

ité
s 

  
1o  o

tto
br

e 
19

87
 

 



—  123  —

Supplemento ordinario n. 83/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 26110-11-2014

 

H
rv

at
sk

a 
 

D
ip

lo
m

a 
"m

ag
is

ta
r 

fa
rm

ac
ije

 / 
m

ag
is

tr
a 

fa
rm

ac
ije

 
F

ar
m

ac
eu

ts
ko

 
 

 
bi

ok
em

ij
sk

i 
fa

ku
lte

t
Sv

eu
ili

št
a 

u 
Za

gr
eb

u 
- 

M
ed

ic
in

sk
i 

fa
ku

lte
t

Sv
eu

ili
št

a 
u 

Sp
lit

u 
– 

K
em

ijs
ko

 -
 te

hn
ol

oš
ki

 fa
ku

lte
t

Sv
eu

ili
št

a 
u 

Sp
lit

u 

 
1°

 lu
gl

io
 

20
13

 

Ir
el

an
d 

C
er

tif
ic

at
e 

of
 R

eg
is

te
re

d 
Ph

ar
m

ac
eu

tic
al

 
C

he
m

is
t 

  
  

1o  o
tto

br
e 

19
87

 

Ita
lia

 
D

ip
lo

m
a 

o 
ce

rti
fic

at
o 

di
 a

bi
lit

az
io

ne
 

al
l'e

se
rc

iz
io

 d
el

la
 p

ro
fe

ss
io

ne
 d

i f
ar

m
ac

is
ta

 
ot

te
nu

to
 in

 se
gu

ito
 a

d 
un

 e
sa

m
e 

di
 S

ta
to

 

U
ni

ve
rs

ità
 

  
1o  n

ov
em

br
e 

19
93

 

 
 

 
 

 
 

  
1o  m

ag
gi

o 
20

04
 

La
tv

ija
 

Fa
rm

ac
ei

ta
 d

ip
lo

m
s 

U
ni

ve
rs

it
te

s t
ip

a 
au

gs
ts

ko
la

 
  

1o  m
ag

gi
o 

20
04

 

Li
et

uv
a 

A
uk

št
oj

o 
m

ok
sl

o 
di

pl
om

as
, n

ur
od

an
tis

 
su

te
ik

t
 v

ai
st

in
in

ko
 p

ro
fe

si
n

 k
va

lif
ik

ac
ij

 
U

ni
ve

rs
ite

ta
s 

  
1o  m

ag
gi

o 
20

04
 

Lu
xe

m
bo

ur
g 

D
ip

lô
m

e 
d'

Et
at

 d
e 

ph
ar

m
ac

ie
n 

Ju
ry

 d
'ex

am
en

 d
'E

ta
t +

 v
is

a 
du

 m
in

is
tre

 d
e 

l'é
du

ca
tio

n 
na

tio
na

le
 

  
1o  o

tto
br

e 
19

87
 

M
ag

ya
ro

rs
zá

g 
O

kl
ev

el
es

 g
yó

gy
sz

er
és

z 
ok

le
vé

l (
m

ag
is

te
r 

ph
ar

m
ac

ia
e,

 rö
v:

 m
ag

. P
ha

rm
) 

EG
 E

gy
et

em
 

  
1o  m

ag
gi

o 
20

04
 

M
al

ta
 

La
w

rja
 fi

l-f
ar

m
a

ija
 

U
ni

ve
rs

ita
’ t

a' 
M

al
ta

 
  

1o  m
ag

gi
o 

20
04

 

N
ed

er
la

nd
 

G
et

ui
gs

ch
rif

t v
an

 m
et

 g
oe

d 
ge

vo
lg

 a
fg

el
eg

d 
ap

ot
he

ke
rs

ex
am

en
 

Fa
cu

lte
it 

Fa
rm

ac
ie

 
  

1o  o
tto

br
e 

19
87

 

Ö
st

er
re

ic
h 

St
aa

tli
ch

es
 A

po
th

ek
er

di
pl

om
 

B
un

de
sm

in
is

te
riu

m
 fü

r A
rb

ei
t, 

G
es

un
dh

ei
t u

nd
 

So
zi

al
es

 
  

1o  o
tto

br
e 

19
94

 

Po
ls

ka
 

D
yp

lo
m

 u
ko

cz
en

ia
 st

ud
ió

w
 w

y
sz

yc
h 

na
 

ki
er

un
ku

 fa
rm

ac
ja

 z
 ty

tu
em

 m
ag

is
tra

 
1.

 
A

ka
de

m
ia

 M
ed

yc
zn

a 
2.

 
U

ni
w

er
sy

te
t M

ed
yc

zn
y 

3.
C

ol
le

gi
um

 
M

ed
ic

um
 

U
ni

w
er

sy
te

t u
Ja

gi
el

lo
sk

ie
go

 

  
1o  m

ag
gi

o 
20

04
 

Po
rtu

ga
l 

C
ar

ta
 d

e 
cu

rs
o 

de
 li

ce
nc

ia
tu

ra
 e

m
 C

iê
nc

ia
s 

Fa
rm

ac
êu

tic
as

 
U

ni
ve

rs
id

ad
es

 
  

1o  o
tto

br
e 

19
87

 

Sl
ov

en
ija

 
D

ip
lo

m
a,

 s 
ka

te
ro

 se
 p

od
el

ju
je

 st
ro

ko
vn

i 
na

zi
v 

«m
ag

is
te

r f
ar

m
ac

ije
/m

ag
is

tra
 

U
ni

ve
rz

a 
Po

trd
ilo

 o
 o

pr
av

lje
ne

m
 

st
ro

ko
vn

em
 iz

pi
tu

 z
a 

po
kl

ic
 

1o  m
ag

gi
o 

20
04

 

 



—  124  —

Supplemento ordinario n. 83/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 26110-11-2014

 

fa
rm

ac
ije

» 
m

ag
is

te
r f

ar
m

ac
ije

/m
ag

is
tra

 
fa

rm
ac

ije
 

Sl
ov

en
sk

o 
V

ys
ok

oš
ko

ls
ký

 d
ip

lo
m

 o
 u

de
le

ní
 

ak
ad

em
ic

ké
ho

 ti
tu

lu
 «

m
ag

is
te

r f
ar

m
ác

ie
» 

(«
M

gr
.»

) 

V
ys

ok
á 

šk
ol

a 
  

1o  m
ag

gi
o 

20
04

 

Su
om

i/ 
Fi

nl
an

d 
Pr

ov
iis

or
in

 tu
tk

in
to

/P
ro

vi
so

re
xa

m
en

 
—

H
el

si
ng

in
 y

lio
pi

st
o/

H
el

si
ng

fo
rs

 u
ni

ve
rs

ite
t 

—
 

K
uo

pi
on

 y
lio

pi
st

o 
  

1o  o
tto

br
e 

19
94

 

Sv
er

ig
e 

A
po

te
ka

re
xa

m
en

 
U

pp
sa

la
 u

ni
ve

rs
ite

t 
  

1o  o
tto

br
e 

19
94

 

U
ni

te
d 

K
in

gd
om

 
C

er
tif

ic
at

e 
of

 R
eg

is
te

re
d 

Ph
ar

m
ac

eu
tic

al
 

C
he

m
is

t 
  

  
1o  o

tto
br

e 
19

87
 

V
.7

.  
A

rc
hi

te
tt

o 

5.
7.

1.
  T

ito
li 

di
 fo

rm
az

io
ne

 d
i a

rc
hi

te
tt

o 
ri

co
no

sc
iu

ti 
ai

 se
ns

i d
el

l'a
rt

ic
ol

o 
46

 

Pa
es

e 
T

ito
lo

 d
i f

or
m

az
io

ne
 

E
nt

e 
ch

e 
ri

la
sc

ia
 il

 ti
to

lo
 d

i f
or

m
az

io
ne

 
C

er
tif

ic
at

o 
ch

e 
ac

co
m

pa
gn

a 
il 

tit
ol

o 
di

 
fo

rm
az

io
ne

 
A

nn
o 

ac
ca

de
m

ic
o 

di
 

ri
fe

ri
m

en
to

 

B
el

gi
ë/

 
B

el
gi

qu
e/

 
B

el
gi

en
 

1.
 A

rc
hi

te
ct

/A
rc

hi
te

ct
e 

2.
 A

rc
hi

te
ct

/A
rc

hi
te

ct
e 

3.
 

A
rc

hi
te

ct
 

4.
 A

rc
hi

te
ct

/A
rc

hi
te

ct
e 

5.
 A

rc
hi

te
ct

/A
rc

hi
te

ct
e 

6.
 B

ur
ge

lij
ke

 in
ge

ni
eu

r-
ar

ch
ite

ct
 

 

1.
N

at
io

na
le

 h
og

es
ch

ol
en

 v
oo

r a
rc

hi
te

ct
uu

r 
2.

H
og

er
e-

ar
ch

ite
ct

uu
r-

in
st

itu
te

n 
3.

Pr
ov

in
ci

aa
l 

H
og

er
 

In
st

itu
ut

 
vo

o r
 

A
rc

hi
te

ct
uu

r t
e 

H
as

se
lt 

4.
K

on
in

kl
ijk

e 
A

ca
de

m
ie

s 
vo

or
 

Sc
ho

ne
 

K
un

st
en

 
5.

 
Si

nt
-L

uc
as

sc
ho

le
n 

6.
Fa

cu
lte

ite
n 

To
eg

ep
as

te
 

W
et

en
sc

ha
pp

en
 

va
n 

de
 U

ni
ve

rs
ite

ite
n 

6.
«F

ac
ul

té
 P

ol
yt

ec
hn

iq
ue

» 
va

n 
M

on
s 

  
19

88
/1

98
9 

1.
 A

rc
hi

te
ct

e/
A

rc
hi

te
ct

 
1.

Ec
ol

es
 

na
tio

na
le

s 
su

pé
rie

ur
es

 
d'

ar
ch

ite
ct

ur
e 

 



—  125  —

Supplemento ordinario n. 83/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 26110-11-2014

 

2.
 A

rc
hi

te
ct

e/
A

rc
hi

te
ct

 
3.

 
A

rc
hi

te
ct

 
4.

 A
rc

hi
te

ct
e/

A
rc

hi
te

ct
 

5.
 A

rc
hi

te
ct

e/
A

rc
hi

te
ct

 
6.

 In
gé

ni
eu

r-
ci

vi
l —

 a
rc

hi
te

ct
e 

 

2.
In

st
itu

ts
 su

pé
rie

ur
s d

'ar
ch

ite
ct

ur
e 

3.
Ec

ol
e 

pr
ov

in
ci

al
e 

su
pé

rie
ur

e
d'

ar
ch

ite
ct

ur
e 

de
 H

as
se

lt 
4.

A
ca

dé
m

ie
s r

oy
al

es
 d

es
 B

ea
ux

-A
rts

 
5.

 
Ec

ol
es

 S
ai

nt
-L

uc
 

6.
Fa

cu
lté

s 
de

s 
sc

ie
nc

es
 

ap
pl

iq
ué

es
 

de
s 

un
iv

er
si

té
s 

6.
Fa

cu
lté

 p
ol

yt
ec

hn
iq

ue
 d

e 
M

on
s 

D
an

m
ar

k 
A

rk
ite

kt
 c

an
d.

 a
rc

h.
 

—
K

un
st

ak
ad

em
ie

ts
 

A
rk

ite
kt

sk
ol

e 
i 

K
øb

en
ha

vn
 

—
 

A
rk

ite
kt

sk
ol

en
 i 

Å
rh

us
 

  
19

88
/1

98
9 

D
eu

ts
ch

la
nd

 
D

ip
lo

m
-I

ng
en

ie
ur

, 
D

ip
lo

m
-I

ng
en

ie
ur

 U
ni

v.
 

—
U

ni
ve

rs
itä

te
n 

(A
rc

hi
te

kt
ur

/H
oc

hb
au

) 
—

Te
ch

ni
sc

he
 

H
oc

hs
ch

ul
en

(A
rc

hi
te

kt
ur

/H
oc

hb
au

) 
—

Te
ch

ni
sc

he
 

U
ni

ve
rs

itä
te

n
(A

rc
hi

te
kt

ur
/H

oc
hb

au
) 

—
U

ni
ve

rs
itä

te
n-

G
es

am
th

oc
hs

ch
ul

en
 

(A
rc

hi
te

kt
ur

/H
oc

hb
au

) 
—

H
oc

hs
ch

ul
en

 fü
r b

ild
en

de
 K

ün
st

e 
—

 
H

oc
hs

ch
ul

en
 fü

r K
ün

st
e 

  
19

88
/1

98
9 

D
ip

lo
m

-I
ng

en
ie

ur
, 

D
ip

lo
m

-I
ng

en
ie

ur
 F

H
 

—
Fa

ch
ho

ch
sc

hu
le

n 
(A

rc
hi

te
kt

ur
/H

oc
hb

au
) (

16
)  

—
U

ni
ve

rs
itä

te
n-

G
es

am
th

oc
hs

ch
ul

en
 

(A
rc

hi
te

kt
ur

/H
oc

hb
au

) 
be

i
en

ts
pr

ec
he

nd
en

 
Fa

ch
ho

ch
sc

hu
ls

tu
di

en
gä

ng
en

 
E

 
 

 —
 

 
—

 
 

 (
),

 
 

—
 

 
 

 
 

 
 

 (
) 

 
 

 
19

88
/1

98
9 

 



—  126  —

Supplemento ordinario n. 83/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 26110-11-2014

 

  
(

), 
 

—
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

Es
pa

ña
 

Tí
tu

lo
 o

fic
ia

l d
e 

ar
qu

ite
ct

o 
R

ec
to

re
s d

e 
la

s u
ni

ve
rs

id
ad

es
 e

nu
m

er
ad

as
 a

 
co

nt
in

ua
ci

ón
: 

—
U

ni
ve

rs
id

ad
 

Po
lit

éc
ni

ca
 

de
 

C
at

al
uñ

a,
Es

cu
el

as
 

Té
cn

ic
as

 
Su

pe
rio

re
s 

de
A

rq
ui

te
ct

ur
a 

de
 B

ar
ce

lo
na

 o
 d

el
 V

al
lè

s;
 

—
U

ni
ve

rs
id

ad
 

Po
lit

éc
ni

ca
 

de
 

M
ad

rid
,

Es
cu

el
a 

Té
cn

ic
a 

Su
pe

rio
r d

e 
A

rq
ui

te
ct

ur
a

de
 M

ad
rid

; 
—

U
ni

ve
rs

id
ad

 P
ol

ité
cn

ic
a 

de
 L

as
 P

al
m

as
,

Es
cu

el
a 

Té
cn

ic
a 

Su
pe

rio
r d

e 
A

rq
ui

te
ct

ur
a

de
 L

as
 P

al
m

as
; 

—
U

ni
ve

rs
id

ad
 

Po
lit

éc
ni

ca
 

de
 

V
al

en
ci

a,
 

Es
cu

el
a 

Té
cn

ic
a 

Su
pe

rio
r d

e 
A

rq
ui

te
ct

ur
a

de
 V

al
en

ci
a;

 
—

U
ni

ve
rs

id
ad

 d
e 

Se
vi

lla
, 

Es
cu

el
a 

Té
cn

ic
a

Su
pe

rio
r d

e 
A

rq
ui

te
ct

ur
a 

de
 S

ev
ill

a;
 

—
U

ni
ve

rs
id

ad
 

de
 

V
al

la
do

lid
, 

Es
cu

el
a

Té
cn

ic
a 

Su
pe

rio
r 

de
 

A
rq

ui
te

ct
ur

a 
de

V
al

la
do

lid
; 

—
U

ni
ve

rs
id

ad
 d

e 
Sa

nt
ia

go
 d

e 
C

om
po

st
el

a,
 

Es
cu

el
a 

Té
cn

ic
a 

Su
pe

rio
r d

e 
A

rq
ui

te
ct

ur
a

de
 L

a 
C

or
uñ

a;
 

—
U

ni
ve

rs
id

ad
 

de
l 

Pa
ís

 
V

as
co

, 
Es

cu
el

a
Té

cn
ic

a 
Su

pe
rio

r 
de

 A
rq

ui
te

ct
ur

a 
de

 S
an

Se
ba

st
iá

n;
 

  
19

88
/1

98
9 

19
99

/2
00

0 
19

99
/2

00
 

19
97

/1
99

8 
19

98
/1

99
9 

19
99

/2
00

0 
19

98
/1

99
9 

19
99

/2
00

0 
19

94
/1

99
5 

 



—  127  —

Supplemento ordinario n. 83/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 26110-11-2014

 

—
U

ni
ve

rs
id

ad
 d

e 
N

av
ar

ra
, E

sc
ue

la
 T

éc
ni

ca
Su

pe
rio

r d
e 

A
rq

ui
te

ct
ur

a 
de

 P
am

pl
on

a;
 

—
U

ni
ve

rs
id

ad
 

de
 

A
lc

al
á 

de
 

H
en

ar
es

,
Es

cu
el

a 
Po

lit
éc

ni
ca

 
de

 
A

lc
al

á 
de

H
en

ar
es

; 
—

U
ni

ve
rs

id
ad

 A
lfo

ns
o 

X
 E

l S
ab

io
, C

en
tro

Po
lit

éc
ni

co
 S

up
er

io
r 

de
 V

ill
an

ue
va

 d
e 

la
C

añ
ad

a;
 

—
U

ni
ve

rs
id

ad
 

de
 

A
lic

an
te

, 
Es

cu
el

a
Po

lit
éc

ni
ca

 S
up

er
io

r d
e 

A
lic

an
te

; 
—

U
ni

ve
rs

id
ad

 E
ur

op
ea

 d
e 

M
ad

rid
; 

—
U

ni
ve

rs
id

ad
 

de
 

C
at

al
uñ

a,
 

Es
cu

el
a

Té
cn

ic
a 

Su
pe

rio
r 

de
 

A
rq

ui
te

ct
ur

a 
de

B
ar

ce
lo

na
; 

—
U

ni
ve

rs
id

ad
 

R
am

ón
 

Ll
ul

l, 
Es

cu
el

a
Té

cn
ic

a 
Su

pe
rio

r 
de

 A
rq

ui
te

ct
ur

a 
de

 L
a

Sa
lle

; 
—

U
ni

ve
rs

id
ad

 S
.E

.K
. 

de
 S

eg
ov

ia
, 

C
en

tro
de

 E
st

ud
io

s I
nt

eg
ra

do
s d

e 
A

rq
ui

te
ct

ur
a 

de
 

Se
go

vi
a;

 
—

U
ni

ve
rs

id
ad

 d
e 

G
ra

na
da

, E
sc

ue
la

 T
éc

ni
ca

Su
pe

rio
r d

e 
A

rq
ui

te
ct

ur
a 

de
 G

ra
na

da
. 

Fr
an

ce
 

1.
D

ip
lô

m
e 

d'
ar

ch
ite

ct
e 

D
PL

G
, y

 c
om

pr
is

da
ns

 
le

 
ca

dr
e 

de
 

la
 

fo
rm

at
io

n
pr

of
es

si
on

ne
lle

 
co

nt
in

ue
 

et
 

de
 

la
pr

om
ot

io
n 

so
ci

al
e.

 
 

1.
Le

 m
in

is
tre

 c
ha

rg
é 

de
 l'

ar
ch

ite
ct

ur
e 

 

  
19

88
/1

98
9 

2.
 D

ip
lô

m
e 

d'
ar

ch
ite

ct
e 

ES
A

 
 

2.
Ec

ol
e 

sp
éc

ia
le

 d
'ar

ch
ite

ct
ur

e 
de

 P
ar

is
 

3.
 D

ip
lô

m
e 

d'
ar

ch
ite

ct
e 

EN
SA

IS
 

 

3.
Ec

ol
e 

na
tio

na
le

 
su

pé
rie

ur
e 

de
s 

ar
ts

 
et

 
in

du
st

rie
s 

de
 

St
ra

sb
ou

rg
, 

se
ct

io
n 

ar
ch

ite
ct

ur
e 

 



—  128  —

Supplemento ordinario n. 83/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 26110-11-2014

 

H
rv

at
sk

a 
 

 
 

 

Ir
el

an
d 

1.
D

eg
re

e 
of

 
B

ac
he

lo
r 

of
 

A
rc

hi
te

ct
ur

e
(B

.A
rc

h.
 N

U
I)

 
 

1.
N

at
io

na
l 

U
ni

ve
rs

ity
 

of
 

Ir
el

an
d 

to
 

ar
ch

ite
ct

ur
e 

gr
ad

ua
te

s 
of

 
U

ni
ve

rs
ity

 
C

ol
le

ge
 D

ub
lin

 

  
19

88
/1

98
9 

2.
D

eg
re

e 
of

 B
ac

he
lo

r o
f A

rc
hi

te
ct

ur
e 

(B
.

A
rc

h)
 

(F
in

o 
al

 
20

02
: 

-D
eg

re
e 

st
an

da
r d

di
pl

om
a 

in
 a

rc
hi

te
ct

ur
e 

(D
ip

. A
rc

h)
)  

 

2.
D

ub
lin

 I
ns

tit
ut

e 
of

 T
ec

hn
ol

og
y,

 B
ol

to
n 

St
re

et
, D

ub
lin

 
(C

ol
le

ge
 o

f 
Te

ch
no

lo
gy

, 
B

ol
to

n 
St

re
et

, 
D

ub
lin

) 

3.
 C

er
tif

ic
at

e 
of

 a
ss

oc
ia

te
sh

ip
 (A

R
IA

I)
 

 

3.
R

oy
al

 In
st

itu
te

 o
f A

rc
hi

te
ct

s o
f I

re
la

nd
 

4.
 C

er
tif

ic
at

e 
of

 m
em

be
rs

hi
p 

(M
R

IA
I)

 
 

4.
R

oy
al

 In
st

itu
te

 o
f A

rc
hi

te
ct

s o
f I

re
la

nd
 

Ita
lia

 
—

 
La

ur
ea

 in
 a

rc
hi

te
ttu

ra
 

 

—
 

U
ni

ve
rs

ità
 d

i C
am

er
in

o 
—

U
ni

ve
rs

ità
 d

i C
at

an
ia

 —
 S

ed
e 

di
 S

ira
cu

sa
—

 
U

ni
ve

rs
ità

 d
i C

hi
et

i 
—

 
U

ni
ve

rs
ità

 d
i F

er
ra

ra
 

—
 

U
ni

ve
rs

ità
 d

i F
ire

nz
e 

—
 

U
ni

ve
rs

ità
 d

i G
en

ov
a 

—
U

ni
ve

rs
ità

 d
i N

ap
ol

i F
ed

er
ic

o 
II

 
—

 
U

ni
ve

rs
ità

 d
i N

ap
ol

i I
I 

—
 

U
ni

ve
rs

ità
 d

i P
al

er
m

o 
—

 
U

ni
ve

rs
ità

 d
i P

ar
m

a 
—

U
ni

ve
rs

ità
 d

i R
eg

gi
o 

C
al

ab
ria

 
—

U
ni

ve
rs

ità
 d

i R
om

a 
«L

a 
Sa

pi
en

za
» 

—
 

U
ni

ve
rs

tià
 d

i R
om

a 
II

I 
—

 
U

ni
ve

rs
ità

 d
i T

rie
st

e 
—

 
Po

lit
ec

ni
co

 d
i B

ar
i 

—
 

Po
lit

ec
ni

co
 d

i M
ila

no
 

D
ip

lo
m

a 
di

 a
bi

lit
az

io
ne

 a
ll'

es
er

ci
zo

 
in

di
pe

nd
en

te
 d

el
la

 p
ro

fe
ss

io
ne

 c
he

 v
ie

ne
 

ril
as

ci
at

o 
da

l m
in

is
te

ro
 d

el
la

 P
ub

bl
ic

a 
is

tru
zi

on
e 

do
po

 c
he

 il
 c

an
di

da
to

 h
a 

so
st

en
ut

o 
co

n 
es

ito
 p

os
iti

vo
 l'

es
am

e 
di

 S
ta

to
 d

av
an

ti 
ad

 
un

a 
co

m
m

is
si

on
e 

co
m

pe
te

nt
e 

19
88

/1
98

9 

 



—  129  —

Supplemento ordinario n. 83/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 26110-11-2014

 

—
 

Po
lit

ec
ni

co
 d

i T
or

in
o 

—
Is

tit
ut

o 
un

iv
er

si
ta

rio
 

di
 

ar
ch

ite
ttu

ra
 

di
V

en
ez

ia
 

—
La

ur
ea

 
in

 
in

ge
gn

er
ia

 
ed

ile
 

—
ar

ch
ite

ttu
ra

 
 

—
 

U
ni

ve
rs

ità
 d

el
l'A

qu
ill

a 
—

 
U

ni
ve

rs
ità

 d
i P

av
ia

 
—

U
ni

ve
rs

ità
 d

i R
om

a«
La

 S
ap

ie
nz

a»
 

 

D
ip

lo
m

a 
di

 a
bi

lit
az

io
ne

 a
ll'

es
er

ci
zo

 
in

di
pe

nd
en

te
 d

el
la

 p
ro

fe
ss

io
ne

 c
he

 v
ie

ne
 

ril
as

ci
at

o 
da

l m
in

is
te

ro
 d

el
la

 P
ub

bl
ic

a 
is

tru
zi

on
e 

do
po

 c
he

 il
 c

an
di

da
to

 h
a 

so
st

en
ut

o 
co

n 
es

ito
 p

os
iti

vo
 l'

es
am

e 
di

 S
ta

to
 d

av
an

ti 
ad

 
un

a 
co

m
m

is
si

on
e 

co
m

pe
te

nt
e 

19
98

/1
99

9 

—
La

ur
ea

 
sp

ec
ia

lis
tic

a 
in

 
in

ge
gn

er
ia

ed
ile

 —
 a

rc
hi

te
ttu

ra
 

 

—
 

U
ni

ve
rs

ità
 d

el
l'A

qu
ill

a 
—

 
U

ni
ve

rs
ità

 d
i P

av
ia

 
—

U
ni

ve
rs

ità
 d

i R
om

a 
«L

a 
Sa

pi
en

za
» 

—
 

U
ni

ve
rs

ità
 d

i A
nc

on
a 

—
U

ni
ve

rs
ità

 d
i B

as
ili

ca
ta

 —
 P

ot
en

za
 

—
 

U
ni

ve
rs

ità
 d

i P
is

a 
—

 
U

ni
ve

rs
ità

 d
i B

ol
og

na
 

—
 

U
ni

ve
rs

ità
 d

i C
at

an
ia

 
—

 
U

ni
ve

rs
ità

 d
i G

en
ov

a 
—

 
U

ni
ve

rs
ità

 d
i P

al
er

m
o 

—
U

ni
ve

rs
ità

 d
i N

ap
ol

i F
ed

er
ic

o 
II

 
—

U
ni

ve
rs

ità
 d

i R
om

a 
—

 T
or

 V
er

ga
ta

 
—

 
U

ni
ve

rs
ità

 d
i T

re
nt

o 
—

 
Po

lit
ec

ni
co

 d
i B

ar
i 

—
 

Po
lit

ec
ni

co
 d

i M
ila

no
 

D
ip

lo
m

a 
di

 a
bi

lit
az

io
ne

 a
ll'

es
er

ci
zo

 
in

di
pe

nd
en

te
 d

el
la

 p
ro

fe
ss

io
ne

 c
he

 v
ie

ne
 

ril
as

ci
at

o 
da

l m
in

is
te

ro
 d

el
la

 P
ub

bl
ic

a 
is

tru
zi

on
e 

do
po

 c
he

 il
 c

an
di

da
to

 h
a 

so
st

en
ut

o 
co

n 
es

ito
 p

os
iti

vo
 l'

es
am

e 
di

 S
ta

to
 d

av
an

ti 
ad

 
un

a 
co

m
m

is
si

on
e 

co
m

pe
te

nt
e 

20
03

/2
00

4 

—
La

ur
ea

 s
pe

ci
al

is
tic

a 
qu

in
qu

en
na

le
 i

n
A

rc
hi

te
ttu

ra
 

—
La

ur
ea

 s
pe

ci
al

is
tic

a 
qu

in
qu

en
na

le
 i

n—
Pr

im
a 

Fa
co

ltà
 

di
 

A
rc

hi
te

ttu
ra

de
ll'

U
ni

ve
rs

ità
 d

i R
om

a 
«L

a 
Sa

pi
en

za
» 

—
 

U
ni

ve
rs

ità
 d

i F
er

ra
ra

 

D
ip

lo
m

a 
di

 a
bi

lit
az

io
ne

 a
ll'

es
er

ci
zo

 
in

di
pe

nd
en

te
 d

el
la

 p
ro

fe
ss

io
ne

 c
he

 v
ie

ne
 

ril
as

ci
at

o 
da

l m
in

is
te

ro
 d

el
la

 P
ub

bl
ic

a 
is

tru
zi

on
e 

do
po

 c
he

 il
 c

an
di

da
to

 h
a 

so
st

en
ut

o 

19
98

/1
99

9 
19

99
/2

00
0 

20
03

/2
00

4 
20

04
/2

00
5 

 



—  130  —

Supplemento ordinario n. 83/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 26110-11-2014

 

A
rc

hi
te

ttu
ra

 
—

La
ur

ea
 s

pe
ci

al
is

tic
a 

qu
in

qu
en

na
le

 i
n

A
rc

hi
te

ttu
ra

 
—

 L
au

re
a 

sp
ec

ia
lis

tic
a 

in
 A

rc
hi

te
ttu

ra
 

 

—
 

U
ni

ve
rs

ità
 d

i G
en

ov
a 

—
 

U
ni

ve
rs

ità
 d

i P
al

er
m

o 
—

 
Po

lit
ec

ni
co

 d
i M

ila
no

 
—

 
Po

lit
ec

ni
co

 d
i B

ar
i 

—
 

U
ni

ve
rs

ità
 d

i R
om

a 
II

I 
—

 
U

ni
ve

rs
ità

 d
i F

ire
nz

e 
—

 
U

ni
ve

rs
ità

 d
i N

ap
ol

i I
I 

—
 

Po
lit

ec
ni

co
 d

i M
ila

no
 II

 
 

co
n 

es
ito

 p
os

iti
vo

 l'
es

am
e 

di
 S

ta
to

 d
av

an
ti 

ad
 

un
a 

co
m

m
is

si
on

e 
co

m
pe

te
nt

e 
D

ip
lo

m
a 

di
 a

bi
lit

az
io

ne
 a

ll'
es

er
ci

zo
 

in
di

pe
nd

en
te

 d
el

la
 p

ro
fe

ss
io

ne
 c

he
 v

ie
ne

 
ril

as
ci

at
o 

da
l m

in
is

te
ro

 d
el

la
 P

ub
bl

ic
a 

is
tru

zi
on

e 
do

po
 c

he
 il

 c
an

di
da

to
 h

a 
so

st
en

ut
o 

co
n 

es
ito

 p
os

iti
vo

 l'
es

am
e 

di
 S

ta
to

 d
av

an
ti 

ad
 

un
a 

co
m

m
is

si
on

e 
co

m
pe

te
nt

e 
D

ip
lo

m
a 

di
 a

bi
lit

az
io

ne
 a

ll'
es

er
ci

zo
 

in
di

pe
nd

en
te

 d
el

la
 p

ro
fe

ss
io

ne
 c

he
 v

ie
ne

 
ril

as
ci

at
o 

da
l m

in
is

te
ro

 d
el

la
 P

ub
bl

ic
a 

is
tru

zi
on

e 
do

po
 c

he
 il

 c
an

di
da

to
 h

a 
so

st
en

ut
o 

co
n 

es
ito

 p
os

iti
vo

 l'
es

am
e 

di
 S

ta
to

 d
av

an
ti 

ad
 

un
a 

co
m

m
is

si
on

e 
co

m
pe

te
nt

e 
D

ip
lo

m
a 

di
 a

bi
lit

az
io

ne
 a

ll'
es

er
ci

zo
 

in
di

pe
nd

en
te

 d
el

la
 p

ro
fe

ss
io

ne
 c

he
 v

ie
ne

 
ril

as
ci

at
o 

da
l m

in
is

te
ro

 d
el

la
 P

ub
bl

ic
a 

is
tru

zi
on

e 
do

po
 c

he
 il

 c
an

di
da

to
 h

a 
so

st
en

ut
o 

co
n 

es
ito

 p
os

iti
vo

 l'
es

am
e 

di
 S

ta
to

 d
av

an
ti 

ad
 

un
a 

co
m

m
is

si
on

e 
co

m
pe

te
nt

e 

N
ed

er
la

nd
 

1.
H

et
 g

et
ui

gs
ch

rif
t 

va
n 

he
t 

m
et

 g
oe

d
ge

vo
lg

 
af

ge
le

gd
e 

do
ct

or
aa

l 
ex

am
en

va
n 

de
 

st
ud

ie
ric

ht
in

g 
bo

uw
ku

nd
e,

af
st

ud
ee

rr
ic

ht
in

g 
ar

ch
ite

ct
uu

r 
 

1.
Te

ch
ni

sc
he

 U
ni

ve
rs

ite
it 

te
 D

el
ft 

 

V
er

kl
ar

in
g 

va
n 

de
 S

tic
ht

in
g 

B
ur

ea
u 

A
rc

hi
te

ct
en

re
gi

st
er

 d
ie

 b
ev

es
tig

t d
at

 d
e 

op
le

id
in

g 
vo

ld
oe

t a
an

 d
e 

no
rm

en
 v

an
 a

rti
ke

l 
46

. 

19
88

/1
98

9 

2.
H

et
 g

et
ui

gs
ch

rif
t 

va
n 

he
t 

m
et

 g
oe

d
ge

vo
lg

 
af

ge
le

gd
e 

do
ct

or
aa

l 
ex

am
en

va
n 

de
 

st
ud

ie
ric

ht
in

g 
bo

uw
ku

nd
e,

di
ff

er
en

tia
tie

 
ar

ch
ite

ct
uu

r 
en

ur
ba

ni
st

ie
k 

 

2.
Te

ch
ni

sc
he

 U
ni

ve
rs

ite
it 

te
 E

in
dh

ov
en

 
 

3.
H

et
 

ge
tu

ig
sc

hr
ift

 
ho

ge
r

be
ro

ep
so

nd
er

w
ijs

, 
op

 g
ro

nd
 v

an
 h

et
m

et
 

go
ed

 
ge

vo
lg

 
af

ge
le

gd
e 

ex
am

en
ve

rb
on

de
n 

aa
n 

de
 o

pl
ei

di
ng

 v
an

 d
e

tw
ee

de
 

fa
se

 
vo

or
 

be
ro

ep
en

 
op

 
he

t  

 



—  131  —

Supplemento ordinario n. 83/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 26110-11-2014

 

te
rr

ei
n 

va
n 

de
 a

rc
hi

te
ct

uu
r, 

af
ge

ge
ve

n
do

or
 d

e 
be

tro
kk

en
 e

xa
m

en
co

m
m

is
si

es
 

va
n 

re
sp

ec
tie

ve
lij

k:
 

—
de

 A
m

st
er

da
m

se
 H

og
es

ch
oo

l 
vo

or
de

 K
un

st
en

 te
 A

m
st

er
da

m
 

—
de

 
H

og
es

ch
oo

l 
R

ot
te

rd
am

 
en

om
st

re
ke

n 
te

 R
ot

te
rd

am
 

—
de

 
H

og
es

ch
oo

l 
K

at
ho

lie
ke

Le
er

ga
ng

en
 te

 T
ilb

ur
g 

—
de

 H
og

es
ch

oo
l 

vo
or

 d
e 

K
un

st
en

 t
e

A
rn

he
m

 
—

de
 

R
ijk

sh
og

es
ch

oo
l 

G
ro

ni
ng

en
 

te
G

ro
ni

ng
en

 
—

de
 

H
og

es
ch

oo
l 

M
aa

st
ric

ht
 

te
M

aa
st

ric
ht

 
 

 

Ö
st

er
re

ic
h 

1.
 D

ip
lo

m
-I

ng
en

ie
ur

, D
ip

l.-
In

g.
 

 

1.
Te

ch
ni

sc
he

 U
ni

ve
rs

itä
t 

G
ra

z 
(E

rz
he

rz
og

-
Jo

ha
nn

-U
ni

ve
rs

itä
t G

ra
z)

 
  

19
98

/1
99

9 

2.
 D

ilp
lo

m
-I

ng
en

ie
ur

, D
ip

l.-
In

g.
 

 

2.
Te

ch
ni

sc
he

 U
ni

ve
rs

itä
t W

ie
n 

3.
 D

ip
lo

m
-I

ng
en

ie
ur

, D
ip

l.-
In

g.
 

 

3.
U

ni
ve

rs
itä

t I
nn

sb
ru

ck
 (

Le
op

ol
d-

Fr
an

ze
ns

-
U

ni
ve

rs
itä

t I
nn

sb
ru

ck
) 

4.
M

ag
is

te
r 

de
r 

A
rc

hi
te

kt
ur

, 
M

ag
is

te
r

ar
ch

ite
ct

ur
ae

, M
ag

. A
rc

h.
 

 

4.
H

oc
hs

ch
ul

e 
fü

r 
A

ng
ew

an
dt

e 
K

un
st

 
in

 
W

ie
n 

5.
M

ag
is

te
r 

de
r 

A
rc

hi
te

kt
ur

, 
M

ag
is

te
r 

ar
ch

ite
ct

ur
ae

, M
ag

. A
rc

h.
 

 

5.
A

ka
de

m
ie

 d
er

 B
ild

en
de

n 
K

ün
st

e 
in

 W
ie

n 
 

6.
M

ag
is

te
r 

de
r 

A
rc

hi
te

kt
ur

, 
M

ag
is

te
r

ar
ch

ite
ct

ur
ae

, M
ag

. A
rc

h.
 

 

6.
H

oc
hs

ch
ul

e 
fü

r 
kü

ns
tle

ris
he

 
un

d 
in

du
st

rie
lle

 G
es

ta
ltu

ng
 in

 L
in

z 
Po

rtu
ga

l 
C

ar
ta

 d
e 

cu
rs

o 
de

 li
ce

nc
ia

tu
ra

 e
m

 
A

rq
ui

te
ct

ur
a 

Pa
ra

 o
s c

ur
so

s i
ni

ci
ad

os
 a

 p
ar

tir
 d

o 
an

o 

—
Fa

cu
ld

ad
e 

de
 

ar
qu

ite
ct

ur
a 

da
U

ni
ve

rs
id

ad
e 

té
cn

ic
a 

de
 L

is
bo

a 
—

Fa
cu

ld
ad

e 
de

 
ar

qu
ite

ct
ur

a 
da

  
19

88
/1

98
9 

19
91

/1
99

2 

 



—  132  —

Supplemento ordinario n. 83/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 26110-11-2014

 

ac
ad

ém
ic

o 
de

 1
99

1/
92

 
U

ni
ve

rs
id

ad
e 

do
 P

or
to

 
—

Es
co

la
 S

up
er

io
r A

rtí
st

ic
a 

do
 P

or
to

 
—

Fa
cu

ld
ad

e 
de

 A
rq

ui
te

ct
ur

a 
e 

A
rte

s 
da

U
ni

ve
rs

id
ad

e 
Lu

sí
ad

a 
do

 P
or

to
 

Su
om

i/F
in

la
nd

 A
rk

ki
te

hd
in

 tu
tk

in
to

/A
rk

ite
kt

ex
am

en
 

—
Te

kn
ill

in
en

 
ko

rk
ea

ko
ul

u 
/T

ek
ni

sk
a

hö
gs

ko
la

n 
(H

el
si

nk
i) 

—
Ta

m
pe

re
en

 
te

kn
ill

in
en

ko
rk

ea
ko

ul
u/

Ta
m

m
er

fo
rs

 
te

kn
is

ka
 h

ög
sk

ol
a 

—
O

ul
un

 y
lio

pi
st

o/
U

le
åb

or
gs

 u
ni

ve
rs

ite
t 

  
19

98
/1

99
9 

Sv
er

ig
e 

A
rk

ite
kt

ex
am

en
 

C
ha

lm
er

s T
ek

ni
sk

a 
H

ög
sk

ol
a 

A
B

 
K

un
gl

ig
a 

Te
kn

is
ka

 H
ög

sk
ol

an
 

Lu
nd

s U
ni

ve
rs

ite
t 

  
19

98
/1

99
9 

U
ni

te
d 

K
in

gd
om

 
1.

 D
ip

lo
m

as
 in

 a
rc

hi
te

ct
ur

e 
 

1.
 

—
 

U
ni

ve
rs

iti
es

 
—

 
C

ol
le

ge
s o

f A
rt 

—
 

Sc
ho

ol
s o

f A
rt 

 

C
er

tif
ic

at
e 

of
 a

rc
hi

te
ct

ur
al

 e
du

ca
tio

n,
 is

su
ed

 
by

 th
e 

A
rc

hi
te

ct
s R

eg
is

tra
tio

n 
B

oa
rd

. 
Th

e 
di

pl
om

a 
an

d 
de

gr
ee

 c
ou

rs
es

 in
 

ar
ch

ite
ct

ur
e 

of
 th

e 
un

iv
er

si
tie

s, 
sc

ho
ol

s a
nd

 
co

lle
ge

s o
f a

rt 
sh

ou
ld

 h
av

e 
m

et
 th

e 
re

qu
is

ite
 

th
re

sh
ol

d 
st

an
da

rd
s a

s l
ai

d 
do

w
n 

in
 A

rti
cl

e 
46

 o
f t

hi
s D

ire
ct

iv
e 

an
d 

in
 C

ri
te

ri
a 

fo
r 

va
lid

at
io

n 
pu

bl
is

he
d 

by
 th

e 
V

al
id

at
io

n 
Pa

ne
l 

of
 th

e 
R

oy
al

 In
st

itu
te

 o
f B

rit
is

h 
A

rc
hi

te
ct

s 
an

d 
th

e 
A

rc
hi

te
ct

s R
eg

is
tra

tio
n 

B
oa

rd
. 

EU
 n

at
io

na
ls

 w
ho

 p
os

se
ss

 th
e 

R
oy

al
 In

st
itu

te
 

of
 B

rit
is

h 
A

rc
hi

te
ct

s P
ar

t I
 a

nd
 P

ar
t I

I 
ce

rti
fic

at
es

, w
hi

ch
 a

re
 re

co
gn

is
ed

 b
y 

A
R

B
 a

s 
th

e 
co

m
pe

te
nt

 a
ut

ho
rit

y,
 a

re
 e

lig
ib

le
. A

ls
o 

EU
 n

at
io

na
ls

 w
ho

 d
o 

no
t p

os
se

ss
 th

e 
A

R
B

-
re

co
gn

is
ed

 P
ar

t I
 a

nd
 P

ar
t I

I c
er

tif
ic

at
es

 w
ill

 
be

 e
lig

ib
le

 fo
r t

he
 C

er
tif

ic
at

e 
of

 A
rc

hi
te

ct
ur

al
Ed

uc
at

io
n 

if 
th

ey
 c

an
 sa

tis
fy

 th
e 

B
oa

rd
 th

at
 

th
ei

r s
ta

nd
ar

d 
an

d 
le

ng
th

 o
f e

du
ca

tio
n 

ha
s 

m
et

 th
e 

re
qu

is
ite

 th
re

sh
ol

d 
st

an
da

rd
s o

f 

19
88

/1
98

9 

 



—  133  —

Supplemento ordinario n. 83/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 26110-11-2014

 

A
rti

cl
e 

46
 o

f t
hi

s D
ire

ct
iv

e 
an

d 
of

 th
e 

C
ri

te
ri

a 
fo

r v
al

id
at

io
n.

  

2.
 D

eg
re

es
 in

 a
rc

hi
te

ct
ur

e 
 

2.
 

U
ni

ve
rs

iti
es

 
  

3.
 

Fi
na

l e
xa

m
in

at
io

n 
 

3.
A

rc
hi

te
ct

ur
al

 A
ss

oc
ia

tio
n 

  

4.
 E

xa
m

in
at

io
n 

in
 a

rc
hi

te
ct

ur
e 

 

4.
 

R
oy

al
 C

ol
le

ge
 o

f A
rt 

  

5.
 

Ex
am

in
at

io
n 

Pa
rt 

II
 

 

5.
R

oy
al

 In
st

itu
te

 o
f B

rit
is

h 
A

rc
hi

te
ct

s 
  

 
(1 ) 

1o  g
en

na
io

 1
98

3 
(2 ) 

1o  g
en

na
io

 1
98

3 
(3 ) 

1o  a
go

st
o 

19
87

, t
ra

nn
e 

pe
r l

e 
pe

rs
on

e 
ch

e 
ha

nn
o 

in
iz

ia
to

 la
 fo

rm
az

io
ne

 p
rim

a 
di

 q
ue

st
a 

da
ta

. 
(4 ) 

31
 d

ic
em

br
e 

19
71

. 
(5 ) 

31
 o

tto
br

e 
19

99
. 

(6 ) 
I t

ito
li 

di
 fo

rm
az

io
ne

 n
on

 so
no

 ri
la

sc
ia

ti 
pe

r l
e 

fo
rm

az
io

ni
 in

iz
ia

te
 d

op
o 

il 
5 

m
ar

zo
 1

98
2.

 
(7 ) 

9 
lu

gl
io

 1
98

4.
 

(8 ) 
3 

di
ce

m
br

e 
19

71
. 

(9 ) 
31

 o
tto

br
e 

19
93

. 
(10

) I
 ti

to
li 

di
 fo

rm
az

io
ne

 n
on

 so
no

 p
iù

 ri
la

sc
ia

ti 
pe

r l
e 

fo
rm

az
io

ni
 in

iz
ia

te
 d

op
o 

il 
5 

m
ar

zo
 1

98
2.

 
(11

) 8
 lu

gl
io

 1
98

4.
 

(12
) 1

 g
en

na
io

 1
98

3,
 tr

an
ne

 p
er

 le
 p

er
so

ne
 c

he
 h

an
no

 in
iz

ia
to

 la
 fo

rm
az

io
ne

 p
rim

a 
di

 ta
le

 d
at

a 
e 

l'h
an

no
 c

on
cl

us
a 

pr
im

a 
de

lla
 fi

ne
 d

el
 1

98
8.

 
(13

) 3
1 

di
ce

m
br

e 
19

94
. 

(14
) 1

 g
en

na
io

 1
98

3.
 

(15
) 

La
 f

or
m

az
io

ne
 p

er
 i

l 
co

ns
eg

ui
m

en
to

 d
el

 t
ito

lo
 d

i 
fo

rm
az

io
ne

 d
i 

sp
ec

ia
lis

ta
 i

n 
ch

iru
rg

ia
 d

en
ta

le
, 

de
lla

 b
oc

ca
 e

 m
ax

ill
o-

fa
cc

ia
le

 (
fo

rm
az

io
ne

 d
i 

ba
se

 d
i 

m
ed

ic
o 

e 
di

 d
en

tis
ta

) 
pr

es
up

po
ne

 i
l 

co
m

pi
m

en
to

 e
 la

 c
on

va
lid

a 
di

 st
ud

i d
i m

ed
ic

in
a 

di
 b

as
e 

(a
rti

co
lo

 2
4)

 e
, i

no
ltr

e,
 d

i s
tu

di
 d

i b
as

e 
di

 d
en

tis
ta

 (a
rti

co
lo

 3
4)

. 
(16

) D
ie

se
 D

ip
lo

m
e 

si
nd

 je
 n

ac
h 

D
au

er
 d

er
 d

ur
ch

 si
e 

ab
ge

sc
hl

os
se

ne
n 

A
us

bi
ld

un
g 

ge
m

äß
 A

rti
ke

l 4
7 

A
bs

at
z 

1 
an

zu
er

ke
nn

en
.”

 
 

 



—  134  —

Supplemento ordinario n. 83/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 26110-11-2014

 

 
“A

L
L

E
G

A
T

O
 V

I 
D

ir
itt

i a
cq

ui
si

ti 
ap

pl
ic

ab
ili

 a
lle

 p
ro

fe
ss

io
ni

 c
he

 so
no

 o
gg

et
to

 d
i r

ic
on

os
ci

m
en

to
 in

 b
as

e 
al

 c
oo

rd
in

am
en

to
 d

el
le

 c
on

di
zi

on
i 

m
in

im
e 

di
 fo

rm
az

io
ne

 
6.

  T
ito

li 
di

 fo
rm

az
io

ne
 d

i a
rc

hi
te

tt
o 

ch
e 

be
ne

fic
ia

no
 d

ei
 d

ir
itt

i a
cq

ui
si

ti 
in

 v
ir

tù
 d

el
l'a

rt
ic

ol
o 

45
, p

ar
ag

ra
fo

 1
 

Pa
es

e 
T

ito
lo

 d
i f

or
m

az
io

ne
 

A
nn

o 
ac

ca
de

m
ic

o 
di

 
ri

fe
ri

m
en

to
 

B
el

gi
ë/

B
el

gi
qu

e/
B

el
gi

en
—

D
ip

lo
m

i 
ril

as
ci

at
i 

da
lle

 s
cu

ol
e 

na
zi

on
al

i 
su

pe
rio

ri 
di

 a
rc

hi
te

ttu
ra

 o
 d

ag
li 

is
tit

ut
i 

su
pe

rio
ri 

di
 a

rc
hi

te
ttu

ra
 

ar
ch

ite
ct

e 
- a

rc
hi

te
ct

) 
—

D
ip

lo
m

i r
ila

sc
ia

ti 
da

lla
 sc

uo
la

 p
ro

vi
nc

ia
le

 su
pe

rio
re

 d
i a

rc
hi

te
ttu

ra
 d

i H
as

se
lt 

(a
rc

hi
te

ct
) 

—
D

ip
lo

m
i r

ila
sc

ia
ti 

da
lle

 a
cc

ad
em

ie
 re

al
i d

i B
el

le
 A

rti
 (a

rc
hi

te
ct

e 
- a

rc
hi

te
ct

) 
—

 D
ip

lo
m

i r
ila

sc
ia

ti 
da

lle
 sc

uo
le

 d
i S

ai
nt

-L
uc

 (a
rc

hi
te

ct
e 

- a
rc

hi
te

ct
) 

—
D

ip
lo

m
i 

un
iv

er
si

ta
ri 

di
 i

ng
eg

ne
re

 c
iv

ile
, 

ac
co

m
pa

gn
at

i 
da

 u
n 

ce
rti

fic
at

o 
di

 t
iro

ci
ni

o 
ril

as
ci

at
o 

da
ll'

or
di

ne
de

gl
i a

rc
hi

te
tti

 e
 c

on
fe

re
nt

e 
il 

di
rit

to
 d

i u
sa

re
 il

 ti
to

lo
 p

ro
fe

ss
io

na
le

 d
i a

rc
hi

te
tto

 (a
rc

hi
te

ct
e 

- a
rc

hi
te

ct
) 

—
D

ip
lo

m
i d

'ar
ch

ite
tto

 r
ila

sc
ia

ti 
da

lla
 c

om
m

is
si

on
e 

es
am

in
at

ric
e 

ce
nt

ra
le

 o
 s

ta
ta

le
 d

i a
rc

hi
te

ttu
ra

 (
ar

ch
ite

ct
e 

-
ar

ch
ite

ct
) 

—
D

ip
lo

m
i 

di
 i

ng
eg

ne
re

 c
iv

ile
-a

rc
hi

te
tto

 e
 d

i 
in

ge
gn

er
e-

ar
ch

ite
tto

 r
ila

sc
ia

ti 
da

lle
 f

ac
ol

tà
 d

i 
sc

ie
nz

e 
ap

pl
ic

at
e 

de
lle

 u
ni

ve
rs

ità
 e

 d
al

 p
ol

ite
cn

ic
o 

di
 M

on
s (

in
gé

ni
eu

r-
ar

ch
ite

ct
e,

 in
ge

ni
eu

r-
ar

ch
ite

ct
) 

19
87

/1
98

8 

 



—  135  —

Supplemento ordinario n. 83/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 26110-11-2014

 

 es
ká

 
re

pu
bl

ik
a 

—
D

ip
lo

m
i r

ila
sc

ia
ti 

da
lle

 fa
co

ltà
 d

el
la

 «
es

ké
 v

ys
ok

é 
u

en
í t

ec
hn

ic
ké

» 
(U

ni
ve

rs
ità

 te
cn

ic
a 

ce
ca

 d
i P

ra
ga

): 
—

 «V
ys

ok
á 

šk
ol

a 
ar

ch
ite

kt
ur

y 
a 

po
ze

m
ní

ho
 st

av
ite

ls
tv

í»
 (S

cu
ol

a 
su

pe
rio

re
 d

i a
rc

hi
te

ttu
ra

 e
d 

ed
ili

zi
a)

 (f
in

o 
al

 1
95

1)
, 

—
 «

Fa
ku

lta
 a

rc
hi

te
kt

ur
y 

a 
po

ze
m

ní
ho

 st
av

ite
ls

tv
í»

(F
ac

ol
tà

 d
i a

rc
hi

te
ttu

ra
 e

d 
ed

ili
zi

a)
 (d

al
 1

95
1 

al
 1

96
0)

, 
—

«F
ak

ul
ta

 s
ta

ve
bn

í»
 (F

ac
ol

tà
 d

i i
ng

eg
ne

ria
 c

iv
ile

) (
da

l 1
96

0)
, i

nd
iri

zz
i: 

co
st

ru
zi

on
i e

 s
tru

ttu
re

 e
di

li,
 e

di
liz

ia
, c

os
tru

zi
on

i e
 

ar
ch

ite
ttu

ra
; 

ar
ch

ite
ttu

ra
 (

in
cl

us
i 

pi
an

ifi
ca

zi
on

e 
ur

ba
ni

st
ic

a 
e 

as
se

tto
 t

er
rit

or
ia

le
), 

co
st

ru
zi

on
i 

ci
vi

li 
e 

co
st

ru
zi

on
i 

pe
r 

la
 

pr
od

uz
io

ne
 in

du
st

ria
le

 e
 a

gr
ic

ol
a;

 o
 n

el
 p

ro
gr

am
m

a 
di

 st
ud

io
 d

i i
ng

eg
ne

ria
 c

iv
ile

, i
nd

iri
zz

o:
 e

di
liz

ia
 e

 a
rc

hi
te

ttu
ra

, 
—

«F
ak

ul
ta

 a
rc

hi
te

kt
ur

y»
 (

Fa
co

ltà
 d

i 
ar

ch
ite

ttu
ra

) 
(d

al
 1

97
6)

 i
nd

iri
zz

i: 
ar

ch
ite

ttu
ra

; 
pi

an
ifi

ca
zi

on
e 

ur
ba

ni
st

ic
a 

e 
as

se
tto

te
rr

ito
ria

le
 o

 n
el

 p
ro

gr
am

m
a 

di
 s

tu
di

o:
 a

rc
hi

te
ttu

ra
 e

 p
ia

ni
fic

az
io

ne
 u

rb
an

is
tic

a,
 i

nd
iri

zz
i: 

ar
ch

ite
ttu

ra
, 

te
or

ia
 d

el
la

co
nc

ez
io

ne
 a

rc
hi

te
tto

ni
ca

, 
pi

an
ifi

ca
zi

on
e 

ur
ba

ni
st

ic
a 

e 
as

se
tto

 t
er

rit
or

ia
le

, 
st

or
ia

 d
el

l'a
rc

hi
te

ttu
ra

 e
 r

ic
os

tru
zi

on
e 

de
i

m
on

um
en

ti 
st

or
ic

i, 
o 

ar
ch

ite
ttu

ra
 e

d 
ed

ili
zi

a,
 

 

—
D

ip
lo

m
i 

ril
as

ci
at

i 
da

lla
 «

V
ys

ok
á 

šk
ol

a 
te

ch
ni

ck
á 

D
r. 

Ed
va

rd
a 

B
en

eš
e»

 (
fin

o 
al

 1
95

1)
 n

el
 s

et
to

re
 d

el
l'a

rc
hi

te
ttu

ra
 e

 d
el

le
co

st
ru

zi
on

i; 
—

 D
ip

lo
m

i r
ila

sc
ia

ti 
da

lla
 «

V
ys

ok
á 

šk
ol

a 
st

av
ite

ls
tv

í v
 B

rn
» 

(d
al

 1
95

1 
al

 1
95

6)
 n

el
 se

tto
re

 d
el

l'a
rc

hi
te

ttu
ra

 e
 d

el
le

 c
os

tru
zi

on
i;

—
D

ip
lo

m
i r

ila
sc

ia
ti 

da
lla

 «
V

ys
ok

é 
u

en
í t

ec
hn

ic
ké

 v
 B

rn
»,

 «
da

lla
 F

ak
ul

ta
 a

rc
hi

te
kt

ur
y»

 (F
ac

ol
tà

 d
i a

rc
hi

te
ttu

ra
) (

da
l 1

95
6)

, 
in

di
riz

zo
: 

ar
ch

ite
ttu

ra
 e

 p
ia

ni
fic

az
io

ne
 u

rb
an

is
tic

a 
o 

da
lla

 «
Fa

ku
lta

 s
ta

ve
bn

í»
 (

Fa
co

ltà
 d

i 
in

ge
gn

er
ia

 c
iv

ile
) 

(d
al

 1
95

6)
, 

in
di

riz
zo

: c
os

tru
zi

on
i; 

—
D

ip
lo

m
i r

ila
sc

ia
ti 

da
lla

 «
V

ys
ok

á 
šk

ol
a 

bá
sk

á 
—

 T
ec

hn
ic

ká
» 

un
iv

er
zi

ta
 O

st
ra

va
, «

Fa
ku

lta
 s

ta
ve

bn
í»

 (F
ac

ol
tà

 d
i i

ng
eg

ne
ria

ci
vi

le
) (

da
l 1

99
7)

, i
nd

iri
zz

o:
 st

ru
ttu

re
 e

 a
rc

hi
te

ttu
ra

 o
 in

di
riz

zo
: i

ng
eg

ne
ria

 c
iv

ile
; 

—
D

ip
lo

m
i 

ril
as

ci
at

i 
da

lla
 «

Te
ch

ni
ck

á 
un

iv
er

zi
ta

 v
 L

ib
er

ci
»,

 «
Fa

ku
lta

 a
rc

hi
te

kt
ur

y»
 (

Fa
co

ltà
 d

i 
ar

ch
ite

ttu
ra

) 
(d

al
 1

99
4)

 n
el

pr
og

ra
m

m
a 

di
 a

rc
hi

te
ttu

ra
 e

 p
ia

ni
fic

az
io

ne
 u

rb
an

is
tic

a,
 in

di
riz

zo
: a

rc
hi

te
ttu

ra
; 

—
D

ip
lo

m
i 

ril
as

ci
at

i 
da

lla
 «

A
ka

de
m

ie
 v

ýt
va

rn
ýc

h 
um

ní
 v

 P
ra

ze
» 

ne
l 

pr
og

ra
m

m
a 

di
 b

el
le

 a
rti

, 
in

di
riz

zo
: 

co
nc

ez
io

ne
ar

ch
ite

tto
ni

ca
; 

—
 D

ip
lo

m
i r

ila
sc

ia
ti 

da
lla

 «
V

ys
ok

á 
šk

ol
a 

um
le

ck
o-

pr
m

ys
lo

vá
 v

 P
ra

ze
» 

ne
l p

ro
gr

am
m

a 
di

 b
el

le
 a

rti
, i

nd
iri

zz
o:

 a
rc

hi
te

ttu
ra

; 
—

C
er

tif
ic

at
o 

de
ll'

ab
ili

ta
zi

on
e 

ril
as

ci
at

a 
da

l 
«

es
ká

 k
om

or
a 

ar
ch

ite
kt

» 
o 

de
l 

se
tto

re
 d

el
l'e

di
liz

ia
 s

en
za

 s
pe

ci
fic

az
io

ne
 d

el
se

tto
re

. 
 

20
06

/2
00

7 

D
an

m
ar

k 
—

 D
ip

lo
m

i r
ila

sc
ia

ti 
da

lle
 sc

uo
le

 n
az

io
na

li 
di

 a
rc

hi
te

ttu
ra

 d
i C

op
en

ag
he

n 
e 

di
 Å

rh
us

 (a
rc

hi
te

kt
) 

    
  A

bi
lit

az
io

ne
 ri

la
sc

ia
ta

 d
al

la
 c

om
m

is
si

on
e 

de
gl

i a
rc

hi
te

tti
 a

i s
en

si
 d

el
la

 le
gg

e 
n.

 2
02

 d
el

 2
8 

m
ag

gi
o 

19
75

   
   

   
 (r

eg
is

tre
re

t 
ar

ki
te

kt
) 

19
87

/1
98

8 

 



—  136  —

Supplemento ordinario n. 83/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 26110-11-2014

 

—
D

ip
lo

m
i 

ril
as

ci
at

i 
da

lle
 s

cu
ol

e 
su

pe
rio

ri 
di

 i
ng

eg
ne

ria
 c

iv
ile

 (
by

gn
in

gs
ko

ns
tru

kt
ør

), 
ac

co
m

pa
gn

at
i 

da
 u

n 
at

te
st

at
o 

de
lle

co
m

pe
te

nt
i a

ut
or

ità
 c

om
pr

ov
an

te
 c

he
 l'

in
te

re
ss

at
o 

ha
 s

up
er

at
o 

un
 e

sa
m

e 
pe

r 
tit

ol
i, 

co
m

po
rta

nt
e 

la
 v

al
ut

az
io

ne
 d

i p
ro

ge
tti

el
ab

or
at

i e
 re

al
iz

za
ti 

da
l c

an
di

da
to

 n
el

 c
or

so
 d

i u
n 

es
er

ci
zi

o 
ef

fe
tti

vo
, d

ur
an

te
 a

lm
en

o 
se

i a
nn

i, 
de

lle
 a

tti
vi

tà
 d

i c
ui

 a
ll'

ar
tic

ol
o 

48
 d

el
la

 p
re

se
nt

e 
di

re
tti

va
 

 

D
eu

ts
ch

la
nd

 
—

 D
ip

lo
m

i r
ila

sc
ia

ti 
da

lle
 sc

uo
le

 su
pe

rio
ri 

di
 B

el
le

 A
rti

 (D
ip

l.I
ng

., 
A

rc
hi

te
kt

 (H
fb

K
) 

—
D

ip
lo

m
i 

ril
as

ci
at

i 
da

lle
 T

ec
hn

is
ch

e 
H

oc
hs

ch
ul

en
, 

se
zi

on
e 

A
rc

hi
te

ttu
ra

 (
A

rc
hi

te
kt

ur
/H

oc
hb

au
), 

da
lle

 u
ni

ve
rs

ità
 t

ec
ni

ch
e,

se
zi

on
e 

A
rc

hi
te

ttu
ra

 (
A

rc
hi

te
kt

ur
/H

oc
hb

au
), 

da
lle

 u
ni

ve
rs

ità
, 

se
zi

on
e 

A
rc

hi
te

ttu
ra

 (
A

rc
hi

te
kt

ur
/H

oc
hb

au
) 

e,
 q

ua
lo

ra
 t

al
i 

is
tit

ut
i 

si
an

o 
st

at
i 

ra
gg

ru
pp

at
i 

ne
lle

 
G

es
am

th
oc

hs
ch

ul
en

, 
da

lle
 

G
es

am
th

oc
hs

ch
ul

en
, 

se
zi

on
e 

A
rc

hi
te

ttu
ra

(A
rc

hi
te

kt
ur

/H
oc

hb
au

) (
D

ip
l.I

ng
. e

 a
ltr

e 
de

no
m

in
az

io
ni

 c
he

 fo
ss

er
o 

su
cc

es
si

va
m

en
te

 d
at

e 
a 

ta
li 

di
pl

om
i 

—
D

ip
lo

m
i 

ril
as

ci
at

i 
da

lle
 F

ac
hh

oc
hs

ch
ul

en
, 

se
zi

on
e 

A
rc

hi
te

ttu
ra

 (
A

rc
hi

te
kt

ur
/H

oc
hb

au
) 

e,
 q

ua
lo

ra
 t

al
i 

is
tit

ut
i 

si
an

o 
st

at
i

ra
gg

ru
pp

at
i i

n 
G

es
am

th
oc

hs
ch

ul
en

, d
al

le
 G

es
am

th
oc

hs
ch

ul
en

, s
ez

io
ne

 A
rc

hi
te

ttu
ra

 (
A

rc
hi

te
kt

ur
/H

oc
hb

au
), 

ac
co

m
pa

gn
at

i, 
qu

an
do

 la
 d

ur
at

a 
de

gl
i s

tu
di

 è
 in

fe
rio

re
 a

 q
ua

ttr
o 

an
ni

 m
a 

co
m

po
rta

 a
lm

en
o 

tre
 a

nn
i, 

da
l c

er
tif

ic
at

o 
at

te
st

an
te

 u
n 

pe
rio

do
 d

i
es

pe
rie

nz
a 

pr
of

es
si

on
al

e 
di

 q
ua

ttr
o 

an
ni

 n
el

la
 R

ep
ub

bl
ic

a 
fe

de
ra

le
 d

i 
G

er
m

an
ia

, 
ril

as
ci

at
o 

da
ll'

or
di

ne
 p

ro
fe

ss
io

na
le

 
co

nf
or

m
em

en
te

 a
lle

 d
is

po
si

zi
on

i d
el

l'a
rti

co
lo

 4
7,

 p
ar

ag
ra

fo
 1

 (I
ng

en
ie

ur
 g

ra
d.

 e
 a

ltr
e 

ev
en

tu
al

i f
ut

ur
e 

de
no

m
in

az
io

ni
 d

i t
al

i
di

pl
om

i) 
—

C
er

tif
ic

at
i 

(P
rü

fu
ng

sz
eu

gn
is

se
) 

ril
as

ci
at

i 
pr

im
a 

de
l 

1o  g
en

na
io

 1
97

3 
da

lle
 I

ng
en

ie
ur

sc
hu

le
n,

 s
ez

io
ne

 A
rc

hi
te

ttu
ra

, e
 d

al
le

 
W

er
kk

un
st

sc
hu

le
n,

 
se

zi
on

e 
A

rc
hi

te
ttu

ra
, 

ac
co

m
pa

gn
at

i 
da

 
un

 a
tte

st
at

o 
de

lle
 

au
to

rit
à 

co
m

pe
te

nt
i 

co
m

pr
ov

an
te

 
ch

e
l'i

nt
er

es
sa

to
 h

a 
su

pe
ra

to
 u

n 
es

am
e 

pe
r 

tit
ol

i, 
co

m
po

rta
nt

e 
la

 v
al

ut
az

io
ne

 d
i p

ro
ge

tti
 e

la
bo

ra
ti 

e 
re

al
iz

za
ti 

da
l c

an
di

da
to

 n
el

 
co

rs
o 

di
 u

n 
es

er
ci

zi
o 

ef
fe

tti
vo

, d
ur

an
te

 a
lm

en
o 

se
i a

nn
i, 

de
lle

 a
tti

vi
tà

 d
i c

ui
 a

ll'
ar

tic
ol

o 
48

 d
el

la
 p

re
se

nt
e 

di
re

tti
va

 
 

19
87

/1
98

8 

Ee
st

i 
—

di
pl

om
 a

rh
ite

kt
uu

ri 
er

ia
la

l, 
vä

lja
st

at
ud

 E
es

ti 
K

un
st

ia
ka

de
em

ia
 a

rh
ite

kt
uu

ri 
te

ad
us

ko
nn

a 
po

ol
t a

la
te

s 
19

96
, a

as
ta

st
 (d

ip
lo

m
a 

di
 st

ud
i d

i a
rc

hi
te

ttu
ra

, r
ila

sc
ia

to
 d

al
la

 F
ac

ol
tà

 d
i a

rc
hi

te
ttu

ra
 d

el
l'A

cc
ad

em
ia

 e
st

on
e 

de
lle

 a
rti

 d
al

 1
99

6)
, v

äl
ja

st
at

ud
 T

al
lin

na
 

K
un

st
iü

lik
oo

li 
po

ol
t 

19
89

-1
99

5 
(r

ila
sc

ia
to

 d
al

l'U
ni

ve
rs

ità
 d

el
le

 a
rti

 d
i 

Ta
lli

nn
 n

el
 1

98
9-

19
95

), 
vä

lja
st

at
ud

 E
es

ti 
N

SV
 

R
iik

lik
u 

K
un

st
iin

st
itu

ud
i 

po
ol

t 
19

51
-1

98
8 

(r
ila

sc
ia

to
 d

al
l'I

st
itu

to
 s

ta
ta

le
 d

'ar
te

 d
el

la
 R

ep
ub

bl
ic

a 
so

ci
al

is
ta

 s
ov

ie
tic

a 
di

 
Es

to
ni

a 
ne

l 1
95

11
98

8)
. 

 

20
06

/2
00

7 

E
 

—
D

ip
lo

m
i d

i i
ng

eg
ne

re
-a

rc
hi

te
tto

 ri
la

sc
ia

ti 
da

l M
et

so
vi

on
 P

ol
yt

ec
hn

io
n 

di
 A

te
ne

, a
cc

om
pa

gn
at

i d
a 

un
 a

tte
st

at
o 

ril
as

ci
at

o 
da

lla
 

C
am

er
a 

te
cn

ic
a 

di
 G

re
ci

a 
e 

co
nf

er
en

te
 il

 d
iri

tto
 d

i e
se

rc
ita

re
 le

 a
tti

vi
tà

 n
el

 se
tto

re
 d

el
l'a

rc
hi

te
ttu

ra
 

—
D

ip
lo

m
i 

di
 i

ng
eg

ne
re

-a
rc

hi
te

tto
 r

ila
sc

ia
ti 

da
ll'

A
ris

to
te

lio
n 

Pa
ne

pi
st

im
io

n 
di

 S
al

on
ic

co
, 

ac
co

m
pa

gn
at

i 
da

 u
n 

at
te

st
at

o 
ril

as
ci

at
o 

da
lla

 C
am

er
a 

te
cn

ic
a 

di
 G

re
ci

a 
e 

co
nf

er
en

te
 il

 d
iri

tto
 d

i e
se

rc
ita

re
 le

 a
tti

vi
tà

 n
el

 se
tto

re
 d

el
l'a

rc
hi

te
ttu

ra
 

—
D

ip
lo

m
i 

di
 i

ng
eg

ne
re

-in
ge

gn
er

e 
ci

vi
le

 r
ila

sc
ia

ti 
da

l 
M

et
so

vi
on

 P
ol

yt
ec

hn
io

n 
di

 A
te

ne
, 

ac
co

m
pa

gn
at

i 
da

 u
n 

at
te

st
at

o 
ril

as
ci

at
o 

da
lla

 C
am

er
a 

te
cn

ic
a 

di
 G

re
ci

a 
e 

co
nf

er
en

te
 il

 d
iri

tto
 d

i e
se

rc
ita

re
 le

 a
tti

vi
tà

 n
el

 se
tto

re
 d

el
l'a

rc
hi

te
ttu

ra
 

—
D

ip
lo

m
i d

i i
ng

eg
ne

re
-in

ge
gn

er
e 

ci
vi

le
 r

ila
sc

ia
ti 

da
ll'

A
ris

to
te

lio
n 

Pa
ne

pi
st

im
io

n 
di

 S
al

on
ic

co
, a

cc
om

pa
gn

at
i d

a 
un

 a
tte

st
at

o 19
87

/1
98

8 

 



—  137  —

Supplemento ordinario n. 83/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 26110-11-2014

 

ril
as

ci
at

o 
da

lla
 C

am
er

a 
te

cn
ic

a 
di

 G
re

ci
a 

e 
co

nf
er

en
te

 il
 d

iri
tto

 d
i e

se
rc

ita
re

 le
 a

tti
vi

tà
 n

el
 se

tto
re

 d
el

l'a
rc

hi
te

ttu
ra

 
—

D
ip

lo
m

i 
di

 i
ng

eg
ne

re
-in

ge
gn

er
e 

ci
vi

le
 r

ila
sc

ia
ti 

da
l 

Pa
ne

pi
st

im
io

n 
Th

ra
ki

s, 
ac

co
m

pa
gn

at
i 

da
 u

n 
at

te
st

at
o 

ril
as

ci
at

o 
da

lla
 

C
am

er
a 

te
cn

ic
a 

di
 G

re
ci

a 
e 

co
nf

er
en

te
 il

 d
iri

tto
 d

i e
se

rc
ita

re
 le

 a
tti

vi
tà

 n
el

 se
tto

re
 d

el
l'a

rc
hi

te
ttu

ra
 

—
D

ip
lo

m
i 

di
 i

ng
eg

ne
re

-in
ge

gn
er

e 
ci

vi
le

 r
ila

sc
ia

ti 
da

l 
Pa

ne
pi

st
im

io
n 

Pa
tro

n,
 a

cc
om

pa
gn

at
i 

da
 u

n 
at

te
st

at
o 

ril
as

ci
at

o 
da

lla
 

C
am

er
a 

te
cn

ic
a 

di
 G

re
ci

a 
e 

co
nf

er
en

te
 il

 d
iri

tto
 d

i e
se

rc
ita

re
 le

 a
tti

vi
tà

 n
el

 se
tto

re
 d

el
l'a

rc
hi

te
ttu

ra
 

 

Es
pa

ña
 

Ti
to

lo
 u

ff
ic

ia
le

 d
i a

rc
hi

te
tto

 (t
ítu

lo
 o

fic
ia

l d
e 

ar
qu

ite
ct

o)
 c

on
fe

rit
o 

da
l m

in
is

te
ro

 d
el

l'i
st

ru
zi

on
e 

e 
de

lla
 sc

ie
nz

a 
o 

da
lle

 u
ni

ve
rs

ità
 

19
87

/1
98

8 

Fr
an

ce
 

—
D

ip
lo

m
i d

i «
ar

ch
ite

ct
e 

di
pl

ôm
é 

pa
r l

e 
go

uv
er

ne
m

en
t»

 ri
la

sc
ia

ti 
fin

o 
al

 1
95

9 
da

l m
in

is
te

ro
 d

el
la

 P
ub

bl
ic

a 
is

tru
zi

on
e 

e 
do

po
ta

le
 d

at
a 

da
l m

in
is

te
ro

 d
eg

li 
A

ff
ar

i c
ul

tu
ra

li 
(a

rc
hi

te
ct

e 
D

PL
G

) 
—

 
D

ip
lo

m
i r

ila
sc

ia
ti 

da
lla

 sc
uo

la
 sp

ec
ia

le
 d

i a
rc

hi
te

ttu
ra

 (a
rc

hi
te

ct
e 

D
ES

A
) 

—
D

ip
lo

m
i r

ila
sc

ia
ti 

da
l 1

95
5 

da
lla

 sc
uo

la
 n

az
io

na
le

 su
pe

rio
re

 d
el

le
 A

rti
 e

 d
el

le
 In

du
st

rie
 d

i S
tra

sb
ur

go
 [e

x 
sc

uo
la

 n
az

io
na

le
 d

i
In

ge
gn

er
ia

 d
i S

tra
sb

ur
go

), 
se

zi
on

e 
A

rc
hi

te
ttu

ra
 (a

rc
hi

te
ct

e 
EN

SA
IS

)]
 

 

19
87

/1
98

8 

Hr
va

tsk
a  

 
Di

pl
om

a "
m

ag
ist

ar
  in

že
nj

er
  a

rh
ite

ktu
re

  i  
ur

ba
niz

ma
/m

ag
ist

ra
 in

žen
ier

ka
  a

rh
ite

ktu
re

 i  
ur

ba
niz

ma
"r

ila
sc

iat
o d

al
la

 A
rh

ite
cto

ns
ki 

 fa
ku

lte
t S

ve
u

ili
šta

 u 
Za

gr
eb

u, 
- D

ipl
om

a '
'm

ag
ist

ar
 ìn

že
nje

r  a
rh

ite
ktu

re/
ma

gis
tra

 in
že

nje
rk

a a
rh

ite
ktu

re
"r

i1a
sc

iat
o 

al
la

 G
ra

ðe
vin

sko
  a

rh
ite

kto
ns

ki 
 fa

ku
lte

t  S
ve

u
ili

šta
 u 

Sp
lit

u,
 

- D
ipl

om
a "

m
ag

is
ta

r 
 in

že
nje

r  
ar

hìt
ek

tur
e/m

ag
.is

tra
 ii

nž
en

je
rk

a 
ar

hi
te

kt
ur

e"
ril

as
ci

at
o 

da
lla

 F
alr

ult
et 

gr
a6

ev
in

ar
stv

a,
 a

rh
ite

kt
ur

e i
 g

eo
de

zij
e S

ve
u

ili
šta

 
u 

Sp
lit

u,
 

-D
ip

lo
ma

 "d
ip

lo
mi

ra
ni

 in
že

nje
r  

ar
hit

ek
tur

e"
  r

ila
sc

iat
o d

all
a 

Ar
hit

ck
ton

ski
   fa

ku
lte

t  S
ve

u
ili

šta
 u 

Za
gr

eb
u, 

-D
ipl

om
a  "

dip
lom

ira
ni 

 in
že

nj
er

 a
rh

ite
ktm

e/d
ip

to
mi

ra
na

 im
en

je
.rb

 ar
hi

te
k.

tu
te

" 
ril

as
ci

at
o 

da
lla

 G
ra

ðe
vin

sko
  a

rh
ite

kto
ns

ki 
fak

ult
et 

 Sv
eu

ili
šta

 u 
Sp

lit
u,

 
- D

ipl
om

a"
dip

lom
ira

ni 
in

že
nj

er
 a.

rh
ìte

ktu
re/

dip
lor

nir
an

a i
nž

en
je

rk
a 

 ar
hit

ek
tur

e"
 ri

la
sc

ia
to

 d
al

la
 F

ak
.ul

tet
 gr

að
ev

ina
rst

va
, a

rh
ite

ktu
re

 i 
ge

od
ez

ije
 Sv

eu
ili

šta
 u

Sp
lit

u,
 

- 
Di

pl
om

a "
di

pl
om

ira
ni

  a
rh

ite
kto

ns
ki 

 in
žen

jer
” 

ril
as

cia
to

 da
la

 A
rit

ek
ton

sk
ì  f

ak
ult

et 
 Sv

eu
ili

šta
 u 

Za
gr

eb
u, 

-D
ip

lo
ma

 " i
nž

en
jer

” 
 ri

la
sc

ia
to

 da
lla

 A
rh

ite
kto

ns
ki 

fa
ku

lte
t  

Sv
eu

ili
šta

 u 
Za

gr
eb

u,
 

-D
ipl

om
a "

 in
že

nje
r”

  r
ila

sc
ia

to
 d

al
la

 A
rh

ite
kto

ns
ka

 g
ra

ðe
vin

sk
o-

ge
od

ets
ki 

 fa
ku

lte
t  S

ve
u

ili
šta

  u
  

Za
gr

eb
u p

er
 g

li 
st

ud
i  c

om
pi

ut
i a

lla
 A

rh
ìte

kto
ns

ki 
od

je
l

Ar
hlt

ek
ton

sko
 gr

al5
ev

lns
kc

-ge
od

ets
ko

g f
ak

ult
eta

,  
Di

pl
om

a "
 in

že
nje

r”
   r

ila
sc

ia
to

  d
al

la
 Te

hn
ik

i fa
ku

lte
t  S

ve
u

ili
šta

 u 
Za

gr
eb

u 
pe

r 
gli

 st
u
d
i 

co
mp

iut
i a

lla
 A

rh
ite

kto
ns

ki 
od

sje
k T

eh
ni

ko
g 

fa
k.

ul
te

ta
, 

- D
ip

lo
ma

 " 
inž

en
jer

” 
 ri

la
sc

ia
to

 da
lla

 T
eh

ni
ki

 fa
ku

lte
t    

Sv
eu

ili
šta

 u 
Za

gr
eb

u  
 pe

r g
li  

stu
di

 co
mp

iu
ti 

all
a A

rh
ite

ktc
ns

ko
-in

ten
jer

sk
i o

dj
el

 
Te

hn
iè

ko
g f

ak
ul

te
ta

, 
- D

ip
lo

ma
 "

in
že

nj
er

  a
rh

ite
ktu

re”
 r

ila
sc

ia
to

 d
all

a 
Ar

hi
tek

to
ns

ki 
fa

ku
lte

t  
Sv

eu
ili

šta
 u

 Z
ag

re
bu

. T
ut

ti 
 i 

 d
ipl

om
i d

ev
on

o 
es

se
re

 co
rre

da
ti.

de
l c

er
tif

ic
at

o 
di

isc
riz

ion
e a

ll' 
Or

din
e c

ro
ato

 d
eg

li a
rc

hi
te

tti
 (H

rv
at

sk
a k

om
or

a a
rh

ite
ka

ta
), r

ila
sc

iat
o d

al
l'O

rd
in

e 
cro

ato
 d

eg
li a

rc
hit

ett
i d

i Z
ag

ab
ria

». 
 

ter
zo

 an
no

 
ac

ca
de

mi
co

 do
po

 
l’a

de
sio

ne
 

 
 

 
Ir

el
an

d 
—

La
ur

ea
 d

i 
«B

ac
he

lo
r 

of
 A

rc
hi

te
ct

ur
e»

 r
ila

sc
ia

ta
 d

al
 «

N
at

io
na

l 
U

ni
ve

rs
ity

 o
f 

Ir
el

an
d»

 (
B

. 
A

rc
h.

 N
.U

.I.
) 

ai
 l

au
re

at
i 

in
 

ar
ch

ite
ttu

ra
 d

el
l'«

U
ni

ve
rs

ity
 C

ol
le

ge
» 

di
 D

ub
lin

o 
19

87
/1

98
8 

 



—  138  —

Supplemento ordinario n. 83/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 26110-11-2014

 

—
D

ip
lo

m
a 

di
 l

iv
el

lo
 u

ni
ve

rs
ita

rio
 i

n 
ar

ch
ite

ttu
ra

 r
ila

sc
ia

to
 d

al
 «

C
ol

le
ge

 o
f 

Te
ch

no
lo

gy
»,

 B
ol

to
n 

St
re

et
, D

ub
lin

o 
(D

ip
lo

m
.

A
rc

h.
) 

—
 C

er
tif

ic
at

o 
di

 m
em

br
o 

as
so

ci
at

o 
de

l «
R

oy
al

 In
st

itu
te

 o
f A

rc
hi

te
ct

s o
f I

re
la

nd
» 

(A
.R

.I.
A

.I.
) 

—
 C

er
tif

ic
at

o 
di

 m
em

br
o 

de
l «

R
oy

al
 In

st
itu

te
 o

f A
rc

hi
te

ct
s o

f I
re

la
nd

» 
(M

.R
.I.

A
.I.

) 
 

Ita
lia

 
—

D
ip

lo
m

i d
i «

la
ur

ea
 in

 a
rc

hi
te

ttu
ra

» 
ril

as
ci

at
i d

al
le

 u
ni

ve
rs

ità
, d

ag
li 

is
tit

ut
i p

ol
ite

cn
ic

i e
 d

ag
li 

is
tit

ut
i s

up
er

io
ri 

di
 a

rc
hi

te
ttu

ra
 

di
 V

en
ez

ia
 e

 d
i R

eg
gi

o 
C

al
ab

ria
, a

cc
om

pa
gn

at
i d

al
 d

ip
lo

m
a 

di
 a

bi
lit

az
io

ne
 a

ll'
es

er
ci

zi
o 

in
di

pe
nd

en
te

 d
el

la
 p

ro
fe

ss
io

ne
 d

i
ar

ch
ite

tto
, r

ila
sc

ia
to

 d
al

 m
in

is
tro

 d
el

la
 P

ub
bl

ic
a 

is
tru

zi
on

e 
un

a 
vo

lta
 c

he
 il

 c
an

di
da

to
 a

bb
ia

 s
os

te
nu

to
 c

on
 s

uc
ce

ss
o,

 d
av

an
ti 

ad
 u

n'
ap

po
si

ta
 c

om
m

is
si

on
e,

 l
'es

am
e 

di
 s

ta
to

 c
he

 a
bi

lit
a 

al
l'e

se
rc

iz
io

 i
nd

ip
en

de
nt

e 
de

lla
 p

ro
fe

ss
io

ne
 d

i 
ar

ch
ite

tto
 (

do
tt.

ar
ch

ite
tto

) 
—

di
pl

om
i 

di
 «

la
ur

ea
 i

n 
in

ge
gn

er
ia

» 
ne

l 
se

tto
re

 d
el

la
 c

os
tru

zi
on

e 
ci

vi
le

 r
ila

sc
ia

ti 
da

lle
 u

ni
ve

rs
ità

 e
 d

ag
li 

is
tit

ut
i 

po
lit

ec
ni

ci
, 

ac
co

m
pa

gn
at

i d
al

 d
ip

lo
m

a 
di

 a
bi

lit
az

io
ne

 a
ll'

es
er

ci
zi

o 
in

di
pe

nd
en

te
 d

i u
na

 p
ro

fe
ss

io
ne

 n
el

 s
et

to
re

 d
el

l'a
rc

hi
te

ttu
ra

, r
ila

sc
ia

to
 

da
l 

m
in

is
tro

 d
el

la
 P

ub
bl

ic
a 

is
tru

zi
on

e 
un

a 
vo

lta
 c

he
 i

l 
ca

nd
id

at
o 

ab
bi

a 
so

st
en

ut
o 

co
n 

su
cc

es
so

, 
da

va
nt

i 
ad

 u
n'

ap
po

si
ta

 
co

m
m

is
si

on
e,

 l'
es

am
e 

di
 s

ta
to

 c
he

 lo
 a

bi
lit

a 
al

l'e
se

rc
iz

io
 in

di
pe

nd
en

te
 d

el
la

 p
ro

fe
ss

io
ne

 (d
ot

t. 
in

g.
 A

rc
hi

te
tto

 o
 d

ot
t. 

in
g.

 in
 

in
ge

gn
er

ia
 c

iv
ile

 
 

19
87

/1
98

8 

 
—

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

, 
(C

er
tif

ic
at

o 
di

 is
cr

iz
io

ne
 a

ll'
al

bo
 d

eg
li 

ar
ch

ite
tti

 ri
la

sc
ia

to
 d

al
la

 C
am

er
a 

te
cn

ic
a 

(E
TE

K
) d

i C
ip

ro
) 

 

20
06

/2
00

7 

La
tv

ija
 

—
«A

rh
ite

kt
a 

di
pl

om
s»

, 
ko

 i
zs

ni
eg

us
i 

La
tv

ija
s 

V
al

st
s 

U
ni

ve
rs

it
te

s 
In

en
ie

rc
el

tn
ie

c
ba

s 
fa

ku
lt

te
s 

A
rh

ite
kt

ra
s 

no
da

a 
ld

z 
19

58
. 

ga
da

m
, 

R
ga

s 
Po

lit
eh

ni
sk

 I
ns

tit
ta

 C
el

tn
ie

c
ba

s 
fa

ku
lt

te
s 

A
rh

ite
kt

ra
s 

no
da

a 
no

 1
95

8.
 g

ad
a 

ld
z 

19
91

. 
ga

da
m

,
R

ga
s 

Te
hn

is
k

s 
U

ni
ve

rs
it

te
s 

A
rh

ite
kt

ra
s 

fa
ku

lt
te

 k
op

š 
19

91
. 

ga
da

, 
un

 «
A

rh
ite

kt
a 

pr
ak

se
s 

se
rti

fik
ts

»,
 k

o 
iz

sn
ie

dz
 

La
tv

ija
s 

A
rh

ite
kt

u 
sa

vi
en

ba
 (

i 
di

pl
om

i 
di

 a
rc

hi
te

tto
 (

ar
hi

te
kt

s)
 r

ila
sc

ia
ti 

da
lla

 F
ac

ol
tà

 d
i 

in
ge

gn
er

ia
 c

iv
ile

, 
se

zi
on

e 
ar

ch
ite

ttu
ra

 d
el

l'U
ni

ve
rs

ità
 st

at
al

e 
le

tto
ne

 fi
no

 a
l 1

95
8,

 d
al

la
 F

ac
ol

tà
 d

i i
ng

eg
ne

ria
 c

iv
ile

, s
ez

io
ne

 a
rc

hi
te

ttu
ra

 d
el

 P
ol

ite
cn

ic
o 

di
 R

ig
a 

tra
 il

 1
95

8 
ed

 il
 1

99
1,

 e
 d

al
la

 F
ac

ol
tà

 d
i a

rc
hi

te
ttu

ra
 d

el
l'U

ni
ve

rs
ità

 te
cn

ic
a 

di
 R

ig
a 

da
l 1

99
1 

e 
19

92
, e

 c
er

tif
ic

at
o 

di
 

is
cr

iz
io

ne
 a

ll'
O

rd
in

e 
le

tto
ne

 d
eg

li 
ar

ch
ite

tti
) 

 

20
06

/2
00

7 

Li
et

uv
a 

—
D

ip
lo

m
i 

di
 

in
ge

gn
er

e-
ar

ch
ite

tto
/a

rc
hi

te
tto

 
ril

as
ci

at
i 

da
l 

K
au

no
 

po
lit

ec
hn

ik
os

 
in

st
itu

ta
s 

fin
o 

al
 

19
69

 
(in

in
ie

riu
s 

ar
ch

ite
kt

as
/a

rc
hi

te
kt

as
), 

—
D

ip
lo

m
i d

i a
rc

hi
te

tto
/b

ac
ce

lli
er

e 
in

 a
rc

hi
te

ttu
ra

/d
ot

to
re

 in
 a

rc
hi

te
ttu

ra
 ri

la
sc

ia
ti 

da
l V

iln
iu

s i
ni

ne
rin

is
 st

at
yb

os
 in

st
it 

ta
s f

in
o 

al
 1

99
0,

 d
al

la
 V

iln
ia

us
 t

ec
hn

ik
os

 u
ni

ve
rs

ite
ta

s 
fin

o 
al

 1
99

6,
 d

al
la

 V
iln

iu
s 

G
ed

im
in

o 
te

ch
ni

ko
s 

un
iv

er
si

te
ta

s 
da

l 
19

96
(a

rc
hi

te
kt

as
/a

rc
hi

te
kt

ro
s b

ak
al

au
ra

s/
ar

ch
ite

kt
ro

s m
ag

is
tra

s)
, 

—
D

ip
lo

m
i 

di
 s

pe
ci

al
is

ti 
ch

e 
ha

nn
o 

co
m

pl
et

at
o 

il 
co

rs
o 

di
 a

rc
hi

te
ttu

ra
/b

ac
ce

lli
er

at
o 

in
 a

rc
hi

te
ttu

ra
/d

ot
to

ra
to

 i
n 

ar
ch

ite
ttu

ra
 

ril
as

ci
at

i 
da

ll'
 

LT
SR

 
V

al
st

yb
in

is
 

da
ilé

s 
in

st
itu

ta
s 

e 
da

lla
 

V
iln

ia
us

 
da

ilé
s 

ak
ad

em
ija

 
da

l 
19

90
 

(a
rc

hi
te

kt
ûr

os

20
06

/2
00

7 

 



—  139  —

Supplemento ordinario n. 83/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 26110-11-2014

 

ku
rs

as
/a

rc
hi

te
kt

ro
s b

ak
al

au
ra

s/
ar

ch
ite

kt
ûr

os
 m

ag
is

tra
s)

, 
—

D
ip

lo
m

i 
di

 b
ac

ce
lli

er
e 

in
 a

rc
hi

te
ttu

ra
/d

ot
to

re
 i

n 
ar

ch
ite

ttu
ra

 r
ila

sc
ia

ti 
da

lla
 K

au
no

 t
ec

hn
ol

og
ijo

s 
un

iv
er

si
te

ta
s 

da
l 

19
97

 
(a

rc
hi

te
kt

ro
s b

ak
al

au
ra

s/
ar

ch
ite

kt
ro

s m
ag

is
tra

s)
, 

co
rr

ed
at

i d
el

 c
er

tif
ic

at
o 

ril
as

ci
at

o 
da

lla
 C

om
m

is
si

on
e 

di
 a

bi
lit

az
io

ne
 c

he
 c

on
fe

ris
ce

 il
 d

iri
tto

 d
i s

vo
lg

er
e 

at
tiv

ità
 n

el
 se

tto
re

 d
el

l'a
rc

hi
te

ttu
ra

 
(a

rc
hi

te
tto

 a
bi

lit
at

o/
A

te
st

uo
ta

s a
rc

hi
te

kt
as

) 

M
ag

ya
ro

rs
zá

g 
—

 D
ip

lo
m

a 
di

 «
ok

le
ve

le
s é

pí
té

sz
m

ér
nö

k»
 (d

ip
lo

m
a 

di
 a

rc
hi

te
tto

, d
ot

to
re

 in
 sc

ie
nz

e 
ar

ch
ite

tto
ni

ch
e)

 ri
la

sc
ia

to
 d

al
le

 u
ni

ve
rs

ità
, 

—
D

ip
lo

m
a 

di
 «

ok
le

ve
le

s 
ép

íté
sz

 te
rv

ez
 m

vé
sz

» 
(d

ip
lo

m
a 

di
 d

ot
to

re
 in

 s
ci

en
ze

 a
rc

hi
te

tto
ni

ch
e 

e 
in

ge
gn

er
ia

 e
di

le
) r

ila
sc

ia
to

 
da

lle
 u

ni
ve

rs
ità

 
 

20
06

/2
00

7 

M
al

ta
 

—
 P

er
it:

 L
aw

rja
 ta

' P
er

it 
ril

sc
ia

to
 d

al
l'U

ni
ve

rs
ita

’ t
a' 

M
al

ta
, c

he
 c

on
fe

ris
ce

 il
 d

iri
tto

 d
i i

sc
riz

io
ne

 c
om

e 
«P

er
it»

 
 

20
06

/2
00

7 

N
ed

er
la

nd
 

—
A

tte
st

at
o 

ch
e 

co
m

pr
ov

a 
l'e

si
to

 p
os

iti
vo

 d
el

l'e
sa

m
e 

di
 l

ic
en

za
 d

i 
ar

ch
ite

ttu
ra

, 
ril

as
ci

at
o 

da
lle

 s
ez

io
ni

 «
A

rc
hi

te
ttu

ra
» 

de
lle

sc
uo

le
 te

cn
ic

he
 su

pe
rio

ri 
di

 D
el

ft 
o 

di
 E

in
dh

ov
en

 (b
ou

w
ku

nd
ig

 in
ge

ni
eu

r)
 

—
 

D
ip

lo
m

i d
el

le
 a

cc
ad

em
ie

 d
i a

rc
hi

te
ttu

ra
 ri

co
no

sc
iu

te
 d

al
lo

 st
at

o 
(a

rc
hi

te
ct

) 
—

D
ip

lo
m

i 
ril

as
ci

at
i 

fin
o 

al
 1

97
1 

da
gl

i 
ex

 i
st

itu
ti 

d'
in

se
gn

am
en

to
 s

up
er

io
re

 d
i 

ar
ch

ite
ttu

ra
 (

H
og

er
 B

ou
w

ku
ns

to
nd

er
ric

ht
)

(a
rc

hi
te

ct
 H

B
O

) 
—

D
ip

lo
m

i 
ril

as
ci

at
i 

fin
o 

al
 1

97
0 

da
gl

i 
ex

 i
st

itu
ti 

d'
in

se
gn

am
en

to
 s

up
er

io
re

 d
'ar

ch
ite

ttu
ra

 (
vo

or
tg

ez
et

 B
ou

w
ku

ns
to

nd
er

ric
ht

)
(a

rc
hi

te
ct

 V
B

O
) 

—
A

tte
st

at
o 

co
m

pr
ov

an
te

 l
'es

ito
 p

os
iti

vo
 n

el
la

 p
ro

va
 d

'es
am

e 
or

ga
ni

zz
at

a 
da

l 
co

ns
ig

lio
 d

eg
li 

ar
ch

ite
tti

 d
el

 «
B

on
d 

va
n

N
ed

er
la

nd
se

 A
rc

hi
te

ct
en

» 
(o

rd
in

e 
de

gl
i a

rc
hi

te
tti

 o
la

nd
es

e,
 B

N
A

) (
ar

ch
ite

ct
) 

—
D

ip
lo

m
a 

de
lla

 «
St

ic
ht

in
g 

In
st

itu
ut

 v
oo

r A
rc

hi
te

ct
uu

r»
 (F

on
da

zi
on

e 
«I

st
itu

to
 d

i a
rc

hi
te

ttu
ra

»)
 (I

V
A

) c
on

se
gu

ito
 a

l t
er

m
in

e 
di

un
 c

or
so

 o
rg

an
iz

za
to

 d
a 

ta
le

 f
on

da
zi

on
e 

pe
r 

un
 p

er
io

do
 m

in
im

o 
di

 q
ua

ttr
o 

an
ni

 (
ar

ch
ite

ct
), 

ac
co

m
pa

gn
at

o 
da

 u
n 

at
te

st
at

o 
de

lle
 c

om
pe

te
nt

i 
au

to
rit

à 
co

m
pr

ov
an

te
 c

he
 l

'in
te

re
ss

at
o 

ha
 s

up
er

at
o 

un
 e

sa
m

e 
pe

r 
tit

ol
i, 

co
m

po
rta

nt
e 

la
 v

al
ut

az
io

ne
 d

i
pr

og
et

ti 
el

ab
or

at
i e

 r
ea

liz
za

ti 
da

l c
an

di
da

to
 n

el
 c

or
so

 d
el

l'e
se

rc
iz

io
 e

ff
et

tiv
o,

 d
ur

an
te

 a
lm

en
o 

se
i a

nn
i, 

de
lle

 a
tti

vi
tà

 d
i c

ui
 

al
l'a

rti
co

lo
 4

4 
de

lla
 p

re
se

nt
e 

di
re

tti
va

 
—

A
tte

st
at

o 
de

lle
 c

om
pe

te
nt

i a
ut

or
ità

 c
om

pr
ov

an
te

 c
he

, p
rim

a 
de

ll'
en

tra
ta

 in
 v

ig
or

e 
de

lla
 p

re
se

nt
e 

di
re

tti
va

, l
'in

te
re

ss
at

o 
è 

st
at

o 
am

m
es

so
 a

ll'
es

am
e 

di
 «

ka
nd

id
aa

t i
n 

de
 b

ou
w

ku
nd

e»
 o

rg
an

iz
za

to
 d

al
la

 s
cu

ol
a 

te
cn

ic
a 

su
pe

rio
re

 d
i D

el
ft 

o 
di

 E
in

dh
ov

en
 e

 
ch

e,
 p

er
 u

n 
pe

rio
do

 d
i a

lm
en

o 
ci

nq
ue

 a
nn

i i
m

m
ed

ia
ta

m
en

te
 p

rim
a 

di
 ta

le
 d

at
a,

 h
a 

sv
ol

to
 a

tti
vi

tà
 d

i a
rc

hi
te

tto
 la

 c
ui

 n
at

ur
a 

ed
 

im
po

rta
nz

a 
ga

ra
nt

is
ca

no
, i

n 
ba

se
 a

i c
rit

er
i r

ic
on

os
ci

ut
i n

ei
 P

ae
si

 B
as

si
, u

na
 c

om
pe

te
nz

a 
su

ff
ic

ie
nt

e 
pe

r e
se

rc
ita

re
 ta

li 
at

tiv
ità

 
(a

rc
hi

te
ct

) 
—

A
tte

st
at

o 
de

lle
 c

om
pe

te
nt

i 
au

to
rit

à 
ril

as
ci

at
o 

un
ic

am
en

te
 a

lle
 p

er
so

ne
 c

he
 a

bb
ia

no
 c

om
pi

ut
o 

il 
qu

ar
an

te
si

m
o 

an
no

 d
i 

et
à

pr
im

a 
de

ll'
en

tra
ta

 in
 v

ig
or

e 
de

lla
 p

re
se

nt
e 

di
re

tti
va

, c
om

pr
ov

an
te

 c
he

 l'
in

te
re

ss
at

o,
 p

er
 u

n 
pe

rio
do

 d
i a

lm
en

o 
ci

nq
ue

 a
nn

i 19
87

/1
98

8 

 



—  140  —

Supplemento ordinario n. 83/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 26110-11-2014

 

im
m

ed
ia

ta
m

en
te

 p
rim

a 
di

 ta
le

 d
at

a,
 h

a 
sv

ol
to

 a
tti

vi
tà

 d
i a

rc
hi

te
tto

 la
 c

ui
 n

at
ur

a 
ed

 im
po

rta
nz

a 
ga

ra
nt

is
ca

no
, i

n 
ba

se
 a

i c
rit

er
i 

ric
on

os
ci

ut
i n

ei
 P

ae
si

 B
as

si
, u

na
 c

om
pe

te
nz

a 
su

ff
ic

ie
nt

e 
pe

r e
se

rc
ita

re
 ta

li 
at

tiv
ità

 (a
rc

hi
te

ct
) 

—
A

tte
st

at
i 

a 
cu

i 
è 

fa
tto

 r
ife

rim
en

to
 n

el
 s

et
tim

o 
e 

ot
ta

vo
 t

ra
tti

no
 n

on
 d

ov
ra

nn
o 

pi
ù 

es
se

re
 r

ic
on

os
ci

ut
i 

a 
pa

rti
re

 d
al

la
 d

at
a

de
ll'

en
tra

ta
 in

 v
ig

or
e 

de
lle

 d
is

po
si

zi
on

i l
eg

is
la

tiv
e 

e 
re

go
la

m
en

ta
ri 

pe
r l

'ac
ce

ss
o 

al
le

 a
tti

vi
tà

 d
i a

rc
hi

te
tto

 e
d 

il 
lo

ro
 e

se
rc

iz
io

 
ne

ll'
am

bi
to

 d
el

 ti
to

lo
 p

ro
fe

ss
io

na
le

 d
i a

rc
hi

te
tto

 n
ei

 P
ae

si
 B

as
si

, s
em

pr
e 

ch
e 

ta
li 

at
te

st
at

i, 
in

 v
irt

ù 
de

lle
 su

dd
et

te
 d

is
po

si
zi

on
i, 

no
n 

di
an

o 
gi

à 
l'a

cc
es

so
 a

 ta
li 

at
tiv

ità
 n

el
l'a

m
bi

to
 d

el
 ti

to
lo

 p
ro

fe
ss

io
na

le
 d

i c
ui

 so
pr

a 
 

Ö
st

er
re

ic
h 

—
D

ip
lo

m
i r

ila
sc

ia
ti 

da
lle

 u
ni

ve
rs

ità
 te

cn
ic

he
 d

i V
ie

nn
a 

e 
di

 G
ra

z 
e 

da
ll'

un
iv

er
si

tà
 d

i I
nn

sb
ru

ck
, f

ac
ol

tà
 d

i i
ng

eg
ne

ria
 c

iv
ile

 e
 

ar
ch

ite
ttu

ra
, 

se
zi

on
e 

ar
ch

ite
ttu

ra
 

(A
rc

hi
te

kt
ur

), 
in

ge
gn

er
ia

 
ci

vi
le

 
(B

au
in

ge
ni

eu
rw

es
en

 
H

oc
hb

au
) 

e 
co

st
ru

zi
on

e
(W

irt
sc

ha
fti

ng
en

ie
ur

w
es

en
 —

 B
au

w
es

en
) 

—
D

ip
lo

m
i r

ila
sc

ia
ti 

da
ll'

un
iv

er
si

tà
 d

i i
ng

eg
ne

ria
 a

gr
ar

ia
, s

ez
io

ne
 te

cn
ic

a 
de

lle
 c

ol
tu

re
 e

d 
ec

on
om

ia
 d

el
l'a

cq
ua

 (K
ul

tu
rte

ch
ni

k
un

d 
W

as
se

rw
irt

sc
ha

ft)
 

—
 D

ip
lo

m
i r

ila
sc

ia
ti 

da
l C

ol
le

gi
o 

un
iv

er
si

ta
rio

 d
el

le
 a

rti
 a

pp
lic

at
e 

di
 V

ie
nn

a,
 se

zi
on

e 
ar

ch
ite

ttu
ra

 
—

 D
ip

lo
m

i r
ila

sc
ia

ti 
da

ll'
A

cc
ad

em
ia

 d
el

le
 b

el
le

 a
rti

 d
i V

ie
nn

a,
 se

zi
on

e 
ar

ch
ite

ttu
ra

 
—

D
ip

lo
m

i d
i i

ng
eg

ne
re

 a
bi

lit
at

o 
(I

ng
.),

 r
ila

sc
ia

to
 d

ag
li 

is
tit

ut
i t

ec
ni

ci
 s

up
er

io
ri,

 d
ag

li 
is

tit
ut

i t
ec

ni
ci

, d
ag

li 
is

tit
ut

i t
ec

ni
ci

 p
er

 
l'e

di
liz

ia
, 

ac
co

m
pa

gn
at

i 
da

lla
 l

ic
en

za
 d

i 
«B

au
m

ei
st

er
» 

at
te

st
an

te
 a

lm
en

o 
se

i 
an

ni
 d

i 
es

pe
rie

nz
a 

pr
of

es
si

on
al

e 
in

 A
us

tri
a

sa
nz

io
na

ti 
da

 u
n 

es
am

e 
—

 D
ip

lo
m

i r
ila

sc
ia

ti 
da

l C
ol

le
gi

o 
un

iv
er

si
ta

rio
 d

i d
is

eg
no

 in
du

st
ria

le
 d

i L
in

z,
 se

zi
on

e 
ar

ch
ite

ttu
ra

 
—

C
er

tif
ic

at
i 

di
 a

bi
lit

az
io

ne
 a

ll'
es

er
ci

zi
o 

de
lla

 p
ro

fe
ss

io
ne

 d
i 

in
ge

gn
er

e 
ci

vi
le

 o
 d

i 
in

ge
gn

er
e 

sp
ec

ia
liz

za
to

 n
el

 s
et

to
re

 d
el

la
co

st
ru

zi
on

e 
(H

oc
hb

au
, B

au
w

es
en

, W
irt

sc
ha

fts
in

ge
ni

eu
rw

es
en

 —
 B

au
w

es
en

, K
ul

tu
rte

ch
ni

k 
un

d 
W

as
se

rw
irt

sc
ha

ft)
, r

ila
sc

ia
ti

ai
 se

ns
i d

el
la

 le
gg

e 
su

i t
ec

ni
ci

 d
el

l'e
di

liz
ia

 e
 d

ei
 la

vo
ri 

pu
bb

lic
i (

Zi
vi

lte
ch

ni
ke

rg
es

et
z,

 B
G

B
I, 

no  1
56

/1
99

4)
 

 

19
97

/1
99

8 

Po
ls

ka
 

I d
ip

lo
m

i r
ila

sc
ia

ti 
da

lle
 fa

co
ltà

 d
i a

rc
hi

te
ttu

ra
 d

el
le

 se
gu

en
ti 

un
iv

er
si

tà
: 

—
U

ni
ve

rs
ità

 d
i t

ec
no

lo
gi

a 
di

 V
ar

sa
vi

a,
 F

ac
ol

tà
 d

i a
rc

hi
te

ttu
ra

 d
i V

ar
sa

vi
a 

(P
ol

ite
ch

ni
ka

 W
ar

sz
aw

sk
a,

 W
yd

zi
a

 A
rc

hi
te

kt
ur

y)
;

il 
tit

ol
o 

pr
of

es
si

on
al

e 
di

 a
rc

hi
te

tto
 i

n
yn

ie
r 

ar
ch

ite
kt

, m
ag

is
te

r 
na

uk
 t

ec
hn

ic
zn

yc
h;

 i
n

yn
ie

r 
ar

ch
ite

kt
; 

in
yn

ie
ra

 m
ag

is
tra

ar
ch

ite
kt

ur
y;

 i
n

yn
ie

r 
m

ag
is

te
r 

ar
ch

ite
kt

ur
y,

 m
ag

is
tra

 i
n

yn
ie

ra
 a

rc
hi

te
kt

ur
y;

 m
ag

is
tra

 i
n

yn
ie

ra
 a

rc
hi

te
kt

a;
 m

ag
is

te
r 

in
yn

ie
r a

rc
hi

te
kt

. (
da

l 1
94

5 
al

 1
94

8,
 ti

to
lo

: n
yn

ie
r a

rc
hi

te
kt

, m
ag

is
te

r n
au

k 
te

ch
ni

cz
ny

ch
; d

al
 1

95
1 

al
 1

95
6,

 ti
to

lo
: i

n
yn

ie
r 

ar
ch

ite
kt

; d
al

 1
95

4 
al

 1
95

7,
 se

co
nd

a 
fa

se
, t

ito
lo

: i
n

yn
ie

ra
 m

ag
is

tra
 a

rc
hi

te
kt

ur
y;

 d
al

 1
95

7 
al

 1
95

9,
 ti

to
lo

: i
n

yn
ie

ra
 m

ag
is

tra
 

ar
ch

ite
kt

ur
y;

 d
al

 1
95

9 
al

 1
96

4:
 m

ag
is

tra
 in

yn
ie

ra
 a

rc
hi

te
kt

ur
y;

 d
al

 1
96

4 
al

 1
98

2,
 ti

to
lo

: m
ag

is
tra

 in
yn

ie
ra

 a
rc

hi
te

kt
a;

 d
al

19
83

 a
l 1

99
0,

 ti
to

lo
: m

ag
is

te
r i

n
yn

ie
r a

rc
hi

te
kt

; d
al

 1
99

1,
 ti

to
lo

: m
ag

is
tra

 in
yn

ie
ra

 a
rc

hi
te

kt
a)

; 
—

U
ni

ve
rs

ità
 d

i t
ec

no
lo

gi
a 

di
 C

ra
co

vi
a,

 F
ac

ol
tà

 d
i A

rc
hi

te
ttu

ra
 d

i C
ra

co
vi

a 
(P

ol
ite

ch
ni

ka
 K

ra
ko

w
sk

a,
 W

yd
zi

a
 A

rc
hi

te
kt

ur
y)

; 
il 

tit
ol

o 
pr

of
es

si
on

al
e 

di
 a

rc
hi

te
tto

: m
ag

is
te

r i
n

yn
ie

r a
rc

hi
te

k 
(d

al
 1

94
5 

al
 1

95
3,

 U
ni

ve
rs

ità
 d

i a
rte

 m
in

er
ar

ia
 e

 m
et

al
lu

rg
ia

, 20
06

/2
00

7 

 



—  141  —

Supplemento ordinario n. 83/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 26110-11-2014

 

Po
lit

ec
ni

co
 d

i a
rc

hi
te

ttu
ra

 - 
A

ka
de

m
ia

 G
ór

ni
cz

o-
H

ut
ni

cz
a,

 P
ol

ite
ch

ni
cz

ny
 W

yd
zi

a
 A

rc
hi

te
kt

ur
y)

 
—

U
ni

ve
rs

ità
 

di
 

te
cn

ol
og

ia
 

di
 

B
re

sl
av

ia
, 

Fa
co

ltà
 

di
 

A
rc

hi
te

ttu
ra

 
di

 
B

re
sl

av
ia

 
(P

ol
ite

ch
ni

ka
 

W
ro

c
aw

sk
a,

 
W

yd
zi

a
 

A
rc

hi
te

kt
ur

y)
; 

il 
tit

ol
o 

pr
of

es
si

on
al

e 
di

 a
rc

hi
te

tto
: 

in
yn

ie
r 

ar
ch

ite
kt

, 
m

ag
is

te
r 

na
uk

 t
ec

hn
ic

zn
yc

h;
 m

ag
is

te
r 

in
yn

ie
r 

ar
ch

ite
kt

ur
y;

 m
ag

is
te

r i
n

yn
ie

r a
rc

hi
te

kt
. (

da
l 1

94
9 

al
 1

96
4,

 ti
to

lo
: i

n
yn

ie
r a

rc
hi

te
kt

, m
ag

is
te

r n
au

k 
te

ch
ni

cz
ny

ch
; d

al
 1

95
6 

al
 1

96
4,

 ti
to

lo
: m

ag
is

te
r i

n
yn

ie
r a

rc
hi

te
kt

ur
y;

 d
al

 1
96

4,
 ti

to
lo

: m
ag

is
te

r i
n

yn
ie

r a
rc

hi
te

kt
); 

—
U

ni
ve

rs
ità

 s
le

si
an

a 
di

 te
cn

ol
og

ia
, F

ac
ol

tà
 d

i A
rc

hi
te

ttu
ra

 d
i G

liw
ic

e 
(P

ol
ite

ch
ni

ka
 

l
sk

a,
 W

yd
zi

a
 A

rc
hi

te
kt

ur
y)

; i
l t

ito
lo

 
pr

of
es

si
on

al
e 

di
 a

rc
hi

te
tto

: 
in

yn
ie

r 
ar

ch
ite

kt
; 

m
ag

is
te

r 
in

yn
ie

r 
ar

ch
ite

kt
. 

(d
al

 1
94

5 
al

 1
95

5:
 F

ac
ol

tà
 d

i 
in

ge
gn

er
ia

 e
co

st
ru

zi
on

e 
- 

W
yd

zi
a

 I
n

yn
ie

ry
jn

o-
B

ud
ow

la
ny

, 
tit

ol
o:

 i
n

yn
ie

r 
ar

ch
ite

kt
; 

da
l 

19
61

 a
l 

19
69

, 
Fa

co
ltà

 d
i 

co
st

ru
zi

on
e 

in
du

st
ria

le
 e

 in
ge

gn
er

ia
 g

en
er

al
e 

- 
W

yd
zi

a
 B

ud
ow

ni
ct

w
a 

Pr
ze

m
ys

ow
eg

o 
i O

gó
ln

eg
o,

 ti
to

lo
: m

ag
is

te
r 

in
yn

ie
r 

ar
ch

ite
kt

; 
da

l 1
96

9 
al

 1
97

6,
 F

ac
ol

tà
 d

i i
ng

eg
ne

ria
 c

iv
ile

 e
 a

rc
hi

te
ttu

ra
 - 

W
yd

zi
a

 B
ud

ow
ni

ct
w

a 
i A

rc
hi

te
kt

ur
y,

 ti
to

lo
: m

ag
is

te
r i

n
yn

ie
r

ar
ch

ite
kt

; d
al

 1
97

7,
 F

ac
ol

tà
 d

i a
rc

hi
te

ttu
ra

 -
 W

yd
zi

a
 A

rc
hi

te
kt

ur
y,

 ti
to

lo
: m

ag
is

te
r 

in
yn

ie
r 

ar
ch

ite
kt

 e
 d

al
 1

99
5 

in
yn

ie
r 

ar
ch

ite
kt

) 
—

U
ni

ve
rs

ità
 d

i 
te

cn
ol

og
ia

 d
i 

Po
zn

an
, F

ac
ol

tà
 d

i 
ar

ch
ite

ttu
ra

 d
i 

Po
zn

an
 (

Po
lit

ec
hn

ik
a 

Po
zn

a
sk

a,
 W

yd
zi

a
 A

rc
hi

te
kt

ur
y)

; i
l 

tit
ol

o 
pr

of
es

si
on

al
e 

di
 a

rc
hi

te
tto

: 
in

yn
ie

r 
ar

ch
ite

kt
ur

y;
 i

n
yn

ie
r 

ar
ch

ite
kt

; 
m

ag
is

te
r 

in
yn

ie
r 

ar
ch

ite
kt

 (
da

l 
19

45
 a

l 
19

55
, 

Sc
uo

la
 d

i i
ng

eg
ne

ria
, F

ac
ol

tà
 d

i a
rc

hi
te

ttu
ra

 —
 S

zk
o

a 
In

yn
ie

rs
ka

, W
yd

zi
a

 A
rc

hi
te

kt
ur

y,
 ti

to
lo

: i
n

yn
ie

r a
rc

hi
te

kt
ur

y;
 d

al
19

78
, t

ito
lo

: m
ag

is
te

r i
n

yn
ie

r a
rc

hi
te

kt
 e

 d
al

 1
99

9 
in

yn
ie

r a
rc

hi
te

kt
) 

—
U

ni
ve

rs
ità

 t
ec

ni
ca

 d
i 

D
an

zi
ca

, F
ac

ol
tà

 d
i 

ar
ch

ite
ttu

ra
 d

i 
D

an
zi

ca
 (

Po
lit

ec
hn

ik
a 

G
da

sk
a,

 W
yd

zi
a

 A
rc

hi
te

kt
ur

y)
; 

il 
tit

ol
o 

pr
of

es
si

on
al

e 
di

 a
rc

hi
te

tto
: m

ag
is

te
r i

n
yn

ie
r a

rc
hi

te
kt

. (
da

l 1
94

5 
al

 1
96

9 
Fa

co
ltà

 d
i a

rc
hi

te
ttu

ra
 - 

W
yd

zi
a

 A
rc

hi
te

kt
ur

y,
 d

al
 

19
69

 a
l 1

97
1 

Fa
co

ltà
 d

i i
ng

eg
ne

ria
 c

iv
ile

 e
 a

rc
hi

te
ttu

ra
 - 

W
yd

zi
a

 B
ud

ow
ni

ct
w

a 
i A

rc
hi

te
kt

ur
y,

 d
al

 1
97

1 
al

 1
98

1 
Is

tit
ut

o 
di

ar
ch

ite
ttu

ra
 e

 p
ia

ni
fic

az
io

ne
 u

rb
an

is
tic

a 
- 

In
st

yt
ut

 A
rc

hi
te

kt
ur

y 
i 

U
rb

an
is

ty
ki

, d
al

 1
98

1 
Fa

co
ltà

 d
i 

ar
ch

ite
ttu

ra
 -

 W
yd

zi
a

 
A

rc
hi

te
kt

ur
y)

 
—

U
ni

ve
rs

ità
 te

cn
ic

a 
di

 B
ia

ys
to

k,
 F

ac
ol

tà
 d

i A
rc

hi
te

ttu
ra

 d
i B

ia
ys

to
k)

 (
Po

lit
ec

hn
ik

a 
B

ia
os

to
ck

a,
 W

yd
zi

a
 A

rc
hi

te
kt

ur
y)

; i
l

tit
ol

o 
pr

of
es

si
on

al
e 

di
 a

rc
hi

te
tto

: 
m

ag
is

te
r 

in
yn

ie
r 

ar
ch

ite
kt

 (
da

l 
19

75
 a

l 
19

89
 I

st
itu

to
 d

i 
A

rc
hi

te
ttu

ra
 -

 I
ns

ty
tu

t 
A

rc
hi

te
kt

ur
y)

 
—

U
ni

ve
rs

ità
 te

cn
ic

a 
di

 
ód

, F
ac

ol
tà

 d
i i

ng
eg

ne
ria

 c
iv

ile
, a

rc
hi

te
ttu

ra
 e

 in
ge

gn
er

ia
 a

m
bi

en
ta

le
 d

i 
ód

 (P
ol

ite
ch

ni
ka

 
ód

zk
a,

 
W

yd
zi

a
 B

ud
ow

ni
ct

w
a,

 A
rc

hi
te

kt
ur

y 
i 

In
yn

ie
rii

 
ro

do
w

is
ka

); 
il 

tit
ol

o 
pr

of
es

si
on

al
e 

di
 a

rc
hi

te
tto

: 
in

yn
ie

r 
ar

ch
ite

kt
;

m
ag

is
te

r 
in

yn
ie

r 
ar

ch
ite

k 
(d

al
 1

97
3 

al
 1

99
3 

Fa
co

ltà
 d

i 
in

ge
gn

er
ia

 c
iv

ile
 e

 a
rc

hi
te

ttu
ra

 -
 W

yd
zi

a
 B

ud
ow

ni
ct

w
a 

i 
A

rc
hi

te
kt

ur
y 

e 
da

l 
19

92
 F

ac
ol

tà
 d

i 
in

ge
gn

er
ia

 c
iv

ile
, 

ar
ch

ite
ttu

ra
 e

 i
ng

eg
ne

ria
 a

m
bi

en
ta

le
 -

 W
yd

zi
a

 B
ud

ow
ni

ct
w

a,
 

A
rc

hi
te

kt
ur

y 
i I

n
yn

ie
rii

 
ro

do
w

is
ka

; t
ito

lo
: d

al
 1

97
3 

al
 1

97
8 

in
yn

ie
r a

rc
hi

te
kt

, d
al

 1
97

8 
m

ag
is

te
r i

n
yn

ie
r a

rc
hi

te
kt

) 
—

U
ni

ve
rs

ità
 t

ec
ni

ca
 d

i 
St

et
tin

o,
 F

ac
ol

tà
 d

i 
in

ge
gn

er
ia

 c
iv

ile
 e

 a
rc

hi
te

ttu
ra

 d
i 

St
et

tin
o 

(P
ol

ite
ch

ni
ka

 S
zc

ze
ci

sk
a,

 W
yd

zi
a

 
B

ud
ow

ni
ct

w
a 

i A
rc

hi
te

kt
ur

y)
; i

l t
ito

lo
 p

ro
fe

ss
io

na
le

 d
i a

rc
hi

te
tto

: i
n

yn
ie

r a
rc

hi
te

kt
; m

ag
is

te
r i

n
yn

ie
r a

rc
hi

te
kt

 (d
al

 1
94

8 
al

19
54

, S
cu

ol
a 

di
 a

lta
 in

ge
gn

er
ia

, F
ac

ol
tà

 d
i a

rc
hi

te
ttu

ra
 - 

W
y

sz
a 

Sz
ko

a 
In

yn
ie

rs
ka

, W
yd

zi
a

 A
rc

hi
te

kt
ur

y,
 ti

to
lo

: i
n

yn
ie

r

 



—  142  —

Supplemento ordinario n. 83/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 26110-11-2014

 

ar
ch

ite
kt

, d
al

 1
97

0 
m

ag
is

te
r i

n
yn

ie
r a

rc
hi

te
kt

 e
 d

al
 1

99
8 

in
yn

ie
r a

rc
hi

te
kt

) 
tu

tti
 c

or
re

da
ti 

de
l c

er
tif

ic
at

o 
di

 is
cr

iz
io

ne
 ri

la
sc

ia
to

 d
al

la
 c

om
pe

te
nt

e 
se

zi
on

e 
re

gi
on

al
e 

de
ll'

O
rd

in
e 

de
gl

i a
rc

hi
te

tti
 c

he
 c

on
fe

ris
ce

 il
 d

iri
tto

 
di

 sv
ol

ge
re

 a
tti

vi
tà

 n
el

 se
tto

re
 d

el
l'a

rc
hi

te
ttu

ra
 in

 P
ol

on
ia

. 

Po
rtu

ga
l 

—
 D

ip
lo

m
a 

«d
ip

lo
m

a 
do

 c
ur

so
 e

sp
ec

ia
l d

e 
ar

qu
ite

ct
ur

a»
 ri

la
sc

ia
to

 d
al

le
 sc

uo
le

 d
i b

el
le

 a
rti

 d
i L

is
bo

na
 e

 d
i P

or
to

 
—

 D
ip

lo
m

a 
d'

ar
ch

ite
ct

e 
«d

ip
lo

m
a 

de
 a

rq
ui

te
ct

o»
 ri

la
sc

ia
to

 d
al

le
 sc

uo
le

 d
i b

el
le

 a
rti

 d
i L

is
bo

na
 e

 d
i P

or
to

 
—

 D
ip

lo
m

a 
«d

ip
lo

m
a 

do
 c

ur
so

 d
e 

ar
qu

ite
ct

ur
a»

 ri
la

sc
ia

to
 d

al
le

 sc
uo

le
 su

pe
rio

ri 
di

 b
el

le
 a

rti
 d

i L
is

bo
na

 e
 d

i P
or

to
 

—
 D

ip
lo

m
a 

«d
ip

lo
m

a 
de

 li
ce

nc
ia

tu
ra

 e
m

 a
rq

ui
te

ct
ur

a»
 ri

la
sc

ia
to

 d
al

la
 sc

uo
la

 su
pe

rio
re

 d
i b

el
le

 a
rti

 d
i L

is
bo

na
 

—
D

ip
lo

m
a 

«c
ar

ta
 d

e 
cu

rs
o 

de
 l

ic
en

ci
at

ur
a 

em
 a

rq
ui

te
ct

ur
a»

 r
ila

sc
ia

to
 d

al
l'u

ni
ve

rs
ità

 t
ec

ni
ca

 d
i 

Li
sb

on
a 

e 
da

ll'
un

iv
er

si
tà

 d
i

Po
rto

 
—

La
ur

ea
 in

 in
ge

gn
er

ia
 c

iv
ile

 (l
ic

en
ci

at
ur

a 
em

 e
ng

en
ha

ria
 c

iv
il)

 ri
la

sc
ia

ta
 d

al
l'i

st
itu

to
 te

cn
ic

o 
su

pe
rio

re
 d

el
l'u

ni
ve

rs
ità

 te
cn

ic
a 

di
 L

is
bo

na
 

—
La

ur
ea

 
in

 
in

ge
gn

er
ia

 
ci

vi
le

 
(li

ce
nc

ia
tu

ra
 

em
 

en
ge

nh
ar

ia
 

ci
vi

l) 
ril

as
ci

at
a 

da
lla

 
fa

co
ltà

 
di

 
in

ge
gn

er
ia

 
(E

ng
en

ha
ria

)
de

ll'
un

iv
er

si
tà

 d
i P

or
to

 
—

La
ur

ea
 in

 in
ge

gn
er

ia
 c

iv
ile

 (l
ic

en
ci

at
ur

a 
em

 e
ng

en
ha

ria
 c

iv
il)

 ri
la

sc
ia

ta
 d

al
la

 fa
co

ltà
 d

i s
ci

en
ze

 e
 te

cn
ol

og
ia

 d
el

l'u
ni

ve
rs

ità
 d

i 
C

oï
m

br
a 

—
 La

ur
ea

 in
 in

ge
gn

er
ia

 c
iv

ile
, p

ro
du

zi
on

e 
(li

ce
nc

ia
tu

ra
 e

m
 e

ng
en

ha
ria

 c
iv

il,
 p

ro
du

çã
o)

 ri
la

sc
ia

ta
 d

al
l'u

ni
ve

rs
ità

 d
el

 M
in

ho
 

 

19
87

/1
98

8 

Sl
ov

en
ija

 
—

«U
ni

ve
rz

ite
tn

i 
di

pl
om

ira
ni

 i
ne

ni
r 

ar
hi

te
kt

ur
e/

un
iv

er
zi

te
tn

a 
di

pl
om

ira
na

 i
ne

ni
rk

a 
ar

hi
te

kt
ur

e»
 (

di
pl

om
a 

un
iv

er
si

ta
rio

 i
n

ar
ch

ite
ttu

ra
) 

ril
as

ci
at

o 
da

lla
 F

ac
ol

tà
 d

i 
ar

ch
ite

ttu
ra

, 
co

rr
ed

at
o 

di
 u

n 
ce

rti
fic

at
o 

de
ll'

au
to

rit
à 

co
m

pe
te

nt
e 

ne
l 

se
tto

re
de

ll'
ar

ch
ite

ttu
ra

 le
ga

lm
en

te
 ri

co
no

sc
iu

to
, c

he
 c

on
fe

ris
ce

 il
 d

iri
tto

 d
i s

vo
lg

er
e 

at
tiv

ità
 n

el
 se

tto
re

 d
el

l'a
rc

hi
te

ttu
ra

, 
—

D
ip

lo
m

a 
un

iv
er

si
ta

rio
 

ril
as

ci
at

o 
da

lle
 

fa
co

ltà
 

te
cn

ic
he

 
ch

e 
ril

as
ci

a 
il 

tit
ol

o 
di

 
«u

ni
ve

rz
ite

tn
i 

di
pl

om
ira

ni
 

in
en

ir
(u

ni
v.

di
pl

.in
.)/

un
iv

er
zi

te
tn

a 
di

pl
om

ira
na

 
in

en
irk

a»
 

co
rr

ed
at

o 
di

 
un

 
ce

rti
fic

at
o 

de
ll'

au
to

rit
à 

co
m

pe
te

nt
e 

ne
l 

se
tto

re
de

ll'
ar

ch
ite

ttu
ra

 le
ga

lm
en

te
 ri

co
no

sc
iu

to
, c

he
 c

on
fe

ris
ce

 il
 d

iri
tto

 d
i s

vo
lg

er
e 

at
tiv

ità
 n

el
 se

tto
re

 d
el

l'a
rc

hi
te

ttu
ra

 
 

20
06

/2
00

7 

Sl
ov

en
sk

o 
—

D
ip

lo
m

a 
de

ll'
in

di
riz

zo
 «

ar
ch

ite
ttu

ra
 e

d 
ed

ili
zi

a»
 (

«a
rc

hi
te

kt
úr

a 
a 

po
ze

m
né

 s
ta

vi
te

st
vo

»)
 r

ila
sc

ia
to

 d
al

l'U
ni

ve
rs

ità
 t

ec
ni

ca
 

s 
ov

ac
ca

 (S
lo

ve
ns

ká
 v

ys
ok

á 
šk

ol
a 

te
ch

ni
ck

á)
 d

i B
ra

tis
la

va
 n

el
 1

95
0-

19
52

 (t
ito

lo
: I

ng
.) 

—
D

ip
lo

m
a 

de
ll'

in
di

riz
zo

 «
ar

ch
ite

ttu
ra

» 
(«

ar
ch

ite
kt

úr
a»

) 
ril

as
ci

at
o 

da
lla

 F
ac

ol
tà

 d
i 

ar
ch

ite
ttu

ra
 e

d 
ed

ili
zi

a 
de

ll'
U

ni
ve

rs
ità

te
cn

ic
a 

sl
ov

ac
ca

 (F
ak

ul
ta

 a
rc

hi
te

kt
úr

y 
a 

po
ze

m
né

ho
 s

ta
vi

te
st

va
, S

lo
ve

ns
ká

 v
ys

ok
á 

šk
ol

a 
te

ch
ni

ck
á)

 d
i B

ra
tis

la
va

 n
el

 1
95

2-
19

60
 (t

ito
lo

: I
ng

. a
rc

h.
) 

—
D

ip
lo

m
a 

de
ll'

in
di

riz
zo

 «
ed

ili
zi

a»
 («

po
ze

m
né

 s
ta

vi
te

st
vo

»)
 ri

la
sc

ia
to

 d
al

la
 F

ac
ol

tà
 d

i a
rc

hi
te

ttu
ra

 e
d 

ed
ili

zi
a 

de
ll'

U
ni

ve
rs

ità
 

te
cn

ic
a 

sl
ov

ac
ca

 (F
ak

ul
ta

 a
rc

hi
te

kt
úr

y 
a 

po
ze

m
né

ho
 s

ta
vi

te
st

va
, S

lo
ve

ns
ká

 v
ys

ok
á 

šk
ol

a 
te

ch
ni

ck
á)

 d
i B

ra
tis

la
va

 n
el

 1
95

2-

20
06

/2
00

7 

 



—  143  —

Supplemento ordinario n. 83/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 26110-11-2014

 

19
60

 (t
ito

lo
: I

ng
.) 

—
D

ip
lo

m
a 

de
ll'

in
di

riz
zo

 «
ar

ch
ite

ttu
ra

» 
(«

ar
ch

ite
kt

úr
a»

) 
ril

as
ci

at
o 

da
lla

 F
ac

ol
tà

 d
i 

in
ge

gn
er

ia
 c

iv
ile

 d
el

l'U
ni

ve
rs

ità
 t

ec
ni

ca
sl

ov
ac

ca
 (S

ta
ve

bn
á 

fa
ku

lta
, S

lo
ve

ns
ká

 v
ys

ok
á 

šk
ol

a 
te

ch
ni

ck
á)

 d
i B

ra
tis

la
va

 n
el

 1
96

1-
19

76
 (t

ito
lo

: I
ng

. a
rc

h.
) 

—
D

ip
lo

m
a 

de
ll'

in
di

riz
zo

 «
ed

ili
zi

a»
 (

«p
oz

em
né

 s
ta

vb
y»

) 
ril

as
ci

at
o 

da
lla

 F
ac

ol
tà

 d
i 

in
ge

gn
er

ia
 c

iv
ile

 d
el

l'U
ni

ve
rs

ità
 t

ec
ni

ca
sl

ov
ac

ca
 (S

ta
ve

bn
á 

fa
ku

lta
, S

lo
ve

ns
ká

 v
ys

ok
á 

šk
ol

a 
te

ch
ni

ck
á)

 d
i B

ra
tis

la
va

 n
el

 1
96

1-
19

76
 (t

ito
lo

: I
ng

.) 
—

D
ip

lo
m

a 
de

ll'
in

di
riz

zo
 «

ar
ch

ite
ttu

ra
» 

(«
ar

ch
ite

kt
úr

a»
) r

ila
sc

ia
to

 d
al

la
 F

ac
ol

tà
 d

i a
rc

hi
te

ttu
ra

 d
el

l'U
ni

ve
rs

ità
 te

cn
ic

a 
sl

ov
ac

ca
 

(F
ak

ul
ta

 a
rc

hi
te

kt
úr

y,
 S

lo
ve

ns
ká

 v
ys

ok
á 

šk
ol

a 
te

ch
ni

ck
á)

 d
i B

ra
tis

la
va

 d
al

 1
97

7 
(ti

to
lo

: I
ng

. a
rc

h.
) 

—
D

ip
lo

m
a 

de
ll'

in
di

riz
zo

 «
ur

ba
ni

st
ic

a»
 («

ur
ba

ni
zm

us
»)

 ri
la

sc
ia

to
 d

al
la

 F
ac

ol
tà

 d
i a

rc
hi

te
ttu

ra
 d

el
l'U

ni
ve

rs
ità

 te
cn

ic
a 

sl
ov

ac
ca

(F
ak

ul
ta

 a
rc

hi
te

kt
úr

y,
 S

lo
ve

ns
ká

 v
ys

ok
á 

šk
ol

a 
te

ch
ni

ck
á)

 d
i B

ra
tis

la
va

 d
al

 1
97

7 
(ti

to
lo

: I
ng

. a
rc

h.
) 

—
D

ip
lo

m
a 

de
ll'

in
di

riz
zo

 «
ed

ili
zi

a»
 (

«p
oz

em
né

 s
ta

vb
y»

) 
ril

as
ci

at
o 

da
lla

 F
ac

ol
tà

 d
i 

in
ge

gn
er

ia
 c

iv
ile

 d
el

l'U
ni

ve
rs

ità
 t

ec
ni

ca
sl

ov
ac

ca
 (S

ta
ve

bn
á 

fa
ku

lta
, S

lo
ve

ns
ká

 te
ch

ni
ck

á 
un

iv
er

zi
ta

) d
i B

ra
tis

la
va

 n
el

 1
97

7-
19

97
 (t

ito
lo

: I
ng

.) 
—

D
ip

lo
m

a 
de

ll'
in

di
riz

zo
 «

ar
ch

ite
ttu

ra
 e

d 
ed

ili
zi

a»
 (

«a
rc

hi
te

kt
úr

a 
a 

po
ze

m
né

 s
ta

vb
y»

) 
ril

as
ci

at
o 

da
lla

 F
ac

ol
tà

 d
i 

in
ge

gn
er

ia
ci

vi
le

 d
el

l'U
ni

ve
rs

ità
 te

cn
ic

a 
sl

ov
ac

ca
 (S

ta
ve

bn
á 

fa
ku

lta
, S

lo
ve

ns
ká

 te
ch

ni
ck

á 
un

iv
er

zi
ta

) d
i B

ra
tis

la
va

 d
al

 1
99

8 
(ti

to
lo

: I
ng

.)
—

D
ip

lo
m

a 
de

ll'
in

di
riz

zo
 «

ed
ili

zi
a 

- s
pe

ci
al

iz
za

zi
on

e:
 a

rc
hi

te
ttu

ra
» 

(«
po

ze
m

né
 st

av
by

 —
 šp

ec
ia

liz
ác

ia
: a

rc
hi

te
kt

úr
a»

) r
ila

sc
ia

to
 

da
lla

 F
ac

ol
tà

 d
i 

in
ge

gn
er

ia
 c

iv
ile

 d
el

l'U
ni

ve
rs

ità
 t

ec
ni

ca
 s

lo
va

cc
a 

(S
ta

ve
bn

á 
fa

ku
lta

, 
Sl

ov
en

sk
á 

te
ch

ni
ck

á 
un

iv
er

zi
ta

) 
di

B
ra

tis
la

va
 n

el
 2

00
0-

20
01

 (t
ito

lo
: I

ng
.) 

—
D

ip
lo

m
a 

de
ll'

in
di

riz
zo

 «
ed

ili
zi

a 
e 

ar
ch

ite
ttu

ra
» 

(«
po

ze
m

né
 s

ta
vb

y 
a 

ar
ch

ite
kt

úr
a»

) 
ril

as
ci

at
o 

da
lla

 F
ac

ol
tà

 d
i 

in
ge

gn
er

ia
ci

vi
le

 d
el

l'U
ni

ve
rs

ità
 te

cn
ic

a 
sl

ov
ac

ca
 (

St
av

eb
ná

 f
ak

ul
ta

 —
 S

lo
ve

ns
ká

 te
ch

ni
ck

á 
un

iv
er

zi
ta

) 
di

 B
ra

tis
la

va
 d

al
 2

00
1 

(ti
to

lo
: 

In
g.

) 
—

D
ip

lo
m

a 
de

ll'
in

di
riz

zo
 «

ar
ch

ite
ttu

ra
» 

(«
ar

ch
ite

kt
úr

a»
) 

ril
as

ci
at

o 
da

ll'
A

cc
ad

em
ia

 d
i 

be
lle

 a
rti

 e
 d

el
 d

es
ig

n 
(V

ys
ok

á 
šk

ol
a

vý
tv

ar
ný

ch
 u

m
en

í) 
di

 B
ra

tis
la

va
 d

al
 1

96
9 

(ti
to

lo
: 

A
ka

d.
 a

rc
h.

 f
in

o 
al

 1
99

0;
 M

gr
. 

ne
l 

19
90

 —
 1

99
2;

 M
gr

. 
ar

ch
. 

ne
l 

19
92

19
96

; M
gr

. a
rt.

 d
al

 1
99

7)
 

—
D

ip
lo

m
a 

de
ll'

in
di

riz
zo

 «
ed

ili
zi

a»
 (

«p
oz

em
né

 s
ta

vi
te

st
vo

»)
 r

ila
sc

ia
to

 d
al

la
 F

ac
ol

tà
 d

i 
in

ge
gn

er
ia

 c
iv

ile
 d

el
l'U

ni
ve

rs
ità

 
te

cn
ic

a 
(S

ta
ve

bn
á 

fa
ku

lta
, T

ec
hn

ic
ká

 u
ni

ve
rz

ita
) d

i K
oš

ic
e 

ne
l 1

98
1-

19
91

 (t
ito

lo
: I

ng
.),

 
tu

tti
 c

or
re

da
ti 

de
l 

—
C

er
tif

ic
at

o 
di

 a
bi

lit
az

io
ne

 ri
la

sc
ia

to
 d

al
l'O

rd
in

e 
sl

ov
ac

co
 d

eg
li 

ar
ch

ite
tti

 (S
lo

ve
ns

ká
 k

om
or

a 
ar

ch
ite

kt
ov

) d
i B

ra
tis

la
va

 s
en

za
 

sp
ec

ifi
ca

zi
on

e 
de

l s
et

to
re

, o
 d

el
 se

tto
re

 d
el

l'«
ed

ili
zi

a»
 («

po
ze

m
né

 st
av

by
»)

 o
 «

as
se

tto
 te

rr
ito

ria
le

» 
(«

úz
em

né
 p

lá
no

va
ni

e»
) 

—
C

er
tif

ic
at

o 
di

 a
bi

lit
az

io
ne

 ri
la

sc
ia

to
 d

al
l'O

rd
in

e 
sl

ov
ac

co
 d

eg
li 

in
ge

gn
er

i c
iv

ili
 (S

lo
ve

ns
ká

 k
om

or
a 

st
av

eb
ný

ch
 in

in
ie

ro
v)

 d
i

B
ra

tis
lv

av
a 

de
l s

et
to

re
 d

el
l'e

di
liz

ia
 («

po
ze

m
né

 st
av

by
»)

. 
 

 



—  144  —

Supplemento ordinario n. 83/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 26110-11-2014

 

Su
om

i/F
in

la
nd

 —
 D

ip
lo

m
i r

ila
sc

ia
ti 

da
i d

ip
ar

tim
en

ti 
di

 a
rc

hi
te

ttu
ra

 d
el

le
 u

ni
ve

rs
ità

 te
cn

ic
he

 e
 d

al
l'u

ni
ve

rs
ità

 d
i O

ul
u 

(a
rk

ki
te

ht
i/a

rk
ite

kt
) 

—
 D

ip
lo

m
i r

ila
sc

ia
ti 

da
gl

i i
st

itu
ti 

di
 te

cn
ol

og
ia

 (r
ak

en
nu

sa
rk

ki
te

ht
i/b

yg
gn

ad
sa

rk
ite

kt
) 

 

19
97

/1
99

8 

Sv
er

ig
e 

—
D

ip
lo

m
i 

ril
as

ci
at

i 
da

lla
 s

cu
ol

a 
di

 a
rc

hi
te

ttu
ra

 d
el

l'I
st

itu
to

 r
ea

le
 d

i 
te

cn
ol

og
ia

, 
da

ll'
Is

tit
ut

o 
C

ha
lm

er
s 

di
 t

ec
no

lo
gi

a 
e 

da
ll'

Is
tit

ut
o 

di
 te

cn
ol

og
ia

 d
el

l'U
ni

ve
rs

ità
 d

i L
un

d 
(a

rk
ite

kt
) 

—
C

er
tif

ic
at

i d
i m

em
br

o 
de

l S
ve

ns
ka

 A
rk

ite
kt

er
s 

R
ik

sf
ör

bu
nd

 (S
A

R
), 

se
 g

li 
in

te
re

ss
at

i h
an

no
 c

om
pi

ut
o 

la
 lo

ro
 fo

rm
az

io
ne

 in
 

un
o 

St
at

o 
cu

i s
i a

pp
lic

a 
la

 p
re

se
nt

e 
di

re
tti

va
 

 

19
97

/1
99

8 

U
ni

te
d 

K
in

gd
om

 
—

Ti
to

li 
co

ns
eg

ui
ti 

in
 se

gu
ito

 a
d 

es
am

i s
os

te
nu

ti 
pr

es
so

 : 
—

 
il 

R
oy

al
 In

st
itu

te
 o

f B
rit

is
h 

A
rc

hi
te

ct
s 

—
le

 s
cu

ol
e 

di
 a

rc
hi

te
ttu

ra
 d

el
le

 u
ni

ve
rs

ità
, p

ol
ite

cn
ic

i, 
co

lle
ge

s, 
ac

ca
de

m
ie

 (
co

lle
ge

s 
pr

iv
at

i),
 is

tit
ut

i d
i t

ec
no

lo
gi

a 
e 

be
lle

ar
ti 

ch
e 

er
an

o 
ric

on
os

ci
ut

i i
l 1

0 
gi

ug
no

 1
98

5 
da

ll'
A

rc
hi

te
ct

s 
R

eg
is

tra
tio

n 
C

ou
nc

il 
de

l R
eg

no
 U

ni
to

 a
i f

in
i d

el
l'i

sc
riz

io
ne

ne
ll'

al
bo

 p
ro

fe
ss

io
na

le
 (A

rc
hi

te
ct

) 
 

—
C

er
tif

ic
at

o 
at

te
st

an
te

 c
he

 il
 ti

to
la

re
 h

a 
ac

qu
is

ito
 il

 d
iri

tto
 d

i m
an

te
ne

re
 il

 s
uo

 ti
to

lo
 p

ro
fe

ss
io

na
le

 d
i a

rc
hi

te
tto

 a
 n

or
m

a 
de

lla
se

zi
on

e 
6 

(1
) a

, 6
 (1

) b
, o

 6
 (1

) d
 d

el
l'A

rc
hi

te
ct

s R
eg

is
tra

tio
n 

A
ct

 d
el

 1
93

1 
(A

rc
hi

te
ct

) 
—

C
er

tif
ic

at
o 

at
te

st
an

te
 c

he
 il

 ti
to

la
re

 h
a 

ac
qu

is
ito

 il
 d

iri
tto

 d
i m

an
te

ne
re

 il
 s

uo
 ti

to
lo

 p
ro

fe
ss

io
na

le
 d

i a
rc

hi
te

tto
 a

 n
or

m
a 

de
lla

se
zi

on
e 

2 
de

ll'
A

rc
hi

te
ct

s R
eg

is
tra

tio
n 

A
ct

 d
el

 1
93

8 
(A

rc
hi

te
ct

).”
. 

 

19
87

/1
98

8 

  



—  145  —

Supplemento ordinario n. 83/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 26110-11-2014

   La legge 9 febbraio 1982, n. 31 (Libera prestazione di servizi da 
parte degli avvocati cittadini degli Stati membri delle Comunità euro-
pee) è pubblicata nella Gazz. Uff. 12 febbraio 1982, n. 42. 

 Il decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 96 (Attuazione della diret-
tiva 98/5/CE volta a facilitare l’esercizio permanente della professione 
di avvocato in uno Stato membro diverso da quello in cui è stata ac-
quisita la qualifi ca professionale) è pubblicato nella Gazz. Uff. 4 aprile 
2001, n. 79, S.O.   

  Note all’art. 29:

     Il Regolamento UE Euratom n. 883 del 2013 (Regolamento del 
Parlamento europeo e del Consiglio relativo alle indagini svolte dall’Uf-
fi cio europeo per la lotta antifrode (OLAF) e che abroga il regolamen-
to (CE) n. 1073/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio e il re-
golamento (Euratom) n. 1074/1999 del Consiglio) è pubblicato nella 
G.U.U.E. 18 settembre 2013, n. L 248. 

  Il testo dell’articolo 25 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83 
(Misure urgenti per la crescita del Paese), pubblicato nella Gazz. Uff. 
26 giugno 2012, n. 147, S.O., come modifi cato dalla presente legge così 
recita:  

 “Art. 25. Monitoraggio, controlli, attività ispettiva 

 1. Allo scopo di vigilare sul corretto utilizzo delle agevolazioni di 
cui al presente decreto-legge, il Ministero dello sviluppo economico può 
avvalersi del Nucleo Speciale Spesa Pubblica e Repressione Frodi Co-
munitarie della Guardia di Finanza, il quale svolge, anche d’iniziativa, 
analisi, ispezioni e controlli sui programmi di investimento ammessi 
alle agevolazioni. A tal fi ne, il Ministro dello sviluppo economico, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, sottoscrive un 
protocollo d’intesa con il Comandante della Guardia di Finanza. 

  Per l’esecuzione delle attività di cui al comma 1, fermo restando 
quanto previsto dall’articolo 2 del decreto legislativo 19 marzo 2001, 
n. 68, gli appartenenti al Nucleo Speciale Spesa Pubblica e Repressione 
Frodi Comunitarie:  

   a)   si avvalgono anche dei poteri e delle facoltà previsti dall’arti-
colo 8, comma 4, lettere   a)   e   b)   del decreto legislativo 21 novembre 
2007, n. 231; 

   b)   possono accedere, anche per via telematica, alle informazioni 
detenute nelle banche dati in uso al Ministero dello sviluppo economico, 
agli Enti previdenziali ed assistenziali, nonché, in esenzione da tributi e 
oneri, ai soggetti pubblici o privati che, su mandato del Ministero dello 
sviluppo economico, svolgono attività istruttorie e di erogazione di fon-
di pubblici. Tali soggetti pubblici e privati consentono, altresì, l’accesso 
alla documentazione in loro possesso connessa alla gestione delle risor-
se fi nanziarie pubbliche. 

  1  -bis  . Il Nucleo Speciale di cui al comma 1 svolge altresì, senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica, analisi, ispe-
zioni e controlli sull’impiego delle risorse del bilancio dello Stato, delle 
regioni, degli enti locali e dell’Unione europea avvalendosi dei poteri 
e delle facoltà previste dal medesimo comma 1, capoverso, lettera a)   . 

 2. All’attuazione    dei commi 1 e 1-bis    si provvede con le risorse 
umane, strumentali e fi nanziarie disponibili a legislazione vigente e, co-
munque, senza nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica. 

 3. Gli oneri relativi alle attività ispettive sui programmi di investi-
mento oggetto di agevolazioni concesse dal Ministero dello sviluppo 
economico, anche ai sensi delle disposizioni abrogate di cui all’artico-
lo 23, comma 7, sono posti a carico del Fondo, di cui all’articolo 23, 
comma 2, entro il limite di 400.000 euro per anno. 

 4. Per consentire lo svolgimento delle attività di cui all’articolo 1, 
comma 1, della legge 7 agosto 1997, n. 266 anche tramite analisi strut-
turate e continuative sull’effi cacia degli interventi agevolativi, il Mini-
stero dello sviluppo economico determina, per ciascun intervento, gli 
impatti attesi tramite la formulazione di indicatori e valori-obiettivo. 
Di tale determinazione è data adeguata pubblicità sul sito istituzionale 
dell’Amministrazione anteriormente al termine iniziale di presentazione 
delle domande di agevolazione cui i predetti impatti si riferiscono. 

 5. I soggetti benefi ciari degli interventi di cui al presente decreto-
legge si impegnano a fornire al Ministero dello sviluppo economico e 
ai soggetti dallo stesso incaricati, anche con cadenza periodica e tramite 
strumenti informatici, ogni informazione utile al monitoraggio dei pro-
grammi agevolati. I contenuti e le modalità di trasmissione delle pre-
dette informazioni sono individuati, tenuto conto delle caratteristiche e 
fi nalità dei singoli interventi agevolativi cui i programmi si riferiscono, 
con circolari del Ministero dello Sviluppo Economico. Con decreto del 
medesimo Ministero di concerto con il Ministero dell’Economia e delle 
Finanze sono individuati i contenuti minimi delle predette informazioni 
alla luce di quanto stabilito ed adottato per il sistema di monitoraggio 
del Quadro Strategico Nazionale 2007/2013 ed ai fi ni di quanto previsto 
dall’articolo 13 della legge 31 dicembre 2009, n. 196. La non corretta 
alimentazione del sistema di monitoraggio da parte dei soggetti benefi -
ciari degli interventi comporta per l’impresa inadempiente la sospensio-
ne dell’erogazione dei benefi ci fi no al ripristino delle condizioni di cor-
retta alimentazione del predetto sistema ovvero, in caso di reiterazione 
dell’inadempimento, la revoca del benefi cio concesso. 

 6. Per consentire un’adeguata trasparenza degli interventi agevola-
tivi disposti ai sensi del presente decreto-legge, il Ministero dello svi-
luppo economico pubblica sul proprio sito istituzionale l’elenco delle 
iniziative oggetto di fi nanziamento a valere sul fondo di cui all’artico-
lo 23, comma 2.”.   

  Note all’art. 30:

     La direttiva 2011/85/UE (Direttiva del Consiglio relativa ai re-
quisiti per i quadri di bilancio degli Stati membri), è pubblicata nella 
G.U.U.E. 23 novembre 2011, n. L 306. 

 Il Regolamento UE n. 473 del 2013 del Parlamente Europeo e del 
Consiglio per il monitoraggio e la valutazione dei documenti program-
matici di bilancio e per la correzione dei disavanzi eccessivi negli Stati 
membri della zona euro è pubblicato nella G.U.U.E. 27 maggio 2013, 
n. L 140. 

  Il testo dell’articolo 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 
(Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle am-
ministrazioni pubbliche). pubblicato nella Gazz. Uff. 9 maggio 2001, 
n. 106, S.O., così recita:  

 “Art. 1. Finalità ed ambito di applicazione (Art. 1 del d.lgs n. 29 del 
1993, come modifi cato dall’art. 1 del d.lgs n. 80 del 1998) 

  1. Le disposizioni del presente decreto disciplinano l’organizza-
zione degli uffi ci e i rapporti di lavoro e di impiego alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche, tenuto conto delle autonomie locali e 
di quelle delle regioni e delle province autonome, nel rispetto dell’arti-
colo 97, comma primo, della Costituzione, al fi ne di:  

   a)   accrescere l’effi cienza delle amministrazioni in relazione a 
quella dei corrispondenti uffi ci e servizi dei Paesi dell’Unione europea, 
anche mediante il coordinato sviluppo di sistemi informativi pubblici; 

   b)   razionalizzare il costo del lavoro pubblico, contenendo la spesa 
complessiva per il personale, diretta e indiretta, entro i vincoli di fi nanza 
pubblica; 

   c)   realizzare la migliore utilizzazione delle risorse umane nelle 
pubbliche amministrazioni, assicurando la formazione e lo sviluppo 
professionale dei dipendenti, applicando condizioni uniformi rispetto a 
quelle del lavoro privato, garantendo pari opportunità alle lavoratrici ed 
ai lavoratori nonché l’assenza di qualunque forma di discriminazione e 
di violenza morale o psichica. 

 2. Per amministrazioni pubbliche si intendono tutte le amministra-
zioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e scuole di ogni ordine e grado 
e le istituzioni educative, le aziende ed amministrazioni dello Stato ad 
ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni, le Comuni-
tà montane, e loro consorzi e associazioni, le istituzioni universitarie, 
gli Istituti autonomi case popolari, le Camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura e loro associazioni, tutti gli enti pubblici non 
economici nazionali, regionali e locali, le amministrazioni, le aziende e 
gli enti del Servizio sanitario nazionale, l’Agenzia per la rappresentanza 
negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN) e le Agenzie di cui 
al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300. Fino alla revisione organica 
della disciplina di settore, le disposizioni di cui al presente decreto con-
tinuano ad applicarsi anche al CONI.”.   
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  Note all’art. 31:
      Si riporta il testo degli articoli 6, 7 e 10 del decreto legislativo 

9 gennaio 2012, n. 4 (Misure per il riassetto della normativa in materia 
di pesca e acquacoltura, a norma dell’articolo 28 della legge 4 giugno 
2010, n. 96), pubblicato nella Gazz. Uff. 1 febbraio 2012, n. 26, come 
modifi cati dalla presente legge:  

 “Art. 6. Pesca non professionale 
 1. La pesca non professionale è la pesca che sfrutta le risorse ac-

quatiche marine vive per fi ni ricreativi, turistici, sportivi e scientifi ci. 
 2. La pesca scientifi ca è l’attività diretta a scopi di studio, ricerca, 

sperimentazione, esercitata dai soggetti indicati nel capo III del titolo 
I del decreto del Presidente della Repubblica 2 ottobre 1968, n. 1639. 

 3.    Sono vietati la vendita e il commercio dei prodotti della pesca 
non professionale, fatta eccezione per quella effettuata a fi ni scientifi ci, 
a meno che il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 
non ne disponga comunque il divieto.  

 4. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e 
forestali, sono defi nite le modalità per l’esercizio della pesca per fi ni ri-
creativi, turistici o sportivi, al fi ne di assicurare che essa sia effettuata in 
maniera compatibile con gli obiettivi della politica comune della pesca. 

 5. La pesca con il fucile subacqueo o con attrezzi similari è consen-
tita soltanto ai maggiori di anni sedici.” 

 “Art. 7. Contravvenzioni 
  1. Al fi ne di tutelare le risorse biologiche il cui ambiente abituale o natu-

rale di vita sono le acque marine, nonché di prevenire, scoraggiare ed elimi-
nare la pesca illegale, non dichiarata e non regolamentata, è fatto divieto di:  

   a)   detenere, sbarcare e trasbordare esemplari di specie ittiche di ta-
glia inferiore alla taglia minima in violazione della normativa in vigore; 

   b)   trasportare e commercializzare esemplari di specie ittiche di ta-
glia inferiore alla taglia minima in violazione della normativa in vigore; 

   c)   detenere, sbarcare, trasportare e commercializzare le specie di 
cui sia vietata la cattura in qualunque stadio di crescita, in violazione 
della normativa in vigore; 

   d)   danneggiare le risorse biologiche delle acque marine con l’uso 
di materie esplodenti, dell’energia elettrica o di sostanze tossiche atte 
ad intorpidire, stordire o uccidere i pesci e gli altri organismi acquatici; 

   e)   raccogliere, trasportare o mettere in commercio pesci ed altri 
organismi acquatici intorpiditi, storditi o uccisi secondo le modalità di 
cui alla lettera   d)  ; 

   f)   pescare in acque sottoposte alla sovranità di altri Stati, salvo che 
nelle zone, nei tempi e nei modi previsti dagli accordi internazionali, 
ovvero sulla base delle autorizzazioni rilasciate dagli Stati interessati; 

   g)   esercitare la pesca in acque sottoposte alla competenza di un’or-
ganizzazione regionale per la pesca, violandone le misure di conserva-
zione o gestione e senza avere la bandiera di uno degli Stati membri di 
detta organizzazione; 

   h)   sottrarre od asportare, senza il consenso dell’avente diritto, gli 
organismi acquatici oggetto della altrui attività di pesca, esercitata me-
diante attrezzi o strumenti fi ssi o mobili, sia quando il fatto si commetta 
con azione diretta su tali attrezzi o strumenti, sia esercitando la pesca con 
violazione delle distanze di rispetto stabilite dalla normativa vigente; 

   i)   sottrarre od asportare, senza il consenso dell’avente diritto, gli 
organismi acquatici che si trovano in spazi acquei sottratti al libero uso 
e riservati agli stabilimenti di pesca e, comunque detenere, trasportare e 
fare commercio dei detti organismi, senza il suddetto consenso. 

 2. In caso di cattura accessoria o accidentale di esemplari di dimen-
sioni inferiori alla taglia minima, questi devono essere rigettati in mare. 

 3. I divieti di cui alle lettere   a)   e   c)   del comma 1 non riguardano 
la pesca scientifi ca, nonché le altre attività espressamente autorizzate ai 
sensi della vigente normativa comunitaria e nazionale. 

 4. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano ai 
prodotti dell’acquacoltura e a quelli ad essa destinati, fermo restando 
quanto previsto dall’articolo 16 del regolamento (CE) 1967/06.” 

 “Art. 10. Illeciti amministrativi 
  1. Al fi ne di tutelare le risorse biologiche il cui ambiente abituale o 

naturale di vita sono le acque marine, nonché di prevenire, scoraggiare 
ed eliminare la pesca illegale, non dichiarata e non regolamentata, è 
fatto divieto di:  

   a)   effettuare la pesca con unità iscritte nei registri di cui all’artico-
lo 146 codice della navigazione, senza essere in possesso di una licenza 
di pesca, o di un’autorizzazione in corso di validità; 

   b)   pescare in zone e tempi vietati dalla normativa comunitaria e 
nazionale; 

   c)   detenere, trasportare e commerciare il prodotto pescato in zone e 
tempi vietati dalla normativa comunitaria e nazionale; 

   d)   pescare direttamente stock ittici per i quali la pesca è sospesa ai 
fi ni del ripopolamento per la ricostituzione degli stessi; 

   e)   pescare quantità superiori a quelle autorizzate, per ciascuna spe-
cie, dalla normativa comunitaria e nazionale; 

   f)   effettuare catture accessorie o accidentali in quantità superiori 
a quelle autorizzate, per ciascuna specie, dalla normativa nazionale e 
comunitaria; 

   g)   pescare direttamente uno stock ittico per il quale è previsto un 
contingente di cattura, senza disporre di tale contingente ovvero dopo 
che il medesimo è andato esaurito; 

   h)   pescare con attrezzi o strumenti, vietati dalla normativa comu-
nitaria e nazionale o non espressamente permessi, o collocare apparec-
chi fi ssi o mobili ai fi ni di pesca senza o in difformità della necessaria 
autorizzazione; 

   i)   detenere attrezzi non consentiti, non autorizzati o non conformi 
alla normativa vigente e detenere, trasportare o commerciare il prodotto 
di tale pesca; 

   l)   manomettere, alterare o modifi care l’apparato motore dell’unità 
da pesca, al fi ne di aumentarne la potenza oltre i limiti massimi indicati 
nella relativa certifi cazione tecnica; 

   m)   navigare con un dispositivo di localizzazione satellitare mano-
messo, alterato o modifi cato, nonché interrompere volontariamente il 
segnale; 

   n)   falsifi care o occultare la marcatura, l’identità o i contrassegni di 
individuazione dell’unità da pesca; 

   o)   violare gli obblighi previsti dalle pertinenti norme comunitarie e 
nazionali in materia di registrazione e dichiarazione dei dati relativi alle 
catture e agli sbarchi, compresi i dati da trasmettere attraverso il sistema 
di controllo dei pescherecci via satellite; 

   p)   violare gli obblighi previsti dalle pertinenti norme comunitarie 
e nazionali in materia di registrazione e dichiarazione dei dati relativi 
alle catture e agli sbarchi di specie appartenenti a stock oggetto di piani 
pluriennali o pescate fuori dalle acque mediterranee; 

   q)   effettuare operazioni di trasbordo o partecipare a operazioni di 
pesca congiunte con pescherecci sorpresi ad esercitare pesca INN (pe-
sca illegale, non dichiarata e non regolamentata) ai sensi del regola-
mento (CE) n. 1005/2008, in particolare con quelli inclusi nell’elenco 
dell’Unione delle navi INN o nell’elenco delle navi INN di un’organiz-
zazione regionale per la pesca, o prestazione di assistenza o rifornimen-
to a tali navi; 

   r)   utilizzare un peschereccio privo di nazionalità e quindi da consi-
derare senza bandiera ai sensi del diritto vigente; 

   s)   occultare, manomettere o eliminare elementi di prova relativi 
ad un’indagine posta in essere dagli ispettori della pesca, dagli organi 
deputati alla vigilanza ed al controllo e dagli osservatori, nell’esercizio 
delle loro funzioni, nel rispetto della normativa nazionale e comunitaria; 

   t)   intralciare l’attività posta in essere dagli ispettori della pesca, 
dagli organi deputati alla vigilanza ed al controllo e dagli osservatori, 
nell’esercizio delle loro funzioni, nel rispetto della normativa nazionale 
e comunitaria. 

 2. I divieti di cui alle lettere   b)  ,   c)  ,   d)  ,   g)   ed   h)   del comma 1 non 
riguardano la pesca scientifi ca, nonché le altre attività espressamente 
autorizzate ai sensi della vigente normativa comunitaria e nazionale. 

 3. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano ai 
prodotti dell’acquacoltura e a quelli ad essa destinati, fermo restando 
quanto previsto dall’articolo 16 del regolamento (CE) n. 1967/06.”.   

  Note all’art. 32:

     Il Regolamento UE 650 del 2012 del Parlamento europeo e del 
Consiglio relativo alla competenza, alla legge applicabile, al riconosci-
mento e all’esecuzione delle decisioni e all’accettazione e all’esecuzio-
ne degli atti pubblici in materia di successioni e alla creazione di un 
certifi cato successorio europeo è pubblicato nella G.U.U.E. 27 luglio 
2012, n. L 201. 

  Il testo dell’articolo 739 del Codice di procedure civile così recita:  
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 “Art. 739. Reclami delle parti. 
 Contro i decreti del giudice tutelare si può proporre reclamo con 

ricorso al tribunale che pronuncia in camera di consiglio. Contro i de-
creti pronunciati dal tribunale in camera di consiglio in primo grado si 
può proporre reclamo con ricorso alla corte d’appello, che pronuncia 
anch’essa in camera di consiglio. 

 Il reclamo deve essere proposto nel termine perentorio di dieci 
giorni dalla comunicazione del decreto, se è dato in confronto di una 
sola parte, o dalla notifi cazione se è dato in confronto di più parti. 

 Salvo che la legge disponga altrimenti, non è ammesso reclamo 
contro i decreti della corte d’appello e contro quelli del tribunale pro-
nunciati in sede di reclamo.”. 

  Il titolo II del regio decreto 28 marzo 1929, n. 499 così recita:  
 “TITOLO II 
 Disposizioni sul rilascio del certifi cato di eredità e di legato 
 13. Chiunque vanti diritti ereditari può, mediante ricorso con sot-

toscrizione autenticata, chiedere al tribunale in composizione monocra-
tica del luogo in cui si è aperta la successione un certifi cato dal quale 
risultino la sua qualità di erede e la quota ereditaria, ovvero i beni che la 
compongono, in caso di assegnazione concreta fatta dal testatore 

 Se la successione si è aperta fuori dei territori indicati nell’art. 1 il 
certifi cato di eredità deve chiedersi al tribunale in composizione mono-
cratica del luogo dove si trova la maggior parte dei beni immobili del 
defunto esistenti nei territori medesimi 

 Ove nell’eredità siano compresi beni immobili, la richiesta del cer-
tifi cato è obbligatoria. 

 Sono applicabili alle richieste dei certifi cati di eredità e di legato 
le disposizioni dell’art. 49, primo comma, del D.P.R. 26 ottobre 1972, 
n. 637 

 13  -bis  . Se il chiamato ha accettato l’eredità, il certifi cato di cui 
all’articolo precedente può essere chiesto anche dai terzi che vi abbiano 
interesse 

 14. Se la domanda è proposta in base a un titolo testamentario, il 
richiedente deve allegare al ricorso il certifi cato di morte del testatore e 
una copia autentica del testamento. 

 Il richiedente deve fornire tutte le indicazioni necessarie per di-
mostrare il buon fondamento del suo diritto. Deve inoltre indicare, ove 
possibile, le persone che sarebbero chiamate a succedere per legge in 
difetto di testamento valido e, in ogni caso, quelle che abbiano diritto ad 
una quota di riserva. 

 Il richiedente deve dichiarare se sia o no pendente una lite sul di-
ritto a succedere 

 15. Se il certifi cato è chiesto in base a un titolo di successione le-
gittima, il richiedente deve allegare al ricorso il certifi cato di morte della 
persona della cui successione si tratta e dimostrare il rapporto col defun-
to, che costituisce il fondamento del suo diritto 

 Il richiedente deve fornire le indicazioni necessarie per giudicare 
se esistono disposizioni testamentarie e se il suo diritto alla successio-
ne legittima sia escluso o limitato dal diritto a succedere di parenti più 
prossimi. 

 Il richiedente deve dichiarare se sia o no pendente una lite sul di-
ritto a succedere 

 16. Il tribunale in composizione monocratica assume d’uffi cio le 
prove che ritiene opportune; può indicare le lacune che ravvisa nel ri-
corso e nei mezzi di prova proposti e sentire il richiedente, anche sotto 
il vincolo del giuramento. Se risulti la pendenza di una lite sul dirit-
to a succedere, o comunque siano note persone aventi interessi oppo-
sti, ne ordina la comparizione per essere sentite in contraddittorio col 
richiedente. 

 Il tribunale in composizione monocratica può disporre, a cura e 
spese del richiedente e nei modi ritenuti più idonei, la pubblicazione di 
un avviso anche sui giornali esteri con invito agli interessati a presentare 
alla cancelleria le loro opposizioni entro un termine determinato secon-
do le circostanze. 

 Il richiedente, se giuri il falso, è punito a termini dell’art. 371 del 
codice penale 

 17. Il tribunale in composizione monocratica, valutate le prove se-
condo il suo libero convincimento, provvede mediante decreto motivato 
a rilasciare o negare il certifi cato. 

 Se è pendente una lite sul diritto a succedere, egli, nel certifi cato, 
farà menzione espressa della pendenza di lite. 

 I documenti allegati al ricorso non sono restituiti, salva, per quelli 
prodotti in originale, la facoltà di sostituirli con copia autentica 

 18. Se vi sono più eredi, essi possono chiedere congiuntamente un 
certifi cato comune, nel quale saranno indicate le quote di ognuno. 

 Se il certifi cato è stato chiesto da un coerede, gli altri, prima della 
pronuncia del decreto, possono domandarne l’estensione anche ai propri 
diritti 

 19. Se risulta che l’erede è stato istituito sotto condizione o con 
onere modale, ovvero che il testatore gli ha imposto di dar cauzione, 
oppure ha disposto dei legati, il tribunale in composizione monocratica 
deve farne espressa menzione nel certifi cato 

 20. Se risulta successivamente l’inesistenza totale o parziale del 
diritto a succedere, il tribunale in composizione monocratica dispone 
con decreto, su ricorso degli interessati o d’uffi cio, la revoca del certi-
fi cato rilasciato 

 21. Il certifi cato fa presumere ad ogni effetto la qualità di erede. 

 Non può essere considerato erede o legatario apparente ai sensi e 
per gli effetti degli articoli 534 e 2652, n. 7, del codice civile, in quanto 
applicabili, o possessore in buona fede, ai sensi e per gli effetti dell’ar-
ticolo 535 dello stesso codice, chi non sia in possesso del certifi cato 
rilasciato secondo le norme del presente decreto 

 22. Il legatario di una cosa o di un diritto determinato, esistente 
nel patrimonio del defunto al momento della sua morte, può chiedere, 
mediante ricorso al tribunale in composizione monocratica competente 
secondo le norme dell’art. 13, il rilascio di un certifi cato sull’acquisto 
del legato medesimo. 

 A tale effetto egli deve allegare al ricorso il certifi cato di morte 
del testatore e una copia autentica del testamento in virtù del quale egli 
vanta il suo diritto. 

 Il tribunale in composizione monocratica, ove sia possibile, deve 
sentire gli eredi. 

 Nel rimanente si applicano le disposizioni relative al certifi cato di 
eredità. 

 23. Il procedimento dinanzi al tribunale in composizione monocra-
tica è regolato dalle disposizioni comuni ai procedimenti in camera di 
consiglio, previsti dal codice di procedura civile, in quanto applicabili . 

 La cancelleria deve comunicare all’uffi cio del registro del luogo 
ove si è aperta la successione, copia dei certifi cati di eredità o di legato 
rilasciati dal tribunale in composizione monocratica.”.   
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